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★ VENERDÌ 22 NOVEMBRE 1985 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Conclusi i colloqui di Ginevra tra nuove speranze e la conferma di grosse difficoltà 


1DHIOGO CMTHBUt 

Firmata una dichiarazione d'intenti 
Nel 1986 un nuovo vertice negli Usa 

Reagan e Gorbaciov hanno gettato le basi politiche di un possibile nuovo rapporto - Ma hanno sottolineato che «serie diffe¬ 
renze restano su un certo numero di questioni critiche», in primo luogo le «guerre stellari» - Fissata una sene di impegni 



Da uno dei nostri inviati 

GINEVRA — La cerimonia di chiusura del vertice gine¬ 
vrino è stata sobria e essenziale. Pochi minuti in tutto. 
Ecco Reagan e Gorbaciov che si scambiano gesti e sorrisi 
non di circostanza. Il loro volto si fa gra ve quando prendo¬ 
no brevemente la parola: abbiamo fatto un lavoro positi¬ 
vo, dicono, però non nascondiamo che restano serie diver¬ 
genze su questioni importanti. Ma subito dopo i ministri 
degli Esteri Scevardnadze e Shultz firmano la dichiarazio¬ 
ne comune e alcuni accordi minori. Infine tra i quattro ci 
sono calorose strette di mano. La rapida sequenza foto¬ 
grafa l’andamento peculiare e gli esiti, non tutti previsti, 
di questo difficile e atteso summit. 

•Un buon inizio » dirà nella successiva conferenza stam¬ 
pa il segretario generale del Pcus, *ii processo è aperto » gli 
farà eco il segretario di Stato americano. Giunti a un pun¬ 
to alto e senza precedenti di tensione. Stati Uniti e Unione 
Sovietica non si limitano ad una pausa o a una battuta di 
arresto. Accennano ad un mutamento della rotta di colli¬ 
sione, muovono un primo passo verso la riduzione della 
conflittualità e puntano al miglioramento delle proprie 
relazioni. 

Il rischio mercoledì notte poteva essere quello di un 
summit che si risolveva nella pura registrazione di una 
migliore atmosfera, in una presa di contatto fruttuosa ma 
{ destinata a restare nel vago con un indefinito arrivederci. 
Hanno vinto invece non solo le ragioni del dialogo, ma 
anche la necessità di dargli procedure, strumenti, nuove 
occasioni (anche di vertice poiché Gorbaciov si recherà 
negli Usa). Questo il senso del documento comune che può 
essere definito una dichiarazione di intenti e nel contempo 
una agenda di lavoro per i prossimi mesi. Non negoziati 
già impostati o risolti, non ancora un codice completo di 
comportamenti reciproci, ma una indicazione politica non 
generica sì. 

Si poteva andare oltre in questi due intensi giorni di 
Ginevra? La gravità della situazione internazionale lo 
avrebbe meritato. Tuttavia occorre realisticamente guar¬ 
dare al punto pressoché inesistente da cui si partiva. La 
stessa funzione del vertice era controversa. Gli Stati Uniti 
gli conferivano un profilo minimo, del tutto interlocuto¬ 
rio, senza «carte da firmare ». Per contro l’Urss vi cercava 
un impegno più sostanziale specie nel campo degli arma¬ 
menti. Il vertice non ha dato ragione né agli uni né agli 
altri, e per chi vi cerca vincitori o vinti si può dire che il 
• match » è nullo. Ma soprattutto pesavano su quelle qua- 
rantott’ore quasi sette anni di dura •confrontation*, una 
accanita contrapposizione, che aveva disseminato veleni a 
piene mani. 

E molti di essi sono ancora lì. Un passo della dichiara¬ 
zione congiunta riguardante le trattative sugli armamen¬ 
ti, aveva latto inizialmente ritenere che anche qui vi fosse 
stato un inizio di disgelo. Gorbaciov da un lato e Reagan 
(ma più esplicitamente Shultz) lo hanno smentito. Il ri¬ 
chiamo alle trattative che hanno sede sempre a Ginevra 
su tutta la panoplia nucleare e spaziale e l’invilo alla loro 
accelerazione non era scontato ed è di qualche significato 
che appaia nel documento. Ma l’ostacolo delle «guerre stel¬ 
lari » é ancora tutto li con il suo peso ingombrante. Su 
questo Stati Uniti e Unione Sovietica non hanno modifi¬ 
cato le rispettive posizioni, non vi sono state reciproche 
concessioni. Gorbaciov ne ha parlato come di una questio¬ 
ne dirimente per l’insieme delle relazioni sovietico-ameri- 
cane e mondiali. Molte ore dei colloqui privati fra Reagan 
e il segretario del Pcus sono state dedicate proprio a que¬ 
sto argomento, ma i diversi approcci politici e concettuali 
al problema sono rimasti fermi al palo di partenza. Qual- 
cusa di nuovo però il vertice l’ha dato anche per le «guerre 
stellari » almeno in materia di percezioni. Reagan ha ap¬ 
preso direttamente che malgrado la superiorità tecnologi¬ 
ca americana, l’Urss non resterebbe per molto indietro nel 
dar vita ad un sistema militare nello spazio. E che perciò 
la sua proposta di rendere noti e vendere i risultati delle 
ricerche sullo Sdi non esercita alcuna seduzione, né po¬ 
trebbe disinnescare l’inevitabile nuova corsa al riarmo. 
Una percezione più precisa, quindi, di come si muoverebbe 
i'Urss nel caso non si giungesse ad un accordo. E pare che 
ne sìa rimasto colpito. 

Rotto il silenzio-stampa, le informazioni cominciano ad 
affluire. Anche sul rilevante problema delle crisi regionali, 
la valutazione delle loro cause e le prospettive delle loro 
' soluzioni, le posizioni non si sono avvicinate. Lo stesso è 
accaduto per i diritti umani. Ma certi rischiosi collega- 
menti tra armamenti, crisi regionali e regimi interni (il 
famoso •linkage*) avanzati da Reagan sono stati abbando¬ 
nati. E si è cercato di andare ad una analisi separata delle 
singole crisi nonché delle loro cause. Insomma le aree di 
accordo sono limitate. Ma si è ristretta anche l’area dei 
sospetti, delle incomprensioni, delle paure, delle demoniz¬ 
zazioni. Sono diventati più nitidi i punti di riferimento. 

Più in generale c'è stata una disponibilità a riflettere su 
due punti politici essenziali. La carica di destabilizzazione 
che la tensione Usa-Urss ha introdotto nelle relazioni 
mondiali, da un lato. E dall’altro lato la consapevolezza 
che il dialogo difficile oggi, potrebbe divenire impraticabi¬ 
le domani. La franchezza dei colloqui e la limpidezza delle 
differenze sono state perciò convogliate verso la necessità 
di cercare e verificare nuove modalità non solo nelle rela¬ 
zioni bilaterali ma anche nei comportamenti internazio¬ 
nali. In altri termini queste due valutazioni generali han¬ 
no pesato decisamente a favore del proseguimento e della 
formalizzazione del dialogo, malgrado divergenze su pro¬ 
blemi sostanziali; e non accantonando queste ultime, ma 
facendone oggetto delle discussioni e degli incontri che 
continueranno. Il vertice, insomma, ha fatto intravvedere 
che non solo è necessario ma è possibile battere strade 
diverse da quelle degli ultimi anni. 

Sarebbe prematuro parlare di una vera e propria svolta, 
ma sarebbe veramente mìope non cogliere un movimento 
che indica nuove e benefiche opportunità. Il tempo, i fatti, 
ci diranno del resto se quanto seminato a Ginevra fiorirà. 

Né si può parlare ancora dell’inizio di un dialogo che 
avrà come sbocco la ripresa di un solido processo distensi¬ 
vo. Certo qui non giocheranno solo il tempo e i fatti, ma 
anche e in modo determinante la forma, l’intelligenza, la 
volontà politica del molti altri protagonisti mondiali pic¬ 
coli o grandi che siano. 

Romano Ladda 


Da uno dei nostri inviati 

GINEVRA — Una cerimonia 
pacata e solenne alia quale 
Reagan e Gorbaciov hanno 
partecipato insieme dopo 
quarantotto ore di febbrili, e 
anche «aspre», discussioni. 
Così si è chiuso un vertice in¬ 
tendo dai risultati complessi 
che entrambi hanno definito 
positivi. Un primo elemento 
positivo è certo la firma di 
una dichiarazione congiunta 
che ancora alla vigilia era 
data per impossibile. Un se¬ 
condo dato positivo è la deci¬ 
sione di incontrarsi «ai più 
presto» per un nuovo sum¬ 
mit, che si svolgerà nel 1986 
negli Usa. Terzo elemento 
positivo, l’impegno ad acce¬ 
lerare i negoziati strategici 
in corso. Quarto dato positi¬ 
vo la conferma dell’impegno 
assunto da Shultz e Gromiko 
a gennaio per «prevenire una 
corsa agli armamenti nello 
spazio e mettere fihe a quella 
sulla terra». Altri punti pos¬ 
sono essere elencati scen¬ 
dendo giù, verso i gradini più 
bassi della scala di impor¬ 
tanza. Ma sono stati gli stes¬ 
si protagonisti a mettere in 

f uardia dalie valutazioni 
roppo ottimistiche: «Serie 
differenze — affermano pro¬ 
prio all’inizio delia dichiara¬ 
zione comune — restano su 
un certo numero di questioni 
critiche». E la prima di que¬ 
ste questioni critiche è pro¬ 
prio quella delle guerre stel¬ 
lari, punto sul quale entram¬ 
bi sono rimasti esattamente 
della loro opinione e Io han¬ 
no ribadito senza il timore di 
ripetersi. 

Ma Io scioglimento di un 
tale nodo non era nelle pre¬ 
visioni, quello che ci si atten¬ 
deva era piuttosto una indi¬ 
cazione politica ai negozia¬ 
tori, una indicazione tale da 
rendere più facile e più vici¬ 
na una intesa e che quindi 
assicurasse a questo vertice 
una sua rilevanza politica. 
Questo risultato è stato rag- 

Guido Bimbi 

(Segue in ultima) 
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GINEVRA — I due ministri degli esteri mentre firmano la dichiarazione congiunta, in aito a 
destra la stretta di mano multipla al termine del vertice, fra Reagan a il ministro degli esteri 
sovietico Scevardnadze e fra Gorbaciov e il segretario di Stato Uso Shultz 


Natta: «E adesso ciascuno 
deve fare la sua parte» 


ROMA — Alessandro Natta, segretario gene¬ 
rale del Pei, ha dichiarato: «Ritengo si possa 
esprimere un giudizio positivo sulla conclu¬ 
sione del vertice di Ginevra. Nessuno ragio¬ 
nevolmente si attendeva che in due giorni 
sarebbero stati risolti i problemi, complessi e 
acuti, che si sono accumulati nel corso di an¬ 
ni. L’importante era manifestare da entram¬ 
be le parti la volontà di affrontarli, con 
schiettezza e spirito costruttivo. Questo mi 
sembra sia legittimo ricavare dal testo di di¬ 
chiarazione comune, rilasciata dalle due de¬ 
legazioni al termine dell’importante incon¬ 
tro. Oggi è possibile guardare con qualche 
speranza in più a progressi effettivi nel cam¬ 
po del disarmo; della attenuazione delle ten¬ 


sioni intemazionali; di passi concreti nella 
soluzione politica dei conflitti regionali; di 
una ripresa della politica di distensione e di 
cooperazione su scala mondiale. Ma perché 
queste speranze si traducano in risultati tan¬ 
gibili in questi diversi campi occorrerà che 
oltre all’avvio di una nuova fase dei rapporti 
Usa-Urss, ci sia lo stimolo e rapporto della 
iniziativa autonoma dei governi (e noi natu¬ 
ralmente ci rivolgiamo innanzitutto a quello 
italiano) e delle forze politiche, sociali, civili e 
religiose di ogni parte del mondo. In questa 
grande opera per la pace, il disarmo e la pa¬ 
cifica coesistenza tra i popoli, ognuno ha la 
propria parte da svolgere. Noi continueremo 
con impegno e coerenza a fare la nostra». 


GORBACIOV 

«Dopo 
il nostro 
incontro 
il mondo è 
più sicuro» 

Resta il «no» alle armi spazia¬ 
li, pericolose e inaccettabili 

Da uno dei nostri inviati 

GINEVRA — Alle 11 in punto un Gorbaciov 
disteso e sorridente è entrato nella grande 
sala delle conferenze dell’ambasciata sovie¬ 
tica per affrontare i trecento giornalisti am¬ 
messi (gli altri hanno potuto seguire l’avve.* 
nimento sui grandi schermi del centro stam¬ 
pa) dopo due giorni di rigido e Impenetrabile 
black-out Lo accompagnavano tutti i mem¬ 
bri della delegazione che ha partecipato ai 
colloqui: Scevardnadze, Kornienko, Yako- 
vlev, Dobrinin e tutti gli altri. Efficace e chia¬ 
ro nelle esposizioni il leader sovietico non ha 
smentito la sua abilità nel campo delle rela¬ 
zioni pubbliche anche se è 
apparso un po’ prolisso e 
professorale. Ha esposto am¬ 
piamente l’approccio tenuto 
negli Incontri con Reagan ed 
ha giudicato come molto 
•importanti e produttivi» gli 
«incontri tète-à-tète nume¬ 
rosi, prolungati e caratteriz¬ 
zati da franchezza, talvolta 
aspri ed anche estremamen¬ 
te aspri». Nell’insieme però 
ha detto che è stato «svolto 
un lavoro indubbiamente se¬ 
rio». 

Ma quali sono state le ar¬ 
gomentazioni svolte in que¬ 
sti incontri al vertice? 

•In primo luogo — ha spie¬ 
gato — siamo partiti dalla 
considerazione che nell’ulti¬ 
mo decennio si sono deter- 

gu. 

(Segue in ultima) 


SHULTZ 

«Prodotto 
un impulso 
politico 
al negoziato 
nucleare» 

Non ancora compiuti passi 
concreti, né prese decisioni 

Da uno dei nostri inviati 

GINEVRA — Gli americani hanno scelto 
Shultz per tenere la conferenza stampa con¬ 
clusiva. Il presidente Reagan ha ancora un 
programma molto intenso. Dopo queste fati- 
.cosissime 48 ore.l’attende una lunga e dura 
giornata con un discorso ai capi di governo 
Nato a Bruxelles, e poi un altro a Washin¬ 
gton ai membri del Congresso degli Stati 
Uniti. Shultz, a differenza di Gorbaciov, ha 
svolto una introduzione estremamente sin¬ 
tetica. «Il presidente è venuto a Ginevra con 
un approccio costruttivo e con l’impegno di 
favorire un nuovo inizio nelle nostre relazio¬ 
ni con l’Unione Sovietica. Io 
credo che questo nuovo ini¬ 
zio ci sia stato. Io sono dell’o¬ 
pinione che forse abbiamo 
avviato un processo che può 
condurre a relazioni più sta¬ 
bili e costruttive». 

Subito sono partite le do¬ 
mande. 

Le guerre stellari sono ora 
più negoziabili di prima? 

«Il tema della difesa stra¬ 
tegica è stato discusso in 
modo molto dettagliato e 
con grande intensità da en¬ 
trambe le parti. Il presidente 
è convinto, con la stessa for¬ 
za di sempre, che il program¬ 
ma di ricerca sia finalizzato 
a rispondere alla domanda: è 
possibile difendersi dai mis¬ 
sili balistici? E lui insiste su 

gu. b. 

(Segue in ultima) 


b. 


Record storico 
alla borsa 
di New York 

NEW YORK — Un rialzo stre¬ 
pitoso delle quotazioni ha ca¬ 
ratterizzato la seduta dì ieri 
della borsa di New York che 
ha battuto tutti i record. L’in¬ 
dice Dow Jones ha chiuso in 
rialzo di ben 23,05 punti, a 
quota 1.462,27: il precedente 
massimo storico, stabilito ap¬ 
pena lunedì scorso, era a oltre 
22 punti più in basso. Le ragio¬ 
ni di questo nuovo -boom- so¬ 
no molteplici, ma molti osser¬ 
vatori collegano il rialzo al po¬ 
sitivo andamento del vertice 
di Ginevra. 


Nell’interno 


Toitorella 
replica 
al «Popolo» 

Abbiamo sempre denunciato l rischi per 
la democrazia provocati dal blocco del si¬ 
stema politico. Perché la De li scopre solo 
ora? Se le sue accuse a Craxi sono fonda¬ 
te, non si vede perché continui a sorreg¬ 
gere il governo. La sua disputa col Psi 
deriva dal fallimento del pentapartito e 
dall’esistenza di linee divergenti. Il con¬ 
fronto a sinistra dovre’(bbe essere consi¬ 
derato ovvio. A PAG. 4 


Berlusconi 

azionista 

Mediobanca? 

A ventiquattro ore dal suo sbarco a Parigi 
— anche ieri è infuriata la polemica — 
Berlusconi spunta anche come possibile 
socio privato di Mediobanca. Dopo l’an¬ 
nuncio dell’ingresso di De Benedetti e 
Ferruzzi il nome di Berlusconi viene so¬ 
stenuto soprattutto dal Psi. La Camera 
intanto esaminerà martedì l’intera vicen¬ 
da e le ipotesi di parziale privatizzazione 
dell’istituto. A PAG. 5 E 9 


«Panorama», 

ancora 

proteste 

Continua a suscitare polemiche e prote¬ 
ste la decisione dei giudici di Milano di 
emettere due ordini di cattura contro 11 
direttore e un giornalista di «Panorama». 
I due verranno interrogati mercoledì 
prossimo. «Questa vicenda — afferma 
Stefano Rodotà in un’intervista al nostro 
giornale — testimonia della pericolosa si¬ 
tuazione legislativa esistente in materia 
di segreti». A PAG. 9 


Contingenza 
trimestrale ^ 
ai pensionati 

Per tutto l’86 l’Inps pagherà ai pensionati 
la scala mobile ogni tre mesi. Lo ha co¬ 
municato ieri il presidente dell’istituto 
Militello. Anche il ministro De Michelis si 
è detto d’accordo. La legge finanziaria 
stabilisce che la contingenza scatti ogni 
sei mesi, ma l’Inps deve predisporre tutto 
con grande anticipo e finora la finanzia¬ 
ria è ben lontana dalla definitiva appro¬ 
vazione. A PAG. 11 


Castagner 

licenziato 



Bario Castagner, l’allenatore dell’Inter, è 
stato licenziato ieri dal presidente Pelle^ 
grini. Il massimo dirigente della società 
nerazzurra ha motivato il gesto con il bi¬ 
sogno di »una sferzata» alla vigilia del de¬ 
licato confronto con la Juventus. In real¬ 
tà ha pesato sulla decisione il «pronuncia¬ 
mento» di più di un «santone» tanto nella 
squadra quanto in società- Cacciato an¬ 
che Dal Cin. NELLO SPORT 


Bari, Naria assolto in appello 
Era stato condannato a 17 anni 


Sotto Palazzo Chigi 
scontro tra le auto di 
De Mita e Napolitano 


BARI — Undici mesi fa era 
stato condannato a 17 anni, 
ieri sera i giudici d’appello 
hanno ribaltato il verdetto: 
per Giuliano Naria cade de¬ 
finitivamente l’accusa di 
aver partecipato alla rivolta 
nel supercarcere di Trani. È 
stato assolto per insufficien¬ 
za di prove insieme ad altri 8 
presunti terroristi nel qua¬ 
dro di una sentenza notevol¬ 
mente più mite di quella, du¬ 
rissima, del gennaio scorso. 


Dunque l’altalena giudizia¬ 
ria di Giuliano Naria, pre¬ 
sunto br da anni in carcera¬ 
zione preventiva che solo da 
pochi mesi, benché grave¬ 
mente malato, ha ottenuto 
gli arresti domiciliari, conti¬ 
nua. 

Naria è stato assolto da 
questa grave Imputazione 
(per ia quale furono negati 
fino a pochi mesi fa gli arre¬ 
sti domiciliari), ma benché 
sla stato recentemente sca¬ 


gionato con formula piena 
anche dalla gravissima ac¬ 
cusa di aver ucciso il giudice 
Coco e la sua scorta, non po¬ 
trà ottenere la libertà. C’è un 
ulteriore capitolo (l’ultimo?) 
che deve ancora essere scrit¬ 
to. Naria infatti è stato rin¬ 
viato a giudizio insieme a 
centinaia di br per insurre¬ 
zione armata, e il relativo 
maxiprocesso si svolgerà so¬ 
lo fra un anno. Insomma la 
soluzione della tormentata 


vicenda giudiziaria di Naria, 
diventata in qualche modo 
simbolica per le gravissime 
condizioni di salute dell’im¬ 
putato, è ancora lontana. 

Tuttavia l’assoluzione di 
ieri è interpretata come un 
segnale positivo e alleggeri¬ 
sce notevolmente la posizio¬ 
ne processuale di Naria. 
«L’annuncio ha per me l’ef¬ 
fetto di un potente farmaco 

(Segue in ultima) 



Giuliano Naria 


ROMA — De Mita stava an¬ 
dando alla Camera, Napoli¬ 
tano ne era appena uscito: 
Ieri mattina proprio sotto 
Palazzo Chigi l’auto blu mi¬ 
nisteriale del segretario de si 
è violentemente scontrata 
con la Fiat 1300 del capo¬ 
gruppo comunista. La mac¬ 
china di De Mita ha avuto la 
peggio, con notevoli danni 
alla parte anteriore. Per for¬ 
tuna, tutti illesi: autisti e 
passeggeri. De Mita e Napo¬ 


litano si sono stretti ia mano, 
separandosi subito. Gli auti¬ 
sti sono rimasti a discutere, 
mentre la polizia stradale 
stendeva il regolare verbale. 
Più tardi, a Montecitorio, il 
segretario de giurava: «È Na¬ 
politano che mi ha investi¬ 
to». Nessuna replica ufficiale 
del capogruppo del Pei. Ma 
qualcuno assicura di averlo 
sentito mormorare a un 
compagno: «No, era lui che 
andava contromano». 
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Usa-Urss 

II 

dialogo 

con¬ 

tinuerà 



mm * 


E una novità: 
i due grandi 
in diretta alla 
Tv sovietica 

Dai segni che si colgono a Mosca, il vertice «non è stato inutile 
Nella guerra dell'immagine, «Gorbaciov-Reagan uno a uno» 


Oal nostro corrispondente 

MOSCA — Gorbavlov In di* 
retta, Gorbaciov che rispon¬ 
de con scioltezza alle do¬ 
mande del giornalisti stra¬ 
nieri, Gorbaciov che si In¬ 
contra con il grande capo 
della potenza dirimpettala 
con l'aria di chi porta sulle 
proprie spalle, tutta Intera, 
la responsabilità del grande 
momento in cui scorre la 
storia del mondo. E Ronald 
Reagan sugli schermi sovie¬ 
tici: il presidente che ha pro¬ 
curato più guai all’Urss di 
tutti i suol predecessori, che 
più ha messo in discussione 
il ruolo mondiate dell'Unio¬ 
ne Sovietica; il presidente 
che si faceva temere per il 
suo incontrastato dominio 
sui mass media, pe la sua to¬ 
tale disinvoltura. Gli spetta¬ 
tori sovietici sono immersi 
in questa girandola di sor¬ 
prese, in questa pioggia di 
novità. 

Le notizie del vertice appe¬ 
na concluso, le parole gravi 
(accanto a quelle di speran¬ 
za) che Gorbaciov ha pro¬ 
nunciato nel corso della con¬ 
ferenza stampa, non sono | 
sembrate del tutto rassicu¬ 
ranti. Le divergenze sui tem- 
li di fondo sono rimaste in¬ 
tatte. E chiaro a tutti che su¬ 
perarle non sarà nè facile, nè 
scontato. Ma è già evidente 
che il vertice non è stato Inu¬ 
tile, che rincontro diretto, 
faccia a faccia, tra l due lea- 
ders è servito a interrompere 
uno scivolamento ulteriore 
su una china sempre più pe¬ 
ricolosa. E Mikhall Gorba¬ 
ciov porta a casa un suo suc¬ 
cesso personale di grande 
prestigio: di chi ha subito de¬ 
ciso, immediatamente dopo 
la sua elezione, che occorre¬ 
va prendere l'iniziativa. 

Ma anche la battaglia per 
l’immagine è stata vinta, al¬ 
meno sugli schermi sovieti¬ 
ci, dove il «giovane» Gorba¬ 
ciov ha gareggiato in sciol¬ 
tezza e «charme» — con Rais- 
sa al suo fianco — con il 
«vecchio» uomo di spettacolo 
che io fronteggiava eia sua 
Nancy distensiva. Holly¬ 
wood contro Savropol: uno a 
uno, scherzava un nostro co¬ 
noscente sovietico dopo la 
conferenza stampa. In altri 
tempi sarebbero stati neces¬ 
sari giorni di riflessione per 
ottenere pronunciamenti. 
Ieri Gorbaciov ha dato una 
prova di tempestività nel 
fornire una analisi dei risul¬ 
tati del vertice e ha lasciato a 
bocca aperta, sicuramente, 
molti degli stessi addetti ai 
lavori della politica sovieti¬ 
ca. Lo staff che il Cremlino 
ha inviato a Ginevra, attor¬ 
no al segretario generale del 
partito, aveva mandato pie¬ 
no non solo di trattare ma 
anche di tirare le somme. E 
di farlo in diretta, di fronte al 
mondo intero. 

La maggior parte del so¬ 
vietici ha potuto vedere la 
conferenza stampa solo a se¬ 
ra, durante il telegiornale . 
Ma l’ora in cui la diretta si è 
svolta, corrispondente alle 
ore 13 moscovite, sembra es¬ 
sere stata studiata per coin¬ 
cidere con la pausa del pasto 
in tutte le aziende della parte 
europea dell'Unione Sovieti¬ 
ca, dove 1 televisori erano 
stati accesi dappertutto, nel¬ 
le mense operaie, nei club 
aziendali. Un altro avveni¬ 
mento inconsueto: come 
quello di vedere Ronald Rea- 

S an non più soltanto senten¬ 
do descrivere nelle vesti. 
Invero appropriate, di un Sa¬ 
vonarola che predica la ne¬ 
cessaria lotta contro l'impe¬ 
ro del male, ma in quelle di 
un signore in atteggiamenti 
urbanamente cerimoniosi 
che accoglie e viene accolto 
dal suo Interlocutore, che 
sorride e riacquista sem¬ 
bianze accettabilmente nor¬ 
mali. 

Inconsueto come sentire 11 
segretario generale del Pcus 
— sentirlo e vederlo sugli 
schermi sovietici — citare 
non Lenin e Marx ma lord 
Palmerston, fornendo nel 


contempo un'appassionata 
difesa dei diritti di tutti gli 
Stati del mondo a tutelare 1 
propri interessi. 

Cosa si sono detti Reagan 
e Gorbaciov nelle lunghe ore 
di faccia a faccia, Gorbaciov 
non lo ha voluto dire. Non lo 
sapremo certo da lui. Ma egli 
non ha voluto lasciare sba¬ 
vature sulla sua analisi del 
due giorni di incontri. Non 
era venuto a Ginevra solo 
«per conoscersi». Di questo 
non ha neppure fatto cenno 
nella sua esposizione. Al 
contrario, ha voluto far sa¬ 
pere al suol concittadini — e 
la cosa è piaciuta — che le 


conversazioni hanno avuto 
momenti «assai aspri». Ma - 
come ci si proponeva a Mo 
sca fin dall'inizio — i temi 
del disarmo e della sicurezza 
sono stati, egli ha detto, «al 
centro di ognuna delle sedu 
te», sia di quelle allargate sia 
di quelle a quattr’occhi. Poi 
la delegazione sovietica è 
partita non per Mosca ma 
per Praga. Per incontrarvi 
gli altri leaders del Patto di 
Varsavia in un vertice, parai 
leio a quello di Bruxelles in 
detto da Reagan, per Infor 
mare 1 propri alleati. 

Giulietto Chiesa 



GINEVRA — Prendendo la 
parola per primo nella ceri¬ 
monia di chiusura Gorba¬ 
ciov ha detto: «Il presidente 
ed lo abbiamo svolto una 
gran mole di lavoro. Abbia¬ 
mo discusso in modo com¬ 
pleto e profondo, con la mas¬ 
sima precisione e franchez¬ 
za, un certo numero di pro¬ 
blemi di maggiore portata, le 
relazioni fra i nostri due Pae¬ 
si e la situazione nel mondo», 
problemi tutti «la cui solu¬ 
zione concerne nel modo più 
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GORBACIOV 

Colloqui utili 
pur se restano 
gravi dissensi 


stretto gli interessi sia dei 
nostri popoli che di altri Pae¬ 
si». La discussione è partita 
«dall'intenzione, confermata 
da ambo le parti, di miglio¬ 
rare le relazioni fra l’Urss e 
gli Stati Uniti, di contribuire 
a diminuire il rischio di 
guerra nucleare, prevenire la 
corsa agli armamenti nu¬ 
cleari nello spazio e bloccar¬ 
la sulla terra». I colloqui, ha 
detto ancora Gorbaciov, so¬ 
no stati di per sé stessi «utili». 

Il Segretario del Pcus ha 


fatto poi appello al realismo, 
riconoscendo che «non è sta¬ 
to possibile in questo incon¬ 
tro trovare soluzioni» al pro¬ 
blemi degli armamenti e che 
•rimangono gravi contrasti 
sui problemi fondamentali», 
incluse le crisi regionali; ma 
— ha aggiunto — «abbiamo 
concordato che lo sforzo di 
ricercare mutuamente solu¬ 
zioni accettabili verrà consi¬ 
stentemente continuato qui 
a Ginevra dai nostri rappre¬ 
sentanti». L'Unione Soviet!- 


A Washington qualcuno 
parla già di fine 
della guerra fredda 

L’esito del vertice è considerato uno spartiacque, la scelta del dialogo e del nego¬ 
ziato - I contraccolpi nella politica interna - Anche qui si dice: incontro alla pari 



Dai nostro corrispondente 

NEW YORK - Per 1‘America, 
a giudicare dalle prime impres- 
sioni, l'evento ha una portata 
storica. Nessuno, almeno fino¬ 
ra, si è azzardato a esprimere e 
a motivare un giudizio di que¬ 
sta portata, ma l'umore che si 
coglie da certi sintomi, è che sia 
finita un'epoca, l'epoca della 
guerra fredda, l'epoca nella 
quale il trend della politica 
americana era determinato dai 
•falchi» e i successi e le fortune 
di questo paese erano segnati 
da atti di forza e da una politica 
•muscolare» giudicata in via di 
principio più apprezzabile e co¬ 
munque più efficace della di¬ 
stensione. 

L'esito del summit è conside¬ 
rato uno spartiacque, nono¬ 
stante la esiguità degli accordi 
raggiunti e l’ampiezza e l'im¬ 
portanza dei temi sui quali per¬ 
mangono i contrasti. Ma per il 
mondo politico americano è la 
scelta, non soltanto metodolo¬ 
gica, del dialogo e del negoziato 
che segna, appunto, una svolta 
nelle relazioni tra le due super- 
potenze. Le personalità investi¬ 
te delle maggiori responsabilità 
politiche si riservano di entrare 
nel merito, con valutazioni ar¬ 
gomentate, dopo il discorso del 
presidente al Congresso (Rea¬ 
gan parla al Campidoglio ame¬ 
ricano, davanti alle due Came¬ 
re riunite in seduta comune ap¬ 
pena dopo il rientro a Washin¬ 
gton, e cioè alle ore tre italiane 
di questa mattina). Ma l’atmo- 
sfera che si respira sia nei circo¬ 
li politici, sia tra gli specialisti 
della diplomazia e dei negoziati 


sul disarmo, sia nell'opinione 
pubblica, è di piena soddisfa¬ 
zione. E il fatto stesso che, al¬ 
meno in queste ore, non si sen¬ 
tono obiezioni, critiche o riser¬ 
ve, è più che sintomatico. 

Se questo segnale non risul¬ 
terà effimero, si può dare per 
certo che l'impatto del vertice 
sarà notevole per gli equilibri 
politici negli Stati Uniti. Rea¬ 
gan, infatti, è un mediatore tra 
le varie componenti del partito 
repubblicano e la sua stessa 
personalità di leader, mezzo 
ideologica e mezzo pragmatica 
rispecchia una divisione che 
corre nel suo partito, nel suo 
elettorato e, più in generale, 
nella società americana. Già la 
scelta di arrivare a un vertice 
stava ad indirare che il presi¬ 
dente, soddisfatto per aver in¬ 
gigantito la potenza militare 
degli Stati Uniti, si orientava a 
far prevalere negli anni che gli 
restano del secondo mandato 
un empirismo diplomaticio che 
avrebbe reso più accattivante 
la propria figura di capo. E la 
scelta non è stata condivisa da 
tutti, come dimostra il «siluro» 
lanciatogli dal capo del Penta¬ 
gono, Weinberger, proprio il 
giorno della partenza per Gine¬ 
vra facendo pubblicare una let¬ 
tera che lo metteva in guardia 
contro la riconferma dei tratta¬ 
ti esistenti con l’Urss. Questa 
corrente, che conta uomini as¬ 
sai meno rispettabili di Wein¬ 
berger, come quella macchietta 
reazionaria del senatore Jesse 
Helms, oggi tace. La giornata 
della conclusione del vertice gi¬ 
nevrino è giornata di festa, in¬ 


vece, per le colombe. Queste 
non stanno tutte nel partito de¬ 
mocratico, che vede il presi¬ 
dente repubblicano scegliere la 
politica che il partito di opposi¬ 
zione suggeriva e rimproverava 
a Reagan di non perseguire. Ma 
va detto che il partito cui il pre¬ 
sidente dà ragione in ritardo 
oggi è ancora senza un leader e 
quindi senza una immagine ca¬ 
pace di catalizzare un consen¬ 
so, quel consenso che oggi Rea¬ 
gan si gode in una posizione 
fortunata e solitaria, potendo 
ulteriormente accrescere l'indi¬ 
ce di popolarità già elevatissi¬ 
mo che godeva alla partenza 
per la Svizzera. 

L’anno prossimo, ai primi di 
novembre, si vota per eleggere 
tutti i deputati e 33 senatori su 
cento, ed anche per evitare la 
coincidenza elettorale, la visita 
di Gorbaciov negli Stati Uniti 
si svolgerà a giugno (ma non è 
ancora ufficiale) e comunque 
all'inizio dell'estate. Se la ten¬ 
denza avviata a Ginevra conti¬ 
nuerà, e se si riuscirà a superare 
gli ostacoli che hanno bloccato 
finora una intesa di merito più 
larga, i repubblicani potranno 
presentarsi come il partito che 
non può più essere accusato di 
aver fatto degenerare i rapporti 
con l'Urss e i democratici po¬ 
tranno rivendicare la prima pa¬ 
ternità di questa nuova possibi¬ 
le distensione. 

Ma l’estate del 1986 è lonta¬ 
na e ancor più lontana quella 
del 1987, quando Reagan andrà 
a Mosca, e siamo appena all'in¬ 
domani del primo incontro tra i 
due sicché anche le notazioni 
più immediate contribuiscono 


a determinare il clima dei rap¬ 
porti tra Usa e Urss. Tra la 
massa dei commenti, vale la pe¬ 
na di segnalare soprattutto 

D uelli che utilizzano con un po’ 
i ironia gli schemi costruiti-dai 
mass media e da certi commen¬ 
tatori. 

Primo schema: il vertice è un 
ring e alla fine ciò che conta è 
vedere quale dei due lottatori 
ha messo con le spalle a terra 
l’avversario. Ebbene, treper3o- 
naggi dal calibro di Robert 
McNamara, ex ministro della 
difesa, William Hyland, diret¬ 
tore di Foreign Affairs, e Jon- 
hatan Sander, vicedirettore del 
più prestigioso centro di studi 
sull'Urss, hanno pronunciato 
tutti lo stesso verdetto: rincon¬ 
tro, se si vuole usare il linguag¬ 
gio sportivo, è finito alla pari. 11 
presidente, perché è riuscito a 
cancellare i'immagine di leader 
che simboleggiava la rottura 
con l'Urss. Gorbaciov perché 
ha riportato gli Stati Uniti a) 
tavolo della trattativa globale, 
senza arretrare. E con un simile 
presidente e un simile segreta¬ 
rio generale, le cose tra Ameri¬ 
ca e Urss possono mettersi dav- 
vero bene. 

Secondo schema: il vertice è 
un palcoscenico e ciò che decì¬ 
de e la capacità di piacere al 
pubblico. Qui i pareri sono divì¬ 
si. Sono stati entrambi eccel¬ 
lenti, è l’opinione che prevale. 
Ma per Jonhatan Sander, i due 
sono stati alla pari in tutto, 
tranne che nelle pubbliche re¬ 
lazioni, dove Gorbaciov ha regi¬ 
strato una «impressing victory», 
una vittoria che colpisce. 

Aniello Coppola 



REAGAN 

Abbiamo dato 
buone basi ai 
nostri rapporti 


ca — ha assicurato Gorba¬ 
ciov — «farà qualsiasi sforzo» 
per giungere alla soluzione 
di quei problemi «in coopera¬ 
zione con gli Usa» e per «assi¬ 
curare le condizioni per una 
pace duratura tra i nostri po¬ 
poli, una pace valida sulla 
terra e nello spazio». «Gradi¬ 
remmo moltissimo — ha 
coniuso — poter contare su 
un simile approccio respon¬ 
sabile da parte dell’ammini- 
strazlone statunitense. In 
questo caso, il lavoro fatto a 
Ginevra non sarà stato va- 


GINEVRA — «Questi due 
giorni di colloqui dovrebbero 
aver dato un certo impulso 
al nostro lavoro, che conti¬ 
nuerà nell'incontro in pro¬ 
gramma per il prossimo an¬ 
no». Così ha detto il presi¬ 
dente Reagan, nella cerimo¬ 
nia di chiusura del vertice 
svoltasi Ieri mattina. È stato 
lo stesso Reagan ad annun¬ 
ciare il nuovo vertice con 
Gorbaciov per il prossimo 
anno (secondo fonti ameri¬ 


cane rincontro potrebbe 
aver luogo In giugno a Wa¬ 
shington. Il capo deila Casa 
Bianca ha anche espresso 
soddisfazione per i «risultati 
intermedi molto interessan¬ 
ti» raggiunti a Ginevra, «do¬ 
ve siamo riusciti a rilanciare 
i rapporti fra Stati Uniti e 
Unione Sovietica su buone 
basi». 

Manifestando soddisfazio¬ 
ne e fiducia, Reagan non ha 
tuttavia nascosto i problemi 


e le difficoltà: l veri risultati, 
sul terreno concreto, del col¬ 
loqui di questi giorni — ha 
detto — si vedranno «fra me¬ 
si se non fra anni», e la fidu¬ 
cia reciproca espressa a Gi¬ 
nevra dovrà avere una con¬ 
ferma «nel risultati concre¬ 
ti». 

Reagan non ha omesso un 
riferimento alle crisi regio¬ 
nali: «Ci uniremo — ha detto 
— per trovare una soluzione 
pacifica ai conflitti in Asia, 
Africa e Centro America, co¬ 


si che quel popoli possano, 
determinare liberamente il 
loro destino senza interfe¬ 
renze esterne? Farà del passi 
avanti la causa della libertà? 
Saranno rispettati i trattati 
sottoscritti e da sottoscrive¬ 
re? I popoli di Stati Uniti e 
Unione Sovietica e di tutto il 
mondo sono pronti a rispon¬ 
dere di sì. Segretario genera¬ 
le Gorbaciov, le chiediamo 
— ha concluso Reagan — di 
unirsi a noi per compiere 
quest’opera e sono sicuro che 
lo farà». 


Ecco il testo della dichiarazione congiunta 


GINEVRA — Ecco il testo integrale della dichiarazione con - 
giunta del vertice di Ginevra: 

Di comune accordo, il presidente degii Stati Uniti Ronald 
Reagan e il segretario generale del Partito comunista dell'U¬ 
nione Sovietica Mikhail Gorbaciov si sono incontrati a Gine¬ 
vra dal 19 al 21 novembre. 

Le discussioni generali si sono riferite a questioni basilari 
delle relazioni Usa-Urss e all’attuale situazione intemazio¬ 
nale. Gli incontri sono stati franchi e utili. Serie divergenze 
rimangono su alcuni problemi critici. 

Riconoscendo le diversità dei loro sistemi e modi di affron¬ 
tare le questioni intemazionali, tra i due leader è stata rag¬ 
giunta una maggiore comprensione reciproca dei rispettivi 
punti di vista. Essi hanno convenuto sulla necessità di mi¬ 
gliorare le relazioni Usa-Urss e la situazione intemazionale 
nell’assieme. In relazione a ciò le due parti hanno conferma¬ 
to l'importanza del dialogo in corso riflettendo il forte desi¬ 
derio di ricercare terreni comuni sugli esistenti problemi. 
Hanno convenuto di rincontrarsi nel prossimo futuro. Il 
segretario generale ha accettato un invito del presidente 


americano a visita 
Uniti ha accettato 


visitare gli Stati Uniti ed il p 
ittato un invito del segretari* 


jresidente degli Stati 
o generale del Oc del 


uniti na accettato un invito del segretario generale aei uc aei 
Pcus a visitare l’Unione Sovietica. Accordi sui tempi di tali 
visite saranno raggiunti tramite i canali diplomatici. 

Nei loro incontri, accordi sono stati raggiunti su un certo 
numero di specifici problemi. Le parti di accordo vengono 
elencate di seguito. 

SICUREZZA 

Le parti, dopo aver discusso 1 problemi chiave della sicu¬ 
rezza e consci della responsabilità speciale di Stati Uniti e 
Unione Sovietica per il mantenimento della pace, hanno con¬ 
venuto che una guerra nucleare non può essere vinta e non 
dovrà mai essere combattuta. Riconoscendo che qualsiasi 
conflitto tra l'Urss e gli Usa potrebbe avere conseguenze ca¬ 
tastrofiche, essi hanno sottolineato l'importanza di preveni¬ 
re qualsiasi guerra tra di loro, sia nucleare sia convenzionale. 
Non cercheranno di conseguire una superiorità militare. 

COLLOQUI NUCLEARI E SPAZIALI 

Il presidente ed il segretario generale hanno discusso del 
negoziati sulle armi nucleari e spaziali. Hanno convenuto di 
accelerare il lavoro di questi negoziati, con la prospettiva di 
raggiungere gli obiettivi stabiliti nell’accordo congiunto so- 
vletTco-amencano deil’8 gennaio 1985, cioè di prevenire una 
corsa agli armamenti nello spazio e di cessare quella sulla 
terra, di limitare e ridurre le armi nucleari e rilanciare la 
stabilità strategica. 

Tenendo conto delle proposte recentemente presentate da 
Stati Uniti e Unione Sovietica, hanno auspicato pronti pro¬ 
gressi, In particolare nel campi dove esistono convergenze, 


incluso il principio delle riduzioni del 50 per cento nelle armi 
nucleari ai Stati Uniti e Unione Sovietica, appropriatamente 
applicate, ed anche per il concetto di un accordo ad interim 
net campo degli Imf. Durante il negoziato di questi accordi si 
dovrà convenire su effettive misure di verifica in conformità 
agli obblighi derivanti. 

CENTRI PER LA RIDUZIONE DEI RISCHI 

Le parti hanno convenuto di studiare, a livello di esperti, la 
questione di costituire centri per la riduzione dei rischi nu¬ 
cleari, tenendo conto dei temi e degli sviluppi al negoziati di 
Ginevra. Hanno accolto con soddisfazione i recenti sviluppi 
in questa direzione, come la modernizzazione della «linea 
rossa» tra Stati Uniti ed Unione Sovietica. 

NON PROLIFERAZIONE NUCLEARE 

Il segretario generale Gorbaciov e il presidente Reagan 
hanno riconfermato l'impegno di Urss e Usa nel trattato di 
non proliferazione delle armi nucleari ed il loro interesse nel 
rafforzare, assieme con altri paesi, il regime di non prolifera¬ 
zione e nell’ulteriore rilancio dell'efficacia del trattato, tra 
l'altro allargando le adesioni. Urss e Usa riconfermano il loro 
impegno, assunto in base al trattato di non proliferazione 
delie armi nucleari, a proseguire appropriati negoziati sulle 
questioni riguardanti fa limitazione delle armi nucleari ed il 
disarmo, in conformità dell'art. VI del trattato. Le due parti 
progettano di continuare la promozione del rafforzamento 
dell'agenzia internazionale dell’energia atomica e di appog- 

§ iarele attività dell’agenzia nell'attuazione della salvaguar- 
ia come anche nella promozione dell’uso pacifico dell’ener¬ 
gia nucleare. Hanno esaminato positivamente ia pratica di 
consultazioni regolari Urss-Usa sulla non proliferazione del¬ 
le armi nucleari che è stata pratica e costruttiva ed hanno 
espresso l'intenzione di proseguire in futuro con tale sistema. 

ARMI CHIMICHE 

Nel contesto delle discussioni sul problemi di sicurezza, le 
due parti hanno riconfermato la posizione favorevole per 
una proibizione generale e completa delle armi chimiche e 
per la distruzione degli esistenti depositi di tali armi. Hanno 
convenuto di accelerare gli sforzi per la conclusione di una 
convenzione intemazionale effettiva e verificabile su tale 


convenzione intemazionale effettiva e verificabile su tale 
questione. Le due parti hanno convenuto di intensificare le 
discussioni bilaterali, a livello di esperti, su tutti gli aspetti 
posti da tale bando sulle armi chimiche, incluso il problema 
delle verifiche. Hanno convenuto di iniziare un dialogo sulta 
prevenzione della proliferazione delle armi chimiche. 

MBFR (Trattativa sugli armamenti convenzionali) 


Le due parti hanno sottolineato l’importanza assegnata al 
negoziati Mbfr di Vienna ed espresso la comune volontà di 
lavorare per risultati positivi. 

CDE (Conferenza europea per il disarmo) 

Assegnando grande importanza alla Conferenza di Stoc¬ 
colma sulle misure per il rilancio delia fiducia e della sicurez¬ 
za e per il disarmo in Europa e prendendo nota dei progressi 
ivi compiuti, le due parti hanno dichiarato la loro Intenzione 
di facilitare, assieme agli altri Stati partecipanti, un comple¬ 
tamento pronto e proficuo dei lavoro della conferenza. A tal 
fine hanno riconfermato la necessità di raggiungere un do¬ 
cumento che includa misure per il rafforzamento della fidu¬ 
cia e della sicurezza reciprocamente accettabili e dare espres¬ 
sione concreta ed efficacia al principio dell’eliminazione del¬ 
l’uso della forza. 

PROCEDIMENTI PER IL DIALOGO 

Il presidente Reagan e il segretario generale Gorbaciov 
hanno convenuto sulla necessita di procedere all’Intensifica¬ 
zione ed all’avvio su basi regolari del dialogo a vari livelli. 
Assieme alle riunioni tra i leader dei due paesi, essi prevedo¬ 
no il varo di riunioni regolari tra il ministro degli Esteri 
dell’Urss e il segretario dì Stato degli Usa, come pure tra 1 
capi di altri ministeri ed agenzie. Essi hanno constatato l’uti¬ 
lità delle recenti visite di capi di ministeri e dipartimenti in 
settori come quelli agricolo, dell’edilizia e della protezione 
dell’ambiente. 

Riconoscendo l’utilità degli scambi di pareri su problemi 
regionali a livello di esperti, hanno convenuto di continuare 
tale procedura su basi regolari. Le parti intendono espandere 
i programmi bilaterali nel campi culturale, dell’istruzione e 
degli scambi tecnico-scientifici ed anche sviluppare 1 legami 
economici e commerciali. Il presidente degli Stati Uniti e U 
segretario generale del Cc del Pcus hanno presenziato alla 
firma dell’accordo su contatti e scambi nei campi scientifico, 
dell’istruzione e della cultura. Hanno convenuto sull’impor¬ 
tanza di risolvere, nello spirito della cooperazione, i casi 
umanitari. Ritengono che dovrebbe esserci una maggiore 
comprensione tra 1 due popoli e a questo fine incoraggeranno 
maggiormente i viaggi ea I contatti tra 1 popoli. 

SICUREZZA AEREA NEL PACIFICO SET¬ 
TENTRIONALE 

I due leader hanno notato con soddisfazione che, in coope¬ 
razione con il governo del Giappone, Stati Uniti ed Unione 
Sovietica hanno convenuto una serie di misure destinate a 


promuovere la sicurezza sulle rotte aeree nel Pacifico setten¬ 
trionale ed hanno elaborato provvedimenti per la loro attua¬ 
zione. 

AVIAZIONE CIVILE / CONSOLATI 

Le due parti hanno tenuto conto che delegazioni degli Stati 
Uniti e dell’Unione Sovietica hanno intrapreso negoziati di¬ 
retti alla ripresa del servizi aerei. I due leader hanno espresso 
il desiderio di raggiungere rapidamente un accordo, nel co¬ 
mune interesse. A questo proposito, è stato raggiunto un 
accordo di una simultanea apertura di consolati generali a 
New York e Kiev. 

PROTEZIONE DELL’AMBIENTE 

Le due parti hanno convenuto di operare per contribuire 
alla protezione dell’ambiente con ricerche congiunte e misu¬ 
re pratiche. 

INIZIATIVE 01 SCAMBIO 

I due leader hanno convenuto suH’utilità di ampliare gli 
scambi e i contatti, inclusi alcuni di nuova concezione, in un 
certo numero di settori come quelli scientifico, dell’istruzio¬ 
ne, sanitario e sportivo (tra gli altri, la cooperazione nello 
sviluppo degli scambi nell’insegnamento del software, nel¬ 
l'insegnamento delle scuole elementari e secondarie, misure 
per la promozione dello studio della lingua russa negli Stati 
uniti e dello studio della lingua inglese nell’Urss, gli scambi 
annuali di professori per tenere corsi speciali di storia, cultu¬ 
ra ed economia ai competenti dipartimenti di istituzioni di 
istruzione superiore sovietici ed americani, assegnazione co¬ 
mune di borse di studio per gli studenti migliori nel campo 
delle scienze naturali, tecnologia, scienze sociali ed umanita¬ 
rie, per il periodo di un anno accademico, la convocazione di 
incontri regolari nelle varie discipline sportive e una crescen¬ 
te copertura televisiva di avvenimenti sportivi). Le due parti 
hanno convenuto di riprendere la collaborazione nella lotta 


al loro prossimo Incontro. 


RICERCA NELLA FUSIONE NUCLEARE 


I due leader hanno messo In rilievo l'importanza potenzia¬ 
le del lavoro diretto all’utilizzazione della fusione termonu- 


nazionale nell’ottenere questa fonte di energia, essen 
inesauribile, per il beneficio di tutto il genere umano. 
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Brandt: 
il massimo 
che ci si 
poteva 
attendere 


BONN — Il presidente della Spd Willy Brandt ha definito oggi il 
risultato del vertice sovietico-americano di Ginevra «il massimo 
che ci si potesse attendere nelle condizioni attuali e in soli due 
giorni e mezzo». Il miglioramento del rapporto di base tra le due 
superpotenze potrebbe, ad avviso dell’ex cancelliere socialdemo-, 
eretico, preludere a una nuova fase della distensione. Analoga* 
mente positivo il commento del capo del gruppo parlamentare 
Spd Hans Jochen Vogel, il quale ha parlato di sintomi di una 
ripresa della politica di distensione ed ha avanzato l’ipotesi che 
I risultati di Ginevra possano influire positivamente sui rappor* 
ti tra le due Germanie e permettere la rapida realizzazione della 
visita del presidente della Rdt Erich Honecker in Rfg, che è in 
sospeso da tre anni. Senso di soddisfazione anche tra le file del 
governo. 


Il parere 
dei frati 
di Assisi 
ricevuti 
a Ginevra 


PERUGIA — «Siamo convinti che l’Incontro tra uomini è sen* 
z'altro più efficace di cento vertici tra le diplomazie ufficiali. 
Incontrarsi, guardarsi negli occhi e parlare di disarmo ha signi* 
ficaio per gli uomini un motivo in più per sperare in una pace 
non più utopica, ma reale». Questo è il commento, entusiasta, 
dei padri Michele Giura e Gian Mario Polidoro, i due francesca* 
ni ai Assisi che l'altro ieri sono stati ricevuti a Ginevra dai 
rispettivi assistenti personali diretti di Ronald Reagan e Mi* 
khail Gorbaciov, ai quali hanno consegnato due medaglie che 
saranno donate personalmente ai due capi di Stato. «Abbiamo 
voluto consegnare le due medaglie come gesto simbolico di rin* 
graziamento a Reagan e Gorbaciov per essersi incontrati, esau* 
dendo così il desiderio di molto uomini. Desiderio di cui noi ci 
rendemmo interpreti un anno fa quando ci recammo a Washin* 
gton prima e Mosca poi per sollecitare 1 due leader ad incontrar* 
si». I francescani hanno commendato positivamente il vertice, 
anche per il solo fatto che ci sia stato. Oggi nel mondo — hanno 
detto — la gente è molto più angosciata dalla minaccia di un 
conflitto nucleare. 


Ma Mitterrand dice: 
noi non possiamo restare 
assenti dallo spazio... 

Compiaciuto e sospettoso il leader francese: «Parigi potrebbe impegnarsi (da sola o in un 
più ampio contesto europeo) nella ricerca anche militare» - Il ruolo della «force frappe» 




Nostro servizio 

PARIGI — La conclusione pò* 
sitiva del vertice di Ginevra — 
positiva soprattutto se si pensa 
alle tetre previsioni di appena 
qualche giorno fa — non potè* 
va non trovare una eco imme¬ 
diata nelle dichiarazioni del 
presidente della Repubblica 
francese che. proprio ieri pome¬ 
riggio aveva convocato una 
conferenza stampa all'Eliseo. E 
Mitterrand ha esordito appun¬ 
to con una nota di soddisfazio¬ 
ne sottolineando subito che «in 
una situazione di permanente 
fragilità della pace* era già «un 
segno di speranza, il fatto stes¬ 
so che i ieaders delle due super- 
potenze avessero ripreso un 
dialogo interrotto da oltre sei 
anni. 

Ma una cosa è la speranza 
per i risultati a venire, «ammes¬ 
so che siano*, e una cosa sono 
certe realtà mondiali che dure¬ 
ranno ancora a lungo dopo ac¬ 
cordi eventuali tra Unione So¬ 
vietica e Stati Uniti. E qui Mit- 
terrand, che ha sviluppato in 


seguito e per quasi due ore un 
discorso soprattutto interno 
(che riferiamo in altra parte del 
giornale) ha voluto richiamare 
l'attenzione dei francesi e solle¬ 
citare la loro unità su almeno 
due di queste realtà: la prima 
— ha detto — consiste nel fatto 
che lo scompenso nucleare e 
strategico esistente tra Stati 
Uniti e Unione Sovietica da 
una parte, Francia ed Europa 
dall’altra, resterà considerevole 
per moltissimi anni. Di qui 
l'obbligo per chi governa la 
Francia, per tutti i francesi, di 
«conservare intatta la volontà 
politica di garantire la sicurez¬ 
za nazionale con quella strate¬ 
gia di difesa che va sotto il no¬ 
me di strategia autonoma dì 
dissuasione». 

La seconda realtà — ha pre¬ 
cisato il capo dello Stato — è 
rappresentata dalia «militariz¬ 
zazione dello spazio che si pro¬ 
fila e già si sviluppa e che in un 
modo o nell’altro coinvolgerà le 
due superpotenze e non si fer¬ 
merà certo per miracolo*. An¬ 


che qui molto tempo sarà poi 
necessario per trovare quegli 
accordi capaci di arrestarla. 
Che fare nel frattempo? 

«Nel frattempo — ha detto 
solennemente Mitterrand — 
bisogna che la Francia stessa si 
prepari a dominare lo spazio* e 
che questa volontà diventi eu¬ 
ropea. La Francia e l’Europa, 
insomma, devono prepararsi 
«alle tecnologie che convengono 
a questa prospettiva, alle tec¬ 
nologie che permetteranno loro 
di dominare lo spazio.. 

Queste affermazioni del pre¬ 
sidente della Repubblica han¬ 
no suscitato non poca sorpresa 
sembrando correggere e perfi¬ 
no contraddire quanto l'Eliseo 
aveva sostenuto fino a ieri circa 
la necessità primordiale per la 
Francia di intensificare la stra¬ 
tegia fondata sulla dissuasione 
essendo quella delle «guerre 
stellari» qualcosa di ancora va¬ 
go e lontano, che avrebbe potu¬ 
to sconvolgere le basi francesi 
della dissuasione tra venti o 
trent’anni soltanto. 


Verso la fine della sua confe¬ 
renza stampa Mitterrand è poi 
tornato sul tema affermando 
ancora che «l’Europa non può 
restare assente dallo spazio*, 
che se gli obiettivi del «progetto 
Èureka* sono esclusivamente 
civili, i piani di ricerca ad esso 
inerenti finiscono sempre per 
essere «polivalenti*, che se i due 
grandi hanno l’intenzione di 
gettarsi nelle guerre stellari 
•l’Europa dovrà preoccuparsi 
della padronanza dello spazio*. 

Tutto sommato si è avuta 
l'impressione che la ripresa po¬ 
sitiva del dialogo tra i Ieaders 
delle due superpotenze abbia 
messo più di una pulce sospet¬ 
tosa nell’orecchio di Mitter¬ 
rand. Questo inedito e inatteso 
appello ai francesi e agli euro¬ 
pei a prepararsi a dominare io 
spazio («se è necessario la Fran¬ 
cia lo farà») ha fatto pensare ad 
una svolta di colui che fino a 
ieri aveva respinto non senza 
una certa incredulità l'iniziati¬ 
va di difesa strategica america¬ 
na. 

Augusto Pancaldi 


Per Londra è 
un primo passo 
verso un 
vero negoziato 

Governo e opposizione sostanzialmente 
concordi: si è creato un clima costruttivo 



Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Governo, forze politiche 
d’opposizione, commentatori ed esperti 
sono concordi: il vertice di Ginevra è 
andato bene, si è rotta la barriera del- 
rincomunlcabilltà tra Est e Ovest, Usa 
e Urss riprendono a parlare in un’atmo¬ 
sfera positiva. È il primo passo — im¬ 
portante — verso quello che, inevitabil¬ 
mente, sarà un processo negoziale lento 
e difficile in altre sedi. Reagan e Gorba¬ 
ciov hanno contribuito a creare un cli¬ 
ma costruttivo indispensabile. La ve¬ 
rifica deve seguire al più presto attorno 
al tavolo delle trattative sul disarmo. 
La conferma giungerà al prossimo ver¬ 
tice. Questa è la linea di comprensione e 
apprezzamento enunciata dalla signo¬ 
ra Thatcher, rientrata ieri sera dopo il 
consulto Nato con 11 presidente ameri¬ 
cano a Bruxelles. Londra approva lo 
sforzo di «distensione nella fermezza* in 
cui è ora Impegnata l'alleanza occiden¬ 
tale. Per l conservatori avrebbe avuto 


ragione Reagan ad affrontare 11 dialogo 
senza deflettere dalle sue posizioni. Le 
differenze di approccio tra russi e ame¬ 
ricani rimangono ma la cordialità del¬ 
l’incontro tra l due capi di Stato, la mi¬ 
gliore conoscenza reciproca, sono desti¬ 
nate a dare nuovo Impulso al negoziati 
sul controllo degli armamenti. Questa 
adesso diventa una priorità assoluta. 
Denis Healey, portavoce laburista per 
la politica estera, sottolinea Invece l’In¬ 
versione di tendenza di un Reagan che 
ritorna al dialogo in sede internaziona¬ 
le dopo aver interrotto per anni la tradi¬ 
zione del vertice seguita da tutti gli altri 
presidenti americani che l’avevano pre¬ 
ceduto. È di grande importanza che gli 
Usa cerchino in questo momento d* ri¬ 
stabilire un buon rapporto con l’Urss. 

È anche desiderabile rinunciare a de¬ 
finire Il vertice appena concluso In ter¬ 
mini di vittoria per l’uno o l'altro del 
suoi protagonisti. Altrettanto augura¬ 
bile — aggiunge Healey — sarebbe po¬ 
ter trasferire l’elemento positivo emer¬ 


so dal vertice a quegli ambienti ameri¬ 
cani (come Welnberger e 11 Pentagono) 
che proprio in questi giorni hanno dato 
l'impressione di volerlo minimizzare. 

Healey si sarebbe aspettato di più sul 
terreno del controllo degli armamenti, 
esprime una certa delusione per il fatto 
che non sia stato possibile riscontrare 
un movimento concreto nelle rispettive 
posizioni americane e russe. Ma, insie¬ 
me a molti altri commentatori, l’espo¬ 
nente laburista indica nel Medio Orien¬ 
te l'area che può attualmente offrire 
una prospettiva di ravvicinamento e di 
cooperazione tra le due superpotenze. 

Anche il socialdemocratico David 
Owen è pienamente soddisfatto perché 
«la diplomazia del megafono* sembra 
giunta al termine e si accrescono le spe¬ 
ranze per avviare negoziati multilate¬ 
rali in uno spirito realista. In sintesi, a 
Londra si dice che è stato «un vertice di 
buone intenzioni*. - 

Antonio Bronda 


A Pechino prudenti valutazioni 
con un accento di pessimismo 


Dal nostro corrispondente 

PECHINO — Sulla dichiara¬ 
zione congiunta di Ginevra, 
l'agenzia «Nuova Cina* tito¬ 
la: «Reagan e Gorbaciov non 
raggiungono alcun accordo 
sul temi critici*. Osserva che 
si sono messi d’accordo sulla 
necessità della distensione, 
ma non si è giunti ad alcun 
accordo «sostanziale» sugli 
armamenti e l conflitti loca¬ 
li. Per 11 resto, tutte le notizie, 
anche se all'osso, ma per il 
momento nessun commen¬ 
to. Si ha l'impressione che 1 
cinesi, prima di pronunciar¬ 
si, vogliano capire meglio In 
che direzione vanno le cose 
dopo l'Incontro tra Reagan e 
Gorbaciov. Cautela quindi, 
quella delle primissime rea¬ 
zioni, con però una punta di 
pessimismo. 

Più volte 1 dirigenti cinesi 


avevano dato un giudizio po¬ 
sitivo sul fatto stesso dello 
svolgimento del vertice, per¬ 
ché esso «poteva contribuire 
a migliorare l’atmosfera In¬ 
temazionale*. Ma l’agenzia 
•Nuova Cina», nel passare in 
rassegna, nel giorni scorsi, 1 
vertici Usa-Urss succedutisi 
In questo dopoguerra, con¬ 
cludeva notando che tutti 
quanti «avevano svolto, se 
proprio l’avevano svolto, un 
qualche ruolo neU'allentare 
le tensioni tra 1 due paesi*, 
ma al tempo stesso che tutti 
questi vertici «non avevano 
arrestato, anzi semmai ave¬ 
vano sempre più acutizzato 
la corsa agli armamenti tra 1 
due paesi, specie la corsa alle 
armi nucleari». Come dire: 
meno tensione va bene, ma 
bisogna vedere cosa si con¬ 
clude davvero sul tema di¬ 


sarmo. 

Proprio alla vigilia del ver¬ 
tice, la Cina aveva votato a 
favore, alle Nazioni Unite, 
della risoluzione In cui si In¬ 
vitavano Usa e Urss a dare 
un Impeto decisivo al nego¬ 
ziato sul controllo degli ar¬ 
mamenti, a fare passi in di¬ 
rezione dell'alt alla corsa 
agli armamenti nucleari, a 
ridurre I loro arsenali, a im¬ 
pedire la corsa alle armi spa¬ 
ziali. Questo riferimento alle 
armi spaziali era risultato 
sgradito agli Stati Uniti, alla 
Gran Bretagna e al Giappo¬ 
ne, che si erano astenuti sul¬ 
la mozione. Mentre questo, 
del «no* alle guerre stellari, i 
un punto fermo per 1 cinesi. 
Così come è evidente la sim¬ 
patia di Pechino circa il pun¬ 
to della risoluzione In cui si 
osserva che II negoziato di¬ 


retto tra Washington e Mo¬ 
sca non sminuisce la neces¬ 
sità urgente che si avviino e 
si perseguano negoziati mul¬ 
tilaterali per la cessazione 
della corsa agli armamenti 
nucleari. 

Un altro aspetto che, nelle 
più recenti dichiarazioni del 
dirigenti di Pechino, si era 
accompagnato agli auspici 
sul vertice era stato che si 
giungesse ad una drastica ri¬ 
duzione degli armamenti 
nucleari «senza recare pre¬ 
giudizio agli Interessi di altri 
paesi». Il che era sembrato 
indicare una preoccupazione 
cinese circa una sorta di «lot¬ 
tizzazione* tra Mosca e Wa¬ 
shington sulla «testa degli 
altri». 

Siegmund Gtnzbgrg 


Craxi: c’era una grande attesa 
e il «vertice» non l’ha delusa 


Da Bruxelles il commento del presidente del Consiglio: non si trattava infatti di risolvere il contenzioso, ma di creare 
«fiducia e comprensione» - Accenno di Andreotti a qualche lieve ammorbidimento sul tema delle armi spaziali 


Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — C’erano «una grande 
attesa e una grande speranza» e «non 
sono state deluse». Il rischio di un falli¬ 
mento del vertice, cui non sarebbero 
stati estranei certi «aspetti propagandi¬ 
stici» della sua preparazione, è stato 
evitato. Il summit è stato un successo, 
se si considera qual era il suo reale 
obiettivo: non un «regolamento di conti 
o la chiusura del contenzioso accumu¬ 
lato fra le due superpotenze», ma l’occa¬ 
sione per «creare fiducia e comprensio¬ 
ne, per ristabilire il dialogo e soprattut¬ 
to la continuità del dialogo». 

È il giudizio di Bettino Craxi, espres¬ 
so a caldo, davanti ai giornalisti italia¬ 
ni, subito dopo la «rapida sintesi» e lo 
scambio di Idee con gli alleati della Na¬ 
to ( tre minuti per ogni capo di governo) 
di Ronald Reagan ieri a Bruxelles. Giu¬ 
dizio sostanzialmente analogo a quello 
degli altri rappresentanti europei, pur 
se, sulle questioni del disarmo, «cl sono 
punti di vista diversi» e qualcuno «ha 
chiesto spiegazioni su questo o quel 
punto del negoziato» (chi ha chiesto 
spiegazioni e su che cosa, Craxi non 
l’ha detto). 

Il giudizio positivo riguarda solo la 
ripresa del dialogo in sé, la sua evidente 
buona partenza, o c’è da essere ottimi¬ 
sti anche sui contenuti? I colloqui tra 
Reagan e Gorbaciov hanno avvicinato 
la prospettiva di accordi sul disarmo? 

Dal rapporto che cl ha fatto 11 presi¬ 
dente Usa, risponde Craxi, risulta che 


per 1 negoziati «le cose sono rimaste 
dov’erano». «Si continua a discutere sul¬ 
le conseguenze della "iniziativa di dife¬ 
sa strategica” (Sdì), sulle relazioni Usa- 
Urss e non è risolto neppure il problema 
di come arrivare a quella riduzione del 
50% delle armi strategiche, su cui — 
dice Craxi — Mosca e Washington con¬ 
cordano». 

Ma allora, come si spiega l’evidente 
soddisfazione degli europei per 11 fatto 
che nella dichiarazione di Ginevra c’è 
un riferimento al comunicato congiun¬ 
to Shultz-Gromiko dell’8 gennaio? Non 
è un segnale di movimento? 

Stavolta risponde Andreotti, e cor¬ 
regge un po’ 11 tiro: sull’interpretazione 
dell’accordo dell’8 gennaio «c’erano sta¬ 
ti momenti delicati». Gli americani ne 
avevano dato un’interpretazione re¬ 
strittiva, ma anche 1 sovietici avevano 
stravolto l’Interrelazione fra 1 tre capi¬ 
toli negoziali (armi strategiche, missili 
a medio raggio e militarizzazione dello 
spazio) ponendo li loro rifiuto della Sdì 
in modo pregiudiziale. Reagan cl ha 
detto che questa pregiudiziale «non è 
stata più mantenuta*. E ha espresso la 
convinzione che se 1 sovietici, a loro vol¬ 
ta, «si convinceranno che si tratta di 
una ricerca tale da portare a esiti solo 
difensivi e non offensivi» assumeranno 
una posizione meno rigida. 

Insomma, qualche novità ci sarebbe, 
pur se davvero molto confusa (a cosa si 
riferiscono le distinzioni tra «offensivo» ' 
e «difensivo* nella Sdì?) e arriva dalla 


parole di Andreotti che interpreta le pa¬ 
role di Reagan che interpreta il pensie¬ 
ro di Gorbaciov... 

Comunque sia, se qualcosa si sta 
muovendo, non c’è motivo, secondo 
Craxi, perché 1 governi europei ripensi¬ 
no in termini nuovi 11 loro atteggiamen¬ 
to verso le «guerre stellari». A chi gli 
chiede se l’esito del vertice cambierà 
qualcosa in questo senso, risponde 
scuotendo la testa: «Non mi pare». Il che 
significa che 11 governo Italiano sta an¬ 
cora studiando l’opportunità d’un ac- 
cordo-quadVo con Washington, come 
perentoriamente ha reclamato Ieri 
Gianni Agnelli, in un convegno orga¬ 
nizzato daIl’«Economlst» a Bruxelles? 
Chissà. Un fatto certo è che il tema 
«guerre stellari» è rimasto fuori dal col¬ 
loquio, dedicato principalmente alle 
questioni europee, che Craxi ha avuto, 
prima della riunione, con Kohl, il quale 
anche lui è alle prese con lo stesso pro¬ 
blema e vorrebbe, ovviamente, coordi¬ 
nare le posizioni con 11 governo italiano. 

IL resto della conferenza stampa è 
scivolato sul registri citati all’inizio. 
Salvo che alla fine. Concludendo la riu¬ 
nione — ha detto Craxi — Reagan ci ha 
raccontato una barzelletta. Quale? 
«Non racconto le barzellette degli altri». 
E Andreotti: «Comunque era vecchia». 
Dalle indiscrezioni raccolte tra le dele¬ 
gazioni, pare proprio che fosse vecchia. 

Paolo Soldini 


Soddisfatti gli alleati Nato 

Reagan ha riferito in una riunione nella capitale belga i risultati del vertice 
Giudizi positivi sugli aspetti distensivi dell’incontro - Le consultazioni Usa-Europa 


Reazioni 
in Italia 

De Mita (De) 

■La conclusione positiva del 
vertice sembra aprire un capi¬ 
tolo nuovo dei rapporti inter¬ 
nazionali. Le tante speranze 
non sono andate deluse.'Gli 
accordi possono essere il pun¬ 
to di partenza per un processo 
di distensione. Le ragioni del 
conflitto sono ancora molte, 
ma c’è adesso l’inizio di una 
chiarificazione. Sostituire alla 
politica degli armamenti e de¬ 
gli equilibri basati sulla forza 
una nuova logica, è la grande 
scommessa da verificare. 
L'Europa, e nell'Europa l’Ita¬ 
lia, non sono chiamati solo a 
guardare ma a sviluppare 
un’iniziativa coerente con gli 
obiettivi della distensione e 
della sicurezza». 

Battaglia (Pri) 

■L’impressione è molto posi¬ 
tiva, si apre un capitolo diver¬ 
so nelle relazioni intemazio¬ 
nali, che lascia sperare anche 
in una più rapida soluzione 
per le aree di crisi, come il Me¬ 
dio Oriente. Gli svolgimenti 
positivi che Ginevra fa intra¬ 
vedere nascono anche dall’at- 
teggiamento di fermezza poli¬ 
tica tenuto daU'Occidente da¬ 
vanti alla vecchia dirigenza 
sovietica. Sul piano interno 
italiano, Ginevra influenzerà 
l’evoluzione della lotta politi¬ 
ca; sia rispetto alle pericolose 
tendenze di carattere nazio- 
nal-neutraliste, sia rispetto al¬ 
le recenti tensioni in tema di 
politica estera». 

L’«Avanti!» 

■Si è registrato un esito in¬ 
terlocutorio, non privo di ri¬ 
sultati (come il comune impe¬ 
gno a portare avanti il dialogo 
e a istituzionalizzarlo) ma 
quello che preoccupa è Io spiri¬ 
to di confronto che si è mani¬ 
festato nei colloqui». 

Rosati (Adi) 

«L'attesa di pace dei popoli 
ha pesato positivamente. La 
soddisfazione e grande, ma sa¬ 
rebbe errato farsene travolge¬ 
re. li cuore dice gioia, la ragio¬ 
ne dice prudenza. Più forte e 
decisiva deve farsi ora la pres¬ 
sione della gente comune per 
risultati concreti in tutti i ne¬ 
goziati». 

Il Vaticano 


Dal nostro corrispondento 

BRUXELLES — Se c’è un 
nuovo «spirito di Ginevra», 
ieri soffiava verso Bruxelles, 
in competizione con il ven¬ 
taccio gelido che portava la 
neve del nord. Ottimismo e 
soddisfazione, compiaci¬ 
mento, sorrisi, gentilezze. E 
un po’ di speranza. Agli al¬ 
leati della Nato, riuniti nel 
loro «piccolo vertice», la con¬ 
clusione del «supervertice» 
ginevrino è piaciuta. 

Per tre motivi. Il primo: 
l'impegno ad accellerare I la- 
voridei negoziati sul disar¬ 
mo e soprattutto 11 riferi¬ 
mento, contenuto nella di¬ 
chiarazione, al comunclato 
congiunto di Shultz e Grò- 
miko dell’8 gennaio, rispon¬ 
dono chiaramente a una 
preoccupazione degli euro¬ 
pei che negli ultimi tempi si 
era fatta assillante. Quella 
che le difficoltà che si anda¬ 
vano accumulando sul tavo¬ 
lo ginevrino, ma più ancora 
la marcia Indietro america¬ 
na (o almeno di una parte 
deirammlnlstrazlone Rea¬ 
gan) registrata nel mesi 
scorsi rispetto alla presa di 
posizione dell’8 gennaio, 
portassero alla fine a un 


blocco insuperabile del ne- 
oziato. Le posizioni restano 
istanti, ma, a torto o a ra¬ 
gione, gli europei credono di 
vedere un qualche progresso 
anche sulla questione piu 
spinosa, quella della «inizia¬ 
tiva di difesa strategica» 
(Sdi). I sovietici — questo al¬ 
meno 11 giudizio tratto da al¬ 
cune delegazioni dal reso¬ 
conto fatto da Reagan —- 
non farebbero più della ri¬ 
nuncia Usa alia ricerca una 
pregiudiziale rispetto agli al¬ 
tri capitoli del negoziato. 
Suir&ltro versante, Reagan 
avrebbe scelto definitiva¬ 
mente tra le due linee che si 
sono a lungo contrastate nel¬ 
la sua amministrazione. Ieri 
il presidente Usa avrebbe as¬ 
sicurato che, conclusa la ri¬ 
cerca, gli Stati Uniti si met¬ 
teranno al tavolo tanto con 
gli alleati che con 1 sovietici, 
•per discutere cosa fare». 

Ma c’è un altro forte moti¬ 
vo dt soddisfazione. I giudizi 
chiaramente positivi riferiti 
da Reagan nella riunione 
sulla «percezione» che ha 
avuto con 11 Grande Antago¬ 
nista, il rapporto che si è In¬ 
staurato tra 1 due, corrispon¬ 
de a quel concetto di «costru¬ 


zione della fiducia» e di con¬ 
tinuità del dialogo al quale 
più o meno tutti i governi del 
vecchio continente si sono 
attenuti, anche quando il 
vento della distensione ave¬ 
va smesso di soffiare da tem¬ 
po. La richiesta di una istitu¬ 
zionalizzazione degli incon¬ 
tri personali tra 1 due super 
grandi è stato un motivo fis¬ 
so della diplomazia europea. 

Infine un aspetto un po’ 
Interno all’alleanza, ma im¬ 
portante e fonte. In passato, 
di tensioni e contrasti: la 
qualità e l’intensità delle 
consultazioni tra gli Usa e gli 
europei, il fatto che 11 capo 
della Casa Bianca abbia rite¬ 
nuto di dover venire dubito a 
riferire agli alleati è stato 
certamente apprezzato. 
Un’ora e 25 minuti di esposi¬ 
zione, domande e risposte, è 
vero, non sono un granché, 
ma sono certamente costate 
una gmade fatica al reduce 
dalla «due giorni» di Ginevra. 

Fatica che cominciava a 
percepirsi, ieri, sul volto del 
presidente quando è sceso 
dall’aereo a Bruxelles. Erano 
le 4 del pomeriggio, ma per 
lui la giornata non era anco¬ 


ra a metà, visto che si sareb¬ 
be conclusa nella lontana se¬ 
rata di Washington, sette fu¬ 
si orari piu In là. All’aeropor¬ 
to è stato accolto con tutta la 
pompa possibile per una so¬ 
sta di appena due ore. C’era¬ 
no il re e la regina, e Fabiola 
si è portata Nancy a prende¬ 
re un tè ristoratore nel ca¬ 
stello di Laeken, attraverso 
una città irrigidita più che 
dal freddo e dalla neve, dalla 
preoccupazione di qualche 
clamoroso attentato. Polizia 
ed esercito controllavano 
tutti 1 punti «caldi». Il che 
non ha impedito (anzi forse 
ha favorito) che le misterio¬ 
sissime «cellule comuniste 
combattenti», si facessero vi¬ 
ve con un colpo contro la se¬ 
de di una multinazionale, la 
•Motorola», a BoisforL 
Alle 16,20 il presidente Usa 
si è seduto al tavolo ad anello 
nella grande sala delle riu¬ 
nioni alla Nato. Tra 1 capi di 
governo dei 12 paesi dell’Al¬ 
leanza: mancavano il greco 
Papandreu (assenza polemi¬ 
ca), lo spagnolo, l’islandese e 
Francois Mitterrand. 

p. SO. 


•L’annuncio del prosieguo 
del dialogo Usa-Urss apre nuo¬ 
ve speranze — scrive 
l’-Osservatore romano» — per 
la pace nel mondo e per la di¬ 
stensione tra Est e Ovest. La 
strada verso il disgelo è aperta 
e, se non ci saranno ostacoli 
imprevisti, dovrebbe incre¬ 
mentare i rapporti bilaterali 
tra i due Paesi e, nel contem¬ 
po, portare alle firme di accor¬ 
di sul disarmo nucleare nello 
spazio e sulla terra, oltre che la 
soluzione definitiva dei con¬ 
flitti regionali». 


PRAGA — Il leader sovietico Mikhall Gorba¬ 
ciov ha lasciato ieri Ginevra alle 13,15 diretto 
a Praga dove si è svolto nel pomeriggio, al 
castello di Hradcany, la riunione dei primi 
segretari del partiti comunisti e operai del 
paesi del Patto di Varsavia. La riunione — 
che s) è conclusa in serata — è stata dedicata 
ad una Informazione e ad una discussione 
sul risultati del vertice di Ginevra, partecipa¬ 
no, oltre a Gorbaciov, Husak (Cecoslovac¬ 
chia), Honecker (Rdt), Zhivkov (Bulgaria), 
Ceausescu (Romania), Kadar (Ungheria), Ja- 
ruzelskl (Polonia). 


Riuniti 
a Praga 
i leader 
del Patto 


Prima deU’inizio della riunione Gorbaciov 
ha avuto un colloquio con il presidente ceco- 
slovacco Husak, in cui è stata espressa una 
valutazione comune dei risultati del vertice. 
«I risultati raggiunti — è stato detto — nel 
corso dei colloqui a Ginevra permettono pro¬ 
gressi verso il raggiungimento di accordi ac¬ 
cettabili reciprocamente, accordi fondati sul 
principi della parità dei diritti e della mutua 
sicurezza, e che hanno come presupposti il 
non trasferimento della corsa agli armamen¬ 
ti nello spazio, e il raggiungimento della di¬ 
minuzione degli armamenti sulla Terra». 
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Dunque, secondo Callo- 
ni, direttore del quotidiano 
democristiano, »questo Pcl> 
Irriderebbe alle preoccupa¬ 
zioni de sulla tenuta del si¬ 
stema democratico, mentre 
Berlinguer «su queste cose 
non Irrideva ». 

Non possiamo che Inor¬ 
goglire ! del fatto che tanti 
desiderano parlare a npl In 
nome di Berlinguer. E un 
segno sicuro del rispetto e 
della stima che si deve a un 
nostro grande compagno. 
CI addolora solo che, In vi¬ 
ta, non gli si sla voluto dare 
ascolto, e che anzi molti di 
coloro che ora lo citano, lo 
abbiano aspramente com¬ 
battuto e talora rozzamen¬ 
te vilipeso. Sarebbe tutta¬ 
via positivo se, ora, la sua 
lezione ritornasse a parlare 
al suol detrattori di Ieri. 

Sfortunatamente, non è 
così. Non Berlinguer solo, 
ma tutto II suo partito era 
preoccupato per la tenuta 
del sistema democratico: e 
questa preoccupazione non 
e cessata oggi. Questo fu il 
senso della nostra lotta 
giunta fino all'ostruzioni¬ 
smo parlamentare, fino al 
referendum contro 11 decre¬ 
to sulla scala mobile. Una 
durar Ingiusta campagna 
fu levata contro al noi. 
Fummo accusati, e Berlin¬ 


guer Innanzitutto, di dare 
quella battaglia perché cl 
veniva tolto fi «diritto di ve¬ 
to». All’opposto, la questio¬ 
ne che ponevamo riguarda¬ 
va, ben al di là del quattro 
punti, la minaccia rappre¬ 
sentata dalla trasformazio¬ 
ne In decreto di un accordo 
separato fra le parti sociali: 
decisione costituzional¬ 
mente dubbia, certamente 
offensiva della Costituzio¬ 
ne materiale, pericolosa 
non per I comunisti o la 
Cgll ma per tutti. 

Questo era 11 vero tema, 
ma la lotta non era contro 
un singolo. Le responsabili¬ 
tà del presidente del Consi¬ 
glio stavano In primo pla¬ 
no: ma tutto 11 governo, a 
maggioranza democristia¬ 
na, fu responsabile di quel 
gesto e della linea che sf vo¬ 
leva imboccare. Non vin¬ 
cemmo quella partita: ma 
la lotta servi, e lo si vede 
oggi, a ricordare l’esigenza 
ai una diversa concezione 
del rapporti tra governo e 
forze sociali, tra maggio¬ 
ranza e opposizione costi¬ 
tuzionale. Da questo punto 
di vista, la correttezza de¬ 
mocratica ha compiuto un 
passo avanti. 

Certo 1 rischi di deterio¬ 
ramento della democrazia 
non sono perciò scomparsi, 


La disputa Dc-Psi e il dialogo a sinistra 


provoca rìschi 
la democrazia 



Ma l’elemento paradossale 
sta nel fatto che II tema vie¬ 
ne solleva to In questi giorni 
da parte democristiana 
esclusivamente In relazio¬ 
ne alla resistenza offerta 
dal socialisti alla accenna¬ 
ta prospettiva di un muta¬ 
mento della presidenza del 
Consiglio nell’ambito del 
pentapartito. 

E sicuramente vero che 11 
Partito socialista si è messo 
o si è lasciato spingere in 
una situazione assai con¬ 
traddittoria. Con la drasti¬ 
ca conflittualità a sinistra 
dell’anno scorso e, poi, ora, 
con la rottura delle giunte 


progressiste esso ha avva¬ 
lorato ed esteso una allean¬ 
za che pure esso sa essere 
assai divisa internamente. 
Ma ciò comporta che, nel 
momento In cui la De mette 
nel conto dell'avere anche 
la presidenza del Consiglio, 
la resistenza del Psl si sor¬ 
regge su una argomenta¬ 
zione fragile. Non è con vin¬ 
cente dire: vi ho dato tutto, 
non potete togliermi anche 
questo. Perche, se si accetta 
addirittura 11 pentapartito 
come vincolo dominante, 
allora 11 Psl è effettivamen¬ 
te, prima o poi, nella condi¬ 
zione di dover riconoscere II 


peso del socio di maggio¬ 
ranza, pena l'accusa di pre¬ 
varicazione. 

Ma vedere questa con¬ 
traddizione grave e la si¬ 
tuazione In cui, pur con 
tanti ottenimenti al potere, 
si è cacciato 11 Psl, non si¬ 
gnifica che vi sla logica nel 
ragionamento democrl- 
stjano. Il governo era di¬ 
missionarlo. Motivi gravi 
di politica Internazionale e 
Interna hanno diviso e divi¬ 
dono la coalizione. Se l'at¬ 
tuale assetto non stava be¬ 
ne alla De perché essa non 
lo ha detto al momento op¬ 
portuno? Al contrarlo la De 


ha voluto negare la crisi c 
ha rivotato la fiducia, per 
riaprire la contesa subito 
dopo. Fino a giungere, ver¬ 
so il proprio alleato di go¬ 
verno ad accuse aperte di 
attentato alla democrazia. 
Ma non è anche un tale 
comportamento assurdo 
un modo per arrecare di¬ 
scredito alle istituzioni? 
Poiché, se è vero che la li¬ 
nea del presidente del Con¬ 
siglio è quella che la De di¬ 
ce, è allora del tutto Incon¬ 
cepibile che questo partito 
ne sorregga 11 governo. 

Tutta la vicenda del pen¬ 


tapartito è intessuta di 
scontri slmili a questo. Ge¬ 
neralmente, essi sono avve¬ 
nuti nelle viglile elettorali, 
Dunque, un certo gioco del¬ 
le parti c'è sempre stato. 
Ma non si trattò mai solo di 
piccole astuzie: e non si 
tratta di un gioco soprat¬ 
tutto In questo momento. 
Lo scontro tra 1 due partiti 
nasce percause più sostan¬ 
ziali: esso viene, soprattut¬ 
to, dalla constatazione di 
un fallimento e dalla esi¬ 
stenza di linee divergenti 
per farvi fronte. 

I rischi perla democrazia 
vengono di qui. La gente 
vede che le cose non vanno. 
SI pensi al moto della nuo¬ 
va generazione; e su questi 
ragazzi si era premuto In 
ogni modo perché si faces¬ 
sero convincere che la cosa 
migliore è infischiarsene 
della politica. 

Ma di fronte alla monta¬ 
gna di cose che non vanno, 
ciò che appare del potere e 
dello Stato è un volto In cui, 
in una staticità impressio¬ 
nante, l’inefficienza e l’in¬ 
giustizia hanno la preva¬ 
lenza. SI vuole discutere 
davvero di questa realtà? 
Vogliono coloro che nella 
Democrazia cristiana si 
proclamano come eredi de¬ 


gli orientamenti di Moro 
guardare davvero alle cau¬ 
se di fondo Istituzionali e 
politiche del deterioramen¬ 
to della democrazìa? Lo sì 
sa, noi non abbiamo certo 
disertato la discussione 
Istituzionale: ma non è cor¬ 
retto far credere che II ri¬ 
medio della situazione at¬ 
tuale stia soltanto nelle 
modificazioni, pur possibi¬ 
li, di questo o quel meccani¬ 
smo saltando la questione 
degli Indirizzi economici, 
sociali e politici. E meno 
che mal si può pensare che 
si può porre freno al dete¬ 
rioramento della democra¬ 
zia con il gioco del reciproci 
ricatti tra partiti al gover¬ 
no. I comunisti non hanno 
mal creduto al valore tau¬ 
maturgico della presidenza 
del Consiglio; ma ciò vale 
cosi per. llbene come per 11 
male. E la coalizione che 
una volta fu detta di cen¬ 
trosinistra che non regge 
più, ed è Inverosimile la tesi 
secondo cui l’agonizzante 
formula tornerebbe a nuo¬ 
va e sana vita solo che al 
posto di un socialista ci fos¬ 
se, che novità!, un altro de¬ 
mocristiano; e che addirit¬ 
tura questo ritorno sarebbe 
lo strumento fondamentale 
per 11 risanamento della de¬ 
mocrazia italiana. 


Bisogna pensare a ciò 
che deve venire dopo que¬ 
sta coalizione esperlmenta- 
ta, girata e rigirata In ogni 
possibile positura. È per 
questo che abbiamo propo¬ 
sto e testardamente ripro¬ 
poniamo di ripartire dalla 
discussione sul program¬ 
mi. Positivo è che, nel Par¬ 
tito socialista, vi sia una 
riapertura di Interesse e di 
dialogo intorno a questa 
materia: tra l'altro, tra for¬ 
ze di sinistra dovrebbe es¬ 
sere considerato ovvio, an¬ 
che se ovvio, sfortunata¬ 
mente, non è stato. E preoc¬ 
cupante Invece che nella De 
una sorta di paralisi politi¬ 
ca pare vietare qualunque 
discussione seria. Forse si 
teme di poter scoprire che 
se vi è ancora un problema 
di tenuta democratica dopo 
uaranta anni di governi a 
omlnanza democratico 
cristiana una responsabili¬ 
tà della De deve pur esserci. 
Comunque noi non ci stan¬ 
cheremo di fare la nostra 
parte per la salvaguardia e 
lo sviluppo della democra¬ 
zia. E la nostra parte è, ap¬ 
punto con Berlinguer, quel¬ 
la di chi ricerca li confronto 
e non si dimentica la strada 
della lotta. 

Aldo Tortorella 


Questa notte la commissione Bilancio «licenzia» la legge 


Tasse universitarie e scolastiche 


Finanziaria, primi voti 
e timidi cambiamenti 

Bus: aumentano i biglietti orari 

Emendati dai senatori molti articoli - I Comuni potranno assumere i cassintegrati per 
lavori «socialmente utili » - Ridotti alcuni aumenti delle tasse scolastiche e universitarie 


UNIVERSITÀ E ISTITUTI SUPERIORI 

1) Tasse di immatricolazione ......... 

2) Tassa annuale di iscrizione .. 

3) Tassa annuale per gti studenti 
fuori corso che chiedono la rico¬ 
gnizione delia qualità di studente: 

1* anno e 2* anno . 

per ciascun anno del biennio suc¬ 
cessivo ........ 


SCUOLE SECONDARIE SUPERIORI 


IMPORTO 

100.000 

300.000 


300.000 

importo del blennio 
precedente aumentato 
del 50 % fino ad un tet¬ 
to massimo di 
L. 2.000.000 


(ivi compresi gli istituti d'arte ed i licei artistici) successive alla 
scuola dell'obbtlgo 


1) Tassa iscrizione .... 20.000 

2) Tassa di frequenza . 80.000 


Invalidi, forte 
protesta a Roma 
E tutti solidali 

Esponenti di governo e delia maggioranza si defilano dalle nor¬ 
me che penalizzano gli handicappati - Odioso presidio di polizia 


ROMA — Fra un consulto 
e l'altro del partner della 
maggioranza, la legge fi¬ 
nanziaria uscirà stanotte 
dalla commissione Bilan¬ 
cio del Senato per entrare 
In aula martedì: l'approva¬ 
zione è prevista per il 7 di¬ 
cembre. Intanto si regi¬ 
strano — ha detto Nino 
Calice, responsabile del 
commissari comunisti — 
«le prime timide aperture 
del pentapartito e del go¬ 
verno». Qualcosa, Infatti, 
in questa legge finanziaria 
comincia a cambiare. 
Chiuso fra polemiche fero¬ 
ci 11 caso dell’articolo 1, la 
commissione è andata 
avanti nell'esame degli 
emendamenti agli articoli: 
tre sedute Ieri (compresa 
una notturna) e tre sedute 
anche oggi con finale nella 
notte. 

Alcune delle questioni 


poste dal senatori comuni¬ 
sti sono state accolte con 
conseguente approvazione 
di emendamenti del Pel o 
di emendamenti presenta¬ 
ti dal governo su sollecita¬ 
zione del Pei. Ecco gli 
esempi più rilevanti. 

A I Comuni potranno 
assumere l lavoratori 
In cassintegrazlone per far 
loro svolgere lavori social¬ 
mente utili. Al cassinte¬ 
grati — dice la proposta di 
Ersilia Salvato —11 Comu¬ 
ne corrisponderà la diffe¬ 
renza fra 11 trattamento 
Inps e il salario che perce¬ 
pivano quando erano in at¬ 
tività (la De ha votato con¬ 
tro); 

A diventano operativi 
w 1.040 miliardi per in¬ 
terventi delle Regioni in 
agricoltura; 

A con 1.500 miliardi in 
w tre anni (300 neU”86) 


si finanzia il piano auto¬ 
bus; 

A per la cantieristica c’é 
v uno stanziamento 
triennale di 560 miliardi 
(80 miliardi nell”86); 

A è abolito l’aumento 
del prezzo del biglietti 
con validità orarla per la 
rete urbana ed è abolito 
anche l’aumento del prez¬ 
zo degli abbonamenti spe¬ 
ciali sulla rete urbana per 
lavoratori e studenti; 

A il divieto di assumere 
nella pubblica ammi¬ 
nistrazione non vale se nel¬ 
la scuola deU’obbllgo oc¬ 
corre personale per le atti¬ 
vità di sostegno agli handi¬ 
cappati: l’emendamento di 
Franca Ongaro Basaglia è 
stato votato da tutti 1 

sre legge finanziaria — 

contrariamente alle 
prime decisioni dei gover¬ 


no — conterrà le erogazio¬ 
ni all’Inps; si tratta di 32 
mila miliardi, una cifra In¬ 
feriore alle reali esigenze 
deiristituto di previdenza, 
ma che consente, comun¬ 
que, ad esso, la certezza del 
bilancio senza dover ele¬ 
mosinare mese per mese 1 
fondi presso la Tesoreria; 
0 il concorso statale per 
1 mutui contratti dagli 
enti locali passa da 2.700 
miliardi in tre anni a 5.400 
miliardi (900 nel 1986); 

0 sono state riviste le 
fasce di povertà (11 Pel 
si batte per abolirle del tut¬ 
to) per gli invalidi e gli ul- 
trasessant&clnquenni: gli 
Importi sono elevati del 20 
per cento; 

A 11 trasferimento ai 
fondi di dotazione del¬ 
le partecipazioni statali è 
operato direttamente con 
la legge finanziaria per cui 


non ci sarà bisogno di una 
legge apposita: 1.120 mi¬ 
liardi dellTri; 440 all'Efitn; 
40 all’ente cinema; 

0 si stanziano 300 mi¬ 
liardi per la ricerca e 
l’Innovazione; 

0 sono cambiate anche 
le tasse universitarie 
per l fuori corso e le tasse 
per la scuola secondaria 
superiore. 

Restano ancora aperte 
grandi questioni: dail’ell- 
minazione dalla «finanzia¬ 
ria» delle norme più Inique 
che minano rimpianto 
stesso dello Stato sociale 
(la semestralizzazione del¬ 
la scala mobile ai pensio¬ 
nati; le donne In materni¬ 
tà; rassegno al primo fi¬ 
glio; le fasce di povertà; l 
cassintegrati; gli invalidi) 
alla qualificazione e mi¬ 
gliore quantificazione de¬ 


gli investimenti, in parti¬ 
colare per la ricerca, l’in¬ 
novazione e il sistema pro¬ 
duttivo. 

Non è escluso, infine, 
che il governo domani ri¬ 
tocchi le tabelle del bilan¬ 
cio per la parte relativa al¬ 
le entrate: 1 senatori comu¬ 
nisti insistono nel sostene¬ 
re che le entrate tributarie 
sono sottostimate: «In que¬ 
ste ore — ha detto Calice 
— ascoltiamo voci diverse 
e ancora Indefinite su que¬ 
sta materia». SI prevede, 
comunque, una revisione 
per duemila miliardi: un 
ritocco così prudente libe¬ 
rerebbe comunque risorse, 
pur limitate, per apportare 
ulteriori e piu consistenti 
cambiamenti alla legge fi¬ 
nanziaria. 

Giuseppa F. Mennella 


la Falcucci convocata a Palazzo Chigi 
De Michelis: scuola deirobbligo a 18 anni 

Il ministro della Pubblica Istruzione partecipa alla riunione del Consiglio di Gabinetto che dovrebbe discutere alcune misure urgen¬ 
ti - Indagine del Censis riconosce che «la protesta studentesca si basa su motivazioni legate alla qualità dei processi scolastici» 


«Vergogna, vergogna!». Nell’angusto vicolo 
che da piazza Navona porta a Palazzo Mada¬ 
ma 11 grido viene scandito con rabbia. Sotto 
la pioggia battente le carrozzelle degli handi¬ 
cappati premono contro un cordone di cara¬ 
binieri e agenti di polizia. I solerti tutori del¬ 
l’ordine sono 11 per Impedire a quegli invalidi 
e al loro accompagnatori di avvicinarsi trop¬ 
po alla sede del Senato, dove si sta discuten¬ 
do una legge finanziaria che 11 penalizza du¬ 
ramente. Così 11 ministero degli Interni, quel¬ 
lo stesso che si accinge a togliere agli invalidi 
civili le modeste pensioni, offre loro 11 volto 
della polizia. E non serve certo che poco pri¬ 
ma, raggiunto da una delegazione, 11 sottose¬ 
gretario Raffaele Costa, con impareggiabile 
candore, dia mostra di cadere dalle nuvole 
allorché gli recitano le norme inique del 
provvedimento che ha concorso a varare. «MI 
impegnerò, noi liberali cl impegneremo ad 
apportare le opportune modifiche». Tutti si 
Impegnano, tutti appaiono sdegnati del torti 
arrecati al cittadini più deboli. Così Ieri 1 se¬ 
natori de Pagani e D’Agostino, così due setti¬ 
mane fa, al congresso del ciechi, il ministro 
Degan e uno stuolo di cerimoniosi sottose¬ 
gretari. Ma allora chi l’ha fatta questa finan¬ 
ziaria? Ha un padre e una madre o è figlia di 
nessuno? 

Eppure le norme sono lì, In tutta la loro 
brutalità: revoca delle pensioni, con l’intro¬ 
duzione dell’assurdo criterio del reddito fa¬ 
miliare; pagamento del tickets sui medicina¬ 
li, le analisi, le prestazioni specialistiche. A 
ciò si aggiungono le limitazioni in materia di 
personale specializzato per il sostegno scola¬ 
stico e per la prevenzione e riabilitazione 
dell’handlC&p, nonché 11 blocco sostanziale 
del collocamento al lavoro degli handicappa¬ 
ti psichici, imposti da altre disposizioni. Un 
attacco su tutto il fronte dello stato sociale, 
passi indietro misurabili a decenni. 

Di questo si è parlato ieri a Roma. I rovesci 
di pioggia e di grandine non hanno impedito 


a diverse centinaia di persone, rappresentan- 
tive di numerose associazioni operanti sul 
fronte dell’emarginazione, di tenere una vi¬ 
vace manifestazione a Piazza Navona. Signi¬ 
ficativa la presenza di delegazioni da quasi 
tutte le regioni, molte delle quali avevano 
affrontato viaggi resi ancor più disagevoli 
dal maltempo. Si notavano striscioni e car¬ 
telli dalla Campania, dalla Toscana, dalle 
Marche, da Caltaglrone, da Olbia, da Raven¬ 
na, da Pordenone. 

«Quello della finanziarla sembra ormai di¬ 
venuto un appuntamento rituale del movi¬ 
mento degli handicappati e delle loro fami¬ 
glie. Un appuntamento che si ripete ormai da 
cinque anni, da quell’81 che pure era stato 
dedicato agli handicappati». Lo ha ricordato 
nel suo discorso Augusto Battaglia, del Coor¬ 
dinamento nazionale, che ha descritto le 
conseguenze disastrose provocate dagli artt. 
24 e 25 della finanziaria, qualora venissero 
approvati dal Parlamento. Si viene a stabili¬ 
re una «linea di povertà»: basterà che uno 
solo dei familiari dell'invalido abbia un’oc¬ 
cupazione perché gli sia sottratta la pensione 
— poco piu di duecentomila lire mensili — 
cui aveva finora diritto. Si nega il diritto in¬ 
dividuale del cittadino handicappato, si sca¬ 
rica sulla famiglia tutto il peso della sua assi¬ 
stenza. 

Al termine della manifestazione una dele¬ 
gazione si è incontrata con alcune rappre¬ 
sentanze parlamentari. Il senatore Crocetta 
e gli on. Teresa Migliasso e Wanda Dignani 
hanno confermato l’iniziativa dei gruppi del 
Pel, presentatori sin dalla scorsa settimana 
di emendamenti soppressivi delie norme ini¬ 
que di questa finanziarla. In questo senso si 
stanno battendo alla Commissione Bilancio 
del Senato. Per quanto concerne il governo e 
i gruppi che lo sorreggono sono necessari, 
dopo quel che si è detto, il massimo di vigi¬ 
lanza e di mobilitazione. 


Fabio Inwinkl 


ROMA — Questa mattina alle il si riu¬ 
nisce Il Consiglio di gabinetto: vi pren¬ 
derà parte anche 11 ministro alla Pub¬ 
blica Istruzione, Franca Falcucci. Si 
parlerà quindi di scuola — oltre che di 
legge finanziaria — e si predisporranno 
provvedimenti che saranno presentati 
al Consiglio del ministri. Si cercherà di 
dare qualche prima risposta alle richie¬ 
ste che 11 movimento degli studenti ha 
portato nelle piazze. SI parla di asse¬ 
gnare personalità giuridica alle scuole 
medie superiori che non l’hanno (licei e 
magistrali), di consentire al provvedito¬ 
ri di Intervenire spostando classi da 
una scuola all'altra «saltando» le com¬ 
petenze specifiche; di semplificare le 
procedure per la costruzione delle nuo¬ 
ve scuole in modo particolare nel Mez¬ 
zogiorno e di stanziare — lo ha prean- 
nunclato il sottosegretario Fracanzanl 
— circa 2.000 miliardi per un plano di 
edilizia scolastica. 

Non sembra, invece, che aU’orlzzonte 
vi sla qualcosa di nuovo per il rinnova¬ 
mento dei contenuti degli studi. Anzi. Il 
Psl da una parte e il duo Dc-Prl dall’al¬ 
tra sono in rotta di collisione. II Psi si 
rifiuta ora di votare una legge che — 


nel testo attuale — prevede una scuola 
divisa subito in due: una che insegna 
subito un mestiere e un’altra che forni¬ 
sce una solida base culturale. I liberali 
erano già dissidenti da tempo: cosi, ora, 
una maggioranza sulla riforma della 
scuola non esiste proprio più. 

Nel corso di un dibattito sull’occupa¬ 
zione, intanto, il ministro De Michelis 
ha proposto d'allungamento a 18 anni 
deU'obbligo scolastico e il prolunga¬ 
mento a 65 anni dell'attività lavorati¬ 
va». 

Tornando alla riunione del Consiglio 
di gabinetto di oggi, c’è da aggiungere 
che il Censis ha, Jn questi giorni, antici¬ 
pato in parte le probabili scelte gover¬ 
native in un breve saggio su «La scuola 
di fronte alla protesta giovanile». I dati 
confermano la drammatica situazione 
della scuola nel Mezzogiorno, dove è 
concentrato il 63% degli studenti co¬ 
stretti a vivere in aule precarie dove la 
media del doppi turni sul totale degli 
alunni è il doppio di quella nazionale. 
Ma il Censis riconosce anche che «la 
protesta studentesca... si basa su moti¬ 
vazioni più profonde e più complesse 
legate alla qualità del processi scolasti¬ 


ci» e agli sbocchi occupazionali. Dall’83 
all'84, infatti, i giovani fomiti di diplo¬ 
ma ma senza lavoro sono passati da 
542.000 a 635.000. 

C'è, aggiunge il Censis, un altro fatto 
nuovo: «Mentre negli anni passati si 
cercava di compensare le carenze della 
formazione scolastica “arrangiandosi" 
in qualche modo (con corsi di lingua, o 
Iscrivendosi alle scuole private o cer¬ 
cando raccomandazioni per iscriversi 
alla classe o alla scuola meno precaria) 
è emersa con violenza la richiesta di so¬ 
luzioni soddisfacenti organizzate non 
al di fuori, ma all’Interno del servizio 
scolastico pubblico». 

È, insomma, un problema di qualità 
della scuola pubblica da risolvere. Co¬ 
me? Il Censis propone un «piano straor¬ 
dinario* per individuare le aree di mag¬ 
gior disagio e degrado ed intervenire 
non solo sull’edilizia. A questo dovreb¬ 
bero aggiungersi l'estensione dell’inno¬ 
vazione «spontanea o guidata», «la più 
ampia autonomia alle unità scolasti¬ 
che», l'istituzione di un centro presso il 
ministero (un altro?) per l’innovazione 
e la sperimentazione, una più efficace 
politica di diritto allo studio. 

Romeo Bossoli 


Scuole occupate: indaga la Procura 


COSENZA — SI fa ogni 
giorno più Incandescente la 
situazione scolastica a Co¬ 
senza. Praticamente tutti 
gli Istituti medi superiori 
della città e dell'immediato 
hinterland sono occupati 
dagli studenti. In gran par¬ 
te si tratta di occupazioni 
dovute alle precarie condi¬ 
zioni di edifici e di strutture 
mentre In altre scuole l'oc¬ 
cupazione è scaturita In se¬ 
condo tempo In segno di so¬ 
lidarietà con la lotta degli 
altri studenti cittadini e per 


una modifica della legge fi¬ 
nanziaria. Intanto la Pro¬ 
cura della Repubblica ha 
aperto un'Inchiesta su tutte 
le scuole occupate In città. 
L'Inchiesta — affidata al 
sostituto procuratore della 
Repubblica Francesco Mol- 
lace — è per ora a livello di 
«atti relativi» ed ha preso le 
mosse da un rapporto che 
sarebbe stato presentato al¬ 
la Procura dall'Ulgos (l’uf¬ 
ficio politico della Questu¬ 
ra). Non si sà quale reato 
venga Ipotizzato In base a 


che cosa la Questura sì sa¬ 
rebbe mossa: ieri si è parla¬ 
to di Interruzione di pubbli¬ 
co servizio ma 11 sostituto 
procuratore Mollace ha 
smentito questa circostan¬ 
za con una dichiarazione 
alle agenzie. SI parla anche 
di denunce presentate da 
alcuni genitori e di proteste 
di alcuni insegnanti e pre¬ 
sidi Impediti nell'entrare a 
scuola. Alcuni avrebbero 
.parlato addirittura di dan¬ 
ni compiuti nel corso delle 


occupazioni. Le scuole oc¬ 
cupate In città erano, in 
ogni caso. Ieri sera ben un¬ 
dici, anche se in tre Istituti 
— fra cui un liceo scientifi¬ 
co — è stato preannunciato 
lo sblocco dell’occupazione 
per dar modo alle autorità 
scolastiche di provvedere 
alle prime riparazioni ne¬ 
cessarie in due, tre giorni. 
L'ultima scuola ad essere 
occupata i stata l'Ipsia 
(Istituto professionale per 
l’Industria e rartigianato). 


Alunni in 2. e 3. turno 
nella scuola superiore 


Anno scolastico 1984-*8S 



alunni in 

2* • 3* 

turno 

Alunni in 
totalo 

Rapporti 

% 

PIEMONTE 

268 

147.919 

0.2 

VALLE D'AOSTA 

— 

— 

— 

LOMBARDIA 

1.470 

31.530 

0.5 

TRENTINO A. A. 

— 

31.113 

— 

VENETO 

1.012 

167.680 

0.6 

FRIULI V. a 

— 

51.460 

— 

LIGURIA 

288 

66.974 

0.4 

EMILIA-ROMAGNA 

2.359 

152.536 

1.5 

TOSCANA 

260 

142.276 

0.2 

UMBRIA 

— 

36.610 

— 

MARCHE 

— 

61.155 

— 

LAZIO 

4.984 

236.022 

2.1 

ABRUZZO 

310 

59.984 

0.6 

MOLISE 

— 

14.321 

— 

CAMPANIA 

12.340 

239.817 

6.1 

PUGLIA 

631 

171.371 

0.4 

BASILICATA 

— 

29.724 

— 

CALABRIA 

43S 

97.683 

0.4 

SICILIA 

3.474 

187.655 

1.9 

SAROEGNA 

9.75S 

76.122 

12,8 

MILANO 

238 

156.474 

0.2 

ROMA 

4,984 

178.427 

2.8 

NAPOLI 

11.593 

128.478 

9.0 

NORD 

6.397 

929.213 

0,9 

CENTRO 

8.244 

476.063 

1.1 

SUD 

28.945 

873.686 

3.1 

ITALIA 

37.588 

2.278.862 

1.6 


Spesa sanitaria, assessori 
in «rivolta» contro Goria 

Un telegramma del ministro del Tesoro propone di saccheg¬ 
giare il fondo del 1986 per coprire il deficit del 1985 


ROMA — Mentre a Roma si 
riuniva 11 consiglio sanitario 
nazionale per definire la ri¬ 
partizione del fondo, il mini¬ 
stro del tesoro Goria ha fatto 
scoppiare tra gli assessori re¬ 
gionali presenti una vera e 
propria «bomba». Gli ammi¬ 
nistratori hanno ricevuto 
durame la seduta un tele¬ 
gramma di Goria che propo¬ 
neva, come misura per far 
fronte al deficit sanitario 
dell'85, U «saccheggio» del già 
esiguo fondo dell’86 e dell'87. 
L’esasperazione degli asses¬ 
sori regionali, che hanno già 
Ingaggiato una lotta a coltel¬ 
lo sulla spesa sanitaria pre¬ 
vista dalla legge finanziarla 
per l’86 (definita Ieri in un 
documento unitario al ter¬ 
mine della riunione «In aper¬ 
to contrasto con la logica 
della riforma sanitaria), si è 
trasformata così aperto sde¬ 
gno. 

•Se questa ridicola propo¬ 
sta non rientra — ha dichia¬ 
rato il vicepresidente del 
consiglio sanitario, l'asses¬ 
sore de) Molise Dì Laura 
Frattura, — diserteremo le 
riunioni del consiglio*. Goria 
Indica anche una alternati¬ 
va: il ricorso all’articolo 28 
della finanziaria ’84 che affi¬ 


da alle Regioni 11 compito di 
trovarsi una copertura fi¬ 
nanziaria con extra ticket e 
forme di vera e propria tas¬ 
sazione sulla salute. «Questo 
è assurdo — ha detto l’asses¬ 
sore ligure — significa che 
un provvedimento di natura 
contingente, com'è la legge 
finanziaria, può modificare e 
stravolgere del tutto una leg¬ 
ge strutturale come quella di 
riforma». I miliardi mancan¬ 
ti sono 2500 circa ed il mini¬ 
stro dei tesoro non solo spre¬ 
giudicatamente indica dove 
attingerli, ma precisa anche 
come «spenderli». Nel tele¬ 
gramma Infatti Goria sostie¬ 
ne che questi soldi devono 
andare a coprire II deficit re¬ 
lativo alla spesa farmaceuti¬ 
ca. Ed è questo un altro 
aspetto della vicenda che ha 
destato allarme e sospetto. Il 
ministro Infatti scavalca co¬ 
sì gli organismi preposti alla 
programmazione sanitaria, 
gli unici responsabili della 
politica dì spesa, e dà un 
chiaro segnale circa gli Inte¬ 
ressi che 11 governo è pronto 
a difendere, cioè quelli del¬ 
l'industria farmaceutica. Su 
questo problema, sut tele¬ 
gramma di Goria agli asses¬ 
sori, il Pel presenterà una in¬ 


terrogazione parlamentare. 
«Non è la prima volta — ha 
dichiarato il capogruppo co¬ 
munista alla commissione 
sanità della camera, Fulvio 
Paiopoliche vediamo mini¬ 
stri schierati con questo set¬ 
tore già privilegiato. Basta 
pensare all’aumento sul ti¬ 
cket, a quello del medicinali, 
all’immissione nel prontua¬ 
rio di centinaia di specialità 
inutili». 

Il Consiglio sanitario Ieri 
sera si è quindi concluso con 
un «niente di fatto». Gli am¬ 
ministratori hanno conse¬ 
gnato a Degan, presente alla 
riunione, il loro ordine del 
giorno sulla gravità della si¬ 
tuazione, da consegnare al 
più presto al presidente del 
consiglio. 

•Finora era stato ricono¬ 
sciuto da tutti che II deficit 
della sanità è causato dalla 
sottostima economica di ba¬ 
se, ed ogni anno veniva ri¬ 
pianato per decreto — ha di¬ 
chiarato ieri Di Laura Frat- 
tlna — ora Invece si vuole 
scaricare sulle Usi la colpa di 
tutto, e si accusano gli am¬ 
ministratori di sperperare il 
denaro pubblico». 

Nanni Riccobono 
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La parziale privatizzazione dell’istituto 


Affare Mediobanca 
Nel «salotto buono» 
anche Berlusconi? 

Diventerebbe nuovo azionista con Ferruzzi e De Benedetti - Le 
ipotesi allo studio - Martedì la Camera esaminerà l'intera vicenda 


“OGGI 5 


Sindacati e governo cominciano a definire i termini dell’accordo 


Scossone dal pubblico impiego 
Ora Lucchini è possibilista 

Il presidente della Confindustria scioglierà le ultime riserve giovedì prossimo al congresso Uil - Ma già l'Intersind si è pronunciata per 
la ripresa del negoziato diretto - Lama: «Le proposte della delegazione ministeriale suscettibili di miglioramenti nel confronto» 


ROMA — Appena si parla di un grande affa¬ 
re ecco rispuntare II suo nome. Si, ormai Sil¬ 
vio Berlusconi vuol entrare a tutto titolo nel 
salotto buono. Ed ecco che Ieri l’agenzia An- 
dkronos fa trapelare una nuova indiscrezio¬ 
ne: l’imprenditore milanese si farebbe avanti 
anche per Mediobanca. Entrerebbe Insieme a 
Ferruzzi e De Benedetti. L’indiscrezione vie¬ 
ne fatta circolare a ridosso della riunione del 
sindacato di controllo che dovrebbe tenersi 
sabato e domenica per esaminare l'intesa 
suli’accrescluta presenza dei privati in Me¬ 
diobanca. Mercoledì, poi, l'assemblea degli 
azionisti dovrebbe ratificare questa scelta. 

I tempi sono dunque abbastanza ristretti 
per gli amministratori delegati delle tre ban¬ 
che di interesse nazionale (Commerciale, 
Credito Italiano e Banco di Roma) che, insie¬ 
me a Cuccia e Maranghl, stanno lavorando 
per preparare dal punto di vista tecnico il 
progetto di parziale privatizzazione. Due so¬ 
no le ipotesi allo studio per realizzare questo 
scopo: o arrivare ad una cessione di una par¬ 
te della quota azionaria delle tre banche di 
interesse nazionale, o consentire un aumen¬ 
to di capitale riservato soltanto ai soci priva¬ 
ti. Prodi, appoggia quest’uitlma soluzione e 
anche 1 socialisti cominciano a non vederla 
di cattivo occhio, ma non abbandonano la 
loro ormai consueta polemica con il presi¬ 
dente dell’Iri. L’onorevole Sacconi, Infatti, a 
nome del Psi afferma che la proposta Prodi è 
«la riproposizione del piano Cuccia, volto a 
far scendere la quota delle tre banche sotto 11 
50 per cento, rimanendo peraltro queste de¬ 
terminanti*. Subito dopo la polemica esplici¬ 
ta: «Assistiamo ad una ennesima contraddi¬ 
zione del presidente dell’lri che ieri negava 
ciò che oggi accetta. A meno che l’ingresso di 
De Benedetti non spieghi tutto.. Ma da altre 
parti si fa notare: non sarà per caso che i 
socialisti, vogliono far entrare Silvio Berlu¬ 
sconi, un loro storico alleato per garantirsi 
meglio? 

Insomma le battute acide serpeggiano. 


mentre si prepara la grande rislstemazione 
di Mediobanca che per anni ha costituito la 
cassa di compensazione dei capitalismo ita¬ 
liano. I comunisti avevano chiesto che il Par¬ 
lamento discutesse dell’intera questione pri¬ 
ma di fare scelte. Si è arrivati alla conclusio¬ 
ne che martedì la commissione Bilancio esa¬ 
minerà la risoluzione degli indipendenti di 
sinistra Bassanin), Visco e Minervinl. Una 
decisione questa non unanime, appoggiata 
cioè solo dalla De (ma alcuni democristiani, 
vedi Casini, non erano d’accordo), dal Pel e 
dalla Sinistra indipendente, e che ha provo¬ 
cato la protesta del repubblicani. L’onorevole 
Pellicanò avrebbe voluto infatti un dibattito 
esteso anche alia commissione Finanze. Il 
compagno Eugenio Peggio ha dichiarato: 
«Sarebbe stata preferibile una discussione 
congiunta, ma viste le difficoltà sopraggiun¬ 
te era necessario comunque assumere una 
posizione su Mediobanca». 

E veniamo, infine, ai contenuti della riso¬ 
luzione presentata dagli indipendenti di sini¬ 
stra. Bassanini, Visco e Minervini sostengo¬ 
no che: 1) le tre Bin devono conservare «in 
ogni caso il controllo di Mediobanca, intesa 
come istituto di credito a medio e lungo ter¬ 
mine»; 2) «si disponga l’alienazione a terzi, 
con la dovuta gradualità e possibilmente me¬ 
diante la diffusione tra il pubblico degli inve¬ 
stitori dei possessi minoritari di Mediobanca 
in società collegate, esclusi quelli idonei a 
realizzare obiettivi strategici del sistema del¬ 
le partecipazioni statali»; 3) si autorizzi l’alie¬ 
nazione di Mediobanca in quanto merchant 
bank (banca d’affari) se ci sono esigenze ef¬ 
fettive e in termini di trasparenza: 4) si pre¬ 
cluda la possibilità che il peso del settore 
pubblico venga ridotto al di sotto della sua 
reale entità. 

Si tratta, insomma, di una profonda mo¬ 
dificazione del ruolo sin qui ricoperto da Me¬ 
diobanca. 

Gabriella Mecucci 


ROMA — «Non siamo mal 
stati tanto vicini all’accordo 
come a palazzo Vidonl», dice 
Luciano Lama all’indomani 
delia svolta nella trattativa 
per il pubblico impiego. E gii 
imprenditori, spiazzati tutti 
(o quasi), ora si affannano a 
Inseguire questo locomotore 
in corsa. Oggi, infatti, sinda¬ 
cati e governo cominceranno 
a definire i termini conclusi¬ 
vi dell’intesa. Ci saranno 
nuovi passi in avanti? «La 
stessa delegazione ministe¬ 
riale — sottolinea il segreta¬ 
rio generale della Cgil — ha 
parlato di una proposta: co¬ 
me tale è suscettibile di mi¬ 
glioramenti nel corso del 
confronto». Ma già i risultati 
acquisiti sono tali da ribalta¬ 
re uno scenario negoziale 
dominato fino a due giorni 
fa dai «no» di Lucchini alla 
riduzione deH’orario di lavo¬ 
ro e a un grado di copertura 
della scala mobile adeguato. 
Ora c’è un altro punto di ri¬ 
ferimento: la settimana di 


lavoro a 36 ore in tutto li 
pubblico impiego e un grado 
di copertura aelal contin¬ 
genza di almeno il 52% (ri¬ 
spetto al 57% che il sindaca¬ 
to rivendica) attraverso la 
doppia indicizzazione al 
100% sulle prime 580.000 lire 
(600.000 nella piattaforma 
unitaria) e al 25% (30% per 
Cgil, Clsl e Uil) sulla restante 
parte delle retribuzioni con¬ 
trattuali comprensive della 
vecchia scala mobile. «L’evo¬ 
luzione registrata al tavolo 
del pubblico impiego — rile¬ 
va Antonio Pizzinato, della 
segreteria Cgil — non può 
non avere effetti trainanti 
per gli altri 19 tavoli, nessu¬ 
no escluso». 

Lo scossone è stato avver¬ 
tito anche nella sede della 
Confindustria. Proprio l’al¬ 
tro giorno il presidente Luc¬ 
chini ha preso i’inzlatlva di 
chiedere un incontro infor¬ 
male con i dirigenti sindaca¬ 
li. E avvenuto subito dopo il 
confronto negoziale di palaz¬ 


zo Vidonl e Lama, Marini e 
Benvenuto hanno potuto co¬ 
minciare a far valere le cer¬ 
tezze appena acquisite. Il 
vertice delia Confindustria 
(con Lucchini c’erano Pa- 
trucco e Annibaldi), a quan¬ 
to si è appreso, non si è sbi¬ 
lanciato sul merito delle 
questioni lasciate in sospeso. 
Ma tutta la discussione ha 
avuto toni possibilisti. Luc¬ 
chini, in particolare, si è ri¬ 
servato di sciogliere la riser¬ 
va sulla ripresa del negoziato 
nel suo intervento al con¬ 
gresso della Uil in program¬ 
ma per giovedì prossimo. Il 
giorno successivo, poi, è pre¬ 
vista una tavola rotonda tra 
Lama, Marini, Benvenuto, 
Patrucco e De Michelis al 
convegno della Confindu¬ 
stria a Torino sulle «risorse 
per lo sviluppo». Botta e ri¬ 
sposta, quindi. Quasi una 
anticipazione pubblica sulla 
successiva sorte della tratta¬ 
tiva. 

Al tavolo di confronto con 


f ;li industriali, in ogni caso, 
e tre confederazioni sinda¬ 
cali torneranno solo se 1 con¬ 
tatti Informali di questi gior¬ 
ni prefigureranno una con¬ 
clusione positiva. «Se fatti 
nuovi non ce ne saranno — 
osserva Pizzinato — ricorre¬ 
remo ancora alla lotta». E 
questa volta i lavoratori po¬ 
tranno contare sul punti fer¬ 
mi raggiunti nel pubblico 
impiego per esercitare il pro¬ 
prio ruolo contrattuale. In¬ 
gomma, Il discorso dell'ac¬ 
cordo senza alternativa 
adesso inchioda gli impren¬ 
ditori. Quelli pubblici già co¬ 
minciano a smuoversi: «La 
pausa di riflessione — sostie¬ 
ne il presidente dell’Inter- 
sind, Paci — l’abbiamo avu¬ 
ta. Anche sugli orari di lavo¬ 
ro c'è, forse, la possibilità di 
un discorso più costruttivo». 

Ciò che piu allarma le as¬ 
sociazioni imprenditoriali 
pubbliche «private è proprio 
l’eventualità dell’estensione 
dei risultati acquisiti dal sin¬ 


dacato nel pubblico Impiego. 
Se Paci parla cautamente di 
•connotazioni e pesi sostan¬ 
zialmente diversi tra pubbli¬ 
co impiego e industria», il 
presidente della Confagri- 
coltura, Wallner, taglia cor¬ 
to: «Non possiamo accettare 
questa logica». Analogo at¬ 
teggiamento da parte della 
Confcommercio cne concen¬ 
tra le sue preoccupazioni sul¬ 
la riduzione dell’orario di la¬ 
voro nel pubblico impiego. Il 
governo, in effetti, ha detto 
si alla riduzione di 2 ore per 
quel lavoratori che non han¬ 
no ancora la settimana di 36 
ore e il sindacato ha garanti¬ 
to una riorganizzazione dei 
servizi che si tradurrà in 
maggiore efficienza a.van¬ 
taggio degli utenti. E un 
esemplo al flessibilità. Per 
questo 1 sindacati rispondo¬ 
no invitando le altre contro¬ 
parti a «pensarci due volte 
prima di rifiutare» (D’Anto- 
ni. Clsl). Incalza Pizzinato: 
•Perde chi si autoescluda 
dalla trattaiva». Ma ieri si è 


verificato un paradosso: la 
Confesercenti aveva chia¬ 
mato il sindacato a un con¬ 
fronto senza pregiudiziali a 
cui si sono presentati Pizzi- 
nato per la Cgil e un espo¬ 
nente della Uil ma nessuno 
della Clsl e questa assenza 
ha impedito un approfondi¬ 
mento (Svicher, segretario 
della Confesercenti, ha defi¬ 
nito (discriminatorio» l’at¬ 
teggiamento Clsl). 

convergenze e divergenze 
tra tutte le parti sociali, co¬ 
munque, saranno chiarite 
definitivamente di fronte al¬ 
le conslusionl dell'accordo 
nel pubblico impiego. Il mi¬ 
nistro De Michelis, infatti, 
ha annunciato una iniziati¬ 
va di raccordo visto che la 
nuova scala mobile dovrà es¬ 
sere unica, valida — cioè — 
per tutti i lavoratori. Ma se 
non ci saranno sviluppi sugli 
altri tavoli, a quel punto, pe¬ 
rò, non resterà che dire «si» o 
•no». 

Pasquale Ca scella 


PALERMO — Sono circa un milione i lavoratori siciliani chiamati 
oggi allo sciopero generale da Cgil, Cisl, Uil. La giornata di lotta 
regionale, che chiude la serie di scioperi deli’industria effettuati in 
questi giorni in tutt'Italia, sarà caratterizzata da una manifestazio¬ 
ne a Palermo con Franco Marini, segretario generale delia Cisl. La 
mobilitazione generale in Sicilia era stata proclamata dai dirigenti 
regionali del movimento sindacale prima ancora delia rottura delle 
trattative con la Confindustria alla luce delia drammatica eccezio¬ 
naiità della situazione isolana. L'emergenza democratica dinnanzi 
al problema mafia e la grave situazione socioeconomica dell’isola 
sono i due cardini della giornata di lotta. All’emergenza che rivela ii 
prossimo maxi processo nel quale passeranno al vaglio dei giudici gli 


Oggi in Sicilia 
Pulnino sciopero 
sarà generale 


episodi di una guerra di mafia che negli ultimi quattro anni ha fatto 
circa mille morti, si deve rispondere, osserva il sindacato siciliano, 

S ure mutando il contesto sociale. Ci vuole — è quesa la parola 
'ordine dello sciopero — lavoro, inteso non soltanto come occupa¬ 
zione, ma come creazione di nuove occasioni di sviluppo. E lavoro è 
la risposta da dare anche alla crisi socioeconomica che oggi, sul 
finire del 1985, vede un saggio di disoccupazione attestato al 18%, 


no chiede risposte al governo e anche all amminsitrazione della 
Regione e di parecchi enti locali, per una diversa qualità del gover- 


Le ipotesi di soluzione che si 
profilano per l’assetto di Me¬ 
diobanca — mentre si assiste a 
un profondo sommovimento 
negli equilibri e nelle alleanze 
tra i principali gruppi econo¬ 
mico-finanziari — vanno at¬ 
tentamente valutate. In so¬ 
stanza. si tratterebbe di ridur¬ 
re le partecipazioni delle Ban¬ 
che ai interesse nazionale (Co- 
mit. Credit e Banco di Roma) 
dall'attuale maggioranza asso¬ 
luta ad un valore intorno al 
40 %, cedendo a privati una 
quota del 15% circa delle azio¬ 
ni. Tra questi privati si fanno i 
nomi della Fiat, di De Bene¬ 
detti, di Ferruzzi, di un forte 
gruppo di finanzieri cattolici, 
e ai molti altri. L’operazione 
dovrebbe attuarsi con un au¬ 
mento di capitale della Medio¬ 
banca. Il mutamento è rilevan¬ 
te. Il vecchio •sindacato• co¬ 
stituito in Mediobanca in for¬ 
me quasi segrete e che vedeva 
•pubblico - e * privato - in posi¬ 
zione paritetica, ma con quote 
azionarie del -privato- di 
quantità irrisoria (2 per cento) 
rispetto a quelle detenute dal 
-pubblico- 156 per cento), ver¬ 
rebbe riequilibrato. Cesserebbe 
quella situazione per cui un 
uomo (Cuccia) era il -pontefi¬ 
ce - e un gruppo (Fiat) era il 
vertice pressoché assoluto del¬ 
la finanza italiana. Il tutto con 
i soldi delle banche dell’Iri. So¬ 
lo con un riequilibrio. Medio¬ 
banca potrebbe adempiere alla 
sua funzione di raccordo tra 
alta finanza e grande indu¬ 
stria e lo stesso -problema 
Cuccia - e della sua successione 
si sdrammatizzerebbe. 

Tuttavia l'esito di questa vi¬ 
cenda è tutt’altro che chiaro e 
suscita le nostre riserve. Biso¬ 
gna ricordare che diversi mesi 


riduzione delle partecipazioni 
delle banche pubbliche — che 
vedeva l'intervento della fi¬ 
nanziaria estera Euralux e del¬ 
la banca d'affari Lazard rrères 
— fu fortemente osteggiato 
dall'Iri, oltreché dalla Demo- 


Chiarezza 
sulla 
strategia 
del polo 
pubblico 


ernia Cristiana (e, con diffe¬ 
renti motivazioni, dal Pei). L’o¬ 
perazione era assai poco tra¬ 
sparente: chi vi era dietro Eu¬ 
ralux e Lazard se non la fami¬ 
glia Agnelli ? Inoltre, coinvol¬ 
gendo le Assicurazioni Genera¬ 
li (l'ampliamento della parte¬ 
cipazione dei privati sarebbe 
stato « pagato - non in denaro 
ma con azioni Generali) si de¬ 
terminava un pericoloso in¬ 
treccio di partecipazioni. Infi¬ 
ne. non ne era chiara la finali¬ 
tà. Si trattava di intemaziona¬ 
lizzare Mediobanca (ma è cu¬ 
rioso che molti che allora per 
questa tesi si stracciavano le 
vesti oggi non ne parlano più), 
oppure di ripatrimonializzarla 
(ma la cosa non sembrava così 
impellente), ovvero tutto na¬ 
sceva dal timore che l’ormai 
prossima uscita di scena di 
Cuccia scatenasse gii appetiti 
dei partiti di governo nei con¬ 
fronti di questo -santuario- 
nei cui forzieri giacciano i pac- 
' chetti azionari delle maggiori 
l società italiane? E, in effetti. 

! non era certo per ragioni di 
principio che si scatenò la 
guerra tra De e Psi. 

Di qui il nostro atteggia¬ 
mento. La ferma opposizione a 
quel piano non poteva confon¬ 
dersi con rappoggio a questo o 
a quel disegno di potere: né di 
chi intendeva regalare un pa¬ 
trimonio collettivo alla fami¬ 
glia Agnelli, né di chi intende¬ 
va approfittare della situazio¬ 
ne e degli errori di Cuccia per 


*frizzare- nel senso peggiore 
della parola Mediobanca e te 
Bin. Noi partimmo, invece, da 
ragioni di trasparenza e di rie¬ 
quilibrio, non essendo interes¬ 
se del paese e di una sana im¬ 
prenditoria sia il perpetuarsi 
di una sorta di superpotere da 
parte di un gruppo monopoli¬ 
stico, ma sia anche una perdi¬ 
ta di autonomia del settore 
bancario. Perciò noi abbiamo 
sempre posto in primo piano il 
problema dell’assetto traspa¬ 
rente di questa fondamentale 
istituzione e la necessità di ri¬ 
considerare le sue funzioni che 
attualmente la fanno al tempo 
stesso istituto di Credito spe¬ 
ciale, merchant bank, holding. 

La proposta che adesso si fa 
avanti è, quindi, diversa da 
quella originaria di Cuccia ed 
Agnelli. Bisogna dire, però, che 
non è chiarata strategia in ba¬ 
se alla quale le banche Iri (e, 
indirettamente, l'Iri stessa) si 
stanno muovendo. Soprattutto 
non è chiaro se, e con quali as¬ 
setti garantistici, oltre alla po¬ 
sitiva frammentazione delle 
quote da attribuire ai privati, 
alle Bin sarà possibile pur 
sempre esercitare un adeguato 
•comando - relativo. Né i con¬ 
vincente l’esclusione di una di- 
sussione sulla opportunità del¬ 
la coesistenza della triplicità 
di funzioni di Mediobanca. A 
quando una nuova legislazione 
sulle banche d’affari1È neces¬ 
sario inoltre che l'alto manage¬ 
ment di questa istituzione ab¬ 
bia una grande autonomia, 
quella autonomia in tutte le 
direzioni di cui — purtroppo 
— i dirigenti attuali di Medio- 
banca non hanno dato prova 
negli ultimi tempi. Se non si 
affrontassero questi problemi 
diventerebbe forte il sospetto 
che ti caso Mediobanca si risol¬ 
ve in base a meschine logiche 
di scambio, quando invece è 
decisivo rilanciare la capacità 
propulsiva di questo istituto 
nel quadro di una visione più 
ampia del sistema economico 
nazionale. 


£ intervenuto a Roma a una manifestazione del Psi Nei giorni scorsi si era visto anche con Spadolini 


Pertini: «lo mi batterò Natta incontra Nicolazzi 


ROMA — Qualcosa di più che una presenta¬ 
zione formale per 11 sàggio di Peter Glotz. 
segretario della Spd, sulla «Svolta della so¬ 
cialdemocrazia tedesca», appena pubblicato 
dagli Editori RtunltL Ne hanno parlato, in¬ 
sieme con l’autore. In una sala della «Resi¬ 
denza di Rlpetta» a Roma, Achille Occhetto e 
Giorgio Ruffolo, del Psi, e i loro Interventi 
hanno configurato un confronto di grande 
attualità per la sinistra europea. 

L'Europa, dice Glotz nel suo libro e Io ha 
ripetuto nel dibattito, è di fronte a due mi¬ 
nacce. La prima viene dalla rivoluzione tec¬ 
nologica, che ha già ridotto drasticamente e 
tende a ridurre ulteriormente I posti di lavo¬ 
ro. La disoccupazione ha raggiunto i livelli 
più alti, dall’inizio degli Anni Trenta. Certo, 
lo Stato sociale rende meno drammatica la 
condizione di larghi strati di disoccupati. Ma 
si va verso una scissione della società: da una 
parte 1 due terzi — le classi dirigenti e i lavo¬ 
ratori che possono contare su condizioni di 
vita sicure —, dall'altra il terzo restante, rap- 

§ rasentato da zone di povertà In estensione. 

I delinea quella che Glotz descrive come la 
«società del due terzi», con 11 primo che «coo¬ 
pta» Il secondo e lo distoglie dalla solidarietà 
con l’altro. 

È una prospettiva, dice Glot 2 , che pone al¬ 
la sinistra il compito di definire una nuova 
strategia. La risposta è In una «gestione so- 


ini 0il1 w m rìT*[Tc 


striale dello Stato che promuova lo sviluppo 
tecnologico ma affidi le scelte da compiere a 
un dialogo con t sindacati, allargando e mi¬ 


gliorando certe leggi di cogestione e Impe¬ 
dendo che la trasformazione in atto dell’ap¬ 
parato produttivo segua un corso selvaggio. 

L’altra minaccia Glotz la individua nelle 
ripercussioni della corsa agli armamenti nu¬ 
cleari degli Stati Uniti e dell’Urss. La «gior¬ 
nata buona» di Ginevra non deve far dimen¬ 
ticare I pericoli. La sinistra europea deve pro¬ 
muovere una nuova Ostpolitik, nella quale 
devono avere uno spazio nuovo gli interessi 
dei paesi dei due blocchi e le loro aspirazioni 
aU'autonomia. La sicurezza deve «smilitariz¬ 
zarsi» e «denuclearizzarsi», i trasferimenti di 
tecnologie devono essere liberalizzati. Deve 
riemergere, sotto Io strato sottile delle ideo¬ 
logie attuali dell’est e dell’ovest, la comune 
identità culturale dell'Europa, basata suil’Il* 
luminismo. Un nuovo dialogo deve produrre 
un nuovo blocco storico. 

Ruffolo ha visto nelle affermazioni di 
Glotz sulla «società del due terzi» molte con¬ 
sonanze con t termini del dibattito nella sini¬ 
stra Italiana. Di fronte a una destra che sa 
gestire la crescita della società attraverso la 
disuguaglianza, la sinistra non ha più una 
politica. Il successo della destra, è detto nel 
libro, si spiega anche con il suo appello con¬ 
tro Io «statalismo», con un certo discredito 
del messaggio solidaristico, con la dilatazio¬ 
ne delle esigenze di sicurezza. Che cosa ri¬ 
spondiamo? La «svolta» non può Identificarsi 
con una «terza via», bensì in un «procedere 
oltre nel riformismo». La sinistra deve varca¬ 
re il suo «ponte dell’asino», delincando per¬ 
corsi concreti tra 1 programmi politici e la 


per l’unità a sinistra» neo-segretario dei Psdi 


«I rapporti tra Pei e Psi non sono ancora come vorrei che fossero» 
A Montecitorio corre una voce: prossimo incontro Graxf-De Mita? 


Nella sede del gruppo comunista alla Camera - Si è parlato della 
situazione politica - Le dichiarazioni rilasciate dopo il colloquio 


ROMA — Sandro Pertlnl in¬ 
vita 1 socialisti a battersi per 
l’unità a sinistra, mentre la 
polemica Psl-Dc su Palazzo 
Chigi sembra destinata a 
placarsi, almeno momenta¬ 
neamente. Si parla di un im¬ 
minente incontro tra Craxl e 
De Mita, per firmare un ar¬ 
mistizio che consenta al go¬ 
verno di superare lo scoglio 
della finanziaria: poi si ve¬ 
drà. La notizia è stata diffu¬ 
sa ieri da un'agenzia di 
stampa, che attribuisce al vi¬ 
ce presidente del Consiglio 
Forlanl l’idea di far Incon¬ 
trare i due leader. Per quan¬ 
to riguarda le manovre su 
Palazzo Chigi, da registrare 
che la segreteria democri¬ 
stiana non ha smentito le 
notizie (di buona fonte) se¬ 
condo cui, dopo il congresso 
di primavera, (a De favori¬ 
rebbe la sostituzione di Cra¬ 
xl con un repubblicano: un 
passaggio, a questo punto ri¬ 
tenuto da De Mita «meno 
traumatico», verso un nuovo 
equilibrio politico ad egemo¬ 
nia scudocrociata. 

Pertlnl è intervenuto Ieri 
l’altro ad una manifestazio¬ 
ne promossa da una sezione 
romana del Psi. Si trattava 
del suo primo incontro con 
la base socialista dopo la 



proposta di eleggerlo presi¬ 
dente del partito, alla quale 
l'ex capo dello Stato aveva 
reagito affermando che non 
Intende «farsi imbalsamare». 
Quasi a dire: se assumerò 11 
nuovo incarico, Io farò per¬ 
ché nel partito si senta anche 
la mia voce. 

Ebbene, ciò che pensa Per- 
tlni lo ha ripetuto al sociali¬ 
sti romani. Intende battersi 
perché si realizzi «l’unità del¬ 
le forze lavoratrici». Stima 
molto Craxl, ma non sa «se 
augurare al suo governo 
lunga vita o breve vita. Per¬ 
ché se cadesse, chissà, può 
darsi che Pel e Psi capirebbe¬ 
ro che devono stare Insieme». 
Certo, i rapporti con 1 comu¬ 
nisti «non sono ancora come 
vorrei che fossero». Forse so¬ 
no stati commessi errori da 
una parte e dall’altra. Ai co¬ 
munisti vuol dire che quan¬ 
do 1 socialisti «attaccano li¬ 
te», lo fanno «come fratelli, 
che poi a casa si vanno a se¬ 
dere allo stesso tavolo». E al 
Psi: «Ora governiamo e colla¬ 
bo ri amo anche col PII_Non 

mi direte che il PII rappre¬ 
senta la classe operala?». E 
allora: «Mi chiedo: come dob¬ 
biamo guardare al Pel? Ri¬ 
spondo: smettiamola con le 
polemiche. La mia preoccu¬ 


pazione di sempre è stata 
una sola: l'unità del movi¬ 
mento operalo. Abbiamo 
avuto con 1 compagni comu¬ 
nisti dissidi e malintesi. Van¬ 
no superati. MI batterò per 
questo». 

A Pertlnl, numerosi diri¬ 
genti socialisti hanno 
espresso la propria simpatia 
e l’augurio che accetti 11 nuo¬ 
vo incarico. «La sua sarà una 
presidenza a tutti gli effetti, 
non onoraria», ha detto 11 ca¬ 
pogruppo alla Camera Rino 
Formica. 

Intanto, pur tendendo a 
diradarsi la polemica con la 
De, è diffusa nel Psi la con¬ 
vinzione che con 1 democri¬ 
stiani si stia per stabilire solo 
un’ennesima tregua. «La 
questione deU’altemanza i 
tutt’altro che attuale», taglia 
corto Manca. «I problemi re¬ 
stano», aggiunge La Ganga. 
•La convivenza tra De e Psi è 
obbligata ancora per un po’», 
assicura Borgogllo. 

Segnali di nervosismo In 
casa de: un gruppo di depu¬ 
tati ha chiesto l’assemblea 
del gruppo per discutere sul¬ 
la polemica tra «esponenti 
democristiani e socialisti». 

Giovanni FasanaMa 


Confronto sul libro di Glotz 

I comunisti, 
i socialisti 
e «la società 
dei due terzi» 

Achille Occhetto, Giorgio 
Ruffolo e l’autore presenti 
in un dibattito tenuto a Roma 


ROMA — Alessandro Natta 
ha incontrato ieri mattina 1) 
neosegretario socialdemo¬ 
cratico Franco Nicolazzi. Il 
colloquio, che si è svolto nel¬ 
la sede del gruppo comuni¬ 
sta della Camera, è durato 
oltre un’ora. Si è parlato del¬ 
la situazione politica. Nel 
giorni scorsi. Natta aveva vi¬ 
sto anche 11 segretario del Pri 
Giovanni Spadolini. 

•SI è trattato di un incon¬ 
tro cordiale — ha dichiarato 
Nicolazzi uscendo dalla sede 
del gruppo Pel — che, per 
quanto mi riguarda, rientra 
nell’ambito delle visite ai se¬ 
gretari di partito dopo la mia 
nomina». Ad una precisa do¬ 
manda dei giornalisti, ha ri¬ 
sposto: «Ovvio, si è parlato 
anche di giunte, dato che 
non si tratta di un piccolo 
problema. Su questo argo¬ 
mento abbiamo fatto delle 
costatazioni». 

Subito dopo è toccato a 
Natta rispondere alle do¬ 
mande del cronisti. Il segre¬ 
tario del Pei ha definito rin¬ 
contro «doveroso», in quanto 
«c’è stato un cambiamento di 
direzione del Psdi ed è quindi 
necessaria una maggiore co¬ 
noscenza con il nuovo segre¬ 
tario*. Ha aggiunto: «NoT ri¬ 
teniamo di dover avere rap¬ 
porti diretti con tutte le forze 
democratiche. Non si è trat¬ 
tato di un atto formale». Sul¬ 


le giunte. Natta ha dichiara¬ 
to di aver sottolineato nel¬ 
l’incontro con Nicolazzi «il 
fatto che bisogna tener conto 
11 più possibile delle forze, 
della realtà, della rappresen¬ 
tatività e delle esperienze. 
Per noi comunisti la rottura 
di alcune giunte di sinistra 
non aveva motivazioni. MI i 
sembrato di cogliere da par¬ 
te del Psdi un orientamento 
positivo a tener conto delle 
realtà e delle esperienze 
compiute». 

Il segretario del Psdi ha 
poi commentato quest'ulti¬ 
ma affermazione di Natta: 
«Noi non rifiutiamo il plura¬ 
lismo delle presenze negli 
enti locali — ha detto — na¬ 
turalmente quando come fi¬ 
nalità ci sta la governabilità 
e quando non cl si può esi¬ 
mere dal tener conto delle 
realtà elettorali locali». 

Al segretario comunista, 1 
giornalisti hanno rivolto an¬ 
che alcune domande sul 

P rossimo congresso del par¬ 
to. È vero che sta riscriven¬ 
do le tesi congressuali dg so¬ 
lo?, gli è stato chiesto. «E ve¬ 
ro cne le sto guardando più 
da vicino — ha risposto Nat¬ 
ta sorridendo —. Sempre av¬ 
valendomi, naturalmente, 
della collaborazione di colo¬ 
ro che finora hanno lavorato 
con me». E poi: è stato defini¬ 
to, nel documento precon¬ 


gressuale, 11 passo che ri¬ 
guarda 11 governo di pro¬ 
gramma? Risposta: «La no¬ 
stra posizione sul governo di 
programma è chiara ed io 
francamente non vedo quali 
difficoltà debba comportare 
la stesura del paragrafo su 
questo tema. Naturalmente, 
nell’ipotesi che la nostra pro¬ 
posta abbia accoglienza, le 
soluzioni potranno essere di¬ 
verse, ma non slamo in gra¬ 
do di dire ora quali saranno. 
Il Pel propone di partire dal 
programmi, non dagli schie¬ 
ramenti. Ciò costituisce una 
critica radicale alla premi¬ 
nenza delle questioni di 
schieramento ed è 11 ripristi¬ 
no di una regola fondamen¬ 
tale della democrazia». All’e¬ 
sterno, hanno insistito I 
giornalisti, si è avuta l’Im¬ 
pressione che avendo defini¬ 
to il Psi «partito di cerniera» 
voi rischiate di cadere nella 
logica di schieramento che 
dite di voler combattere. 
Natta: «Definire U Psi “parti¬ 
to di cerniera” significa sol¬ 
tanto riconoscerne 11 ruolo, 
ma non ha niente a che vede¬ 
re con la proposta del gover¬ 
no di programma. Natural¬ 
mente, però, ogni program¬ 
ma determina aegll schiera¬ 
menti. Non è tutto Indiffe¬ 
rente. Sono che gli schiera¬ 
menti sono una conseguenza 
degli accordi programmati¬ 
ci». 


P«Nr 

doti 


prospettiva strategica. 

Occhetto riscontra nell’analisi e nella pro¬ 
posta di Glotz elementi di grande rilievo, per¬ 
ché configurano una ricerca comune. Uno è 
l’individuazione del tratti dinamici del neoli¬ 
berismo. Un altro i la necessità di un'auto¬ 
critica a sinistra. Hanno perso vigore alcune 
convinzioni che fanno parte della cultura 
tradizionale di quesfultima: la visione deUo 
sviluppo soprattutto come crescita materia¬ 
le, l’idea che uno sviluppo prolungato com¬ 
porti piena occupazione, il carattere di per sé 
positivo di un’espanslonedell’interventosta- 
tale, li collegamento stabilito tra introduzio¬ 
ne di nuove tecnologie e crescita della libertà 
e creatività del lavoratori. Un terzo elemento 
riguarda la necessità del passaggio da una 
crescita quantitativa a una crescita qualita¬ 
tiva e 1 problemi che l’accompagnano: in par¬ 
ticolare U recupero di valori fondamentali 
che devono orientare il processo produttivo. 

La riflessione stimolante di Glotz sulla 
•società del due terzi» solleva una questione 
strategica: come realizzare la ricomposizione 
sodale sulla base di un progetto di trasfor¬ 
mazione? n carattere trasversale del proble¬ 
mi impone, a nostro avviso, aggregazioni che 
partano dal programmi, non da astratti 
schieramenti precostituiti (In Italia ci si 
chiede se vogliamo andare con la De o con U 
Psi): constatiamo che la Spd condivide que¬ 
sto approccio. Noi parliamo di nuova allean¬ 
za per U lavoro e lo sviluppo e poniamo come 
centrale 11 quesito: chi guida l’innovazione? 
Parliamo di Innovazione di sistema e solleci¬ 


tiamo un intervento dello Stato che rimetta 
il nuovo in movimenta L’accento cade sul 
governare il mercato. 

A partire da questi elementi comuni si 
pongono, per estendere la ricerca, due que¬ 
stioni. Prima come ampliare, in una pro¬ 
spettiva socialista, i processi di socializzazio¬ 
ne, associazione e cooperatone. Seconda co¬ 
me attivare forme originali di Intervento e 
controllo democratico del processi di accu¬ 
mulazione. H Pei ha riveduto certe sue posi¬ 
zioni sulle socialdemocrazie europee ed è 
aperto a un confronto reale su questi punti. 
Glotz ri chiede se la sinistra saprà trovare 
una «terza via». Con questa es pre s sione, noi 
non cl riferiamo né a necessarie abiure, né a 
luoghi geometrici Intermedi; vogliamo dire, 
in sostanza, che occorre prendere atto del 
fatto che ri è Metta una nuova fase, che tutte 
le categorie Interpretative sono in discussio¬ 
ne. Citando dal libro: imparare l’uno dall’al¬ 
tra all’interno di una scelta comune che è 
l'idenUtà europea. 

Anche la Spa, dirà Glotz nelle sue conclu¬ 
sioni, sa che il mercato ha del limiti. Ma an¬ 
che l’intervento dello Stato ha 1 suoi. E c’è 
accordo sulla «terza via» se ciò che ri intende 
è un’economia mista: Ubero mercato e setto¬ 
re pubblico in equilibrio. Quella che ri propo¬ 
ne è un’idea europea. Non il soclallsma ma 
un passo importante in quella direzione, che 
ri contrappone alle spinte regressive del neo- 
liberismo. 

enfiti) rotilo 
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22 NOVEMBRE 1985 


Cassa integrazione 

Una risposta 
ai giovani 
imprenditori 


SI è tenuto n noma II 0 novembre 
scorso, presso la sede della Con fin* 
dustrìa, un seminario organizzato 
dai giovani imprenditori che, prò- 
sentando la loro proposta sulla ri¬ 
forma della cassa integrazione, In- 
vita va ni confronto sia II movimen¬ 
to sindacale sia le forze politiche. 

Interessante è stato II confronto 
fra le stesse componenti confindu¬ 
striali. Ad una presa di posizione 
dei giovani imprenditori per una 
revisione dell'attuale sistema di In¬ 
tegrazione salariale, il professor 
Mortillnro, della Fcdcrmoccnnica, 
ha ribadito l'insostituibilità dello 
strumento, così coni'è; semmai si 
potrebbe prevedere, dopo alcuni 
anni di cassa integrazione, una In¬ 
tegrazione •per il solo consumo•, 
cioè, ci è parso dì capire, un'eroga¬ 
zione per il sostentamento. Il dot¬ 
tor Annibaldi, Intervenendo a no¬ 


me della Conflndustrla, ha preso le 
distanze sla dall’ulta, sla dall'altra 
proposta. 

In sostanza, la Conflndustrla 
(non (radendo, neppure su questo 
argomento, la sua « rigidità * e la sua 
•chiusura • rispetto ad Innovazioni 
che riguardino contrattazione e re¬ 
lazioni industriali) ha affermato: 
vogliamo norme legislative «certe* 
e non accordi fra le parti; certa¬ 
mente una cassa Integrazione che 
dura in eterno, come l'attuale, è ne¬ 
gativa e l'unica soluzione possibile 
è il licenziamento; non si devono 
accettare vincoli per la riassunzio¬ 
ne di lavoratori In mobilità. 

Poiché il dibattito aperto nel mo¬ 
vimento sindacale è già stato Illu¬ 
strato su « l'Unità • da alcuni Inter¬ 
venti (mi riferisco agli articoli di 
Sai, di Bon e di Venturoli) mi sem¬ 
bra , a questo punto, Importante ca¬ 


pire quali elementi di consenso vi 
siano fra sindacato e sistema delle 
Imprese o quanto ancora siano di¬ 
stanti, Ciò non è irrilevante se con¬ 
sideriamo che molta parte anche 
della proposta egli riguarda Indi¬ 
spensabili modifiche legislative, e 
quindi prevede un Iter parlamenta¬ 
re sempre difficile, spesso • affos¬ 
sante* o addirittura •stravolgente• 
gli originari obicttivi. Punti di vista 
•comuni» fra le parti sociali potreb¬ 
bero accelerare o facilitare II lavoro 
del gruppi parlamentari. 

L'Ipotesi del giovani Imprendito¬ 
ri (presentata nel numero 9/10 del¬ 
la rivista *Quale impresa»), se rap¬ 
presenta una apertura nuova su 
questo tema — anche corredata da 
dati, analisi e riflessioni originali 
— rimane carente su almeno quat¬ 
tro punti fondamentali: non si fa 
riferimento al ruolo che II sindaca¬ 
to può svolgere; non si prevedono 
nuovi strumenti pubblici per go¬ 
vernare Il mercato del lavoro; non 
si fanno Ipotesi per partecipazioni 
imprenditoriali ad agenzie di « Job- 
creatiom; non si esprime alcuna 
opzione per eventuali strumenti 
•alternativi • alla cassa Integrazio¬ 
ne, come ad esempio I contratti di 
solidarietà. 

Neppure *i giovani • sono, quindi, 
del tutto alleni dalle tentazioni II- 
bcrlste del loro padri. Sembra non 
vivano In una società civile legisla¬ 
tivamente regolamentata. Al «pub* 
bllco * chiedono di •sostenere * i red¬ 
diti per I lavoratori dichiarati dalle 
Imprese — per decisione Immodlfl- 
cabile e Insindacabile — eccedenti. 
Più disponibili si dimostrano Inve¬ 


ce -I giovani * per II •dopo cassa in* 
tcgrazlonc. Sollecitano Infatti che, 
da parte del sistema delle Imprese, 
vi siano proposte di lavoro per as¬ 
sumere chi è In mobilità, Natural¬ 
mente, anche in questo caso si 
chiedono contributi pubblici e il 
meccanismo da loro proposto do¬ 
vrebbe riguardare •degli Incentivi 
erogabili periodicamente, attraver¬ 
so Il conguaglio con gli oneri socia¬ 
li-. Tali Incentivi varierebbero nel 
caso si tratti di assunzioni a tempo 
Indeterminato o a tempo determi¬ 
nato. 

Sarebbe un errore se II sindacato 
non cogliesse, all'interno della 
Conflndustrla stessa, questa aper¬ 
tura, prima di tutto «cuiturnie* ol¬ 
tre che sindacale. Al Mortlllaro che 
teorizzano la liberalizzazione sel¬ 
vaggia, comincia a confrontarsi 
un'area Imprenditoriale che si fa 
carico del crescenti problemi della 
disoccupazione e dello mobilità. 
Nello stesso tempo non può sfuggi¬ 
re al sindacato che questa stessa 
proposta, da giudicare positiva¬ 
mente, si ridurrebbe ad una sem¬ 
plice manovra di riduzione del co¬ 
sto del lavoro se alle disponibilità 
delle imprese ad assumere chi è In 
mobilità non si accompagnasse un 
rafforzamento — anche attraverso 
una normativa legislativa — del 
poteri della contrattazione. Soprat¬ 
tutto se rimanesse isoiata e non si 
ottenesse una nuova strumenta¬ 
zione pubblica (agenzie del lavoro; 
commissioni regionali per l’impie¬ 
go con poteri di sperimentazione; 
rilancio e riqualificazione degli os¬ 
servatori); se non si tutelasse e ga¬ 


rantisse l'avviamento al lavoro an¬ 
che per I soggetti più svantagglatl; 
e Inoltre se non fosse previsto un 
sostegno al reddito per chi svolge 
nell'arco di un anno piu lavori a 
termine, precari, stagionali. Si può 
parlare di riforma della cassa Inte¬ 
grazione solo all'interno di questo 
quadro di riferimento. 

Nello stesso tempo per la Cgll sa¬ 
rebbe Improponibile qualsiasi ri¬ 
forma della cassa Integrazione che 
non si fondi a non trovi la propria 
ragion d’essere su un Iniziale e Irri¬ 
nunciabile momento di confronto 
fra le parti. -A monte * dell’uso della 
cassa integrazione vi deve essere la 
possibilità di conoscere e di con¬ 
trattare ristrutturazioni o ricon¬ 
versioni. Proporre riduzioni d’ora¬ 
rio, contratti di solidarietà, nuove 
turnazioni, contratti a • part-time » 
fa parte Inscindibile di un obiettivo 
sindacale tendente a ridurre II nu¬ 
mero del lavoratori da mettere In 
cassa Integrazione. Oggi il sindaca¬ 
to, denunciando un uso distorto 
dello strumento cassa integrazio¬ 
ne, e dopo aver proposto soluzioni 
coraggiose e avanzate su questioni 
scottanti quali le esuberanze e la 
mobilità, Intende promuovere una 
gestione del mercato del lavoro al¬ 
l'altezza del problemi occupaziona¬ 
li emergenti. 

Problemi che sono solo all'Inizio, 
senza Interventi complessivi di or¬ 
dine legislativo e contrattuale nel 
prossimi anni di accentueranno. 

Doriana Giudici 

responsabile del dipartimento 
Mercato del lavoro della Cgii 


INCHIESTA / Autosole sugli A p pennini al collasso: rispunta la camionale -1 


In pochi 
chilometri 
l’Italia 
si spezza 
in due„ -e 






5 11 collo dell’imbuto va da Sasso Marconi a 

Barberino del Mugello - Qui «bisonti» lentissimi 
bloccano tutto - Un megaprogetto che devasterebbe 
1 l’ambiente - Possibili soluzioni alternative 


ROMA — L'ingorgo comin¬ 
cia sulle prime rampe del- 
l'Appennino. E per almeno 
cinquanta chilometri è co¬ 
da. Da Sasso Marconi a Bar¬ 
berino del Mugello non è più 
un tratto dell’autostrada 
più importante, l'Autosole. 
E il collo dell'Imbuto auto¬ 
mobilistico più congestio¬ 
nato d'Italia. Estate o inver¬ 
no, da lunedì a venerdì not¬ 
te. è lo stesso patimento: 1 
camion, tanti e lenti per le 
salite, bloccano tutto. Enor¬ 
mi «bisonti*, stracarichi, 
piantati in mezzo alla corsia 
a stoppare altri «bisonti» 
ugualmente strapieni ma 
un po’ meno lenti che tenta¬ 
no estenuanti sorpassi chia¬ 
mando il motore a imprese 
disperate, mentre dietro la 
fila di auto fonde i clacson. 
Il sabato si respira un po’ 
con I camionisti che si riti¬ 
rano in famiglia; la domeni¬ 
ca anche quel tratto di Au¬ 
tosole diventa umano. 

Su un punto ormai sono 
tutti d’accordo: bisogna fare 
saltare quel tappo che sugli 
Appennini divide in due l'I¬ 
talia. Come? Facendo che 
cosa? Qui si sono scatenate 
le polemiche e le divisioni. 
Solo in questi ultimi giorni è 
stata trovata qualche prima 
intesa importante. C’è un'i¬ 
dea di rimedio, non nuovis¬ 
sima, ma rilanciata di re¬ 
cente: una camionale o ca¬ 
mionabile, una nuova auto¬ 
strada, rigorosamente riser¬ 
vata ai camion però, che do¬ 
vrebbe affiancare quella esi¬ 
stente. L’Iri, L'Italstat e la 
Società autostrade sono sta¬ 
ti I patrocinatori della pro¬ 
posta e In un primo tempo 
hanno suggerito un mega- 
progetto: duecento chilome¬ 
tri di nuovo tracciato da 
Modena ad Incisa Valdamo. 
Un’opera ciclopica, dal costi 
spropositati ($1 è parlato di 
tremila miliardi e passa) 


che, ovviamente, non ha la¬ 
sciato indifferenti. E, infat¬ 
ti, appena riproposta dall’A- 
nas, quell'idea ha fatto scal¬ 
dare gli animi. Perché si è 
saputo, tanto per fare un 
esempio, che per far posto 
alla gigantesca «pista per bi¬ 
sonti» in versione Irt-Ital- 
stat si sarebbe dovuto rosic¬ 
chiare r«unghia» dell’Ap- 
pennlno, cioè segare a metà 
le colline tra 1 capoluoghl 
emiliano e toscano: un bel 
pezzo d'Italia non ancora da 
buttar via dal punto di vista 
ambientale. Si è saputo poi, 
è un altro esempio, che sem¬ 
pre l’Italstat per questa ope¬ 
ra avrebbe voluto introdur¬ 
re un criterio nuovo e sba¬ 
razzino: farla pagare per in¬ 
tero allo Stato, cioè al con¬ 
tribuenti forzatamente tra¬ 
sformati per l’occasione in 
•blfinanziatori»: attraverso 
l’intervento delle casse pub¬ 
bliche e poi pagando il pe¬ 
daggio ai caselli. 

E scattato l'allarme, si so¬ 
no messi in allerta gli am¬ 
bientalisti, le regioni Emilia 
e Toscana hanno drizzato le 
orecchie e i Comuni che 
avrebbero dovuto essere 
solcati dalla camionale, so¬ 
no entrati in uno stato di ef¬ 
fervescenza. La mobilitazio¬ 
ne ha già dato 1 suoi primi 
risultati: Iri, Italstat e So¬ 
cietà autostrade sembrano 
disposti a mettere nel cas¬ 
setto 11 megaprogetto da 
duecento chilometri per 
prendere in considerazione 
soluzioni meno gigante¬ 
sche, ma, forse, risolutive. 
Ad esempio una camionale 
di una cinquantina di chilo¬ 
metri da Sasso Marconi a 
Barberino del Mugello, così 
come suggeriscono anche 
l'Emilia e la Toscana che, 
comunque, condizionano 11 
loro assenso ad un attento 
esame di impatto ambienta¬ 
le e alla realizzazione di 


un’altra autostrada, quella 
da Livorno a Civitavecchia e 
al completamento della su¬ 
perstrada E45 (Ravenna- 
Orte-Roma). Perché l’obiet¬ 
tivo è quello di rendere flui¬ 
do il collegamento Nord- 
Sud, ora preso alla gola su¬ 
gli Appennini. 

La Società autostrade è, 
ovviamente, interessata a 
presentare in modo detta¬ 
gliato e puntuale la scena di 
questa strozzatura. Ci riesce 
benissimo. Dal '66 ad oggi in 
quel pezzo di Autosole il 
traffico i raddoppiato: allo¬ 


ra d passavano 14.200 veico¬ 
li (il 2h% erano camion), ora 
ce ne passano 29.300 (1 ca¬ 
mion sono saliti al 29%). Nel 
frattempo gli autotreni so¬ 
no diventati più potenti, più 
lunghi e per legge possono 
trasportare carichi maggio¬ 
ri (quello che poi succede al 
di fuori della legge lo si in¬ 
tuisce quando si trovano 
mezzi praticamente fermi 
in salita, presumibilmente 
riempiti oltre ogni limite e 
regola di prudenza). 

Chi si ricorda 1 facili gio¬ 
chi di parole della fine anni 


Cinquanta suil’Autosole in 
costruzione, ribattezzata 
l'«Autoluna» per rimarcare 
la sua siderale Inutilità, op¬ 
pure iVAuto-solo» per sug¬ 
gerire che non cl sarebbe 
passato nessuno? A venti¬ 
cinque e più anni di distan¬ 
za fanno tenerezza: le auto¬ 
strade hanno continuato ad 
attirare traffico un po’ per¬ 
ché il bisogno di spostamen¬ 
ti è cresciuto al di là di ogni 
previsione, un po' perché su 
questo terreno le proposte 
integrative della sinistra 
hanno sempre ricevuto la 
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porta in faccia. 

Ma dopo un quarto di se¬ 
colo di attività l’Autosole 
sugli Appennini non ce la fa 
più. Anche perché non ha 
alternative. Non solo quelle 
ferroviarie, neppure quelle 
stradali. Sulla linea tirreni¬ 
ca c’è la strozzatura dell’Au- 
relia e delia mancata auto¬ 
strada che ora la Regione 
Toscana vuole sla costruita; 
sulla dorsale adriatica ci sa¬ 
rebbe l’E45 che collega il 
Nord-Est con Roma attra¬ 
verso Ravenna, Perugia e 
Orte, ma non è completa, 
mancano meno di una ven¬ 
tina di chilometri che però 
non vengono costruiti. 

Così gli ottantacinque 
ponti e le venticinque galle¬ 
rie del tratto appenninico 
dell’Al stanno sgretolando¬ 
si sotto 11 peso dei «bisonti». 
Non è un’esagerazione. SI 
sgretolano proprio. Qui 
d’inverno spesso nevica, bi¬ 
sogna buttare 11 sale sull’a¬ 
sfalto, ma la pavimentazio¬ 
ne non è impermeabilizzata 
(un tempo non c’erano le re¬ 
sine epossidiche) e il sale pe¬ 
netra attraverso il bitume e 
si infiltra nelle microfessure 
del cemento, arriva fino al 
ferro dei piloni e fa reazione, 
la struttura vacilla. 

E infatti il tratto tra Sasso 
Marconi e Barberino del 
Mugello è un cantiere pe¬ 
renne: si lavora sempre o 
quasi." Non si possono fare 
più di due-tre interventi al¬ 
l’anno — si lamentano alla 
Società autostrade — per¬ 
ché d’inverno è difficile la¬ 
vorare con la neve e li gelo, 
d’estate cl sono i turisti, per 
Pasqua c’è l’esodo... E poi 
più lavori si fanno, più de¬ 
viazioni ci sono e più intasa¬ 
menti si creano. I tecnici 
hanno calcolato che per ri¬ 
vedere tutti 1 ventidue chilo¬ 
metri di ponti e gallerie 
avranno bisogno di altri 
dieci-dodici anni almeno. E 
poi si dovrebbe ricomincia¬ 
re daccapo. 

Deviazioni, «bisonti», neb¬ 
bia e neve d’inverno; quelle 
decine di chilometri sono 
tra le più micidiali che si 
possano immaginare. Negli 
uffici dell’autostrada, all’u¬ 
scita di Firenze Nord, la po¬ 
lizia ha I dati degli incidenti 
sul versante toscano: 703 
nell’84, 15 mortali con 23 
vittime, 1 feriti sono stati 
410. Nei primi dieci mesi di 
quest’anno è già aumentato 
il numero degli scontri con 
morti: sono stati 16. Almeno 
in un terzo dei casi sono 
coinvolti 1 camion. «Non è 
colpa della velocità — spie¬ 
gano gli agenti — anzi in 
quasi tutti i casi è colpa del 
contrario: gli incolonna- 
mentl, l’esasperazione per le 
code, 1 superamenti tra au¬ 
tocarri. Ma non lo sapete 
che quel pezzo d’autostrada 
scoppia?». 

Agli inizi degli anni Set¬ 
tanta speravano ancora di 
poter risolvere tutto con la 
costruzione di un'altra cor¬ 
sia e infatti dove è stato pos¬ 
sibile hanno costruito un 
terzo corridoio di marcia, 
ma il beneficio è passato 
quasi inosservato. LTri, l’A- 
nas, la Società autostrade 
cominciarono allora a stu¬ 
diare la possibilità di co¬ 
struire un’autostrada per 
soli camion, ma poi venne la 
guerra del Kippur, la benzi¬ 
na razionata. Il progetto fu 
subito mandato in soffitta. 
Da allora sono cambiate 
tante cose: il prezzo del pe¬ 
trolio non punta solo verso 
l’alto, l*Opec si è divisa più 
volte e le ferrovie non si fan¬ 
no, ansi si tagliano. Così la 
camionale è uscita dalla na¬ 
ftalina. Che fine farà? 

Dtntete Martini 


LETTERE 


ALL’ UNITA 


La vita è ugualmente vera 
nelle vetture di coda 

Signor direttore, 

per certi giornalisti, i popoli del Terzo 
monda sono uncoru quelli delle colonie, o dei 
«mandali». Persi dietro te vetture di testu del 
treno delia storia, questi giornalisti sono in¬ 
sensibili ulla vita pure ugualmente veru e rea¬ 
le che pulsa nelle vetture di coda. 

Peggio: quando ficcano il naso in queste 
vetture, lo funno solo al fine di spargere scan¬ 
dalo o meraviglie su quunto vi succede, per¬ 
ché quanto vi succede non può essere inter¬ 
pretato alla luce di quelle categorie che sono 
connaturate uil'uomo bianco, il quale secon¬ 
do loro è il soggetto storico per eccellenza. 

M. SAVONAROLA 
(Perugia) 

Si può essere «apartitici» 
ma nessuno può riuscire 
ad essere «apolitico» 

Caro direttore. 

i'uttuule contestazione studentesca pone 
degli interrogativi seri. Rivendichiamo il di¬ 
ritto allo studio guruntìto duli'art. 34 della 
nostra Costituzione, che purtroppo è soltanto 
un principio astratto perchè nellu realtà i vari 
governi (tutti u presidenza democristiana 
tranne quelli di Spadolini c Cruxi) ed i vari 
ministri dei dicastero della Pubblicu Istruzio¬ 
ne (da 40 unni quasi sempre democristiani) 
non hunno voluto rispettarlo e renderlo con¬ 
creto. Ormai di generazione in generazione si 
chiede una riforma scolastica c dell’universi¬ 
tà: programmi adeguati, strutture efficienti, 
insegnanti più «qualificati» ed «aggiornati» 
nei loro metodi d'ìnsegnumento. una scuola a 
passo coi tempi. 

So bene che quando si affermano tali rife¬ 
rimenti storici, diversi di noi giovani si irrita¬ 
no, unche se non sono democristiani, proba¬ 
bilmente perchè convinti che parlare delle re¬ 
sponsabilità dei partili equivale u voler stru¬ 
mentalizzare il movimento, u voler mettere 
ad esso un -cappello politico» ecc. Ed in tuie 
contesto nuscono giudizi liquidatori e distrut¬ 
tivi nei confronti della politica. In molle occa¬ 
sioni ho avvertito un senso di fastidio e rifiuta 
manifestati du molti giovani verso la politica; 
c pur volendo costoro (giustamente) protesta¬ 
re contro delle ingiustizie (quindi pur fucen- 
do implicitamente loro stessi politica...) non 
riescono però a cogliere la differenza sostan¬ 
ziale tra politica c partiti politici. Si può an¬ 
che essere apartitici, ma non si può essere 
apolitici. 

Ciò che quindi mi permetto di ribadire a 
tuli giovani, è che se si vuole veramente stu¬ 
diare — e capire unche perchè e per cosa 
bisogna studiare — occorre anzitutto spo¬ 
gliarsi dull'ideu fissa di avere rugione solo 
perchè siumo giovani: e quindi, se con tuie 
protestu vogliumo migliorare le condizioni di 
studio per tutti, è bene che il movimento re¬ 
spinga ogni «eticheltaturu», ogni «cappello 
partitico» (non politico perchè non ha senso 
affermarlo...) da quulunque partito o movi¬ 
mento venga proposto; e protestare sempre 
con forme pacifiche e non violente. Ma è al¬ 
trettanto serio c giusto chiederci, ognuno di 
noi: «chi» ci hu govcrnato-sgovernuto per 40 
unni, quali partiti, quuli uomini politici? E 
•quale» politica hanno condotto questi puni¬ 
ti? 

SAVERIO FORTUNATO 
studente di Giurisprudenza (Prato - Firenze) 

I giovanissimi 

non sono dei minorati 

da tener sotto tutela 

Cara Unità . 

scrivo per esprimere lu mia più decisa di- 
supprovuzione nei confronti dcllu lettera pub¬ 
blicata il 12/11 riguardante le agitazioni che 
stanno investendo il mondo della scuola. È 
davvero singolare la tesi sostenuta da quel 
lettore, secondo cui le attuali agitazioni degli 
studenti danneggiano la collettività e aggra¬ 
vano la situazione difficile in cui vive la scuc¬ 
ia a causa dei suoi cronici problemi. 

Ma quale altro mezzo gli studenti hanno a 
disposizione per far sentire il loro malconten¬ 
to verso una situazione che vivono diretta¬ 
mente sulla loro pelle? 

Personalmente, non credo proprio che l’esi¬ 
stenza di qualche lavativo che approfitta del¬ 
l’occasione per prendersi una vacanza possa 
sminuire la legittimità di una protestu sacro¬ 
santa. come quella che sta avvenendo in que¬ 
sti giorni. Né sono mancati episodi che testi¬ 
moniano la volontà degli studenti di isolare le 
poche frange di violenti presenti al loro inter¬ 
no. 

O forse, unche quando si ft compagni, biso¬ 
gna considerare i giovanissimi come dei mi¬ 
norati da tenere sotto tutela? 

GIOVANNI CONSOLETTI 
(Ciampino- Roma} 

Un provvedimento che 
salverebbe molte vite 
senza costo economico 

Caro direttore. 

anche l'Unità giustamente, come l'intero 
appurato informativo, si è occupata negli 
scorsi giorni della vergognosa vicenda delle 
rinviate autorizzazioni ai centri di trapianto 
cardiaco, che pure avevano i requisiti per ope¬ 
rare. 

Questo episodio ha richiamato alla mia 
memoria un'altra situazione parimenti ver¬ 
gognosa: quella di 18.000 ernodializzati, 2/3 
dei quali potrebbero essere recuperati ad una 
vita normale e sono da anni in attesa di un 
trapianta Trapianto al quale la medicina ita¬ 
liana è in grado di fare largamente fronte, sia 
per le capacità acquisite e riconosciute, sia 
considerando che i centri esistenti sono am¬ 
piamente sottouiilizzati e che altri centri so¬ 
no giù oggi in grada se autorizzati dal solito 
ministero, di funzionare (attualmente si com¬ 
piono a malapena 200 trapianti all’anno in 
Italia). 

Nel Paese delle riforme che non si fanno 
mai, ma delle quali ti parla tempre, magari 
per ritrovarci gattopardescamente nella stes¬ 
sa situazione di prima, si discute ormai da 
anni di una legge sul consenso presunto nella 
donazione degli organi e di un provvedimento 
organico sui prelievi e sui trapianti e sulla 
organizzazione delle strutture ospedaliere 
deputate a eseguirli. Il provvedimento è una 
di quelle riforme che hanno costi economici 
immediati contenuti (ti pensi ai coati attuali 
dell’emodialisi) e risultanza attiva nal madio 
periodo, il che non guasta con questi chiari di 
luna. Il provvedimento, poi, prenda solo atto e 
con molto ritardo dei mutamenti di costume e 


di mentalità che, malgrado tutto, sono matu¬ 
rati nel nostro Paese. 

Tra i promotori di questa proposta di legge 
si è particolarmente distinto il nostro compa- 

§ no deputato Pastore; ma il provvedimento, 
opo uver ottenuto il placet del Senato, viag¬ 
gia tra i «rumi» senza approdare ad una con¬ 
clusione positiva. 

Considerazione finule: è possibile che gli 
organi di informazione compiano opera di 
soiiecituzìone sistematica affinchè sia cancel¬ 
lato unche questo scundulo inaccettabile? 

AUGUSTO CIRINO 
(Brogliano - Vicenza) 


Da Cornigliano (84 anni) 
risponde a Prà (24) 

Cara Unità, 

ho letto sul numero del 13 novembre la 
lettera del compagno di Prà. Sergio Cusuiino 
di 24 anni, il quale indica alcuni dei motivi 
che spieguno un ritardo nel tesseramento. 

Caro Cusuiino. io ho 84 anni e si può dire 
che ho vissuto tutta lu vita del Partito. Ti 
posso assicurare che dalla fondazione ( 1921 ) 
ad ora, del cammino ne ubbiumo fatto molto. 
Tu scrivi bene c si vede che il Partito ti sta a 
cuore, come credo stia a cuore a molti giovani 
d'oggi. Amalo il Pei, non lasciarti andare a 
criticarlo soltanto. Molto dipende da noi. La¬ 
vora per il Pei. offri se puoi il tuo contributo 
per il giornale e cerca di stimolure unche i 
tuoi conoscenti. Sii fiducioso: sei giovane e 
quando sarai un uomo maturo, sono sicuro 
che il nostro partito uvrà fatto uncoru molta 
strada in avanti. 

LUIGI ORENGO 
(Genova Cornigliano) 

L'angoscia 
degli ex emigrati 

Curu Unità , 

la legge sul condono edilizio qui nel nostro 
Molise colpisce moltissimi ex emigrati, che 
hanno passato i migliori anni della loro vita in 
miniera per mettere da parte l’importo neces¬ 
sario per l'acquisto di un appartamento, con 
tanto di atto notarile e certificato di abitabili¬ 
tà. pagando prezzi salatissimi rispetto al co¬ 
sto reale. 

Questa legge è di difficile interpretuzione 
perfino da parte degli addetti ui lavori: magi¬ 
strati. avvocati, periti ecc. Figuriamoci in 
quale stato di disagio pone il povero cittadi¬ 
no, digiuno in muteria dì leggi, quando deve 
percorrere le vie insidiose ed oscure degli uf¬ 
fici pubblici per lu ricerca dei numerosi docu¬ 
menti che neppure i funzionari addetti sanno 
suggerire. 

L angoscia che ne deriva suscita negli inte¬ 
ressati risentimento e rabbia, mentre arric¬ 
chiscono tecnici, avvocati, esperti e maneg¬ 
gioni,.. 

LETTERA FIRMATA 
(Cumpobussu) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che lu loro collaborazio¬ 
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os¬ 
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra¬ 
ziamo: 

Maurizio COLELLA, Sesto Sun Giovan¬ 
ni; Giuseppe MONTAGNAN1, Sassuolo; 
Fiorentino PEAQUIN. Aosta; Aldo SU- 
PRA, La Spezia; Silvio ARDUINI, Milano; 
E.F., Correggio; Gianfranco DRUSIANI. 
Bologna: Giovanni LlVESi.Olmcdo; IL CO¬ 
MITATO dei genitori dellu scuola elementa¬ 
re «Dante Alighieri», Luvezzola; Carlo 
URAS. Sassari; Ernesto AZZOLINI. La 
Spezia; Antonio VENTURELLI, Cortenuo¬ 
va; Ugo PIACENTINI. Berlino-Rdt; Nicolò 
NÒLI, Genovu; dr. Domenico PALLESCA, 
Venezia; Sergio SAVE, Ronco Biellesc; Italo 
RICCHI, Lama Mocogno; Eugenio ARNA, 
Ravenna; F.P.. Vercelli; Gian Franco PIGU- 
TO, Bolzano; Michele C1SERO. Torino: Al¬ 
do BOCCA R DO, Borgomaro; Bruno PUN- 
GETTI, Bologna. 

Marco LANZETTI, Agro di Cesano (le 
abbiamo risposto personalmente, ma la no¬ 
stra lettera ci è ritornata perchè l’indirizzo 
che ci ha dato è insufficiente): Giorgio CO¬ 
RONA, Milano (abbiamo ricevuto alcune 
sue lettere; vorremmo risponderle personal¬ 
mente, ma non ci ha inviato il recapito com¬ 
pleto); Gianni CELLA. Varese («Sono un 
cacciatore e chiedo: cari compagni, quando 
si mette in prima pagina la notizia del feri¬ 
mento di una cicogna da parte di uno sciagu¬ 
rato — cacciatore? — siete sicuri di avere 
usalo la prima pagina serenamente e disinte¬ 
ressatamente? Siete sicuri di non avere in un 
certo senso criminalizzato l'altro milione di 
cacciatori che non hanno partecipato al feri¬ 
mento dell'animale in questione e che a loro 
volta disapprovano ciò che ha fatto quel de¬ 
linquente?-). 

Stefano LA ROSA, Vcnezia-LÌdo(ci man¬ 
da una lettera interessante, ma troppo lunga 
per poter essere pubblicata, al fine -di dimo¬ 
strare che la violenze ed il terrorismo rim¬ 
proverato ail'Oip furono largamente usati 
da Israele prima della creazione dello Stato 
di Israele-): Giovanni ROSSETTI, Jesi 
(•Criticare il Pei fuori dalla sezione, per dei 
compagni non è serio: la critica si ma lavo¬ 
rando per il partito-); Luigi MAGNI. Osio 
Sotto («Ao/ comunisti dobbiamo convincerci 
che è necessario non chiuderci nelle nostre 
Sezioni e discutere solo tra noi, ma tra io 
gente, accanto ai lavoratori -). 

Ermanno RIPAMONTI, Olginate («Dalle 
mie parti, le piccole e medie industrie fanno 
un mucchio di ore straordinarie, anche ai 
sabato. E i giovani dove vanno a lavorare? 
Oppure prendono i giovani senza libro di la¬ 
voro. a L 10.000 al giorno-): Giovanni VI¬ 
TALE. Tusa («// pentapartito non è un ma¬ 
trimonio di amore ma un matrimonio di in¬ 
teressi a danno della democrazia »); Tomma¬ 
so LIANO, Catanzaro (terremo conto delle 
sue osservazioni c faremo il possibile per in¬ 
tervenire al fine di far cessare gli sprechi che 
lei denuncia); Luigi BORDIN, Stradclla 
(«Israele net Medioriente e gli Stati Uniti nel 
mondo rappresentano la prepotenza. Ma co¬ 
si come un vecchio e saggio detto dice "chi la 
fa. Cospetti", presto o tardi i prepotenti si 
scontrano nella giuste reazione dei popoli 
vittime della loro tracotanza »). 
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Ogni anno 
4nula morti 
«in casa» 


MILANO — Secondo un'inda* 
aine dell'Istituto Superiore di 
Sanità, ogni anno in Italia si 
verificano oltre 4.000 incidenti 
mortali domestici, il doppio di 
quelli dovuti ad incidenti sul 
lavoro (le prime vittime sono 
bambini, donne, anziani). 
Ogni anno 450mita bambini 
tra zero e 13 anni devono ri* 
correre a cure mediche per in* 
cidenti verificatisi tra le mura 
domestiche. I dati sono ripor¬ 
tati in una petizione che il Mo¬ 
vimento consumatori ha in¬ 
viato al presidente del Consi¬ 
glio per sollecitare «decisive 
misure di prevenzione degli 
incidenti domestici». La casi¬ 
stica abbraccia folgorazioni, 
ustioni, ingestioni di corpi 
estranei, traumi, soffocamen¬ 
ti, avvelenamenti. In materia 
l'Italia detiene tristi primati 
europei: ad esempio, secondo 
calcoli dell'Istituto del mar¬ 
chio di qualità, gli incidenti 
mortali in Italia dovuti all'uso 
di apparecchi c impianti elet¬ 
trici, sono piu del doppio della 
media europea. 


Firenze, incendi delle auto: 
arrestato architetto tedesco. 
È lui il misterioso piromane? 


l’Unità - CRONACHE 


Anche la vedova di Moro 
fu ascoltata per il 
c/c moroteo in Svizzera 


Dalla nostra redazioni 

FIRENZE — Come unjepldemla influenzale a 
Firenze si diffonde il contagio di Incendiare le 
auto. Sulle strade sono già rimaste le carcasse 
bruciate di 86 auto. Prima è finito in carcere un 
giovane, Salvatore Cosenza, poi un minorenne 
che voleva imitare il misterioso piromane, infi¬ 
ne, la scorsa notte un insospettabile architetto 
di nazionalità tedesca. Si chiama Roland Ul¬ 
rich Wagner, trentasei anni, una laurea in ar¬ 
chitettura. Aito, magro, biondo, con una bar¬ 
betta che gli incornicia il volto, Wagner vive da 
tre anni a Firenze é lavora come scenografo 
presso la Schenotec, una ditta che fornisce sce¬ 
ne ai teatri. La scorsa notte è stato arrestato 
dopo che due auto avevano preso fuoco al suo 
passaggio. È lui il castigamatti degli automobi¬ 
listi fiorentini? Troppo presto per dirlo. Anche 
quando scattarono le manette ai polsi di Salva¬ 
tore Cosenza i fiorentini tirarono un sospiro di 
sollievo, ma gli incendi delle auto continuaro¬ 
no. E nessuno si senti di affermare che Salvato¬ 
re Cosenza, fra l’altro Inviato al manicomio 
giudiziario dì Montelupo, era il responsabile 
dei falò notturni. 

Poi fu la volta del minorenne ma anche in 
questa occasione gli inquirenti misero le mani 
avanti. Non c'era alcuna prova che il ragazzo 
fosse l'autóre delle notti di fuoco. E infatti gli 
incendi sono continuati fino alla scorsa notte. 


Gli ottantasei automezzi, in otto mesi, sono sta¬ 
ti incendiati con metodi diversi: taniche di ben¬ 
zina, stracci imbevuti di liquido infiammabile, 
cartoni e giornali usati come «micce», sacchetti 
del rifluite perfino bombe molotov. 

L'architetto Wagner è stato sorpreso da un 
giovane di 23 anni in via del Presto, In pieno 
centro cittadino, vicino ad una «Talbot» che 
improvvisamente ha preso fuoco. Il giovane in¬ 
curiosito ha seguito lo sconosciuto che poco do¬ 
po, a distanza di dieci metri, si è fermato nuo¬ 
vamente accanto ad una Mini Minor parcheg¬ 
giata in piazza dei Giochi. Anche questa mac¬ 
china sì e incendiata. Il giovane ha cercato di 
bloccare l’uomo che si è aito alla tuga. È inter¬ 
venuta la polizia e in piazza Santa Elisabetta 
l’inseguimento si è conclusa Lo scenografo 
condotto in questura e interrogato ha negato 
ogni responsabilità, anzi è sembrato cadere dal¬ 
le nuvole quando gli è stata contestata l'accusa 
di incendio dolosa 

E lui io psicopatico che ha incendiato le auto 
o fonte si trovava solo vicino ad esse quando il 
fuoco è divampato? In questura si osserva solo 
che le due auto sono state indendiate con i sac¬ 
chetti del rifiuti, la stessa tecnica usata per in¬ 
cendiare alcune delle 86 auto bruciate a Firen¬ 
ze. È una vicenda ingarbugliata, misteriosa e 
sconcertante in cui per ora esiste solo un dato 
certo: oltre due miliardi di danni. 

Giorgio Sgherri 


TORINO — Eleonora Moro, la vedova dello statista democristia¬ 
no ucciso dalle Brigate rosse, fu sentita nei 1983, in qualità di 
testimone, dal giudice istruttore torinese Mario Vaudano che 
indagava sullo scandalo del petroli, in margine ad accertamenti 
su un presunto conto corrente segreto in Svizzera riferibile alia 
corrente politica del marito. La signora sostenne di ignorare de) 
tutto tate deposito bancario, ma precisò che se Sereno Freato e 
sua moglie Maria Antonietta Piacentini ne avevano confermato 
resistenza, «doveva essere vero». Tenuta segreto per tre anni, la 
notizia deil'a wenuto deposizione della vedova Moro era trapela¬ 
to nei giorni scorsi, ma solo oggi è stato confermato dal magi¬ 
strato in un breve colloquio con I cronisti. 1 verbali 
dell'«audizÌone», d’altra parte, non sono più coperti dal riserbo 
istruttorio essendo stati allegati agii atti del processo che, dal I * 
gennaio prossimo, vedrà alia sbarra in tribunale a Torino oltre 
150 persone coinvolte nel traffico di carburante della raffinerìa 
«Costieri alto Adriatico» di Bruno Musselli e nelle «coperture 
politiche» fornite alia truffa. La deposizione della signora Moro 
avvenne ii 21 maggio *83. Accompagnato da un ufficiale di polì- 
* zia giudiziaria, il dottor Vaudano si recò presso la sua abitazione 
a Bellamonte nel Trentino. Freato però a Milano ha aggiunto 
qualcosa di nuovo: «I soldi ritornarono in Italia per ordine di 
Moro, quando ne! 1975 entrarono in vigore le norme sull'espor¬ 
tazione di capitali. Il denaro fu affidato a Musselli». Le indagini 
condotte dallo stesso Vaudano, non hanno mai consentito di 
trovare traccia del conto delia corrente morotea né in Italia né 
in Svizzera. 
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Eleonora Moro 


Per mandare a Sigonella 
la Delta Force gu Usa 
sospesero un’inchiesta 

WASHINGTON — L'esercito americano avrebbe acconsentito li 
mese scorso a sospendere un’indagine amministrativa su irre¬ 
golarità commesse da parte di numerosi membri del corpo di 
élite noto come «Detto Force» per permettere di Inviare alto base 
delta Nato di Sigonella un contingente di 50 uomini pronto a 
portare negli Usa i quattro palestinesi autori del dirottamento 
dell'»Achille Lauro». Lo afferma il «Washington Post» con un 
articolo pubblicato in prima pagina. Le informazioni sono attri¬ 
buite a «fonti informate». Secondo il giornale, indagini sono in 
corso sul comportamento di ottanta membri della «Delta Force» 
che avrebbero presentato al ministero della difesa i propri conti 
dei rimborsi spese che erano già stati liquidati dal Dipartimento 
di Stato. In seguito all'indagine, più dì ottanta membri del corpo 
hanno ricevuto punizioni amministrative interne e «diversi al¬ 
tri» devono affrontare la corte marziale. In questo situazione il 
comandante della Delta Force, col. William Garrison, avverti il 
mese scorso il vicecapo di Stato maggiore dell'esercito america¬ 
no, gen. Max Thurman, che il proseguimento dell’inchiesta — 
quando investigatori erano già arrivati alla base della Delta 
Force e Fort Bragg, Carolina del Nord — avrebbe compromesso 
la missione a Sigonella perché non sarebbero stati disponibili 
uomini necessari all’azione. Grazie alta sospensione delle inda¬ 
gini amministrative, il comando della Delta Force giunse a 
Sigonella con il compito di cercare di portare negli Usa 1 dirotta- 
tori deti’«Achil!e Lauro» che furono però presi in consegna dai 
carabinieri italiani della base. 


Felice Guerriero, 37 anni, colpito in un agguato notturno sotto casa 


Agente di polizia ucciso 
a Milano a colpi iH lupara 
I la mafia deiredilizla? 

Due scariche, al torace e al viso - Lascia moglie e tre figli - In forza alla squadra 
antirapina, presiedeva anche una coop che realizzava case per I suoi colleghi 


MILANO — L’hanno ucciso 
a colpi di fucile da caccia. 
Due scariche devastanti al 
torace e al viso. Felice Guer¬ 
riero, 37 anni, in forza alla 
squadra antirapine delia Po¬ 
lizia stradale di Milano, è 
stato ucciso cosi, con tecnica 
feroce etipicamente manosa, 
davanti alla porta di casa. 
Anche se per un attimo, l'al¬ 
tra notte, si era temuto che 
lo spettro del terrorismo 
omicida si tosse ripresentato 
minaccioso, le prime Indagi¬ 
ni della squadra Mobile han¬ 
no imboccato con decisione 
la pista della criminalità «co¬ 
mune» anche se non per que¬ 
sto meno pericolosa. 

Felice Guerriero, origina¬ 
rio di Capriglla Irpina. in 
provincia di Avellino, sposa¬ 
to e padre di tre bambini, 
prestava servizio da molti 
anni presso la caserma della 
Polstrada In piazza Prealpl. 
E da molti anni copriva quo¬ 
tidianamente il turno serale. 
Anche l’altra sera. Guerriero 
è smontato a mezzanotte. Ha 
salutato 1 colleglli, è salito 
sulla sua Panda e si è diretto 
verso casa dove Io attende¬ 
vano la moglie, Teresa Di 
Tommaso, di 30 anni e l figli 
Adriana di 12 anni, Antonel¬ 
la di 11 e Alessandro di 9. 
Venti minuti più tardi Felice 
Guerriero ferma l'auto lun¬ 
go 11 marciapiede proprio da¬ 
vanti al portone di via Tacito 
8, dove abita. L’agente riesce 
appena a mettere piede a ter¬ 
ra. La morte lo raggiunge 
istantanea. Gli abitanti della 
via vengono svegliati da due 
detonazioni in rapida suc¬ 
cessione. Si affacciano alle 
finestre volti assonnati. 
Un'automobile riparte a tut¬ 
to gas. Sull’asfalto bagnato 
da una fitta pioggia resta 
immobile II corpo di Guer¬ 
riero orribilmente devastato 
da due «rose» di pallini da 



MILANO — Il corpo M'tgMtt Fatico Guerriero, ucciso in un agguato 


caccia esplose quasi a bru¬ 
ciapelo. Nessuno ha visto i 
killer, uno del quali ha pro¬ 
babilmente usato anche un 
revolver. 

Accorrono In pochi minuti 
decine di Volanti e di auto 
del carabinieri. Il timore di 
trovarsi di fronte ad una 
nuova azione terroristica do¬ 
po molti anni è presente in 
tutti. Per questo sul posto ar¬ 
rivano anche il comandante 
della polizia stradale lom¬ 
barda De Angells, 11 prefetto 
Vicari, Il questore Fariello, Il 
dirigente della DIGOS Rea. 

Ma è ben presto evidente 
che questa volta le Brigate 
Rosse non c’entrano. Cen¬ 
tra, Invece, con tutta proba¬ 
bilità, una vendetta legata 
forse alla mafia deiredilizla. 
Una punizione mortale lega¬ 
ta al «secondo lavoro» della 
vittima. Guerriero, infatti, 
durante II suo tempo Ubero, 
si occupava in qualità di pre¬ 
sidente e amministratore 


unico, della cooperativa edi¬ 
le «Centauro», un sodalizio 
nato da alcuni mesi i cui soci 
sono In grande maggioranza 
poliziotti. Faceva case per I 
colleglli, insomma. Felice 
Guerriero. A Quinto Roma¬ 
no, un comune dell'hlnter- 
land, si stavano ultimando 1 
lavori per un lotto di 52 ap¬ 
partamenti. Altri 20 con una 
serie di villette erano In atte¬ 
sa del via a Senago, a pochi 
chilometri da Milano. La 
•Centauro» aveva anche 
chiesto ed ottenuto cospicui 
finanziamenti dalla Regio¬ 
ne. 

E l'affidamento del lavori 
per la costruzione di condo¬ 
mini e ville rappresenta cer¬ 
tamente una greppia ambita 
per molti costruttori. Non è 
escluso che Guerriero sia 
stato ucciso per aver rifiuta¬ 
to qualche proposta di «col¬ 
laborazione» per la attività 
edilizia della cooperativa di 
cui era presidente. 


Naturalmente possono ri¬ 
sultare valide anche altre 
varianti all’Ipotesi principa¬ 
le. Gli inquirenti ora stanno 
scavando a fondo nella vita e 
nel passato di Guerriero nel 
tentativo di trovare il bando¬ 
lo di una matassa che appare 
estremamente intricata. Oc¬ 
corre per esemplo capire co¬ 
me mal i’agente-presidente 
una o due volte la settimana 
non tornava a casa a dormi¬ 
re ma trascorreva la notte su 
una brandina nella sede del¬ 
la cooperativa, in via Paolo 
Sarpl 50. il fatto che Guer¬ 
riero non fosse in buoni rap¬ 
porti con la moglie, non ap¬ 
pare sufficiente a spiegare le 
sporadiche assenze notturne 
dell'agente. E’ certo comun¬ 
que che 11 poliziotto non nu¬ 
triva alcun Umore per la pro¬ 
pria vita visto che quando 
era fuori servizio circolava 
sempre disarmato. 

Elio Spada 



ROMA — Una aignora ricerca tra la refurtiva efcunl oggetti rubati nel euo appartamento 

Refurtiva per duemila miliardi esposta a Roma 


Derubati da tutt’Italia 
alla mostra de! gioielli 

Pochi i fortunati che hanno ritrovato le loro «gioie» - Nipote di Ciano 
rientrata In possesso di una tabacchiera firmata D’Annunzio 


ROMA — Si è aperta solo l’altro ieri, ma In 
pochi giorni ha richiamato una folla di visi¬ 
tatori pari a quella per un’esposizione di ope¬ 
re di artisti famosi. Secondo un primo calco¬ 
lo approssimativo sembra che la «mostra dei 
gioielli» — circa duemila miliardi recuperati 
dalla squadra mobile ed esposti in una delle 
sale della questura romana — sla stata visi¬ 
tata finora da seicento persone arrivate nella 
capitale da tutte le parti d'Italia con la spe¬ 
ranza di ritrovare collane, parure, anelli e 
altre gioie considerate perdute per sempre. 
Tra 1 fortunati la «contessa» Maria Grazia 
Ciano una nipote del genero di Mussolini, 
che ha riconosciuto tra 1 tanti oggetti una 
raffinata tabacchiera in argento firmata da 
Gabriele d'Annunzio e rubata l’estate scorsa 
nell'abitazione del figlio, al centro di Roma. 
La «contessa», giunta appositamente da Li¬ 
vorno, non ha avuto esitazioni neli'lndicare 
11 ricordo di famiglia, tanto più caro perché 
donato dal poeta all'allora ministro degli 
esteri. 

A mani vuote, e come lui molti altri, è ri¬ 
masto invece il regista Francesco Rosi, che 
dopo aver pazientemente atteso 11 suo turno 


di fila per 1 corridoi di San Vitale, non ha 
trovato nulla, tra i numerosi ospiti della ras¬ 
segna, In allestimento fino alla fine della set¬ 
timana, sono Infatti quindici quelli che sono 
riusciti a individuare sul tavoli dell'esposi¬ 
zione gli oggetti di loro proprietà. 

Gli inquirenti hanno ripescato 11 grosso 
stock di refurtiva al Monte di Pietà, dove In¬ 
credibilmente un ricettatore, Stefano Lau- 
rentl, ora finito In carcere, li aveva depositati 
a più riprese per sfuggire ai controlli della 
polizia, e in seguito hanno deciso (come è già 
avvenuto altre volte In passato) di organizza¬ 
re la mostra per restituirla al proprietari. 

Cosi, appena ì comparso l'annuncio sul 
giornali, le vittime del furti compiuti nell’ar¬ 
co di questo anno, si sono riversate in massa 
In questura sopportando la noia e il disagio 
di file lunghissime. Ieri mattina erano già 
pronti dalle sei del mattino pur sapendo che 
le porte delj'ufflcio si sarebbero aperte solo 
tre ore dopo. La squadra mobile, comunque, 
raccomanda a chiunque ha deciso di presen¬ 
tarsi di non dimenticare la copia della de¬ 
nuncia del furto. Gli oggetti vengono ricon¬ 
segnati solo dopo un accurato accertamento 
da parte degli inquirenti. 


Alla fine operazione sospesa 


Bergamo, notte 

di angoscia 
per un trapianto 
annunciato 

In Svezia è morto ieri Leif Steinberg, 
il quarto cuore artificiale nel mondo 


BERGAMO — Prima la spe¬ 
ranza, poi l'attesa. Infine 
l'angoscia. Ieri, sera, per al¬ 
cune ore, è parso che agli 
Ospedali Riuniti di Bergamo 
l’équipe del professor Lucio 
Parenzan potesse effettuare 
11 terzo trapianto di cuore In 
Italia. L’organo — donato da 
un uomo di Brescia, 33 anni» 
ferito In un Incidente e con 
encefalogramma piatto — 
sarebbe stato Innestato nel 
torace di Angelo Cannella, 
37 anni, da tre anni affetto 
da una cardlomlopatia dila- 
tatlva, affezione che non la¬ 
scia molte speranze di so¬ 
pravvivenza. Alle 21 Angelo 
Cannella — che, come tecni¬ 
co del suono, ha lavorato con 
1 Vianella e gli Alunni del So¬ 
le — è stato avvertito della 
possibilità deti’lmmlnente 
trapianto. SI sono rincorse 
confusamente voci risultate 
poi infondate: che 11 profes¬ 
sor Parenzan fosse già a Bre¬ 
scia e che avesse già iniziato 
l’operazione di espianto del 
cuore del donatore. Nel corso 
della notte si è saputo, inve¬ 
ce, che il cuore del donatore 
aveva riportato conseguenze 
tali, nell’incidente, da ren¬ 
derne impossibile 11 trapian¬ 
to. Per Angelo Carinella è co¬ 
minciata un’altra ango¬ 
sciante attesa. 

• »» 

PITTSBURGH — Una rara 
operazione di trapianto è 
stata effettuata mercoledì 
scorso a Pittsburgh, in Pen¬ 
nsylvania, su di una bimba 
di 9 anni. Kemberly Fuller, 
nata con una sindrome car¬ 
dio-polmonare, era ormai al¬ 
lo stremo e così l’equipe gui¬ 
data dal chirurgo Bartley 
Grifflth ha deciso per l'inter¬ 
vento: alla piccola sono stati 
innestati cuore e polmone 


nuovi. Le sue condizioni so-. 
no «critiche ma stabili», così - 
riferisce un portavoce dell'o¬ 
spedale, e Kemberly si trova 
ora sotto stretta osservazio¬ 
ne. Nello stesso ospedale era 
stata sottoposta qualche me¬ 
se fa allo stesso Intervento 
una bambina di 12 anni, Ma¬ 
ry Grantz, ma era morta do¬ 
po due giorni. Ma altri casi 
dimostano che la sopravvi¬ 
venza è possibile: In Inghil¬ 
terra è stato operato un pic¬ 
colo australiano quando 
aveva appena 28 giorni di vi¬ 
ta. Ora ha tre anni e mezzo e 
sta bene. 

In California intanto, la 
stessa equipe dell’ospedale di 
Lorna Linda dove ad una 
bambina fu trapiantato U 
cuore di un babbuino, è In¬ 
tervenuta Ieri per un altro 
trapianto su neonato. Il dot¬ 
tor Léonard Baitey, che con 
l’Intervento a Baby Fae su¬ 
scitò tante polemiche, ha 
prelevato 11 cuore di un bam¬ 
bino di pochi giorni per farlo 
battere nel cuore di un altro 
bambino nato con una grave 
malformazione, la stessa di 
Baby Fae, l’ipoplasia alla 
parte sinistra del cuore. 

A Stoccolma è morto Ieri 
Leif Stenberg, lo svedese di 
53 anni al quale fu applicato 
un cuore di plastica, cosid¬ 
detto cuore meccanico o Jar- 
vlk-7, dal nome del suo In¬ 
ventore. Stenberg era la 
quarta persona al mondo 
che viveva con un cuore 
meccanico, 11 primo è stato 
l’americano Bamey Clark, 11, 
dentista dello Utah morto 
per una complicazione pol¬ 
monare. Non sono stati resi 
noti invece dall'ospedale Ka- 
rolinska di Stoccolma, 1 mo¬ 
tivi della morte di Leif Sten¬ 
berg. 


ROMA — Ma va, questa è 
vecchia. L’abbiamo sentita 
in anni verdi da un compa¬ 
gno di banco, «tombeur de 
femmes», che divenne pre¬ 
cocemente padre. Diceva 
che la «Coca Colai funziona 
come anticoncezionale. 
Tornano a sostenerlo, sulla 
scorta stavolta di esperi¬ 
menti di laboratorio, alcuni 
ricercatori della facoltà di 
medicina dell’Università di 
Harvard, gente insomma. 
che sa il fatto suo e che la 
«scoperta», anzi la «riscoper¬ 
ta», senza curarsi del sospet¬ 
ti di una sponsorizzazione, 
l’hanno divulgata attraver¬ 
so una lettera aH’altrettanto 
compassato «New England 
Journal of medicine». 

Com’è noto In America 
sono più avanti di noi, nati e 
cresciuti nella provincia 
dell’Impero. E di Coca Cola, 
oltre alia classica, ne hanno 
a disposizione sui banconi 
del drugstore tanti tipi, la 
decaffelnata (e così si scopre 
che dento alla lattina c'era 
anche caffè), la «new style» 
di recentissimo lancio, quel¬ 
la «Incolore» per gli ecologi, 
e quella dietetica. QuesVul- 
tlma ha conquistato il posto 
di prima fila nella gradua¬ 
toria malthuslana redatta 
dal medici di Harvard. Mi¬ 
schiando campioni di sper¬ 
ma umano a tre qualità di¬ 
verse della bevanda, la Coca 
Cola dietetica è risultata la 
più efficace in senso «sper- 


L’annuncio a sensazione su un giornale scientifico 

«Coca Cola spermicida» 
Lo dicono ad Harvard 

Un grappo di ricercatori ha condotto esperimenti sulla bevanda - Il 
tipo dietetico sarebbe il piò efficace - Controindicazioni e dubbi 


Ucciso assieme al suo apprendista 


Assassinato a Catania 
fratello di un pentito 

Salvatore Catania era congiunto di Lorenzo che ha collaborato 
aU’inchiesta torinese - Disposte scorte per altri dieci familiari 


Il tempo 


m tolda». La sostanza «Impri¬ 
gionerebbe* dopo un minu¬ 
to di contatto la percentuale 
più alta di sperma; la «clas¬ 
sica » ne libera Invece I'8£ 
per cento, la «new», che è 
stata praticamente un falli¬ 
mento al suo lancio come 
bevanda, anche come la¬ 
vanda anticoncezionale fa 
una brutta figura, «liberan¬ 
do» U 41,6 per cento. 

Ma cl sono molte con¬ 
troindicazioni, ammette il 
«Journal of medicine». In¬ 
tanto, dopo 11 rapporto, que- 
st'improbabile metodo anti¬ 
concezionale mostra la cor¬ 
da perchè «difficilmente — 
scrivono 1 riceratoli di Har¬ 
vard — la Coca Cola può 
raggiungere nei tempi do¬ 
vuti l’ovulo fecondato. Tut¬ 
tavia — si precisa nella let¬ 
tera — questo tipo di con¬ 
traccettivo è In uso presso I 
Paesi In via di sviluppa E 


gl! effetti — non proprio po¬ 
sitivi — del resto, commen¬ 
tiamo noi, si vedono In certe 
stastistiche demografiche 
deila Fao. 

Ma 1 nostri lettori non 
gradiscono toni da rotocal¬ 
co. Vogliono solitamente sa¬ 
pere che cosa c’è sotto. Allo¬ 
ra, vediamo. 

Ipotesi banale: che U flash 
deU’Ansa-Reuter sul quale 
il redattore sta lavorando 
sia in realtà frutto d’uno 
scherzo goliardica 

Ipotesi numero due: che 
Io scherzo sia invece alla 
fonte. Vale a dire che i ricer¬ 
catori buontemponi, memo¬ 
ri di tante disavventure gio¬ 
vanili, abbiano voluto lan¬ 
ciare apposta un messaggio 
ambiguo, accompagnando 
al dati della loro ricerca tan¬ 
ti di quel «ma» e di quel «se» 
-da poter sempre dire agli 
eventuali malcapitati «noi 


ve l’avevamo detto». 

Ipotesi numero tre: che le 
quotazioni in Borsa ed U fat¬ 
turato della grande azienda 
di Atlanta abbiano bisogno 
di qualche ossigeno dopo la 
sfortunata campagna di 
landò della lattina «new» 
senza bollicine. E che 1 tre 
ricercatori, a dimostrazione 
che la «scienza non è neutra¬ 
le», si siano prestati ad una 
manfrina promozionale 
Ideata dal solito Roberto 
Oolzueta, l’imperatore delle 
lattine, che non finirà mal 
di fard diffidare avendo 
preferito in gioventù alla 
Cuba di Fldel uno stipendio 
annuo di un milione nove- 
centomlla dollari. 

In assenza di verifiche, se 
d vuole, non resta ebe pro¬ 
vare. 

Vincenzo VmH« 


CATANIA — Riprende la campagna di rap¬ 
presaglie «trasversali» contro 1 «dissociati» 
della mafia. Ieri sera a Catania, accanto alla 
Stazione centrale ferroviaria, in via Chea, la 
solita voce anonima ha telefonato al «113» 
per segnalare: «Guardate dentro la 126 po¬ 
steggiata». Dentro all’utilitaria, c’erano 1 cor¬ 
pi senza vita, crivellati da numerosissime pi¬ 
stolettate, di due giovani. Un controllo dei 
documenti: i due barbaramente trucidati so¬ 
no Salvatore Catania, di 22 anni, titolare di 
una piccola officina spedalizzata in lavori di 
saldatura ed li suo unico dipendente, un ap¬ 
prendista di 18 anni, Domenica Palla. Il pri¬ 
ma che a quei che sembra è li principale 
bersaglio dell’esecuzione, secondo gli inve¬ 
stigatori, ha pagato con la vita semplicemen¬ 
te il fatto di essere 11 fratello di Lorenzo Cata¬ 
nia. Questi è uno degli esponenti della «mala» 
catenese (associata per via del traffico di 
droga alle gerarchle mariose) che hanno «col¬ 
labo rato* con la magistratura torinese nel¬ 
l’inchiesta sull'asse malavitoso che collega 11 
capoluogo torinese con Catania, e che provo¬ 
cò, l’anno scorsa la cattura di un centinaio 
di imputati tra essi alcuni «eccellenti», come 
il colonnello del carabinieri del nucleo opera¬ 
tivo della città etnea. Serafino Licata (ordine 
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di cattura poi annullato, per Insufficienza di 
Indizi dal Tribunale della libertà, e del magi¬ 
strato Giuseppe Perracchla anch’egli recen¬ 
temente scarcerato. 

Il più noto ed 11 primo del «pentiti* era sta¬ 
to un killer di basso rango, anch’egli origina¬ 
rio di Catania, che per altro si era autoaccu¬ 
sato anche di diecine di gravissimi omlcidL 
Parisi aveva dato la stura ad una impressio¬ 
nante sequenza di testimonianze e di chia¬ 
mate di correità. Tra esse quella, più recente, 
di Salvatore Catania. 

Ieri, puntuale la vendetta — I sicari erano 
armati di pistole col silenziatore — che suo¬ 
na anche come un «avvertimento» al «disso¬ 
ciato» perché faccia retromarcia: è questa la 
chiave di spiegazione del delitto di Catania 
indicata dagli stessi Investigatori, che hanno 
ora fornito di scorta altri tre fratelli e sette 
sorelle del «pentito». Proprio l'altro gioma in 
un vertice al Viminale, problemi analoghi 
erano stati esaminati a proposito della pros- 
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brolo in un’aula bunker. I principali collabo¬ 
ratori di quesnnchiesta sono sottoposti a si¬ 
mili minacce, tra essi ti super boss Tommaso 
Buacette, cui gli avversari hanno letteral¬ 
mente decimato la famiglia, in una sequenza 
di esecuzioni di carattere «dimostrativo». 
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Ieri via libera alla Camera 

Aumenteranno 
le indennità 
per i sindaci 

Fino a 2 milioni - Superato Postruzioni- 
smo Pr-Msi, approvati i primi due articoli 


ROMA — Superato l’ostru¬ 
zionismo radlcat-mlsslno, 
via libera entro tempi brevis¬ 
simi all'approvazione della 
legge che aggiorna 11 tratta¬ 
mento degli amministratori 
locali. Già nella serata di ieri 
la Camera ne ha approvati 1 
primi due articoli. Per gli al¬ 
tri, e per il voto finale, solo 
pochi giorni d’attesa: proba¬ 
bilmente sarà tutto fatto en¬ 
tro 1 primi giorni della setti¬ 
mana prossima. 

A sbloccare la situazione è 
intervenuta, abbastanza im¬ 
provvisamente, una riunio¬ 
ne del cosiddetto comitato 
ristretto: in quella sede sono 
state concordate alcune mo¬ 
difiche al testo varato ben 
due anni fa dal Senato, e si è 
avuta nei fatti la dimostra¬ 
zione che il boicotaggio di Pr 
e Msi era frutto, se non an¬ 
che di disinformazione, cer¬ 
tamente di posizioni pregiu¬ 
diziali che vivaci echi giorna¬ 
listici dell'ostruzionismo 
d’aula hanno in larga misu¬ 
ra rimosso. Anticipiamo co¬ 
munque i termini di quella 
che può considerarsi un’in¬ 
tesa di massima anche se 
permangono, soprattutto da 
parte dell’opposizione di si¬ 
nistra, riserve e preoccupa¬ 
zioni su sìngoli aspetti della 
normativa. 

Q È stata concordata una 
nuova modulazionedel- 
le indennità di carica per i 
sindaci che aumenta i bene¬ 
fici soprattutto per gli am¬ 
ministratori dei comuni mi¬ 
nori. Per quelli di comuni 
con meno di tremila abitan¬ 
ti, essa è prevista in 400mila 
lire mensili lorde; 600mila 
per i sindaci dei comuni tra 3 
e 5miia abitanti; 800mila per 
quelli dei comuni tra 5 e 
30mila abitanti; poi, 850mila 
per 1 sindaci di comuni sino a 
SOmila abitanti; 1.100.000 per 
i sindaci dei comuni sino a 
lOOmila abitanti; 1.300.000 
per quelli dei comuni sino a 
250mìla; 1.500.000 per quelli 
dei comuni sino a 500mila; 
2.000.000 per i sindaci dei co¬ 
muni con oltre mezzo milio¬ 
ne di abitanti. 

Q Queste indennità ven¬ 
gono raddoppiate per i 
sindaci dei comuni con popo¬ 
lazione superiore ai lOmila 
abitanti (prima si parlava 
dei sindaci di comuni con 
più di 5mila: qui sta una del¬ 
le richieste Pr-Msi accolte in 
commissione) che svolgano 
attività lavorativa non di¬ 
pendente e che, come lavora¬ 
tori dipendenti, siano collo¬ 
cati in aspettativa non retri¬ 


buita. (Su questo comunque 
la discussione è ancora aper¬ 
ta, sottolineano non solo 1 
gruppi dell’opposizione di si¬ 
nistra, ma anche settori del¬ 
la maggioranza). 

A Ancora a proposito di 
aspettativa non retri¬ 
buita: possono esservi collo¬ 
cati (anche se l’ipotesi non è 
prevista dal rispettivi ordi¬ 
namenti) solo 1 lavoratori di¬ 
pendenti pubblici o dipen¬ 
denti da Imprese, aziende ed 
enti, pubblici o privati. 

Q Anagrafe tributaria ob¬ 
bligatoria per gli ammi¬ 
nistratori di comuni con più 
di 50mila abitanti. 

A Diritto d’informazione e 
maggiore pubblicità su¬ 
gli atti amministrativi, e ciò 
tanto per gli amministratori 
quanto per 1 cittadini. 

Rinviata invece la soluzio¬ 
ne (di qui altro motivo di in¬ 
soddisfazione in particolare 
dei comunisti) dei problemi 
inerenti il trattamento eco¬ 
nomico e normativo degli 
amministratori di Comunità 
montane. Unità sanitarie lo¬ 
cali e Circoscrizioni. 

Primo commento, per i co¬ 
munisti, di Enrico Gualandi, 
responsabile del gruppo Pei 
in commissione Interni che 
in mattinata era intervenuto 
nella discussione generale. 
•È un consistente passo ver¬ 
so il superamento di una 
concezione ottocentesca, po¬ 
destarile e antidemocratica 
del diritto degli amministra¬ 
tori locali di esercitare effet¬ 
tivamente il loro mandato 
con più ampi permessi e più 
dignitose Indennità, senza 
vincoli e ricatti, questi sì de¬ 
terminati da una concezione 
partitica della vita pubblica. 
Bisogna finirla, una volta 
per tutte, con un sistema che 
costringe l’amministratore 
locale ad integrare la retri¬ 
buzione d'ufficio con altri 
proventi, spesso onerosi per i 
partiti che hanno loro affi¬ 
dato il mandato e che si sono 
sin qui sostituiti ad un dove¬ 
re dello Stato». Altra polemi¬ 
ca considerazione di Gua¬ 
landi: «Ecco perché andava 
capovolta la manovra specu¬ 
lativa e l’ostruzionismo Pr- 
Msi: è proprio facendo fare 
un passo avanti alla norma¬ 
tiva dei permessi e delle in¬ 
dennità che si libera l'ammi¬ 
nistratore locale da impedi¬ 
menti e condizionamenti di 
quella che altri e non noi de¬ 
finiscono la politica profes¬ 
sionale». 

fl* f- P- 


Sospendere, promuovere o rifare la pratica? 


Caso Vitalone ai Gsm: 
discussione di sei ore 
ancora nessuna decisione 


ROMA — Quasi sei ore di 
estenuante discussione, ed 
ancora il dibattito sul «caso 
Vitalone». al Consiglio Supe¬ 
riore della Magistratura, 
non si è formalmente aperto. 
Un paradosso? Forse, ma 
adeguato aU’oggettiva 
straordinarietà della vicen¬ 
da che lo ha generato. Il 
Csm. come l’Unità ha già ri¬ 
ferito, deve risolvere un que¬ 
sito difficile: concedere' a 
Claudio Vitalone, discusso 
sostituto procuratore di Ro¬ 
ma. dal "79 senatore De, la 
promozione a consigliere di 
Cassazione (dopo che Tar e 
Consiglio di Stato hanno in¬ 
validato la delibera del Csm 
che nell'82 aveva negato l’a¬ 
vanzamento di carriera) op¬ 
pure riaprire l’istruttoria 
daccapo sanando alcuni vizi 
dì forma rilevati nella -boc¬ 
ciatura» da parte del Consi¬ 
glio di Stato? 

A questo punto, finora, 
non ci si è però neppure avvi¬ 
cinati. Parecchi dei membri 
del Csm che nell’82 avevano 
votato contro la promozione 
di Vitalone, e che erano stati 
di conseguenza denunciati e 
poi Incriminati con accuse 
infamanti (dall’interesse pri¬ 
vato in atti d'ufficio all'aver 
•manipolato» i colleghi) han¬ 
no annunciato di astenersi 
dalla discussione del caso. O 
perché si sentono personal¬ 
mente coinvolti, o per ragio¬ 
ni di «stile» e di apparenze. 
Due di essi, per di più, sono 
ancora coinvolti nel procedi¬ 
mento penale: sono Franco 
Lubertl («laico» Pel) e Fran¬ 
cesco Ippolito (Md). Gli altri 


sono già stati assolti con for¬ 
mula piena. 

Ed ecco che la discussione, 
accesa e contrastata fin dalle 
prime battute, è rimasta fer¬ 
ma per ore su due questioni 
preliminari sollevate da Al¬ 
fredo Galasso («laico» Pei). 
La prima, dichiarata solo al¬ 
la fine inammissìbile dal vi¬ 
cepresidente del Csm De Ca¬ 
rolis era un quesito: per Lu- 
berti e Ippolito esiste — visto 
il loro coinvolgimento in un 
procedimento nato da de¬ 
nuncia di Vitalone — un ob¬ 
bligo di astensione? La se¬ 
conda è una proposta: rin¬ 
viare l’esame del caso a 
quando sarà definito il pro¬ 
cedimento penale che ha 
coinvolto i due consiglieri. 
Perché, ha spiegato ieri mat¬ 
tina Galasso, sussistono 
•gravi motivi di opportuni- 
ta-, E perché, ha aggiunto 
aderendo alla proposta Sal¬ 
vatore Senese (Md, anch’egli 
inquisito e poi assolto), la 
motivazione della sentenza 
istruttoria che riguarda Lu- 
bertl e Ippolito -coinvolge in 
realtà l’intero Csm». 

Sulla proposta di rinvio il 
Consiglio non ha ancora de¬ 
ciso, nonostante ore e ore di 
dibattito. Ma. dal tono pre¬ 
valente degli Interventi, è 
possibile che martedì, alla ri¬ 
presa dei lavori, venga re¬ 
spinta: molti consiglieri vi si 
sono già opposti, chi per ra¬ 
gioni tecnico-procedurali, 
chi con un'evidente Intenzio¬ 
ne di accelerare l tempi nel 
concedere finalmente a Vita- 
Ione rivincita e promozione. 

m. s. 


Resi noti i risultati di un’indagine su un campione di 439 preti su quarantamila 


Il 74% dei sacerdoti italiani 
difende le scelte del concilio 


Un referendum particolarmente interessante alla vigilia del. Sinodo che proprio sul Vaticano II è chiamato 
a riflettere - Intanto il Papa dice ai cardinali: «La Curia ha potere se è d’accordo con il pontefice» 



La libertà 
al prete che 
attentò al 
papa a Fatima 

LISBONA — Il prete spagno¬ 
lo Juan Fernandez Krohn, 
che compì un attentato con¬ 
tro Il papa a Fatima, il 12 
maggio del 1982, ha ottenuto 
la libertà condizionata. Il 
provvedimento è stato emes¬ 
so dal giudice poiché li reli¬ 
gioso ha già scontato metà 
della pena alla quale era 
condannato dal tribunale di 
Vlla Nova de Ourem. 

Il provvedimento emesso 
dal magistrato portoghese 
non Implica peraltro che 
Juan Fernandez Krohn be¬ 
nefici Immediatamente della 
libertà. 


CITTA' DEL VATICANO — 
Aprendo Ieri l lavori del con¬ 
siglio cardinalizio chiamato 
a dare un parere sul progetto 
di riforma della curia, Gio¬ 
vanni Paolo II ha detto che 
•sono aberranti quelle con¬ 
cezioni che pretendono di 
opporre la curia al papa, co¬ 
me se si trattasse di un pote¬ 
re parallelo o una specie di 
diaframma che ostacola o 
filtra la sollecitudine pasto¬ 
rale del papa». La curia, — 
ha precisato Giovanni Paolo 
II al fine di riaffermare il suo 
primato — »è relativa al pa¬ 
pa e da lui riceve il potere». 
Ne consegue — ha aggiunto 
— che •neil’identità di vedu¬ 
te con lui risiede la sua forza, 
il suo limite, il suo codice 
deontologico*. Perciò »la po¬ 
testà della curia è vicaria e 
come tale deve misurarsi di 
continuo con la volontà in 
nome del quale agisce nella 
ricerca di una interpretazio¬ 
ne assolutamente fedele». 

Nel ribadire, con tanta 
puntigliosità, davanti ai car¬ 
dinali é alla vigilia del sino¬ 
do straordinario dei vescovi 
questa sua -podestà prima- 
zlale» dalla quale la curia co¬ 
me la chiesa gerarchica di¬ 
scendono c dipendono, Gio¬ 
vanni Paolo II ha voluto, evi¬ 
dentemente, rispondere a 
quanti, anche di recente, 
avevano posto l’accento sul¬ 
la collegialità episcopale e 
sul popolo di Dio come ele¬ 
menti in un certo senso limi¬ 
tativi della podestà pontifi¬ 
cia. Papa Wotjila non ha tra¬ 
scurato o sottovalutato que¬ 
sti ultimi aspetti di cui tanto 
11 concilio ha parlato, ma ha 
voluto, al tempo stesso, ri¬ 
cordare che »la cooperazlone 


che la curia presta al roma¬ 
no pontefice così come quel¬ 
la del vescovi e dei fedeli so¬ 
no al servizio dell'unità di 
tutta la chiesa». Insomma, è 
solo il pontefice che assom¬ 
ma nella sua persona il pote¬ 
re legislativo, esecutivo e 
giudiziario mentre gli orga¬ 
nismi curiali preposti ad ap¬ 
plicarli lo fanno solo a sua 
nome e per sua delega. 

Per queste ragioni Gio¬ 
vanni Paolo II preferisce che 


l'attuale segretaria di stato, 
a cui la riforma di Paolo VI 
del 1967 assegna una sfera 
assai ampia dì competenze, 
si chiami in avvenire «segre¬ 
teria apostolica» e non per¬ 
ché siano limitati 1 suoi pote¬ 
ri ma perché meglio risalti 
che è al servizio della missio¬ 
ne apostolica del pontefice. 
L'attuate segretario di stato, 
cardinale Agostino Casaroll, 
in quanto è coordinatore di 
tutti 1 dicasteri vaticani e de¬ 


legato ad occuparsi di tutti 
gli affari del piccolo stato 
Città del Vaticano, ha di fat¬ 
to ampi poteri, ma essi sono 
tali per volere del papa. 

11 collegglo cardinalizio 
terminerà i suoi lavori do¬ 
mani dovendosi anche occu¬ 
pare della situazione finan¬ 
ziaria della Santa Sede e con 
ti bilancio sempre più in ros¬ 
so. In compenso, però, la 
Banca Vaticana si potenzia 
sempre di più. 


L'attenzione si va spostan¬ 
do al sinodo dei vescovi il 
quale, in quanto è chiamato 
a fare un bilancio delle rifor¬ 
me conciliari, dovrà occu¬ 
parsi anche della riforma 
della curia. 

Intanto. 1 risultati, resi no¬ 
ti Ieri, di un sondaggio effet¬ 
tuato dalla Doxa per incari¬ 
co del giornale «Avvenire» 
per accertare l’atteggiamen¬ 
to della chiesa italiana ri¬ 
spetto al concilio rivelano 
che gli insegnamenti dì que¬ 
st’ultimo hanno lasciato un 
segno profondo nei cattolici 
italiani. La grandissima 
maggioranza dei preti inter¬ 
vistati sulla base di un que¬ 
stionario ossia il 74% dice 
che, complessivamente «l’ef¬ 
fetto prodotto dal concilio è 
stato in gran parte positivo». 
L’opinione prevalente degli 
intervistati è che le indica¬ 
zioni del concilio siano state, 
In questi venti anni, «in parte 
fedelmente interpretate» 
(81%), ma anche, sempre in 
parte, disattese (61%) se non 
addirittura travisate (49%). 
Secondo il 56% degli intervi¬ 
stati »1 sacerdoti italiani a 
larga maggioranza hanno 
una conoscenza appena suf¬ 
ficiente del testi conciliari; il 
9% dicono insufficiente; Il 
34% dicono che tale cono¬ 
scenza sla buona e solo 1*1% 
dicono che sia ottima». La di¬ 
vergenza principale viene 
ravvisata nel persistere del 
•tradizionalismo» nella resi¬ 
stenza che alcuni hanno fat¬ 
to alle innovazioni (37%). Il 
18% hanno dichiarato che ì 
documenti conciliari sono 
stati male interpretati. 

Alceste Santini 


Napoli, il testo pubblicato su una rivista 

Salta fuori la bobina 
del pasticcio Dc-Msi 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Il pentapartito 
che guida l’amministrazione 
comunale di Napoli si salvò 
grazie ai voti di due transfu¬ 
ghi del Msi, che hanno costi¬ 
tuito un gruppo comunale 
•verde». Al momento del voto 
sul bilancio la maggioranza 
ebbe questi due voti determi¬ 
nanti e riuscì a far approvare 
il documento con 41 voti 
contro 39. Si parlò subito di 
un’operazione trasformista, 
ed i comunisti presentarono 
anche un esposto alla Procu¬ 
ra della Repubblica. Pannel- 
la. dai banchi del consiglio 
comunale denunciò intral¬ 
lazzi. parlò delle promesse di 
cariche ed appalti. E si parlò, 
quale nella primavera scor¬ 
sa, di una misteriosa bobina 
su cui era registrataconver- 
sazione che provava questi 
patteggiamenti,finita nelle 
mani del segretario dell’Msi 
Almirante, che si era defilato 


dal consiglio comunale par¬ 
tenopeo subito prima che si 
scatenasse la bagarre. 

Ora la bobina è stata con¬ 
segnala da due redattori di 
un mensile locale, la «Voce 
della Campania», alla magi¬ 
stratura. In edicola ieri il 
mensile ha pubblicato la 
completa trascrizione della 
bobina consegnata al giudi¬ 
ce Felice Di Persia. Afferma 
la «Voce della Campania- che 
la conversazione avvenne 


fra tre consiglieri comunali 
missini: Salvatore Caruso, 
Francesco Vollaro e Claudio 
Renzullo. Uno dei tre parte¬ 
cipanti alla conversazione, 
sarebbe la «talpa» del Msi che 
aveva con sé il registratore. 
Nella conversazione si sa¬ 
rebbe discusso di una «trat¬ 
tativa con un esponente del¬ 
ia De molto potente», di un 
pagamento di 600 milioni, 
della costituzione di un 
gruppo Ìndipendente, che 


poteva aspirare ad un asses¬ 
sore, alla presidenza di una 
Usi. Il nastro narra anche di 
appalti edili e di varie altre 
cose sulle quali ora la magi¬ 
stratura Indagherà. 

Uno dei tre missini, 11 pro¬ 
motore della trattativa Sal¬ 
vatore Renzulio, è poi rien¬ 
trato nei ranghi, forse con¬ 
vinto dalla sospensione dal 
partito, dalla polemica, da 
alcuni colpi di pistola sparati 
sotto casa sua. Salvatore Ca¬ 


ruso e Francesco Vollaro In¬ 
vece continuarono l’opera¬ 
zione di sostegno al penta¬ 
partito. «Quel due voti noi 
non li abbiamo mai solleci¬ 
tati, né richiesti» reagisce al¬ 
la pubblicazione della tra¬ 
scrizione della bobina il sin¬ 
daco Psi di Napoli, Carlo 
D'Amato. Nino Daniele, 
coordinatore cittadino del 
Pei ha dichiarato che nel 
corso del consiglio comunale 
di lunedì prossimo il partito 
comunista chiederà »a chi ha 
a cuore la propria onorabili¬ 
tà e il rispetto delle istituzio¬ 
ni, pronunciamenti inequi¬ 
vocabili sull’operazione tra¬ 
sformistica e sul ruolo dei 
transfughi. Il nostro partito 
— conclude Daniele — ritor¬ 
nerà ad investire, come già 
ad aprile scorso quando l’o- 

f orazione venne consumata, 
e principali autorità dello 
Stato e solleciterà rapida e 
piena chiarezza agli organi 
inquirenti». 


Si chiama Fel, ne esistono soltanto cinque esemplari in tutto il mondo 

A Frascati il nuovo laser tascabile 

L’ha progettato l’Enea e si aprono nuovi orizzonti per la medicina, la fotochimica, l’elettrottica e le 
telecomunicazioni - Saranno possibili grandi risparmi energetici per ottenere combustibile nucleare 


ROMA — Si chiama Fel, ovvero laser ad elettroni liberi. Fino aH’altro giorno 
ne esistevano cinque esemplari In tutto il mondo: uno all'Università di Stan¬ 
ford; uno a Livermore; uno a Santa Barbara, in California; uno a Los Alamos, 
nel Messico e uno ad Orsay, in Francia. Ora anche i'Italia ne possiede uno. Lo 
hanno progettato e costruito i ricercatori del centro dell'Enea di Frascati, che 
vedono così la propria creatura allineata accanto a quelle dei più famosi 
tempii delia fisica mondiale. 

Che cos’è un Fel e perché è 
tanto importante? Diciamo 
che rappresenta un’evolu¬ 
zione della specie del laser. 

Laser — una parola assolu¬ 
tamente ignota vent’anni fa 
— significa Light Amplifi- 
cation Through Stimulated 
Emission. cioè amplifi¬ 
cazione della luce grazie al¬ 
l'emissione stimolata di ra¬ 
diazione. La differenza fon¬ 
damentale tra il Fel e i laser 
tradizionali — come spiega 
Alberto Renieri. responsabi¬ 
le del Progetto Tecnologie 
Ottiche dell’Enea e co-crea¬ 
tore del Fel — è che in questo 
caso non ci sono atomi o mo¬ 
lecole ad emettere la radia¬ 
zione stimolata, bensì fasci 
di elettroni. 

Alla base di questa mac¬ 
china c’è un meccanismo 
analogo a quello dei grandi 
acceleratori di particelle, 
che, generando altissime 
energie, hanno permesso al¬ 
la scienza di frugare nei 
meandri sempre piu minuti 
della materia 

Con la grossa differenza 
che, mentre gli acceleratori 
di particelle sono gigante¬ 
schi, Il Lem di Frascati è pic¬ 
colo. «Piccolo ma molto po¬ 
tente — precisa Angelo Ma¬ 
rino, direttore del diparti¬ 
mento Tecnologie Interset¬ 
toriali di base dell'Ente, l’al¬ 
tro padre del Fel — infatti 
emette Impulsi di luce di 20 
millesimi di miliardesimi di 


secondo con una potenza fino a un milione di watt». Questa tecnologia, 
costata 7 miliardi, è destinata ad aprire nuovi orizzonti applicativi: dalla 
fotochimica alla medicina, dall’elettroottica alle telcomunicazioni. Marino, 
durante la presentazione alla stampa, ha detto che II Fel dell’Enea appartiene 
alla stessa famiglia di quelli usati negli Usa per gii esperimenti dello scudo 
spaziale, ma per dimensioni (15 metri) e potenza avrà applicazioni solo pacifi¬ 
che. Rientra però nei pro¬ 
grammi che l’Enea condurrà 
per conto deU'Italia In quella 
parte del progetto Eureka 
dedicata ai laser di potenza. 

11 laser Fel è basato, come 
dicevamosu un piccolo acce¬ 
leratore di particelle chia¬ 
mato «mlocrotrone», che ge¬ 
nera un flusso di elettroni ad 
altissima energia. Questi 
elettroni, fatti passare attra¬ 
verso un campo magnetico, 
emettono una radiazione la¬ 
ser nel campo dell’infraros¬ 
so. Tra le applicazioni possi¬ 
bili, l’arricchimento dell’u¬ 
ranio per ottenere combusti¬ 
bile nucleare con un rispar¬ 
mio energetico di cento volte 
rispetto ai sistemi tradizio¬ 
nali; la produzione di nuovi 
semiconduttori; la speri¬ 
mentazione di nuove tecno¬ 
logie chirurgiche per di¬ 
struggere in un tessunto tu¬ 
morale solo le cellule cance¬ 
rose. 

Commenta G. B. Zorzoli, 
consiglière di amministra¬ 
zione dell’Enea: -Il Fel è l’e¬ 
sempio di come cambino gli 
obiettivi di certe ricerche, 
partite con tutt'altri scopi. 
L’Enea si occupa di laser 
perché servono alla ricerca 
nucleare. Ultimamente cl 
siamo posti 11 problema di 
diffondere ad altri nostri set¬ 
tori alcune conoscenze speci¬ 
fiche. E in questa logica che 
va letto 11 Fel di Frascati. Ed 
é una logica che ci può dare 
ancora molti successi». 

Edoardo Segantini 



ROMA— Esponenti delle «Lega Antivivisezione» con cartelli i 
striscioni manifestano (levanti e Montecitorio 


La chiusura 
degli zoo 9 
il governo 
è contrario 


ROMA — Ha ieri cominciato 
il suo iter, alla commissione 
Agricoltura della Camera, la 
proposta di legge del radica¬ 
le Gianluigi Melega di chiu¬ 
dere gli zoo. Per ora delle 
grandi città. L’avvio della di¬ 
scussione (che è stata poi ag¬ 
giornata aU'll dicembre) ha 
fatto emergere il dissenso 
esplicito del governo, espres¬ 
so dal sottosegretario Zurlo 
(de), nonché problemi di na¬ 
tura procedurale. Il che fa 
dire a Melega di «temere» un 
insabbiamento. Ma non si 
vede perché debba attribuire 
ai coileghi, e fra questi al co¬ 
munista Binelii, intenzioni 
insabbiatorie sol perché so¬ 
no state chieste audizioni in 
cui ascoltare esperti sugli 
zoo (li che avverrà entro rii 
dicembre). Il presidente del¬ 
la Camera Nilde Jotti ha af¬ 
fermato di trovare «molto 
giusta la proposta» per la 
quale si augura un «rapido e 
buon esito». 


Da oggi il congresso deila Lega 
degli studenti universitari 

BOLOGNA — «Siamo stanchi di diventare giovani seri o contenti 
per forza, o criminali e nevrotici: vogliamo ridere, essere innocenti, 
aspettare qualcosa dalla vita». Questa citazione di Pasolini è l’au- 
spicio degli studenti universitari della Lega federata alla Fgci che 
eia oggi a domenica tengono a Bologna il loro primo congresso 
nazionale. Saranno presenti 200 delegati di 29 leghe costituite in 
altrettante università. La due giorni di dibattito sarà conclusa 
domenica mattina al Palasport dal segretario nazionale del partito 
Alessandro Natta e da Pietro Folena segretario nazionale della 
Fgci. 

Proposta di legge: da 2000 
a 5000 lire la paga del soldato 

ROMA — Elevare da 2 mila a 5 mila lire lo paga netta giornaliera 
del soldato, del marinaio comune di 2* classe e all’aviere di leva; a 
6.500 lire per il caporale, il marinaio comune di 1* classe, l’aviere 
scelto; a 6.000 lire per il cnporalmaggiore, il sottocapo, il primo 
aviere: è questa una proposta di legge che, ieri, hanno presentato 
Unitariamente alla Camera, deputati del Pei (uaraeetti e Martel¬ 
letti), delta De (Caccia e Astori), del Psi (Albertini), del Pii (Batti- 
stuzzi), del Prì (Di Re) e della Sin. ind. (Giancarlo Codrignani). 
L’ultimo adeguamento della paga dei militari di leva (o trattenuti) 
risale al 1981. Da allora in poi gli adeguamenti avrebbero dovuto 
essere aggiornati ogni tre anni dal ministro della Difesa. Ma la 
norma che prevedeva questo adempimento era contenuta nel pro¬ 
getto di riforma del servizio di leva, che, approvato dalla Camera, 
e fermo da quasi un anno e mezzo al Senato. 

Approvate le norme per 
reiezione dei giudici Csm 

ROMA — Sono da ieri mattina legge dello Stato le modifiche 
introdotte dal Parlamento alle norme che regolano la elezione dei 
giudici nel Consiglio superiore della magistratura. La commissio¬ 
ne Giustizia della Camera, infatti, riunita in sede deliberante 
(quindi con i poteri delFAssemblen) ha accolto ieri mattina gli 
emendamenti «tecnici, introdotti dal Senato al testo già approvato 
a Montecitorio, che diventa perciò definitivo. I magistrati voteran¬ 
no perciò tra qualche mese con le nuove norme, resesi necessarie 
dopo la nota sentenza della Corte costituzionale riguardo ai giudici 
di Cassazione chiamati a comporre il Consiglio. Comò noto, il Csm 
è composto per due terzi da giudici e per un terzo da laici designati 
dal Parlamento. 

Vive a sbafo per due mesi 
spacciandosi per giudice 


FELTRE — Quante persone sia riuscito a raggirare Raffaele 
Esposito di Afragola (Napoli) spacciandosi per giudice, i carabi¬ 
nieri di Feltre lo sapranno fra alcuni giorni quando potranno fare 
il conto delle denunce che continuano a piovere nei loro uffici. 
Fatto sta che il giovanotto, alto, robusto, con barba e vestito spor¬ 
tivamente, accampando di essere un nuovo pretore, è riuscito a 
vivere gratis per oltre due mesi in un albergo (se ne è andato 
lasciando un sospeso di oltre due milioni) e ad accaparrarsi 4 
milioni (la cifra naturalmente è provvisorio) promettendo favori 
nella sua qualità di magistrato. La «credibilità, se l’era conquistata 
con una serie di espedienti ben orchestrati: per esempio, si faceva 
accompagnare negli uffici giudiziari della provincia di Belluno 
(dove si guardava bene dall'awicinare i -colleghi*) o si faceva 
sentire mentre telefonava in cancelleria (naturalmente dall’altra 
parte del filo non c’era anima viva). 

Marsala, schedato come mafioso 
restaurava il tribunale 

MARSALA — Schedato come mafioso, denunciato lo scorso anno 
dai carabinieri per associazione per delinquere di tipo mafioso, 

J lario Crimi, 27 anni, piccolo imprenditore edile, aveva ottenuto 
a un’impresa in regola con la legge Rognoni-La Torre di restaura¬ 
re, in subappaltojl palazzo di giustizia di Marsala. Sull'accaduto 
la procura della Repubblica di Marsala ha aperto un’inchiesta, 
dispondendo, nel contempo, il sequestro dei mezzi da cantiere 
impiegati da Crimi per i lavori. I carabinieri del nucleo di polizia 
giudiziaria di Marsala hanno accertato che l’impresa appaltatrice 
non aveva segnalato agli orgi-juemi di sorveglianza antimafia la 
cessione in subappalto dei lavori. Benito Crimi, il padre dell’ira- 
prenditore, è stato ucciso a Marsala l'estate scorsa. 

Enzo Tortora visita 
il carcere di S. Vittore 

MILANO — Enzo Tortora ed Emilio Vesce hanno visitato ieri 
mattina il carcere di San Vittore ed in una conferenza stampa, 

S resso la sede del Pr, hanno reso pubbliche le impressioni ricavate 
opo aver preso contatto con numerosi detenuti. Martedì sera 
Tortora e Vesce avevano visitato Voghera. La delegazione del Pr 
ha rilevato la situazione drammatica di San Vittore: oltre duemila 
reclusi, di cui 140 donne in celle idonee ad ospitarne la metà. 
Molte detenute sono costrette a dormire su materassi stesi a terra. 
Tortora ha incontrato, tra gli altri, un recluso di 83 anni, Giuseppe 
Mella, con una condanna a due mesi per furto. Due reclusi. Nicola 
Cacciapuoti e Giovanni Colnaghi, fanno lo sciopero della fame da 
circa un mese. Nel raggio femminile Tortora si e imbattuto casual¬ 
mente in Nadia Marzano: secondo l’accusa Tortora era stato ini¬ 
ziato alla camorra nella casa della donna. 

Al Lingotto di Torino convegni 
medici, scientifici e culturali 

TORINO — Alcuni locali ricavati nella vecchia fabbrica in disuso 
del Lingotto ospiteranno, a partire dal prossimo anno, convegni e 
manifestazioni organizzati dal «Comitato torinese per la promo¬ 
zione di attività convegnistico-congressualiin ambito medico, 
scientifico, culturale» la cui costituzione è stata annunciata ieri. 
Motivando la scelta del Lingotto, l’amministratore delegato della 
Fiat Cesare Romiti ha rilevato che i progressi della scienza medica, 
farmaceutica e chimica stanno acquistando una sempre maggiore 
importanza nelle applicazioni industriali. Del comitato fanno par¬ 
te i più noti docenti della facoltà medica torinese. 

Armando Corona ricevuto 
dal presidente Cossiga 

ROMA — Il presidente della Repubblica ha ricevuto ieri mattina 
al Quirinale il dr. Armando Corona, Gran maestro della massone¬ 
ria italiana. 

Sos per il turismo a Napoli 
Da venerdì convegno del Pei 

NAPOLI — I turisti stranieri restano in provincia di Napoli in 
media meno di sei giorni, ma se si guarda alle medie delle presenze 
giorno del capotalo questa media scende ad appena tre giorni a 
testa. Considerando che in queste statistiche sono compresi anche 
i soggiorni termali e le vacanze estive si capisce che i turisti stra¬ 
nieri sono poco »incentivati- a rimanere a Napoli e in Campania. Il 
Pei, proprio per porre l'accento sulle possibilità di sviluppo di 
quest'attività e sutle soluzioni e le iniziative da adottare per questo 
settore ha organizzato un convegno nazionale a Napoli per il 29 e 
il 30 novembre prossimi. 


Disposto il sequestro 
dei palloni giocattolo 

ROMA — Il ministro dell'Industria Altìssimo, avvalendosi per la 
prima volta dei poteri conferitogli dalla legge del 1983 sulla sicu¬ 
rezza dei giocattoli, ha disposto il sequestro in tutta Italia dei 
palloni-giocattolo tipo «Ufo solar» perché ritenuti pericolosi per la 
navigazione aerea, fì provvedimento — disposto con un decreto 
pubblicato ieri sulla -Gazzetta Uficiale» — segue le polemiche 
sulla -mancata collisione*, nello scorso ferragosto, di un aereo della 
Olimpie Airwais in rotta da Zurico ad Atene, dovuta ad un •missi¬ 
le* rivelatosi poi un pallone giocattolo .Ufo solar». Il provvedimen¬ 
to di Aliissimovicta in tutta Italia la vendita di questi giocattoli. 


Il partito 


MuUfestazkml 


OGGI 

A. BassoDno. Palermo: G. Chiarente. Mantova; M. O'Alema. Bologna; 
L. Magri. Iucca: G. Tedesco. Piacenza: A. Torto*cita. Torino; R. Bastj*- 
neK, Londra: A. Bernardi, Napoli; N. Canotti. Quarti) S. Eletta (Cai; P. 
Ciofi, Reggio Calabria; R. De Brasi, Atassa (Ch); L. Fibbi. Roma (Set. 
Testaccio); C. Freddarti. Nettuno (Roma); G. Cenami. Trento; R. Gia¬ 
notti. Asti; A. Jovannltti. Basilea; C. Ugas. Roma; R. Majoretti. Roma 
(Set. Esquibnol: L Pettineri, Montepulciano (Sì); L Violante. Catania. 
DOMANI — A. Battolino. Palermo; G.F. Borghini. Milano (Alfa Ro¬ 
meo); fi. Chiaramente, Viterbo; P, Fassino, Cassino (Fri; L Magri, Lodi 
(Mi); L Trupia. Campobasso; R. Bastìanefti, WortMng (Londra); A. 
Botd rini. S. Giovanni Valdarno (Ar); N. C* netti. Montar rato (Cai; L. 
Fibbi. Cosenza; G. Gensini. Rovereto; R. Gianotti. Code gno <To); A. 
Jove nn itti. Bestia*; A. Montassero, Cosenza; L. Turco, Torino; W. 
Veltroni, Roma (Lo Valli); L Violarne. Catania; V, Vita, FoBonice tGr). 

Convoca zio«i 

N Comitato direttivo del sonatori comunisti * c onvo ca to por lunedi 
25 odo oro 1B. 
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Troppi 'segreti’ nel nostro codice 


Caso Panorama, «il caos legislativo 
sta diventando davvero pericoloso» 

Intervista a Stefano Rodotà sui due giornalisti colpiti da ordine di cattura per aver pubblicato un documento della 
presidenza del Consiglio - «Mancando un criterio sicuro finisce con Tessere l’esecutivo il motore dell’azione penale» 


ROMA — Caso «Panorama»: «Questa vicen¬ 
da è una testimonianza chiarissima e allar¬ 
mante delia pericolosa situazione di disor¬ 
dine legislativo che esiste in materia di se¬ 
greti, e che può determinare — e in concreto 
determina — violazioni gravi della libertà 
personale e della libertà d’espressione. In 
sostanza ci sono spazi di discrezionalità tali 
che possono essere utilizzati anche per ope¬ 
razioni che poco hanno a che vedere con il 
rigoroso e necessario rispetto della legalità». 

Cosi Stefano Rodotà, giurista, presidente 
del gruppo della Sinistra indipendente alla 
Camera, commentando a botta calda le pri¬ 
me pagine dei giornali di ieri ampiamente 
dedicate alla nuova preoccupante iniziativa 
giudiziaria, questa volta contro Claudio Ri¬ 
naldi e Antonio Cariucci, colpiti da ordine 
di cattura «sospeso» ma subordinato alla 
presentazione del due giornalisti ogni due 
settimane presso l’autorità di pubblica sicu¬ 
rezza. L’accusa è di aver rivelato una circo¬ 
lare «riservata» nella quale Palazzo Chigi 
spiegava al funzionari del servizi segreti 
quale atteglamento tenere con i magistrati. 
— Hai accennato a disordine legislativo. 
Da che cosa nasce quest’incertezza, e a chi 
giova? 

«Siamo di fronte quasi ad un caso da ma¬ 
nuale di incertezza del diritto: alle norme 
originarle, quelle del codice fascista, si sono 
aggiunte e intrecciate quelle di un decreto 
ministeriale del ’4l (stagione di guerra) e 
poi qelle della legge del ’77 sul segreto di 
Stato. E infatti Parlamento e governo sono 
d’accordo da tempo sulla necessità di una 
disciplina del tutto nuova in questa mate¬ 
ria. L’incertezza ha prodotto, nel caso-“Pa- 
norama", una situazione almeno dubbia sul 
terreno della stretta legalità». 

— Ti riferisci all’operato dei giudici mila¬ 
nesi? 

«Mi riferisco alla procedura che la Procu¬ 
ra di Milano ha dovuto seguire. Mancando 
un criterio sicuro per la classificazione dei 


documenti, si è rivolta alla presidenza del 
Consiglio. Mi sembra evidente la pericolosi¬ 
tà di questa procedura. In definitiva finisce 
con l’essere l’esecutivo il vero motore dell’a¬ 
zione penale, con limitatissime possibilità 
di valutare la correttezza o meno della clas¬ 
sificazione del documenti a cui ci si riferi¬ 
sce». 

— Torniamo, allora, alla domanda: a chi 
giova questo caos? 

«E una storia che si ripete. Tutte le volte 
che si lasciano marcire situazioni di incer¬ 
tezza si determinano condizioni propizie al¬ 
la limitazione di libertà fondamentali...». 

— Ma non era possibile risolvere diversa- 
mente, in base alle norme vigenti, un caso 
così delicato? 

«La mia opinione è che, sì, si poteva — e si 
doveva — arrivare ad una conclusione di¬ 
versa. Non dimentichiamo che la guida in 
questa materia non può che essere rappre¬ 
sentata dal principio costituzionale della li¬ 
bertà di manifestazione del pensiero. Da 
questa premessa, dalla quale nessuno può 
prescindere, derivano due conseguenze. La 
prima: non tutte le direttive governative ai 
servizi possono essere ritenute segrete e 
neppure riservate (ora, e solo ora, Palazzo 
Chigi parla di "riservato’’ e non di "segreto” 
a proposito del documento all’origine degli 
ordini di cattura). Possono esserlo solo le 
direttive che hanno oggetti di particolare 
delicatezza. Nel caso che cl interessa — ed è 
questa la seconda conseguenza — penso che 
non si potesse e non si possa parlare di di¬ 
rettiva riservata e men che mal segreta. Ci 
si riferisce infatti a indicazioni di comporta¬ 
menti da tenere davanti all’autorità giudi¬ 
ziaria che, se sono conformi alla legge, non 
hanno nessuna ragione di essere nascoste; e 
che se invece non lo sono, non possono a 
maggior ragione essere occultate. Aggiun¬ 
go che era ben nota ad un cerchio largo di 
persone l’esistenza di quella direttiva». 

Giorgio Frasca Polare 



Stefano Rodotà 

Dalle redazioni 
la richiesta 
di leggi certe 

Raccolta di firme per iniziative urgenti 
Protesta dei giornalisti della Mondadori 


ROMA — Non c’è una sola 
voce dissenziente nel coro 
delie proteste, delie prese di 
posizione: la vicenda che ha 
condotto al mandati di cat¬ 
tura contro il direttore e un 
redattore di «Panorama» ap¬ 
pare a tutti una enormità 
che chiama in causa più di 
una questione. 

Dopo le prime reazioni — 
ricordiamo le Interrogazioni 
del deputati comunisti, del 
gruppo della Sinistra indi¬ 
pendente alla Camera, di 
parlamentari de, radicali e 
demoproletari; l’immediata 
presa di posizione di Miriam 
Mafai, presidente della Fns: 
— l’episodio di cui sono pro¬ 
tagonisti e vittime Rinaldi e 
Carluccl è tuttora al centro 
di iniziative nelle redazioni e 
nel mondo politico-paria- 
mentare. Una raccolta di fir¬ 
me è in corso a Roma, nelle 
redazioni di quotidiani e set¬ 
timanali e alla Rai, in calce a 
un documento che sollecita 
passi «concreti e urgenti al 
sindacato dei giornalisti, al¬ 
l’Ordine, a tutti quanti sono 
sensibili alla libertà di stam¬ 
pa». Qualcosa di analogo è 
annunciato dal comitato di 
redazione della Mondadori, 
che «intende promuovere, in 
collegamento con le altre 
aziende editoriali, una ini¬ 
ziativa comune in difesa del¬ 
la libertà di espressione». Do¬ 
po aver espresso il suo pro¬ 
fondo sdegno per la vicenda 
e piena solidarietà a Rinaldi 
e Cariucci, il comitato di re¬ 
dazione della Mondadori 
giudica la vicenda come •ul¬ 
tima goccia di uno stillici¬ 
dio», di una campagna «spes¬ 
so Intimidatoria, intesa a li¬ 
mitare ii diritto di cronaca e 
la stessa legittimità della 

g rofessione giornalistica». 

locumenti di solidarietà e 
protesta sono stati diffusi 
anche dai comitati di reda¬ 
zione dell’Ansa e dei periodi¬ 
ci del gruppo «Corsera»: la 
democrazia non può soprav¬ 
vivere — vi si legge — con 
una stampa dimezzata, ri¬ 
dotta a passare veline del po¬ 
tere. 

Sul fronte politico si se¬ 
gnalano le prime prese di po¬ 
sizione in casa socialista. 
L’on. Lenocl — dell’esecuti¬ 
vo nazionale — giudica i 
provvedimenti del magistra¬ 


to «gravemente sproporzio¬ 
nati... su di essi è opportuna 
una indagine parlamentare 
e un rapido chiarimento nel¬ 
le sedi competenti». Bruno 
Pellegrino, responsabile del 
Psl per l’informazione, affer¬ 
ma che il caso segnala «con 
forte evidenza 1 rischi che 
ancora minacciano la libertà 
di stampa, bene primario per 
la vita democratica del pae¬ 
se». Pellegrino esprime soli¬ 
darietà ai due giornalisti, 
sollecita anch’egli interventi 
legislativi e polemizza con 
•quel tentativi di strumenta¬ 
lizzazione che, lungi dai fare 
chiarezza, tendono ad avve¬ 
lenare una situazione che, 
non da oggi, è resa assai 
complessa»: qui sembra di 
rintracciare il tentativo di al¬ 
lontanare dal Psi — per que¬ 
sta come per altre vicende — 
i’immaginc di un partito fa¬ 
cile al conflitto esasperato 
con il mondo dell’informa¬ 
zione. 

Sul plano parlamentare 
un'altra interpellanza si è 
aggiunta a quelle, numerose, 
dell’altro ieri. I senatori Mi¬ 
lani, Riva e Pasquino — del¬ 
ia Sinistra Indipendente — 
chiedono a Craxl e al mini¬ 
stro Martinazzoli quali mi¬ 
sure intendono prendere per 
dissipare il sospetto di «una 
iniziativa della magistratura 
debba inserirsi in un clima 
di grave intimidazione verso 
la stampa»; per prevenire un 
esercizio pericoloso del pote¬ 
ri discrezionali del magistra¬ 
to; per favorire in tempi bre¬ 
vi la definizione di diritti e 
doveri del giornalisti, abro¬ 
gare 1 «reati di opinione» an¬ 
cora presenti nel codice, de¬ 
finire le norme a tutela del 
segreto in modo da scongiu¬ 
rarne letture arbitrarle. 
«Quel che non possiamo am¬ 
mettere — scrive la "Voce re¬ 
pubblicana” — è che sia ri¬ 
dotto lo spazio delia libertà 
di informazione e siano resi 
ancora più incerti 1 confini 
del diritto all’informazione 
stessa, nell’intreccio tra leg¬ 
gi vecchie e ambiguità nuo¬ 
ve». Puletti (Psdl) sostiene, a 
sua volta, che non si possono 
ravvisare nella circolare di 
palazzo Chigi, coperta dalla 
dicitura «riservata», elementi 
di tale segretezza da attenta¬ 
re alla sicurezza dello Stato. 


A Milano una 
settimana su 
medicina, pace 
e terza età 


MILANO — Agli Inizi del se¬ 
colo ogni cento nascite veni¬ 
vano censiti ventotto anzia¬ 
ni; tra cinque anni vi saran¬ 
no Invece centoclnquantotto 
anziani ogni cento bambini. 
È una trasformazione silen¬ 
ziosa ricca di Implicazioni, di 
scenari nuovi, spesso sugge¬ 
stivi e talvolta Inquietanti. 
Cambia la società e bisogne¬ 
rà che cambi anche la medi¬ 
cina. I nostri medici dovran¬ 
no occuparsi sempre più di 
cardiologia, oncologia, reu¬ 
matologia e di tutte le altre 
affezioni che segnano so¬ 
prattutto la terza età. Ma so¬ 
no preparati a farlo? Mentre 
si parla di Ingegneria geneti¬ 
ca e di ricerca biologica nello 
spazio, l’Invecchiamento e la 
longevità propongono una 
sfida affascinante e dram¬ 
matica. 

Per cercare risposte a que¬ 
sta sfida, almeno sul versan¬ 
te scientifico, la capitale 
lombarda ospiterà da dome¬ 
nica 24 a sabato 30, nell’am¬ 
bito di «Milano medicina », 
uno straordinario summit dì 
Intelligenze e conoscenze: 
460 relatori, numerosi premi 
Nobel, 1 più grossi esperti 
mondiali di diverse discipli¬ 
ne, seminari e tavole roton¬ 
de, Iniziative che coniugano 
la scienza con le arti, la cul¬ 
tura, lo sport e lo spettacolo. 
Bisognerà trovare poi 1 modi 
appropriati per trasferire ac¬ 
quisizioni e nozioni al medi¬ 
co di base e alla gente comu¬ 
ne, attivando 1 canali di 
un’Informazione auspicabil¬ 
mente corretta. 


ricevimento a Palazzo Mari¬ 
no offerto dal sindaco To- 
gnolt. 

Il meeting vero e proprio 
Inizia lunedì mattina alla 
Fiera con una serie di sessio¬ 
ni e tavole rotonde distribui¬ 
te In aule di verse. Le discipli¬ 
ne comprendono II metaboli¬ 
smo nell'anziano, la nutri¬ 
zione, il sistema Immunita¬ 
rio, la pneumologla, la car¬ 
diologia, I farmaci, la nefro- 
logla, l’urologia, Il capitolo 
dei tumori, la neurologia, 
l’endocrinologia, le malattie 
reumatiche e naturalmente 
la gerontologia. 

Tra 1 Nobel, oltre a Chazov 
e Lown, dovrebbero essere 
presenti Costa e Sabln, ma 
un elenco preciso non è an¬ 
cora disponibile. Innumere¬ 
voli 1 ricercatori e gli scien¬ 
ziati di fama Internazionale. 
Tenuto conto del fatto che 1 
relatori sono 460, è possibile 
soltanto qualche rapida an¬ 
notazione. Dovrebbero esse¬ 
re presenti Jarvik, l’america¬ 
no che ha legato II proprio 
nome al cuore artificiale; 11 
sovietico Georgadzev, consi¬ 
derato Il più illustre esperto 
di gerontologia, noto anche 
perché da anni studia gli ul¬ 
tracentenari della Georgia. 
Dalla Germania arriverà un 
altro grosso specialista della 
senescenza, Svamborg; poi 
esperti di nutrizione come 
Finchech, Sachs e Wallace. 

Tra gl Italiani saranno 
presenti al meeting Umberto 
Veronesi, per l’oncologia; 
Guido Pozza, perii metaboli¬ 
smo; Francesco Balsano e 
Giuseppe Tridente per l'Im¬ 
munologia; Luigi Allegra e 


Passaporto ritirato 
ad Antonio Cariucci 


MILANO — Nessuna calma dopo la tempesta. Dopo le aspre 
polemiche seguite alla emissione dei due ordini di cattura (non 
eseguiti, però) nei confronti del direttore responsabile di Panora¬ 
ma, Claudio Rinaldi, e del redattore del medesimo periodico, An¬ 
tonio Cariucci, le acque continuano ad essere agitate, né pare 
destinata a placare la notizia — diffusasi negli ambienti della 
Questura di Roma — del ritiro del passaporto al redattore. Ma era 
proprio necessario procedere in quei modi per la pubblicazione di 
notizie che saranno, sì, «riservate» ma che ai più non appaiono per 
nulla sconvolgenti? L’articolo incriminato, come si sa, riferisce su 
una circolare della presidenza del Consiglio dei ministri rivolta 
agli agenti dei servizi segreti per suggerire Toro i modi di comporta¬ 
mento di fronte ai giudici nel caso vengano interrogati come testi- 


.. I giudici si 
giustificano: 
«Non potevamo 
far altro 
perché questa 
è la legge» 


moni. Una circolare, dunque, passata per molte mani, conosciuta 
da un sacco di gente. Non c'è stato, dunque, quantomeno, un 
eccesso di zelo nel contestare ai due giornalisti un articolo del 
codice penale (il 262) che prevede una pena non inferiore ai tre 
anni? 

Come è stato, infine, avviato questo procedimento? Mota pro¬ 
pria oppure perchè «costretti* da una precisa segnalazione? Più 
sorpresi che amareggiati, negli ambienti della Procura milanese 
viene fatto notare che non spetta al magistrato giudicare della 
bontà o meno delle norme. Dovere del magistrato è applicare la 
legge. Per il resto viene fatto rilevare che sui provvedimenti adot¬ 
tati si è fatta parecchia confusione. C’è, per esempio, chi ha parla¬ 
to addirittura di spionaggio. Altri hanno tirato fuori il segreto di 
Stato, mentre l'articoló del codice' penale che tratta di questo reato 
(il 261) non è quello contestato agli imputati. 

Sul fatto che la circolare possa essere venuta in possesso di 
tanta gente, proprio il dott. Pomarici, il magistrato che ha emesso 
gli ordini di cattura, invita a leggere una sentenza delia Cassazione 
che viene riportata nel codice commentato dal prof. Alberto Dal¬ 
l’Ora. Eccola: «Le notizie tutelate specificamente con i’art. 262 non 
sono le notizie destinate a rimanere segrete, ma queite soltanto di 
carattere riservato, quelle cioè che, sebbene risapute inevitabil¬ 
mente neU’ambito di una cerchia piu o meno larga dipersone, non 
possono essere ulteriormente divulgate in seguito a divieto espres¬ 


so, imposto per ragioni di sicurezza o per altro interesse statale, 
dall’autorità competente». Quello che doveva essere appurato, 
dunque, era se effettivamente quella circolare di cui riferiva il 
giornalista di Panorama non era frutto di una invenzione e se 
davvero su quelle notizie fosse stato impesto il divieto di divulga¬ 
zione. La risposta data da Palazzo Chi--*-” 
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te, è impresa disperata trovare in Procura riscontri alle voci che 

S ur corrono in altre sedi. In Procura si sostiene che il procedimen- 
> è stato avviato d’ufficio, dopo la lettura di un articolo dove la 
commissione del reato veniva addirittura ostentata, laddove sì 
affermava che nel documento .c’è stampato In bella evidenza l’av¬ 
vertimento riservato ». E tuttavia c’è chi dice che l’azione della 
Procura sia stata obbligata da una segnalazione che non lasciava 
margini di flessibilità.' Risulta, inoltre, che sui provvedimenti 
adottati vi sia stato anche il consenso della Procura generale. 

Il procedimento, comunque, avrà tempi brevi. Mercoledì prossi¬ 
mo saranno interrogati i due giornalisti di Panorama. Il processo 
pubblico, poi, sarà per direttissima, il reato essendo stato consu¬ 
mato a mezzo stampa. A giudizio, dunque, si arriverà, probabil¬ 
mente, fra un mese circa. Durante il pubblico dibattimento, è 
possibile che si venga a conoscenza di qualche elemento nuovo, ora 
soggetto ai segreto istruttorio. 

Ibio Paolucci 



Dopo la reazione degli ambienti politici e culturali alla concessione a Berlusconi 


Canale 5, Mitterrand si difende 

Assicura i francesi che non sarà una «televisione spaghetti» 

Nessun gruppo transalpino si era offerto - Con il satellite l'emittente diventerà europea - L’italiano, del resto, 
ha la minoranza delle azioni - Ma le critiche dell’opposizione restano, come i dubbi del mondo della cultura 


Nostro servizio 

PARIGI — Dopo la tempesta 
suscitata negli ambienti po¬ 
litici e culturali francesi dal¬ 
la concessione del primo ca¬ 
nale televisivo privato al 
gruppo franco italiano Sey- 
dox-Berlusconi. la Francia 
aspettava che Mitterrand si 
spiegasse: perché era lui, li 
capo dello Stato, ii capo della 
maggioranza parlamentare 
socialista, che l’opposizione 
aveva indicato come respon¬ 
sabile dell’operazione, delia 
•svendita alio straniero» di 
questa prima esperienza di 
televisione sciolta dalle pa¬ 
stoie del monopolio di Stato. 

Ancora ieri mattina la 
stampa parigina era uscita 
con titoli enormi di prima 
pagina, tutti accusatori, tut¬ 
ti tesi a denunciare quella 
cosa «scandalosa» che era la 
cessione a un italiano, e so¬ 
prattutto a un italiano che 
aveva messo «la pietra al col¬ 
lo del cinema della penisola», 
di una televisione privata 
francese. «Quinto canale: 
tempesta dopo li colpo di for¬ 
za». «Quinto canale: reazioni 
a catena». «Televisione: colpo 


di Stato commerciale»: que¬ 
sti erano i titoli non certo po¬ 
sitivi per colui che si suppo¬ 
neva essere stato l’ispiratore 
e la forai decisiva dell’accor¬ 
do contestato. 

Mitterrand, che aspettava 
le domande sul quinto cana¬ 
le e che vi si era accurata¬ 
mente preparato, non è stato 
avaro ai risposte. 

Intanto, ha ricordato Mit¬ 
terrand. quando si paria di 
«spazi di libertà» aperti dal 
governo socialista con la de¬ 
cisione di mettere fine al mo¬ 
nopolio radiotelevisivo di 
Stato, bisogna pensare che 
oggi funzionano in Francia 
1.400 radio private e che do¬ 
mani, col satellite francese 
Tdf 1, il cui lancio è previsto 
fra cinque mesi, 1 francesi 
sarebbero stati comunque ir¬ 
rorati da una pioggia ai im¬ 
magini europee di ogni gene¬ 
re. 

Televisione privata cosa 
vuol dire se non televisione 
commerciale, dunque finan¬ 
ziata dalia pubblicità? Il fat¬ 
to è che quando, in luglio, s'è 
aperta la prospettiva del 
quinto canale «nessun grup¬ 
po francese s’è offerto per ot¬ 


tenere la concessione». La 
concessione è andata dun¬ 
que al primo gruppo che ha 
presentato i requisiti neces¬ 
sari e se scandalizza la pre¬ 
senza di un italiano non si 
deve dimenticare che i grup¬ 
pi successivamente dichia¬ 
ratisi concorrenti erano il 
primo lussemburghese e il 
secondo belga affiliato al 
gruppo americano Murdock. 

Venendo a Berlusconi il 
presidente ha confessato che 
il suo nome non lo aveva la¬ 
sciato indifferente. Ma il ve¬ 
ro problema, ha aggiunto, 
non è Berlusconi, è «il deplo¬ 
revole esempio italiano», l'e¬ 
sempio di una «liberalizza¬ 
zione selvaggia» dove non le 
leggi ma «la mancanza di 
leggi» ha permesso a Berlu¬ 
sconi di fare quello che ha 
voluto. 

La Francia tuttavia non i 
l’Italia: prima ancora di libe¬ 
ralizzare la televisione la 
Francia socialista si £ data 
preventivamente delie leggi 
protettive cui Berlusconi do¬ 
vrà sottomettersi. Intanto, 
per il suo primo anno di atti¬ 
vità, il quinto canale dovrà 
trasmettere un minimo del 


25% di produzione francese, 
e questa percentuale attra¬ 
verso una costante e obbli¬ 
gatoria progressione diven¬ 
terà Il 50% dei programmi 
alla fine del quinto anno. 

Secondo punto: Berlusco¬ 
ni è minoritario entrando 
nella società col 40% del ca¬ 
pitale. Il gruppo franco ita¬ 
liano ha dunque un presi¬ 
dente francese, una gestione 
francese e un direttore di 
programmi francese. In base 
alle leggi di difesa del cine¬ 
ma, canale 5 non potrà inol¬ 
tre mandare in onda film di 
qualsiasi genere o nazionali¬ 
tà ii mereoledì, il sabato e la 
domenica mattina. 

Terzo punto: li quinto ca¬ 
nale diventerà non solo fran¬ 
cese ma europeo col satellite 
Tdf 1 e non si può dire che U 
gruppo franco italiano non 
sia europeo al 100 per cento. 

Qui Mitterrand è partito 
con un duro attacco contro 
l’opposizione, ricordandole il 
progetto giscardì ano-gol li¬ 
sta di vendita del secondo 
canale che fa parte attual¬ 
mente del monopolio di Sta¬ 


to televisivo, al magnate del¬ 
la stampa francese Hersant, 
proprietario del «Figaro». E 
ha chiesto: credete veramen¬ 
te che il futuro padrone del 
secondo canale sia un mece¬ 
nate della cultura, un uomo 
che non bada all’aspetto 
commerciale dell’impresa? 
Tutti coloro che investono 
cercano un profitto. «Il solo 
modo di impedire gii abusi 
non è il monopolio ai Stato, £ 
una libertà concessa nel 
quadro di leggi che difendo¬ 
no gli interessi culturali del¬ 
la nazione». 

Non crediamo che Mitter¬ 
rand abbia convinto i suoi 
oppositori. La minaccia di 
una «televisione spaghetti» e 
per di più socialista, in que¬ 
sto teso periodo pre elettora¬ 
le dove tutu gli argomenU, 
anche quelli piu meschini e 
sciovinisti, sono producenU, 
conUnuerà ad essere sfrutta¬ 
ta poiiUcamente: tanto più 
che il mondo della cultura 
non £ per niente rassicurato 
dalle spiegazioni presiden¬ 
ziali circa la qualità e la na¬ 
zionalità dei programmL 
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ROMA — Ce qualche parlamentare socialista il quale dice ora che 
bisogna fare come in Francia e approntare subito la legge per il 
sistema radiotv italiano. La cronaca della giornata di ieri parla, 
invece, dì una maggioranza di nuovo rissosa e spaccata, per cui 
tutto e in ballo: persino il completamento delle nomine al vertice 
Raiperché i previsti meccanismi rischiano di incepparsi a causa 
dell ennesimo conflitto scoppiato tra De e Psi. Sembra proprio 
1 ennesima replica di uno spettacolo per niente esaltante, che 
oscura anche 1 importante decisione presa ieri, dal consiglio di 
amministrazione della Rai, di partire nel prossimo anno con i 
primi programmi sperimentali di tv diretta da satellite, nell’ambi¬ 
to di un concordo che assoda Spagna, Irlanda e Paesi Bassi. 

La commissione di vigilanza doveva votare ieri mattina il tetto 
pubblicitario Rai per il 1986 (636 miliardi) ma la polemica £ subito 
esplosa sul parere — obbligatorio ma non vincolante — che la 
commissione deve dare sulle modifiche statutarie della Rai, indot- 
• j. I e *§* della scorsa primavera. Questa legge ha modificato 
cnten di nomina (il direttore generale lo nominaTiri) ma soprat¬ 
tutto ha modificato la mappa dei poteri al vertice Rai, affidando la 
gestione dell azienda alla direzione generale, la definizione delle 


La Rai 
sul 

satellite 

Conflitto 

Dc-Psi 


strategìe al consiglio. Il parere del Parlamento deve procedere il 
decreto con il quale Cava potrà rendere esecutivo il nuovo statuto 
— le modifiche sono state approvate meri fa dal consiglio Rai — 
soltanto ad avvenuta pubblicazione del decreto l’assemblea degli 
azionisti Rai — peraltro convocata per il 12 dicembre — potrà 
confermare Agnes nell'incarico di direttore generale. Ma ieri la 
commissione ha dovuto rinviare a mercoledì prossimo il varo del 
parere — illustrato dal de Borri — poiché esso £ stato duramente 
contestato dai socialisti. Esiste — e tutti i margini delia nuova 
normativa vanno utilizzati — l’esigenza di un governo unitario e 
coordinato dell’azienda: lo ha sottolineato ii wn. Margheri, per il 
Pei. Ma tutto dò è divenuto materia, ancora ieri, di un profondo 
e diverso dissidio tra De e Psi: la prima intenzionau a difendere 
una sona di potere monocratico del «suo direttore generale»; il 
secondo, che ha rilanriato l'idea di rìrcondare il direttore generale 
con un team che. in sostanza, ne limiti i poteri. Non c’è dubbio ebe 
ritardi e difficoltà che do ves sero emergere nella riconferma di 
Agnes si rifeltterebbero anche sulla elezione del nuovo presidente, 
che dovrebbe avvenire il 5 o il 6 dicembre. Per non panare deli’e- 
ventilale (o degli eventuali) vice. Pare che qualche neo-consigliere 


non abbia ancora firmato l’atto di accettazione di nomina non 
avendo ricevuto conferme certe delta promozione a vice-presiden¬ 
te. 

Nessuno stupore se una maggioranza in questo auto ha reso 
pressoché inutile una riunione del comiuto ristretto che dovrebbe 
preparare se non la legge definitiva, almeno quella stralcio per le 
tv private. Si va a un decreto, anche se Cava afferma che non ne 
firmerà uno uguale a quello che scadrà a] fine anno. «Se non Io farà 
lui — afferma un altro de. Borri — lo Armerà Crasi». Ma che cosa 
metterci nel decreto? «Siamo divisi nella maggioranza,, aggiunge 
Borri. Commenu i’on. Bernardi, Pei: «Ci rivedremo il 3 dicembre: 
ma o la maggioranza si presenU con proposte precise — limiti 
aH'affoliamento pubblicitario e norme contro le concentrazioni — 
sono ineludibili — oppure si va un aula a discutere le propoeU di 
legge presenUU da tempo. 

Ieri, munto, Sergio Zavoli ha ricevuto dal consiglio, collegio 
sindacale e direzione generale il vivo e affettuoso ringraziamento 
per l’opera appaasìonau profusa nei suoi 5 anni di presidenza in 
difesa del servizio pubblico e la sua imprenditorialità; per lo stile, 
la correttezza e l'equilibrio di cui ha dato costantemente testimo¬ 
nianza. 


MUNOMEDONA. 


•Milano medicina » è alla 
sua terza edizione. Nel 1983 
registrò la presenza di 12.500 
medici, l’anno successivo 1 
medici presenti furono 
35.000. Quest’anno II mee¬ 
ting si sintonizza con le spe¬ 
ranze nate a Ginevra e dedi¬ 
ca alla pace la sua prima 
giornata, quella di domenica 
prossima. L’arcivescovo di 
Milano, Carlo Maria Martini 
prenderà la parola davanti a 
una platea di scienziati, uo¬ 
mini di cultura, artisti e 
sportivi. Insieme al cardina¬ 
le dovrebbero parlare di pace 
due premi Nobel: EugenlI 
Chazov e Bernard Lown, en¬ 
trambi cardiologi di fama 
mondiale, presidenti della 
federazione Intemazionale 
del medici contro la guerra 
nucleare. Poi 11 ministro per 
la Ricerca scientifica, Gra¬ 
nelli; Antonino Zichichi, Ra¬ 
phael Alberti, 11 presidente 
del Cnr Luigi Rossi Bernar¬ 
di; Il rettore dell'Università 
di Milano, Paolo Mantegaz¬ 
za; Il presidente del Comitati 
scientifici di ‘Milano medici¬ 
na » Carlo Zanussl e Alberto 
Malllanl, rappresen tante Ita¬ 
liano nel Consiglio intema¬ 
zionale degli scienzia ti per la 
pace. Malllanl dirà che senza 
la pace tutte le ricerche di 
•Milano medicina » sarebbero 
Inutili, per l’ovvia ragione 
che nessuno diventerebbe 
anziano. Spiegherà perché 
una terza guerra mondiale 
non avrebbe ni vincitori ni 
vinti: l’inverno nucleare se¬ 
gnerebbe In ogni caso la fine 
dell’umanità. 

Nel pomeriggio durante 
gli Incontri Jnter-Jure e Ml- 
lan-Roma, compariranno 
negli stadi del grandi cartelli 
luminosi con la scritta 
•Sport per la pace, scienza 
per la pace». I capitani delle 
squadre verranno intervista¬ 
ti all’Inizio di •Domenica in» 
e parteciperanno, insieme al 
presidenti, all’inaugunzio- 
ne di *Milano medicina ». alle 
17J0 al Conservatorio di Mi¬ 
lano concerto per la pace del 
flautista Jean Pierre Ram¬ 
pai. In programma musiche 
di Haendel, Bach e Tele- 
mann. Vernano poi premiati, 
quasi certamente da Sandro 
Pertlnl, sette giovani ricer¬ 
catori e Ingrandì maestri del¬ 
la medicina ». Infine In serata 


Salvatore Valenti per la 
pneumologla; Alberto Zan- 
chettl e Gianfranco Pellegri¬ 
ni perla cardiologia; Rodolfo 
Paolettl e Silvio Garattini, 
per la farmacologia ; Giulio 
Clnottl e Giuseppe D’Amico 
per la nefrologla; e ancora 
(ma l’elenco è molto parziale 
e, Inevitabilmente, anche ar¬ 
bitrarlo) Alessandro neretta 
Angulssola, Carlo Lorenzo 
Cazzullo, Francesco Corra¬ 
do, Enrico Pisani, Aldo Mar¬ 
telli, Carlo Loeb, Carlo Fla- 
mignl, Vincenzo Pipltone, 
Roberto Marcolongo, Mar¬ 
cello Cesa Bianchi, Gianpao¬ 
lo Vecchi. 

Una sessione di •Milano 
medicina* è stata dedicata a 
una categoria dì persone che 
non possono Invecchiare. SI 
tratta dei talassemlcl, affetti 
dall'anemia mediterranea. 
In realtà la denominazione 
appare oggi impropria. La 
sessione talassemla vedrà la 
presenza di autorevoli stu¬ 
diosi come l'inglese Berna¬ 
dette Modell, esperto dell’or¬ 
ganizzazione mondiale della 
sanità, che presenterà uno 
studio durato dieci anni. 

Contrariamente a quanto 
si pensava la talassemla non 
è una prerogativa dei paesi 
bagnati dal Mediterraneo. 
Nel Terzo mondo la mortali¬ 
tà Infantile, provocata dalla 
fame e dalle malattie Infetti¬ 
ve, miete ogni anno quindici 
milioni di vittime. Secondo 
lo studio coordinato da Ber¬ 
nadette Modell per conto 
dell'Organizzazione mondia¬ 
le della sanità, una volta che 
fame e malattie Infettive sa¬ 
ranno debellate apparirà, in 
forme drammatiche, la U- 
lassemla. SI calcola che allo¬ 
ra nel mondo vi saranno ol¬ 
tre dieci milioni di talasse¬ 
mlcl. Una riposta a problemi 
di questa portata sarà cerca¬ 
ta da esperti di ventun paesi, 
presenti Insieme a rappre¬ 
sentanti della federazione 
mondiale di specialisti in ta¬ 
lassemla e di pazienti talas¬ 
semlcl. Sabato 30 novembre 
•Milano medicina* sarà con¬ 
cluso da due tavole rotonde 1 
cui titoli sembrano ricchi di 
speranze: *Lc risposte al bi¬ 
sogni dell’anziano* e perché 
•Invecchiare non è una ma¬ 
lattia*. 

Flavio MtchoRni 
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UBANO 


GRAN BRETAGNA 


Una crisi locale dal grande significato sociale e politico 


Terrore a Beirut-ovest 
Furiosi comiiattimenti 
tra i drusi e gli sciiti 

A un posto di blocco, sparato un colpo martedì sera contro un’auto 
dell’ambasciata italiana con tre carabinieri, nessun ferito 


Liverpool, un Comune in tilt 

In trentamila all’ultima busta paga 

Due rigidità a confronto: quella del governo Thatcher e quella della componente estremistica della rappresentanza comunale 
laburista - Le condizioni dei lavoratori destinati a perdere il posto - Si cerca una via d’uscita alla grave situazione della città 


BEIRUT — Un colpo d’arma 
da fuoco è stato sparato la 
scorsa notte da miliziani 
contro un’auto blindata del¬ 
l'ambasciata italiana con tre 
carabinieri a bordo, L’auto 
aveva scortato quella del¬ 
l'ambasciatore all’Hotel 
Summerland, sul lungoma¬ 
re, dove 11 diplomatico ha 
trascorso la notte per la Im¬ 
possibilità di tornare alla 
sua residenza a Belrut-est, 
dato che nelle strade erano 
In corso sparatorie. A un po¬ 
sto di blocco, miliziani si so¬ 
no rivolti In arabo al carabi¬ 
nieri; e poiché questi non 
hanno abbassato II finestri¬ 
no né sono scesi dalla vettu¬ 
ra, gli armati hanno sparato 
un colpo contro il parabrez¬ 
za. La blindatura ha neutra¬ 
lizzato Il proiettile. I carabi¬ 
nieri hanno allora gridato in 
arabo «ambasciata d'Italia» e 
sono stati subito dopo invi¬ 
tati a ripartire. 

L’ambasciatore Mancini 
ha potuto raggiungere Bel¬ 
rut-est attraversando la «li¬ 
nea verde», nelle prime ore di 
ieri mattina. SI è appreso che 
un colpo vagante ha colpito 
l'auto su cui viaggiava, die¬ 
tro quella dell'ambasciatore, 
l’addetto culturale Flrmani. 

L'episodio di cui sono stati 
protagonisti 1 carabinieri si 
Inquadra in un clima di gra¬ 
ve tensione e di deteriora¬ 
mento della situazione. Ieri 
mattina miliziani drusi, alla 
viglila della celebrazione da 
parte di Gemayel della «gior¬ 
nata dell'indipendenza na¬ 


zionale», hanno sostituito su 
molti uffici statali di Beirut- 
ovest la bandiera nazionale 
con quella rossa del Partito 
socialista progressista. La 
bandiera nazionale è da loro 
definita «simbolo di un pote¬ 
re settario». Nel corso dell’o¬ 
perazione, sono scoppiati se¬ 
ri incidenti degenerati poi in 
una battaglia che ha terro¬ 
rizzato tutta Beirut-ovest. 
Scontri si erano già avuti 
martedì sera davanti al ca¬ 


nale 7 della televisione, con¬ 
trollato dagli sciiti di «Amai» 
e vigilato da soldati della se¬ 
sta brigata, che avevano al¬ 
zato la bandiera nazionale. 
Sia 11 canale 7 che il canale 9 
sono rimasti bloccati dalla 
battaglia. Ieri In mattinata 1 
combattimenti sono ripresi 
fra drusi del Psp e sciiti di 
•Amai» e della sesta brigata. 
La battaglia è continuata 
per tutta la giornata, provo¬ 
cando morti e feriti in nume¬ 
ro ancora Imprecisato. 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — All’alba, prima 
di uscire col carro della net¬ 
tezza, gli uomini in tuta blu 
hanno raccolto l'ultima bu¬ 
sta paga settimanale: meno 
di 200 mila lire. Il giro finale 
in città è risultato ieri ancor 
più limitato del solito, asso¬ 
lutamente Insufficiente a ri¬ 
durre le montagne di rifiuti 
che si sono andate accumu¬ 
lando in queste ultime setti¬ 
mane mentre la crisi di solvi¬ 
bilità del Comune avanzava 
Inesorabile portando alla pa¬ 
ralisi, uno dopo l’altro, i ser¬ 
vizi urbani di Liverpool. I 
netturbini, senza soldi e sen¬ 
za lavoro, insieme al tredici¬ 
mila «colletti blu» alle dipen¬ 
denze della autorità locale. 
Cosi come, non retribuiti e 
inattivi, sono i dlclassetteml- 
iaclnquecento «colletti bian¬ 
chi» che inevitabilmente 
bloccheranno gli altri rami 
amministrativi. Tutto si fer¬ 
ma, a tempo indefinito, alla 
mezzanotte di domenica. 

Il comune è in bancarotta. 
Fatto senza precedenti, una 
città di 750 mila abitanti ri¬ 
mane abbandonata a se stes¬ 
sa. Non ci sono più i soldi per 
pagare gli stipendi, per assi¬ 
curare le forniture essenzia¬ 
li, si arrestano 1 settori dell’i¬ 
struzione, della salute, del¬ 
l'assistenza, dell’ambiente, 
della nettezza e della man- 
tuenzlone sulle autostrade, 
negli edifici pubblici e nel 
quartieri di abitazione del 
quinto centro metropolitano 
britannico in ordine di gran¬ 


MEDIO ORIENTE 


Peres: nessuna intesa 
col governo di Amman 

TEL AVIV — Il primo ministro Peres, parlando In parlamen¬ 
to, ha negato di aver discusso o di star discutendo con la 
Giordania 1 particolari di un possibile accordo di pace, e, 
rispondendo alle accuse della destra, ha aggiunto che non è 
stato proposto «nessun compromesso territoriale» (cioè nes¬ 
suna restituzione della Cisgiordania e di Gaza). Il ministro 
degli Esteri, e capo del Likud, Shamir ha aggiunto da parte 
sua che il rlavvlcinamento Amman-Damasco esclude la pos¬ 
sibilità di un negoziato israelo-giordano. Per quanto riguar¬ 
da poi la Siria, Peres ha detto che esistono pochi segnali della 
volontà siriana di intavolare negoziati di pace, e che anzi 
Damasco sembra puntare alla parità militare con Israele e a 
privilegiare lo scenario (cioè la conferenza) Internazionale. 

Una sottolineatura della necessità di una conferenza inter¬ 
nazionale di pace è venuta ieri dall’incontro a Baghdad fra 
Yasser Arafat e il sottosegretario agli Esteri sovietico Polia- 
kov; il primo contatto delleader palestinese con un esponen¬ 
te di Mosca da diversi mesi. L'incontro è durato quattro ore. 
Pollakov avrebbe ribadito l'appoggio sovietico ail'Olp. 


LIVERPOOL — Scontri tra giovani disoccupati • polizia lo scorso ottobre nel quartiere di Toxteth 


dezza. Chiudono 250 scuole, 
rimangono a casa ottanta¬ 
mila ragazzi. Libri e mate¬ 
riale didattico scarseggiano 
da mesi. Ora non c’è più ga¬ 
solio per 11 riscaldamento. Le 
case di riposo per gli anziani, 
gli ambulatori e l'assistenza 
domiciliare sono in pericolo. 
Biblioteche pubbliche, par¬ 
chi e giardini, rimangono 
privi di personale. I sacchi 
neri dell’Immondizia conti¬ 
nuano ad ammucchiarsi do¬ 
vunque, non più solo nelle 
vie traverse ma sulle strade e 
piazze principali. 

Invano 1 sindacati chiedo¬ 
no ai loro Iscritti di conti¬ 
nuare ad operare anche sen¬ 
za salario. Le organizzazioni 
dei lavoratori hanno fatto di 
tutto, insieme al partito la¬ 
burista, per evitare li tracol¬ 
lo finanziario. Ora cercano 
di assicurare in condizioni 
difficilissime, un minimo di 
agibilità alla vita consociata. 
I servizi d’emergenza indi¬ 
spensabili verranno garanti¬ 
ti da gruppi di volontari. An¬ 
che gli enti di beneficenza e 
le chiese si sono mobilitate 

f >er soccorrere i vecchi, 1 ma- 
ati, 1 bambini, per seppellire 
i morti. 

Si è arrivati al crollo dopo 
che un tentativo di composi¬ 
zione in extremis era fallito 
Ieri a Londra. La federazione 
britannica del poteri regio¬ 
nali, Ama, ha detto ai consi¬ 
glio comunale di Liverpool: 
tagliate 19 milioni di sterline 
dal bilancio, aumentate le 
tasse del 15% e noi vi diamo 
un prestito di 3 milioni di 


sterline per affrontare 11 pro¬ 
blema immediato. I trotzki¬ 
sti della corrente Militant, 
che dominano la maggio¬ 
ranza consiliare laburista di 
Liverpool, hanno rifiutato la 
mano che veniva porta dal 
loro colleghi laburisti di al¬ 
tre città. La trattativa si è In¬ 
terrotta. li peggio è diventa¬ 
to inevitabile. 

La crisi ha origine nella ri¬ 
gidità con cui 1 trotzkisti-la¬ 
buristi del Mersey hanno fi¬ 


no all'ultimo respinto l'idea 
di apportare qualunque mo¬ 
difica a quello che essi consi¬ 
derano il loro programma 
inalienabile: non un posto di 
lavoro, non una casa in me¬ 
no rispetto al numero pieno 
garantito di fronte alla citta¬ 
dinanza che li ha eletti. A 
questa linea massimalista 
che ora minaccia la disoccu¬ 
pazione per più di trentamila 
persone e il blocco di tutto 11 
resto, 11 governo conservato¬ 


re ha naturalmente risposto, 
strumentalizzando la situa¬ 
zione, con altrettanta in¬ 
transigenza negando qua¬ 
lunque aiuto straordinario, 
interrompendo ogni contat¬ 
to e discussione con i rappre¬ 
sentanti cittadini di Lìver- 
pool. Due tipi di inflessibili¬ 
tà, entrambi ciechi e irre¬ 
sponsabili, hanno spinto le 
strutture amministrative di 
Liverpool sul punto del col¬ 
lasso. Lo dice da mesi il lea¬ 


der laburista Kinnock, con¬ 
dannando l'oltranzismo sla 
degli estremisti laburisti sla 
di un governo, come quello 
Thatcher, che gioca anch’es- 
so col fuoco confidando di 
poter mettere cosi in serio 
Imbarazzo il più grosso par¬ 
tito d’opposizione in Gran 
Bretagna. 

I tentativi di mediazione 
di Kinnock non hanno fin 
ui avuto successo. Prima o 
opo, il partito dovrà proce¬ 
dere, come è già stato pro¬ 
spettato, all’espulsione degli 
esponenti di Militant. Presto 
o tardi, cercherà di far emer¬ 
gere una nuova maggioran¬ 
za locale laburista all’Inse¬ 
gna del realismo e del buon¬ 
senso. Ma c’è da dubitare che 
tutto questo possa giungere 
in tempo a salvare Liverpool 
e le sorti di una popolazione 
finora orgogliosa delle sue 
tradizioni popolari e laburi¬ 
ste. Ecco perchè, mentre l’in¬ 
cendio sta covando, la signo¬ 
ra Thatcher rimane a guar¬ 
dare completamente insen¬ 
sibile di fronte alla prospetti¬ 
va, niente affatto remota, 
che Incidenti e disordini tor¬ 
nino a manifestarsi In que¬ 
sto o quel quartiere disastra¬ 
to di una città il cui declino 
storico, al livello produttivo, 
viene ora irrimediabilmente 
aggravato dall’ultimo giro di 
vite, sul plano sociale e civi¬ 
le, per mano di due estremi¬ 
smi contrapposti: gli uitrà di 
Militant e la ristrutturazione 
selvaggia e spietata del go¬ 
verno thatcheriano. 

Antonio Bronda 



SUDAFRICA 


Manifestazione di massa 


La polizia uccide 6 neri 

Gli agenti hanno sparato contro una folla di 50.000 persone 
che protestavano contro l’emergenza nel ghetto di Mamelodl 


JOHANNESBURG — A 
quattro mesi esatti dall'im¬ 
posizione dello stato d’emer¬ 
genza in 38 distretti del pae¬ 
se, un intero ghetto nero, 
Mamelodl, vicino a Pretoria, 
si è ribellato al provvedi¬ 
mento. 50.000 neri ieri sono 
scesi in piazza per dire no al¬ 
la presenza nella propria cit¬ 
tà di centinaia di poliziotti e 
militari di leva e anche per 
protestare contro il recente 
aumento degli affitti. 

Le forze dell'ordine non 
sono rimaste a guardare: co¬ 
me hanno riferito alcuni te¬ 
stimoni, la polizia prima ha 
invitato 1 dimostranti a di¬ 
sperdersi poi ha cominciato 
a sparare nel mucchio quan¬ 
do la folla, innervosita dal 
comportamento degli agen¬ 
ti, ha cominciato a insultare 
le autorità. li sindaco dei 
ghetto ha tentato di calmare 
gii animi ma non l’hanno 
nemmeno fatto parlare. Sei 
persone sarebbero state fal¬ 
cidiate dal fuoco del poliziot¬ 
ti e decine sarebbero rimaste 
ferite nella fuga disordinata 
della folla per sfuggire I 
proiettili e 1 gas lacrimogeni. 


Questa versione del fatti è 
stata riferita da residenti a 
Mamelodl. 

Molto diversa la versione 
della polizia che ha giustifi¬ 
cato la sparatoria degli 
agenti affermando che le 
forze dell’ordine erano state 
aggredite a sassate. Sul ter¬ 
reno degli scontri sarebbe 
poi rimasta una sola vittima. 
La credibilità della polizia 
sudafricana d’altronde è tut¬ 
ta da verificare visto che è 
l'unica fonte autorizzata a 
parlare del disordini. Pro¬ 
prio ieri, poi, il quartier ge¬ 
nerale di Johannesburg ha 
ammesso che nel computo 
delle vittime del recenti 
scontri nel pressi di Queen- 
stown erano stati «dimenti¬ 
cati» cinque morti. 

Nel bollettino fornito Ieri 
dunque venivano segnalati 1 
cinque morti «dimenticati» 
di Queenstown, la vittima di 
Mamelodl e 11 rinvenimento 
di un ennesimo cadavere 
carbonizzato In un ghetto vi¬ 
cino a Johannesburg. - 

Sempre critica la situazio¬ 
ne all’ospedale di Baragwa- 
nath di Soweto dove 1.700 


persone tra allieve infermie¬ 
re e personale di servizio so¬ 
no state di recente licenziate 
perché avevano scioperato. I 
licenziati si sono appellati al¬ 
la Corte suprema per essere 
riassunti e le autorità hanno 
rivolto un appello alla «Forza 
cittadina», una sorta di guar¬ 
dia civica, perché contribui¬ 
sca al funzionamento dell'o¬ 
spedale dove ora è l'esercito 
a garantire 1 servizi più ur¬ 
genti. Quanto al sindacati di 
categoria, prima di procla¬ 
mare uno sciopero di solida¬ 
rietà hanno deciso di aspet¬ 
tare la sentenza della Corte 
suprema. 

In una riunione svoltasi a 
Città del Capo il Comitato 
economico del Consiglio pre¬ 
sidenziale ha riconosciuto 
ieri che le leggi sulla discri¬ 
minazione razziale «blocca¬ 
no spesso la prosperità del 
paese». Particolarmente cri¬ 
ticare le leggi che limitano la 
mobilità del neri e quelle che 
li obbligano a vivere in zone 
residenziali separate siano 
esse 1 «bantustan» o 1 ghetti 
urbani. 


CILE 

Un milione 
in corteo 
a Santiago 


I stata indet- 
per «ai* 
». Intan- 


SANTIAGO DEL CILE - 
Una grande manifestazione, or¬ 
ganizzata dagli oppositon al 
governo militare aleno, sì è 
svolta ieri a Santiago. Molti os¬ 
servatori hanno detto che in 
piazza c'erano almeno un mi¬ 
lione di manifestanti. «E la ma¬ 
nifestazione più grande nella 
storia del paese», na detto Tea 
ministro e dirigente della De 
Juan Hamilton. «E statt 
ta — ha continuato — [ 

aere la fine del regime»_ 

to, ancora ieri, sono tornate ad 
esplodere le bombe, nonostante 
il fronte rivoluzionario «Ma¬ 
nuel Rodriguez» avesse annun¬ 
ciato di rinunciare agli attenta¬ 
ti. Una e stata lanciata all’alba 
contro la fondazione «Mi casa», 
che assiste bambini e giovani 
bisognosi. Tre giovani sono ata- 

» feriti, di cui uno gravemente. 

n altro attentato è stato de. 
nunctato dalla direzione delle 
ferrovie statali: una bomba è 
esplosa in un treno in arrivo al 

K rto di Valparaiso. La bomba 
provocato un incendio este¬ 
sosi a varie carrozze, del treno. 
Nella citta di Villa del Mar tre 
uomini e una donna hanno pre* 
so d’assalto un autoua e distri¬ 
buito, armi in pugno, volantini 
rivoluzionari. Un altro attenta* 
to ha fatto deragliare alcuni va¬ 
goni di un treno. 


Brevi 


Nicaragua denuncia attacco dell’Honduras 

MANAGUA — n ministro <Jeg6 Esteri nicaraguense ha d enunc ia to ieri un 
nuovo attacco aeronavale da pane defl'Hondiaas contro duo navi guardacosts 
di Managua nona acqua dal Golfo di Fornace. 

Salvador, ripresa trattativa con la guerriglia 

MADRID — n ministro dogli Ettari dal Salvador, Rodolfo Cestàio he annuncia¬ 
to la ripresa nei prosarmi grami dei negoziati tra governo e guerrigfieri. Parlan¬ 
do ad una conferenza stampa a Matfid. Castro ha detto che quasi «rara¬ 
mente i negoziati si svolgeranno in Europa, farsa noia steste Spagna. 

Ucciso leader ribelli colombiani 

BOGOTA — n lead e r dal (guppo <S guerriglie colombiano «Elp* (Esercito 
popolare di U^eraziona, di tendenza maoista) Oscar W&zm Calvo è stato 
ucciso msrcoisdl sera da un commando armato di cut si ignora l'identità. 
Naf attentato tono morti altri due presunti membri defi'orgarnzzaziona. 

Rinvenuta fotta comuni in Perù 

AYACUCHO — I corpi criveBati <S 15 parsone sono stati rinvenuti ieri da 
parlamentari peruviani in una fossa comune nei vdlegpo mono di BeSavtsta. 
dove ti ritiene che l'esercito abbia comprato in agosto un massacro. Fra la 
vittime ci sono 7 bambini. 

Arrestato in Usa generala honduragno 

WASHINGTON — L'ex capo di Stato maggiora dsl'Hondrxss, José Busso 
Rosa, coinvolto lo scorso armo in un tentativo di «golpe*, si é c o n segnato 
votontvtsmente aM Fbr di Miami ad t stato «Tostato ri basa ad un mandato 
di cattiva amesso da diversi masi. 

Approvato accordo suirUlster 

DUBLINO — n palamento deSa Repubbli ca d"Irlanda ha approvato ieri sera 
l’accordo firmato la settimana scorsa dai governi di Gran Bretagna e Menda 
che rico n o sc a a Dublino voce in capitolo negli ufi mi interri, de ir Irlanda dal 
Nord in cambio del riconoscimento della sovranità britannica sur Ulster. L’Ira 
ien he ucc is o a Londonderry Kurt Korùg. uno dai fornitori cìv* defls pofeia 
data otti. 

SI al programma dal governo portoghese 

LISBONA — Respinte le tre mozioni di «fiducia presentata dai rappresentanti 
dai partiti co munist a , socialista e dei Movimento democratico. I propani ma 
del g o vern o minc riwi o e oe is td»mocretico di Arubai Ctveco Siva è stato 
^provato naSe notte di m erco ledì dd Palamento, n governo a partire de ieri 
• naia p ia n o ro deae eoa funzioni. 
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Un altro impegno 
della ricerca Hoechst: 
perché conoscano meglio la varietà 

del mondo che li circonda. 


Oggi, nel nostro mondo industrializzato, le novità 
culturali e scientifiche sono sempre più alla portata di 
tutti. Quanto più colorati e vari sono i libri, tanto più 
divertenti e facili sono per i bambini la lettura e 
l'apprendimento. 

A questo hanno contribuito in misura determinante 
ricercatori della Hoechst: leganti e pigmenti per carta 
e stampa, nuove tecniche di produzione 
di lastre da stampa mediante 
“laser", ricetrasmettitori Infotec 
a distanza che in pochi 
secondi trasferiscono testi 
ed immagini in qualunque 
parte della terra. 


La Hoechst investe nella ricerca più di 
qualsiasi altra azienda chimica. 

Solo nel 1984 la Hoechst ha investito globalmente 
l’equivalente di oltre 1200 miliardi di lire. 

La ricerca Hoechst 

per il futuro dei nostri figli. 


» 



Il poster a colori di questo soggetto N. 7/D 
può essere richiesto gratuitamente a: Hoechst Italia S.pA 
Servizio P.R. Razza Stefano Tùrr, 5 * 20149 Milano 
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Lo ha annunciato ieri il nuovo presidente dell*Istituto, Giacinto Militello 


Inps: scala mobile ogni 
tre mesi anche nel 1986 

Lettera a De Michelis: il fabbisogno è di 38mila miliardi - Sono HO milioni le pratiche 
in un anno: urgente la riorganizzazione - Evidenziare da subito la spesa assistenziale 


GESTIONI 

A fine 1984 

A fine 1985 

Fondo pensioni lavoratori 
dipendenti 

-20.558 

-32.243 

Cassa unica assegni familiari 

+24.338 

+31.215 

TOTALE 

+ 3.780 

+ 1.028 

Disoccupazione 

- 6.557 

- 8.385 

Cassa integrazione guadagni 

-14.775 

-20.109 

Coltivatori diretti, coloni e mezzadri 

-27.955 

-33.206 

Artigiani 

- 1.348 

- 1.097 

Commercianti 

- 1.604 

- 1.562 

Altre gestioni 

+ 2.767 

+ 2.785 

Fonte: (nps 




ROMA — L'Inps pagherà, 
per tutto l'86, la scala mobile 
ogni tre mesi al pensionati. 
Lo ha annunciato Ieri il pre¬ 
sidente deiristituto, Giacin¬ 
to Militello, che ne ha infor¬ 
mato anche 11 ministro del 
Lavoro. Gianni De Michelis 
— ha detto Militello — è sta¬ 
to d’accordo. La legge finan¬ 
ziaria, come si sa, stabilisce 
Invece che la contingenza 
scatti ogni sei mesi sulle 
pensioni. Ma l’Inps deve pre¬ 
disporre in questi giorni i 
moduli per tutto l’anno pros¬ 
simo, le sei cedole di pensio¬ 
ne che arrivano alla posta 
con la prima rata, a gennaio 
o a febbraio. Da alcuni anni, 
per rendere più spedite le 
procedure, si e usato questo 
metodo, calcolando la con¬ 
tingenza in anticipo (salvo 
conguagli l'anno successivo) 
e garantendo così ai pensio¬ 
nati una previsione certa 
sulle entrate di tutto l’anno. 
Fare diversamente — non 
essendo ancora approvata la 
Finanziaria — era impossi¬ 
bile, a meno di rinviare le 
procedure e prefigurare, co¬ 
sì, ritardi e disagi. 

Non è stata l'unica novità 
comunicata da Militello ai 
giornalisti, invitati a neppu¬ 
re 15 giorni dall’insediamen¬ 
to ad un incontro più ravvi¬ 
cinato con il nuovo presiden¬ 
te dell’Istituto. Militello ci ha 


dato copia della lettera che 
egli ha inviato al ministro 
del Lavoro, ribadendo che, 
allo stato dei fatti, il fabbiso¬ 
gno Inps per l'anno prossi¬ 
mo sarà di 38.083 miliardi, e 
non di 32.000 miliardi, come 
fissato nell’emendamento 
presentato dal governo du¬ 
rante la discussione della 
legge finanziaria a Palazzo 
Madama. 

Nella lettera, Militello 
chiede di più: che già dalla 
finanziaria che è in discus¬ 
sione sia resa visibile la dif¬ 
ferenza tra la spesa previ¬ 
denziale e quella assistenzia¬ 
le e che il fabbisogno («po¬ 
trebbe essere anche inferiore 
a 38.000 miliardi — ha detto 
Militello — ma questo non si 
può stabilire a priori, prima 
che la Finanziaria sia appro¬ 
vata») sia distinto compren¬ 
dendo nei pagamenti di bi¬ 
lancio — dovuti dallo Stato 
all’Inps — anche l’assisten¬ 
za. Una partita nella quale 
rientra sicuramente la cassa 
integrazione (4.833 miliardi), 
gii sgravi contributivi nel 
Mezzogiorno (3.926 miliardi), 
il fondo sociale (4.375 miliar¬ 
di), il pre-pensionamento 
(1.300 miliardi, a stima) e 
una grossa parte di quel 
23.650 miliardi che l’Inps 
spende per le integrazioni al 
trattamento minimo di pen¬ 
sione. «Sappiamo — ha detto 


Militello — che non tutta 
l’integrazione al minimo è 
assistenza e siamo disposti a 
discutere. Ma certamente c’è 
dentro dell’assistenza». 

La situazione patrimonia¬ 
le dell'Istituto (vedi tabella) 
evidenzia con chiarezza chi 
sia a pagare questa assisten¬ 
za. Oggi l’integrazione al mi¬ 
nimo (come il pre-pensiona¬ 
mento) ricade sul fondo pen¬ 
sioni lavoratori dipendenti 
che riesce a contenere il suo 
sbilancio e a chiudere in atti¬ 
vo grazie agli assegni fami¬ 
liari, una gestione in forte 
attivo. Tutta In rosso la di¬ 
soccupazione e la cassa inte¬ 
grazione, per le quali lo Stato 
paga somme ridicole. 

Anche quest’anno, la dif¬ 
ferenza di bilancio tra gli ap¬ 
porti dello Stato (33.032 mi¬ 
liardi) e il fabbisogno (38.083) 
è coperta, per 5.051 miliardi, 
dai contributi delle gestioni 
previdenziali dei lavoratori 
dipendenti: «Tanto per sotto¬ 
lineare — ha detto Militello 
— che 11 meccanismo di soli¬ 
darietà nel nostro paese è at¬ 
tivo gravando sul redditi più 
bassi». 

Un’altra notizia inedita — 
corredata della relativa do¬ 
cumentazione — è questa: il 
carico di lavoro nelle sedi 
dell’Inps, da oggi alla fine 
del 1986, corrisponde alla 
bellezza di 110 milioni di pra¬ 


tiche (non tutte semplici o ri¬ 
conducibili ad una sola ope¬ 
razione). L’Inps ha 40.000 di¬ 
pendenti. «Questo volume di 
lavoro — ha affermato 11 
presidente dell’Inps — pone 
il problema di una riorganiz¬ 
zazione moderna dell’Inps, 
da anni in discussione al 
Parlamento, e che noi solle¬ 
citiamo». Già martedì prossi¬ 
mo, 26 novembre, Militello lo 
andrà a dire ai deputati della 
«commissione Cristoforl», 
durante un’audizione. 

Decreto contro l’evasione. 
Al di là dei limiti (la nuova 
stesura appare assai farragi¬ 
nosa e costringerà l'Inps a 
Impostare nuove procedure), 
Militello ha confermato l’ap¬ 
poggio della presidenza del¬ 
l’Istituto a questa operazio¬ 
ne: «Le responsabilità le ab¬ 
biamo tutti — ha detto — ed 
è ora di concepire la politica 
sociale non guardando solo 
alle prestazioni, ma anche 
alle entrate». Intanto, con 
una indagine campionaria, 
l’Inps ha accertato che negli 
8 milioni di modelli di de¬ 
nuncia non elaborati nelle 
sedi, il 15% del debitori ha il 
75% del debito, stimato in 
8.000 miliardi. «Bisogna far 
pagare tutti — ha detto Mili¬ 
tello — ma certo bisogna 
partire da lì». 

Nadia Tarantini 


La riforma dei suoli 
un appello sindacale 

ROMA — La perdurante assenza di una normativa sui suoli e sugli 
espropri ha determinato una preoccupante situazione. Gli Enti 
locali non possono più rispettare tempi e costi deli’ediiizia e delle 
opere pubbliche. Di fronte a questa situazione la Fillea, il sindaca¬ 
to edili Cgil ha lanciato un appello per un urgente intervento 
legislativo alle forze culturali, professionali e democratiche, che è 
stato già sottoscritto dai responsabili casa e territorio del Pei 
Libertini e del Psi Di Donato, dal vicepresidente dell'Inu (Istituto 
di urbanistica) Mascino, dal sindaco di Padova Gottardo (De). 

L’intervento legislativo, partendo dai prìncipi riformatori della 
legge 10 deve riaffermare: competono agli enti locali il potere e il 
diritto alla pianificazione dei territorio; il diritto ad edificare o a 
trasformare non è intrinseco al diritto di proprietà, ma si esprime 
nel quadro dei poteri pianificatori dei Comuni; il principio di 
valutazione delle indennità di esproprio non può basarsi sul rico¬ 
noscimento di un valore di pura rendita dei terreni, come si po¬ 
trebbe desumere dalla sentenza della Corte di cassazione o dal 
disegno di legge Nicolazzi, ma occorre definire criteri e misure di 
calcolo per l’esproprio di aree per pubblica utilità stabilendo un 
«giusto ristoro» per i proprietari e senza ratificare «rindifferenza» 
contenuta nella sentenza della Cassazione. 

Questi i principi — secondo il documento della Fillea — che 
devono ispirare la prossima azione legislativa a partire da un even¬ 
tuale provvedimento stralcio che, seppur necessario, non deve 
rappresentare la «soluzione emergenza», ma un ponte verso una 
riforma dei suoli. Una giusta legge è un punto fondamentale e 
irrinunciabile. E necessaria, quindi, una crescita della mobilitazio¬ 
ne intorno a questo problema. Una mobilitazione che crei nuova 
tensione presso gli Enti locali, le associazioni professionali, gli 
istituti di ricerca, l’università affinché il Parlamento, nel decidere, 
possa avvalersi del contributo di un vasto articolato movimento. 


Acqua Marcia si cimenta Nuovo deficit valutario 
nelle telecomunicazioni di 495 miliardi a ottobre 


ROMA — L’Acqua Marcia, 
antica società romana rile¬ 
vata nel 1984 dal gruppo Ro¬ 
magnoli, ha mutato profon¬ 
damente la sua fisionomia. 
Prima la società si limitava a 
ritirare affitti e a staccare 
cedole, ora è diventata una 
holding finanziaria di pro¬ 
porzioni rilevanti, con inte¬ 
ressi in vari settori. L’Acqua 
Marcia opererà infatti tra¬ 
mite quattro subholding: So- 
gefas, nel campo delle assi¬ 
curazioni; Sofigim, nel setto¬ 
re immobillare-costruzloni; 
Sotecom. un vasto comparto 
che va dal cinema alle tele¬ 
comunicazioni; Finservizi, 
con interessi diversificati dal 
trading, al trasporti, alla 
pubblicità. Nel corso di un 
incontro con la stampa svol¬ 
tosi a Roma, al Centro di do¬ 
cumentazione economica, il 
presidente Vincenzo Roma¬ 
gnoli ha illustrato le strate- 
ie della società, presentan- 
o anche il nuovo assetto del 
gruppo dirigente, compieta- 
mente rinnovato. Infatti en¬ 
trano a fare parte dell'Acqua 
Marcia Aldo Spolverini, co¬ 
me vicepresidente e consi¬ 
gliere delegato, Vittorio 
Moccagatta (che sarà eletto 
il 5 dicembre consigliere e di¬ 
venterà consigliere delegato, 
con particolari funzioni diri¬ 


genti e operative nella Sote¬ 
com e nella Finservizi), Mar¬ 
cello Cesabianchi e Carlo Va- 
lagussa come consiglieri 
d’amministrazione. Fra po¬ 
co farà parte della società 
anche Carlo Mazzarino, con 
particolari funzioni nella 
Nazionalfìn. 

’ L’Acqua Marcia è una so¬ 
cietà quotata in Borsa, ed è 
da rilevare che in un anno la 
sua quotazione è pressoché 
triplicata. In futuro, ha so¬ 
stenuto Vincenzo Romagno¬ 
li, è nelle intenzioni del grup¬ 
po portare alia quotazione 
anche le subholding. Nel gi¬ 
ro di dodici mesi la società è 
passata da 116 a 1250 dipen¬ 
denti, da un giro d’affari di 
25 a uno di 300 miliardi. Il 
capitale sociale ammonta a 
15 miliardi, il 41,14% è di 
Vincenzo Romagnoli, il 
27,87% della Capitalfin In¬ 
ternational (con quote del 
7% circa di Montedison, 
Banca Nazionale del Lavoro, 
Eni, Vecchio Banco Ambro¬ 
siano), 9.68% Garden Hol¬ 
ding, 1,65% Banca Naziona¬ 
le del Lavoro e con quote mi¬ 
nori Sofigen, Bancoroma, 
Comit, Ibi, mentre il 15,65% 
appartiene a 1700 piccoli 
azionisti. Gli utili nel 1984 
sono stati dì circa 700 milio¬ 
ni, mentre ai soci sono stati 


distribuiti dividendi per cir¬ 
ca 2,5 miliardi, facendo ri¬ 
corso alle riserve. 

Vincenzo Romagnoli ha 
chiarito che entro 11 febbraio 
1986 acquisirà, secondo ac¬ 
cordi predeterminati, la quo¬ 
ta azionaria della Capitatfin, 
raggiungendo quindi la per¬ 
centuale del 70% circa di 
controllo dell’Acqua Marcia. : 
E allo studio una operazione 
di consistente aumento di 
capitale sia per aumentare 11 
flottante dei titoli, che per 
fornire di mezzi necessari le 
nuove iniziative del gruppo. 
Avviare la ristrutturazione 
completa è costato all’Acqua 
Marcia circa 165 miliardi, re¬ 
periti in parte attingendo al¬ 
la liquidità del gruppo (per 
40 miliardi), alla liquidità 
delle società controllale (per 
65 miliardi), facendo ricorso 
al credito a medio e lungo 
termine per la somma rima¬ 
nente. L'esposizione a breve 
con le banche è ridotta a 10 
miliardi, a fronte di una no¬ 
tevole solidità del gruppo. 
L’Acqua Marcia vanta inol¬ 
tre un credito ingente (Ro¬ 
magnoli ha detto di 200 mi¬ 
liardi) nel confronti del Co¬ 
mune di Roma e dell’Acea 
per l’espropriazione degli ac¬ 
quedotti. 

Antonio Mereu 


ROMA — Il deficit della bi¬ 
lancia dei pagamenti in otto¬ 
bre è stato di 495 miliardi, ri¬ 
levante ma inferiore alle pre¬ 
visioni. Per l’insieme del pri¬ 
mi dieci mesi il deficit valu¬ 
tario ha quindi raggiunto i 
5.130 miliardi di lire: a que¬ 
sto punto pare possibile che. 
il disavanzo globale del 1985 
si collochi al di sotto del 
9.500 miliardi previsti. Ciò 
dipenderà da una combina¬ 
zione di fattori: effetti positi¬ 
vi del ribasso del dollaro sul 
costo delle materie prime 
Importate; andamento del 
ricavi da esportazioni; esbor¬ 
si per il pagamento del rim¬ 
borsi sul debito estero. 

Infatti mentre le esporta¬ 
zioni registrano ancora seri 
squilibri, con alcuni settori 
ampiamente deficitari 
(agro-alimentare; ancora in¬ 
dustria chimica; elettronica) 
l’onere del debito estero ha 
raggiunto livelli molto ele¬ 
vati. Il fatto che i tassi d’in¬ 
teresse siano più bassi all’e¬ 
stero che in Italia non sco¬ 
raggia del tutto le esporta¬ 
zioni di capitali (specie quel¬ 
le a scopo di evasione fiscale 


mediante occultamento del 
profitti). DI conseguenza le 
imprese — e lo Stato — «re¬ 
cuperano» i capitali lancian¬ 
do prestiti esteri. Il debito 
estero è ormai attorno al 50 
miliardi di dollari. L’onere 
potrebbe avvicinarsi ai dieci¬ 
mila miliardi di lire il prossi¬ 
mo anno. 

Un fenomeno connesso i 
quello della creazione di un 
mercato di eurolire, cioè di 
crediti in lire detenute all’e¬ 
stero. Per ora sono stati 
emessi tre prestiti in eurolire 
ma si parla di un mercato di 
almeno quattromila miliar¬ 
di. Le imprese private italia¬ 
ne non sono autorizzate, per 
ora, a servirsi in eurolire, a 
tassi d’interesse più bassi 
che all’interno, per non inco¬ 
raggiare ulteriormente le 
esportazioni di capitali dal¬ 
l’Italia. Certo è che anche ta¬ 
le limitazione ha un caratte¬ 
re precario: sono gli alti tassi 
d’intersse sul mercato italia¬ 
no che non vanno d’accordo 
con una politica di «interna¬ 
zionalizzazione della lira». Di 
ciò dovrà tenere conto la Ca¬ 
mera dei deputati che ha ini¬ 


ziato ieri l’esame della legge 
valutaria già approvata ài 
Senato: urge dotare la ge¬ 
stione monetaria di metodi 
efficienti di governo dei mo¬ 
vimenti valutari, in modo da 
agire efficacemente sul mo¬ 
vimenti di capitali per scopi 
Illegali. 

Il Tesoro lancia oggi per 
sua parte un altro prestito (il 
quarto) di 700 milioni di Ecu 
(euroscudl) pari a 1.043 mi¬ 
liardi di lire. Durata otto an¬ 
ni. Anziché diffondersi come 
strumento per finanziare 
l’industria ed il commercio, 
l’Ecu rischia di diventare lo 
strumento per ampliare il 
debito pubblico. Altrove cl si 
muove con differenti preoc¬ 
cupazioni: la borsa valori di 
Amsterdam lancia dal 5 di¬ 
cembre le opzioni Ecu-dolla- 
ro (per minimizzare gli effet¬ 
ti della oscillazione del dolla¬ 
ro sulle Imprese); il Banco di 
Roma tiene seminari sull’E- 
cu a New York e S. Francisco 
per proporne l’impiego, ac¬ 
canto al dollaro ed allo yen, 
agli uomini di affari ameri¬ 
cani. 


il fSCO 


Comunicato 


Alle AZIENDE IMPORTANTI 
Ai Direttori e Funzionari amministrativi 
Ai Professionisti tributarmi 


0 sistemi tributino italiano è certamente complicità e complesso. I dubbi interpretativi per 
r ■ pplìcirione delle sue leggi sono innumerevoli e « rischi che corre U contribuente sono noti ormai a 
turo per le pesino smrioni chili e penili gii commini re ai trisgressori che. i volte, non sono evisori 
mi hmno soltinto ippbctto nule le norme tributarie. Li rivisti "ti fisco” è nata per liutire il 
contribuente riducendo questi rischi 

01986 è un inno imporrirne per 'il fisco': è il decimo dilli sai fondisione. Si può quindi tire un 
primo bilàncio sui risaluti conseguiti 11 primo è quello che siimo riusciti i interessile oltre 
duecentomdi lettori (isoli fri gii operitoti tmminis tra tni delliziendi e i professionisti tribuunsti 
li secondo risaluto si riferisce il successo delle vendite, impensàbile dieci inni fi. che su i 
dimostrile li vthdtti delli nostri rivisti e quindi il riggiungimento del nostro obiettilo: fornire in 
cimpo tributario uno strumento dì Inoro per consentire di essere tempesthimente informiti su 
rune le novità fucile di nere dei commenti esplicitivi e interpretimi per dipmire il più presto 
possibile i dubbi che quotidianamente sorgono, di mettere i disposizione una raccolta organica di 
commenti, leggi stole e circolari ministeriali grurtsprudenza risposte li quesiti dei lettori e. infine, di 
consentire uni ripidi consultinone 'il fisco' nel 19SS hi dito ir suor terrori ben 6256grondi pigine 
(Sem. > 28cm) 

Questo successo raggiunto non ci soddisfi incori perchè vogliamo dire uni informinone piu 
coenpleu e più tempestivi: per questo dii !' geranio 1986 "3 fisco' diventerà settimimle con 48 
numeri invece di 40 (non uscirà m tgosto). Faremo cori megbo conoscere gli adempimenti che li 
legge tributaria impone di osservate tgS operatori amministratili faremo esitare o ridurre d rischio 
di essere sottoposti i pesanti sanzioni chili e penili per manciù conoscenza o errata applicazione 
delle leggi tribuurie. In più nel 1986 diremo gratuitamente le dispense del "Corso teorico-pratico di 
diritto tributàrio". Un cono prisco, unico nel suo genere, per irete li bare di conoscenza dei 
problemi tributari per meglio consentite soccesshamente gli approfondimenti necessari ad 
affrontare la gestione aziendale e f esercizio della Uberi professione di tributarmi 

Abbonan dosi entro 331 di cembre I98Sp er 31986 p otrete ricever e gra tuitam ente le dispense del 
"Cors o" pub blicate dii n. 22 i l n. 40 del 1985: ben 19 numeri gratis . 

Se irete quindi dei problemi tributari nella vostra azienda, se volete migliorare la vostri esperienza 
e conoscenti in campo tributino Vi imitiamo ad abbonirli il settimanale 'il fisco' o ad acquistarlo 
in edicola a L 6 000. 


Grazie per f attenzione e cordiali saluti 


VEDITORE 


V» co—» laatno mohrt cht U aonrncnnoar drfk abt»sem>r»a JU mula 6 ko~ àcrt rum tiri, dgrTmsrr.lt alla 
E.TI EAm. U qui* neo n veni* to totrnardurt 

v — 1 ■■■ —— 

r Abbonamento 1986. M «sacri. 100 P*r--r m i mmo . L 220000. se pafato entra 3 31 tocnnbfT 1985 * 

A iri— i m o Uraute 1996-1987.96 numeri. L 390 000. Abbonamento cutnnlaovo 1986 a *U fisco' e a 'il 
coouula«e4cflMntESA Commerciale t Industriale* (quàadiciiialc. 22 numcn).I.2S5 000 Ver semento con 
bancario non ouftrNt c baratoo sul ccp n. 61844007 intestato a ETI Srl - Viale Mainiti. 25 • 
00195 Roana • Tri 06/310078-317238 


Benzina 
verde: 
il Pei 
critica 
il governo 

ROMA — Mentre si attende 
la riunione di martedì pros¬ 
simo delle commissioni In¬ 
dustria e Agricoltura, sul 
•progetto etanolo» continua 
la polemica. Ieri le sezioni 
Agraria, Ambiente, Indu¬ 
stria ed Energia della Dire¬ 
zione del Pei hanno emesso 
un comunicato in cui si defi¬ 
nisce «grave» la mancanza di 
una linea del governo sul 
problema della sostituzione 
del piombo nella benzina. 
Per il Pel «si tratta di avviare 
un complesso processo di 
transizione che coinvolga 11 
settore della raffinazione 
con quello agricolo». Secon¬ 
do Giambattista Zorzoli, re¬ 
sponsabile della sezione 
Energia del Pei, >11 progetto 
etanolo di Raul Gardini è 
fuorviarne rispetto ai proble¬ 
mi deU’agricoltura comuni¬ 
taria e non serve a risolvere 
quelli deU’agricoltura italia¬ 
na. E non risolve nemmeno 
la questione della benzina 
senza piombo perché occor¬ 
rerebbe comunque miscelar¬ 
lo con altri additivi». 

Posizioni negative rispetto 
al progetto del gruppo Fer- 
ruzzi sono venute anche dal 
Psi e dalla Confagricoltura 
mentre la Filia, 11 sindacato 
degli alimentaristi, si è detta 
favorevole. 


Brevi 


Prorogate le agevolazioni fiscali al Sud 

ROMA — n Senato ha ieri convertito in legge 8 decreto che dtepona «misura 
ir gemi» in materia tributai*. Il decreto passa ara aOa Camera, tl decreto 
assicura la continuità della riscossione defie imposte drette e deferisce alcuni 
termini in materia tnbutaria. Nel testo vengono fatte salve te deposizioni deta 
Regione Sciite, che contengono disposizioni antimafia e (emendamento co¬ 
munista) proroga al 30 giugno *86 te agevolazioni fiscali per le imprese 
meridionali. 

Sbloccata alla Camera la legge per la Gepi 

ROMA — La riforma dela Gepi ha fatto un passo avanti in c o mmi s sione 
Industria (potrebbe essere approvata in settimana), ma con contenuti al 
ribasso: la maggioranza ha sanato cosi i suoi contrasti, ma al Svelo più basso. 
È stata infatti approvata, con un voto risicato, urta norma che Emrta al 
Mezzogiorno gfi interventi della finanziaria. Poi. con un clamoroso voltafaccia, 
a pentapartito ha decis o <8 escludere dalla legge una proposta del Pei. mirante 
ad assicurare una periodea verifica con i sindacati sci risanamento dele 
imprese. 

Accordo di maggioranza sulla pensioni 

ROMA — Quattro dei cinque partiti di governo (mancavano i socialdemocra¬ 
tici) hanno raggiunto, ieri, un accordo <8 massima su alcuni punti dela riforma 
previdenziale: tetto a 32 mSoni. indicizzato in modo più sostenuto. Massima¬ 
le di retribuzione pensionatile pai al massimale impóniate su tutta la «tribù- 
none «Eccezioni» ala riforma: giomafisti, magistrati, etc. Rivalutazione dei 
trattamenti trai gennaio 1971 e a efecembre 1984. 

Europa/America: quale futuro par l'auto 

ROMA — Oggi, ale 11, presso la sala stampa dela drezione comunista. Gten 
franco Borghi» (con Bonaconi. Grassocci. Alaste. Podestà ed Eugenio Peg¬ 
gio) terrà una conferenza stampa sule prospettive del mercato mondiate 
defl'automoMe, con riferimento ai prodotti italiani. 

Rotta la trattativa par gli autoferrotranviari 

ROMA — Scioperi dei trasporti «abani aT orizzonte. Ieri i sindacati del settore, 
dopo la rottura dele tranative con te controparti, hanno fissato per lunedi 
prossimo. 25 novembre, una riunione per de ci dere te azioni & lotta. I sindacati 
hanno chiesto anche r intervento del ministro Signorie. 

Visentini: non ho dato cifre sul fiscal drag 

ROMA — I ministro dette Finanze precisa che «A del tutto priva di fondamen¬ 
to* la notìzia, a k* attribuita, di una somma <* 700 msfcard a «Esposizione par 
il recupero del fiscal (bag. contro i 1.400 preventivati 

Birra Peroni acquista il 35 % delta WQnster 

MILANO — Le due società producono, rispettivamente. 9 28.5 e 9 6.8 per 
cento deBa produzione italiana. La iFb«m ha s!ab*m«nti a Roma. Napói. 
Bari. Padova e Udine. La Wùnster ha uno slab *m ento modern iss imo a 
Comun Nuovo (Bergamo). 298 e 82 m9iardi ì fattiriti rispettivi. 

Tariffe speciali par avara lettera in 24 ora 

ROMA — Entro la fine dei*anno sarà attivato un servizio «quasi* co mpet i t i vo 
con queBo privato (fattorini go»). La consegna, anche de un c apol u ogo 
af altro, avver rà a tariffe definite «particolari*. 

Iseo: apprensioni par la ripresa inflativa 

ROMA — la crisi di governo e la ripresa dei prezzi hanno giocato negativa- 
mente nMTe evie «lare u fiducia* elaborato dall'Istituto. 


BORSA VALORI DI MILANO 


Tendenze 


L'indice Mediobanca dei mercato azionario italiano ha fatto registrare ieri 
quota 176,80 con una variazione ai rialzo dello 0.75% (175.49). L'indica 
globale Comit (1972 - 100) ha registrato quota 425.52 (423,62) con una 
variazione positiva dello 0.63% (422,84). 

Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è 
stato pari a 12.803% (12.926%). 


Azioni 


Titolo ' 

Cfùus. 

Ver. % 

Titolo 

Chiù* 

Ver. % 

aumentami agricole 


Ce R Po No 

3.937 

1.21 

Akvar 

6.899 

-0.01 

Ce Ri 

6.120 

-0.24 

Farfare» 

28 OOO 

-3 61 

Ce 

6.395 

2.32 

B intoni 

3.920 

0 77 


1.570 

1.29 

Buitonì !Lg85 

3675 

2.08 

Eurog Ri Ne 

1.290 

2.3B 

Bufoni Ri 

3.600 

0 03 

Smog Ri Po 

1.440 

0.00 

Bui R ILo85 

2.910 

0 00 

EiromahiLa 

0.520 

ooa 

Eridania 

12.480 


E tremoto Ri 

4 620 

-0.22 

Perugina 

3.680 

2.22 


f 0.900 

-055 

Po. ugna Rp 

2.840 

-0.28 

Errar 

1.351 

1.73 

ASSICURATIVI 



Fin scambi 

7.100 

-1.39 

AbosQa 

S7.B50 

-0.94 

msssansm 

5.333 

0.64 

Alleanza 

42.505 

0.72 

Gamma 

1.599 

2.50 

Ausonia 

1.40? 

-0.14 

Gamma R Po 

1.491 

2.83 

rii 

2.501 

-3.00 

Grm 

6.020 

0.36 

Fa» Ri 

1.460 

-1.02 

G<m Ri 

3 400 

OOO 

rwfMHi 

68.700 

1.78 

Iti Pr 

13 000 

-0.61 

ttaFi 1000 

7.549 

-0 01 

If* 

9.230 

0.00 


44.990 

0.18 

IH Ri Po 

6.800 

0.74 

1 «i‘ 

36.700 

1.97 

1. Mata Ara 

670 

34.00 

Laina Or 

3.860 

2 93 

1. Mota Sar 

too 

-23 08 

Latina Pr 

3.300 

1.23 

Imz, Mata 

49 500 

7.61 

llW.Pf. 'JRHH 

10.450 

0.48 

Itetmotoiba 

142.000 

0.09 

Milano O 

21.000 

-0.10 

Mmat 

2.700 

3.05 

Milano Rp 

16.900 

2.42 

Nba Ri 

3090 

0.98 

Ras 

128.600 

2.06 

Nba 

3.525 

-0.42 

Sai 

25.700 

0.39 

Paride SpA 

6.799 

2.55 

Sa» Pr 

25 800 

2.38 

Predi t C 

6 852 

-0.98 

\ 1 1 » 

22.680 

0.84 

Pire» CR 

4.850 

-0.61 

Toro Aia. Pr 

17.700 

-0.11 

Pratb SpA 

3.410 

-1.18 

BANCARI* 

Catt Venato 



Predi 13*A 

120 

0.00 

6BOO 

0.46 

Penili Sm 

168 

-4 00 

Comit 

24.150 

-0.21 

Pendi Rp 

3.352 

-1.41 

BNA Pr 

5.350 

000 

Rama 

12 375 

0.00 

BNA 

7.300 

-2.65 

Rajna Ri Po 

12.300 

-0.40 


17.100 

OOO 

Riva Fin 

8.550 

0.59 

Latino 

4.885 

0.93 

Sabauda Fi 

2 607 

0.23 

Cr Varesino 

5.7BO 

-0.33 

ScNapparei 

703 

-0.42 

Credito It 

3 200 

034 

Serti 

3.475 

-0.71 

Imerben Pr 

2B 990 

0 35 

S<ne 

1.309 

-3.47 

MedoMaca 

140.800 

1.51 

■ 111 — 

2.799 

4.44 

■SIBZSEWa 

3.270 

5 04 

CANTARE ECHI USUALI 

1.71 

So Pa F 

2.380 

OOO 

ourgo 





Burgo Pr 

7.560 

067 







Burgo Ri 


2.49 





Tarma Acri* 



Da Medici 

3.899 

0.88 



CEspreUo 

13.900 

-0 71 

MNMOBBJARI EMU2K 


Mondadori 

6.050 

2.54 

Aedes 

9.750 

0 21 

Mondadori Pr 

3.570 

2.00 

Attrv Immoto 

4 864 

-0.53 




Caboto Mi R 

10.605 

005 

lavl^ra»vv 1 8 LCNI ■■ i 

Cementi 

K*I»C 

2.445 

0.53 

Caboto Mi 

14.550 

-2.41 

Italeementi 

50.800 

0.69 

Cogafar 

6.597 

0.26 

ltatcamenti Rp 

37.500 

-0.53 

Oe Angafi 

2.430 

2.10 

Pozzi 

173 

-0.57 

yji 

2.750 

-0.72 

Pozzi Ri Po 

173 

0.59 


2.690 

0.75 

Unàcem 

20990 

-0.29 

limiti 

13.900 

-0.71 

Uoicam Ri 

14.210 

0.78 

■ 1 1 1 ■ ■ 

7.130 

0.56 


9.090 

-0.11 

CHNMCHE BnOCAMBUM 

Boaro 5.685 

-0.26 

Site 

3.628 

-0.19 

CaHao 

1.409 

-0.07 

MECCAMCHt AinOMOMUmCMC 

Cattato Rp 

1.351 

0.07 

A tuba 

3.870 

3.20 

■ 1 1 — 

5.499 

-002 

Demolì C 

7010 

0.00 


■nassa 

082 

firn Spa 

11.100 

0.91 

.. 

8.000 

0.00 

Fiat 

4.956 

-0.68 


2.099 

-005 


3.480 

0.29 


3.BOO 

0.05 

Fiat Pr 

4.200 



38.990 

0.75 

Fiat Pr War 

2.780 

-0.32 


2.470 

2.28 

Franco Tosa 

24.200 

0.62 

Pelar 

9.800 

0.00 

CsdM&rà 

19.800 

—O 45 

Pieri al 

2.845 

1.64 




» «trai ^fs« 

Recordati 

9805 

O.OS 



0.16 

no» 

3.450 

0.29 

B ' i 

4.151 

2.49 

Sette 

6.440 

0.63 

BaA il l ■ 

4.160 


Satta Ri Po 

6 240 

0.32 

Olivetti Or 

7.895 

1.22 

Smssigeno 

20.990 

0.91 


5.900 

0.17 

Sme Bpd 

4 810 

2.34 

OKvattì Rp N 

5.695 

0.69 

Snìa Ri Po 

4.760 

1.71 

WlSSSESKÈ 

7.820 

1.43 

Uco 

2-370 

1.07 

Saipam 

6.990 

-0.09 

COMMERCIO 

Rinascer, Or 



Swò 

8.650 

-0.35 

1.025 

-1.35 

Sevb Pr 

8.370 

0.60 

Rruscen Pr 

795 

1.02 

Smb ri No 

6.320 

0.24 

Rtfivscen Rp 

784 

0.00 

Westrtghous 

29.500 

-2.64 

Sdos 

2 170 

0.93 

Wartlvngtan 


-3.41 

Stende 

15.610 

1.36 

—- 1 -y „■ 

ETAIUMOtCH* 

5.450 


Stenda Ri P 

15.000 

0.64 

Cent Met II 

1.11 




Dabninq 

754 

-0.40 

Aitata Pr 

1.170 

-0.85 

Fetck 

8.445 

-0.06 

Ausile 

3.950 

OOO 

Fedi 1pe85 

7.900 

2.60 





8 095 

1.00 


5800 

1.75 

ttssa-Viola 

2.390 

6.18 

11 r»T« tk 

6 899 

-1.44 

Magona 

7.800 

1.30 

Rateatole 

18 250 

0.00 

Trainane 

4.090 

0.99 

in. ’ ■ j — 

4BBTV4-‘ Lt 

-0.17 

So 

2 690 

026 

-TCSS&I 

S.690 

-0.87 

So Ord War 

2.811 

0.14 

Cantoni 

S«o Ri Po 

2 690 

-004 

Cascami 

5 990 

-2.60 

Sali 

7.630 

-0.26 

Cuenm 

2.710 

-0.73 

Tnocovich 

5 600 

7 07 

E botane 

1.630 

7.95 

currmoTECMcti 

Satin 



FrSJC 

5 10O 

0.00 

4.981 

3 81 

ftiac Ri Po 

5.060 

OOO 


4.791 

3 7(1 

Lu-wt 500 

2 599 

0.70 




■ Il — 

2.099 

000 




Roterai 

14 000 

OOO 

FMAKZ1AJIX 



Mar/ono 

3.800 

026 

Aca Macie 

5.170 

2.38 


3.720 

-0.27 

Afte Od 

3 730 

-5.57 

Otc«a 

290 

7.41 

Affi Ri EOO 

6.500 

3 67 

Zuccb» 

2.700 

-2.21 

Aartal Aia 

1.460 

-7 59 


Aqncd SOO 

4.180 

-2.56 

DZVERSC 

1.917 

-0.16 


605.5 

2.64 

Da Ferrari 

Bt-tnvwst 

6 040 

4.12 

D« Panari Rp 

1.890 

4.42 

Bz-Inv R Ne 

5 OOO 

11.11 

Ooa notata 

12050 

-ooa 

Bj-ittv R Po 

5 940 

3 30 

* Con Aca Tot 

3 600 

-1.37 

Ben Soie 

36 900 

-1 60 

JoMy Ho tal 

8 649 

1.28 


6 720 

6 41 

Joflv Hotel Rp 


"Pi 

BnouJv 

830 

-0 60 

Pacchetti 


api 

Butpn 

2-990 

1.36 





Titoli di Stato 


moto Chiù*. 

Frazzo 

V«r. S 

BTN-10T87 12% 

98 

0.1C 

BTP-1AP86 14* 

100.05 

-0.05 

BTP-1F888 12* 

98.05 

0.26 

BTP-1GE88 16* 

100 

0.00 

BTPIGEB7 12.6* 

99 

ooa 

BTP-1LG8B 13.5* 

100.15 

0.15 

BTP-1MG88 12.25* 

98.1 

-0.20 

BTP-1M288 12* 

98.4 

0.61 

BTP-10T86 13.5% 

100.25 

-0.16 

CASSA DP CP 97 10* 

91.8 

0.00 

CCT ECU 82/89 13% 

111.9 

-0.39 

CCT ECU 82/89 14% 

112.9 

-0.09 

CCT ECU 83/90 11.5* 

109.2 

-0.73 

CCT ECU 84/91 11.25% 

106.6 

000 

CCT ECU 84/92 10.05* 

105.5 

0.19 

CCT-83/93 TR 2.5* 

65.6 

0.18 


99.9 

OOO 

CCT-AG8B INO 

100.55 

-0.20 

CCT AG86 EM AG83 INO 

100.1 

0.00 

CCT-AG88 EM AGB3 INO 

102.1 

-0.10 


101.05 



101.3 

-0.05 


100.15 

005 


102.2 

0.10 

CCT-DCBB INO 

101.3 

-0.20 

CCT DC87 INO 

100.6 

-0.15 

CCT-OC90 INO 

104 

0.19 


100.05 

-O.OS 

CCT-EFIM AG88 INO 

102.1 

0.00 

CCT-ENI AG8B INO 

100.9 

-0.79 

CCT-FB87 IND 

101.3 

0.00 


100.7 

cui 


103.05 

-0.19 

CCT FB92 INO 

97.55 

-0.20 

CCT-FB95 IND 

98.85 

0.10 

CCT-GEB6 INO 

100 

0.00 

CCT-GE87 IND 

101,4 

0.00 

CCT-GE88 INO 

100.5 

0.35 


103.9 

-0.10 

CCT-GE92 IND 

99.7 

0.00 


107.8 

000 

CCT GN86 INO 

100.8 

0.10 

CCT-GN87 IND 

101.9 

005 

CCT-GN88 INO 

100,2 

OOO 

CCT GN91 IND 

102.05 

OOO 


tOO.75 

OOO 

CCT-LG86 EM LG93 IND 

100 

000 

CCT-LG8B EM LG83 INO 

102.3 

-0.15 

CCTLG91 INO 

101.1 

005 


100.95 

0.10 


101.7 

-005 


100.15 

0.15 


102.05 

0.00 


100.6 

-0.20 


101.35 

-0.25 

CCT MZ80 IND 

100 3 

0.30 


102.1 

O.OS 

CCT-NV06 IND 

101.35 

-0.05 

CCT-NV87 IND 

100,65 

-0.10 

CCT-NV90EM83 INO 

104 

005 

CCT NV91 IND 

101.2 

OOO 


Du&l 

OOO 

CCT-OTB8 EM 0T83 INO 

102.3 

0.10 


101.1 

O.OS 


100.6 

-0.10 


100.1 

0.15 


102.1 

-0.15 

CCT-ST91 INO 

101.05 

0.00 

EDSC0L-71/BB6* 

ICO 

OOO 


94 

053 


97 

0.00 

ED SCOL-76/91 9* 

93.5 

0.00 


94 

OOO 

REDIMIBILE 1980 12% 

97,7 . 

0.00 

RENOITA-35 5* 

S5.4 

0.00 


Oro e monete 


Danaro 


Geo fino (per ari 

fS.SOO 

Argento (per kg) 

350.000 

Sterlina v.c. 

138.000 

Steri, n.c. (ante ’73) 

139.000 

Start, n.c. (peni '73) 

138.000 

Krugarrand 

590.000 

SO peso* messicani 

700 000 

20 dollari oro 

798.000 

Marengo italiano 

113.000 

Marengo belga 

109.000 

Marengo francese 

109.000 

Marengo svizzero 

109.000 


I cambi 


MEDIA UFFICIALE 00 CAMBI l»C 


20/tl 21/11 


Doler) USA 

1755 225 

1750.625 

Marco tedesco 

675.4 

675.75 

Franco franca» 

221.635 

221.745 

Ferino ol andate 

60036 

600.605 

Franco belga 

33.442 

33.452 


2520.85 

2527,5 


2089.25 

2091.6 

Ccon» danese 

186.93 

187.125 

Drimuffica 

11.472 

11.481 

Ecu 

1491.375 

1493.55 

DoEero canadese 

127436 

1270.775 

Yen (aapponeta 

8.645 

8.682 

Franco tenero 

824.475 

825.475 

Scrtnù loSTiaco 

96.067 

96.156 

Cerone noneoaee 

224.65 

224.99 

Corone svedese 

224.65 

224.76 

Marco Mandne 

314.425 

314.985 

Esodo portoghese 

10.765 

10.796 

Parata smonto 

10.972 

70.99 


I Convertibili K 

Indici 1 

Titolo 

Rizzo 

V«r. % 





Ave Est. 81/86 Cv 14* 

165 

0.61 

beo ddi Borse valori <5 Milano Suite chiusura di tori (basa 

Bwtorv 81/88 Cv 13% 

122.25 

-0.53 

2 gennaio 1985 = 

lOOO) con rnutrir* va lezioni percert- 

Cebo! Mi Cen 81 Cv 13% 

182 

-2.93 

tual» rispetto al (pomo precedente. 


Cabot-Mi Cen 83 Cv 13* 

192.5 

-1.26 

INDICE 

Valore 



Ceffzro 81/90 Cv 13* 

652.5 

1.16 



INDICE MIB 

1862 


0.65 

Cer Brago 81/86 Cv 13* 

133.2 

0 91 

1850 

Car De Med 84 Cv 14* 

313 

1.19 

AUMENTAR! 

1546 

1545 

0.06 

Cascami 82/87 Cv 18% 

149.5 

0.00 

ASSJCURAT. 

2118 

2089 

1.39 

Ooa 81/91 Cv «ad 

181.5 

-027 

BANCARIE 

1551 

1546 

0.32 

Or Cv 13* 

283.5 

0.44 

CART. EOIT. 

2552 

2516 

1.43 

Cogafar 81/86 Cv 14* 

418 

1.33 

CEMENTI 

1790 

1783 

0.39 

Ebb-85 Ifiteka Ve 

133 

038 

CHIMICHE 

1932 

1905 

1.42 

EfZa-Saoem Cv 10.5% 

147 

OOO 

COMMERCIO 

1991 

1997 

-0.30 

Etromobd 84 Cv 12* 

225.25 

0.11 

COMUNICAI 

1521 

1521 

0.00 

Frsac 81/86 Cv 13* 

108 

OOO 

ELETTROTEC. 

1868 

1805 

3.49 

Generali 88 Cv 12* 

497 

-a 60 

FINANZIARIE 

1973 

1960 

0-66 

GteiVv 91 Cv 13.5* 

620 

1 29 

IMMOBILIARI 

1927 

1933 

-0.31 

IH 81/87 Cv 13* 

361 

0.58 

MECCANICHE 

1884 

1885 

-0 05 

fesa V 91 Cv 13.5% 

129.5 

1.17 








Bn 11 «LI IA4 ,«4s 

■ § 09 






TESSILI 

1837 

1834 

0-16 







DIVERSE 

1872 

1869 

0.16 

Iratoas 82/88 Cv 14* 

257.95 

-1.17 

Magra Mar 91 Cv 13.5* 

470.5 

OOO 





Magona 74/88 ercv 7* 

87.6 

0.00 

T Ar rv'* a r 



MedoCi-Etra 88 Cv 7* 

94 

OOO 

a ci v/ me 

i izaiu 


_ . 

Meaob-Frd» Cv 13* 

334 

0.91 





MaOota-Sauri 82 Ss 14* 

221 

2.31 

Nd c: me Isaac Tarmato » tHoaamen 

dammi. 

(mvki ddenr- 

Meaob Sta 88 Cv 7* 

130 

2 38 

do don ateo ou*o in proemio <f mm 
ed con godmerrao Tonano 1985 

rrguoteeoof! 

tòafcnentot to Nato 

Mraob Spr 88 Cv 7* 

355 

OOO 

CAT «Aa 1390/1440; 8AM 

Medob-88 Cv 14* 

149S.5 
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l'Unità - ECONOMIA E LAVORO 


VENERDÌ 
22 NOVEMBRE 1985 


«Pochi investimenti» 
Gli artigiani dicono 
no alla Finanziaria 

Il 4 dicembre manifestazione a Roma - Parla Tognoni, segreta¬ 
rio della Cna - «Più tempo per recuperare i contributi omessi» 


La produzione Opec sfonda il tetto 
ma il prezzo del petrolio non scende 

Forse due dollari in meno ma soltanto nell 9 86 

I misteri della «terza fase» dopo le due crisi dell’ultimo decennio - L’effetto del cartello: si è venduto per primo il prodotto più 
costoso - Le incognite del mercato e la leva degli investimenti - La quotazione in dollari messa in discussione dagli arabi 


ROMA — No, non sono 
proprio soddisfatti. Pole¬ 
mici a più riprese con le 
norme proposte dalla legge 
finanziaria, gli artigiani 
criticano anche le recenti 
misure decise dal governo 
che rispondono — dicono 
— solo parzialmente alle 
loro richieste. Le loro ra¬ 
gioni le stanno esprimen¬ 
do in numerose iniziative 
un pò* ovunque In Italia. E 
di qualche giorno fa, ad 
esempio, una grande ma¬ 
nifestazione di migliaia di 
artigiani a Palermo con¬ 
clusa dal segretario nazio¬ 
nale della Cna, on. Mauro 
Tognoni. E cl sarà soprat¬ 
tutto, un grande appunta¬ 
mento nazionale a Roma il 
4 dicembre, promosso uni¬ 
tariamente da tutte le or¬ 
ganizzazioni artigiane. 
Una manifestazione di 
protesta ma anche un’oc¬ 
casione per confrontare le 
posizioni assieme ai rap¬ 
presentanti dei partiti e dei 
gruppi parlamentari. 

«I motivi del malconten¬ 
to sono molti — spiega To¬ 
gnoni —. Ci risulta incom¬ 
prensibile, ad esempio, che 
il governo abbia prorogato 
soltanto fino alla fine del 
mese il termine per il pa¬ 
gamento degli arretrati 
Inps e Inai). Non si capisce, 
poi, perché non sia stata 
prevista una più ampia ra- 
teizzazione del dovuto: un 
anno mi pare troppo poco 
tanto più che dei 1.000 mi¬ 
liardi da recuperare tra la 
categoria, ben 800 non so¬ 
no destinati all’Inps ma al¬ 
la gestione autonoma arti¬ 
giana che, tra l’altro, dal 
1981 ha un rendiconto an¬ 
nuale attivo. E non si capi¬ 
sce nemmeno perché, no¬ 
nostante i passi avanti 
compiuti nella commissio¬ 
ne speciale, non si approvi¬ 
no le norme di riforma 
previdenziale che gli arti¬ 
giani aspettano da anni». 


Anche sulla legge finan¬ 
ziaria avete sollevato pa¬ 
recchie critiche. Spesso 
avete accusato il governo 
di trascurare il settore. 
«Certo, perché prevede ul¬ 
teriori incrementi della 
contribuzione per sanità e 
previdenza mentre si ta¬ 
gliano le prestazioni e si 
aumenta dell’1% il costo 
del lavoro con le riduzioni 
apportate alla fiscalizza¬ 
zione degli oneri sociali. 
D’altra parte, gli stessi 
stanziamenti per il credito 
agevolato dell’Artlgian- 
casse risultano percentu- 
lamente diminuiti se si tie¬ 
ne conto dell'inflazione e 
del fatto che con la legge 
quadro potranno fregiarsi 
del titolo di artigiane mi¬ 
gliala di nuove imprese». 

«Le imprese fino a 20 ad¬ 
detti occupano il 57% della 
manodopera e realizzano il 
34% del fatturato — ag¬ 
giunge Tognoni —. Eppure 
Partiglanato viene trascu¬ 
rato nelle incentivazioni 
per le innovazioni e per lo 
sviluppo delle forme asso¬ 
ciative. Emblematico il ca- 


Quadri Enel 
mobilitati 
con... le ferie 


ROMA — Niente conflitto 
nelle aziende ma con le altre 
associazioni del quadri sì. 
Sembra questo il program¬ 
ma dell'Unionquadri che ieri 
— in una conferenza stampa 
del presidente Rossito — ha 
presentato la prossima ma¬ 
nifestazione dei quadri Enel 
(lunedì a Milano) mobilitati 
con... un giorno di ferie. In 
polemica aperta con la Con- 
federquadrl che 3 settimane 
fa aveva prociamto uno scio¬ 
pero giudicato «fallito». 


Minore la quota Opec 



li ESCLUSI I PAESI AD ECONOMIA 
PIANIFICATA 


scendono anche i prezzi 
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so del Fondo per gli inve¬ 
stimenti e l’occupazione. 
Sono le piccole imprese 
che creano posti di lavoro 
aggiuntivi eppure sono so¬ 
prattutto le grandi che at¬ 
tingono ai fondi del Fio». 

Le regioni italiane, uni¬ 
tariamente, hanno chiesto 
l’istituzione di un fondo 
per gii interventi in econo¬ 
mia, segnatamente In set¬ 
tori come l’artigianato per 
i quali le autonomie locali 
hanno competenza specifi¬ 
ca. Che ne pensate? «Mi pa¬ 
re una novità molto signi¬ 
ficativa. Ed infatti tutte le 
organizzazioni artigiane 
sostengono questa propo¬ 
sta che faremo nostra an¬ 
che nel corso della manife¬ 
stazione del 4 dicembre». 

A fine mese scadono i 
termini per la disdetta del¬ 
la scala mobile da parte 
delle organizzazioni della 
piccola imprenditoria. «I 
margini sono ristretti e an¬ 
che per questo sollecitiamo 
modifiche alla finanziaria 
che agevolino la trattativa. 
Valuteremo con le altre or¬ 
ganizzazioni la proposta di 
mediazione avanzata dal 
governo. Da un primo esa¬ 
me ci sembra che tali indi¬ 
cazioni aggravino il costo 
del lavoro dello 0,82% ri¬ 
spetto a quanto avevamo 
proposto. Ciò significa ri¬ 
durre gli spazi per la stipu¬ 
la del nuovi contratti. D’al¬ 
tra parte mi pare che il 
meccanismo proposto, al¬ 
meno nel comparto arti¬ 
giano, non riduca il feno¬ 
meno dell’appiattimento 
retributivo. Comunque, ri¬ 
badiamo la nostra disponi¬ 
bilità alla trattativa nella 
certezza che il sindacato 
saprà apprezzare la pecu¬ 
liarità del comparto arti¬ 
giano anche in questioni 
come, ad esempio, l’orario 
di lavoro». 

Gildo Campesato 


ROMA — I 13 paesi che co¬ 
stituiscono l’Organizzazione 
fra gli esportatori di petrolio 
sono tornati ad estrarre 
17,5-18 milioni di barili al 
giorno. Non avveniva da ol¬ 
tre un anno. L’Arabia Saudi¬ 
ta vi ha contribuito In modo 
decisivo, abbandonando il 
ruolo di regolatore del prezzo 
che l'aveva condotta ad ab¬ 
bassare la produzione, ed og¬ 
gi produrrebbe oltre 4 milio¬ 
ni di barili al giorno. Dopo 1 
primi allarmi, per un possi¬ 
bile crollo del prezzi, le prime 
previsioni distensive: nem¬ 
meno li calo della domanda 
nella prossima primavera, 
dichiara il presidente della 
Mobil Rawleigh Warner, po¬ 
trà far scendere 11 prezzo sot¬ 
to i 23-24 dollari. E George 
Keller, presidente della Che¬ 
vron, prevede per ora l’ag¬ 
giustamento tecnico di un 
dollaro, poi la riduzione sui 
due dollari nell'86. Intesa si¬ 
gnificativa poiché le compa¬ 
gnie americane, con l’accor¬ 
do che ne fa di nuovo princi¬ 
pali acquirenti del petrolo 
saudita, sembrano al centro 
della manovra di assesta¬ 
mento del mercato mondia¬ 
le. 

Dopo due collisioni fra pe¬ 
trolio e congiuntura mon¬ 
diale, gli urti dell'aumento di 
prezzo nel 1974 e 1980, si en¬ 
tra in una terza fase che po¬ 
trebbe essere caratterizzata 
da prezzi cedenti. Di quanto 
e con quali effetti? Abbiamo 
cercato la risposta in una 
conversazione con Marcello 
Collttl, presidente della Eni- 
chela Polimeri e consigliere 
per i problemi energetici del 
presidente dell'Eni. Ne ab¬ 
biamo ricavato un quadro di 
informazioni li cui risultato 
è questo: i prezzi finora non 
sono scesi come atteso, ed in 
futuro sono prevedibili ma¬ 


novre dirette a contenere li 
ribasso per cui la politica pe¬ 
trolifera continua ad avere 
come Imperativi investire in 
ricerca, fare accordi con i 
paesi esportatori ricercando 
contenuti industriali, valo¬ 
rizzare l’impiego del gas e di 
altre fonti. 

Un altro risultato sorpren¬ 
dente, è che il petrolio e il gas 
non diventano meno impor¬ 
tanti per lo sviluppo econo¬ 
mico mondiale — come pare 
si dovesse desumere da una 
minore tensione per i rifor¬ 
nimenti — bensì più impor¬ 
tanti, in quanto è un settore 
da cui viene la più forte do¬ 
manda di innovazione tecno¬ 
logica, si tratti di esplorazio¬ 
ne di fondali marini o lavoro 
in regioni gelate, di affina¬ 
mento delie conoscenze geo¬ 
logiche o di tecnologie di 
estrazione e lavorazione del 
prodotti. Il prezzo, determi¬ 
nante fino a ieri, ha posto 
una problema brutale ma 
semplice — la redistribuzio¬ 
ne di reddito — cui si poteva¬ 
no dare differenti risposte. 
Oggi lo sviluppo di una indu¬ 
stria degli idrocarburi diven¬ 
ta determinante per tutti l 
paesi, inclusi quelli che non 
hanno ancora scoperto ri¬ 
sorse minerarie (sollecitati 
in tal senso anche dalla Ban¬ 
ca Mondiale). 

A queste conclusioni sì ar¬ 
riva, anzitutto, partendo 
dall'osservazione che finora 
sul mercato tutto si è svolto 
al contrario di quanto sem¬ 
brava suggerire la logica. 
L’Arabia Saudita, il cui greg¬ 
gio ha il costo di estrazione 
più basso del mondo, pochi 
dollari al barile, nel settem¬ 
bre scorso stava pompando il 
13% della sua capacitò. Il 
Mare del Nord, 1 campi del- 
PAlaska (ed altri ancora) a 
costi più elevati hanno inve¬ 


ce pompato quasi a pieno rit¬ 
mo. Si consuma il greggio a 
più aito costo; resta nelle ri¬ 
serve quello a minor costo. 
L'ombrello sotto cui ha pro¬ 
sperato questo mondo alla 
rovescia è proprio il prezzo 
del cartello Opec 1 cui ade¬ 
renti hanno assunto l’onere 


di consentire agli altri, pro¬ 
duttori liberi, di vendere a 
prezzo più alto. 

La ripresa della produzio¬ 
ne in Arabia Saudita rende 
possibili, ora, dei cambia¬ 
menti. Può accadere che le 
compagnie internazionali 
trovino conveniente acqui¬ 


stare più greggio dal paesi 
Opec ed estreme meno, inve¬ 
ce, nei campi a più alto costo 
(che potrebbero essere anche 
all’interno degli Stati Uniti). 
L'attuale aumento dell’offer¬ 
ta di petrolio potrebbe dun¬ 
que correggere 11 meccani¬ 
smo con una maggiore inte¬ 
sa fra Opec e compagnie In¬ 
ternazionali, lasciando l 
prezzi a livelli abbastanza 
elevati. 

Vi sarà ancora chi produr¬ 
rà e venderà senza riguardo 
al co-io di estrazione. In que¬ 
sta categoria rientrano al¬ 
meno due gruppi di produt¬ 
tori: quelli che hanno inve¬ 
stimenti importanti da recu¬ 
perare, per i quali i tempi di 
estrazione sono tanto più 
vantaggiosi quanto più son 
brevi; l paesi che hanno scar¬ 
sità di fonti di energia o forti 
squilibri della bilancia del 
pagamenti. 

L’offerta e la domanda di 
petrolio restano dunque la 
grande incognita della con¬ 
giuntura mondiale non sol¬ 
tanto dell’86 ma anche di 
tutto il quinquennio a veni¬ 
re. Il seminario periodico 
sull’energìa che si svolge a 
Oxford nella sua ultima ses¬ 
sione, di alcuni giorni addie¬ 
tro, ha registrato convergen¬ 
za di opinioni solo quando si 
son fatte previsioni al di là 
del 1990. 

La sostenutezza della do¬ 
manda Industriale e l’offerta 
dei nuovi produttori non so¬ 
no però le sole incognite. 
Evidentemente contano. La 
presenza dell’Eni sul merca¬ 
to della Cina può fornire un 
esempio. La scoperta di pe¬ 
trolio nell’area assegnata al 
consorzio Agip-Chevron-Te- 
xaco, dieci blocchi per 3189 
chilometri quadrati, è avve¬ 
nuta in tempi relativamente 
brevi, con tre pozzi attivi fo¬ 


rati in poco più di un anno. 
Pare che il programma di 
esplorazione del Mar della 
Cina sla destinato a sviluppi 
piuttosto celeri. Intanto l’E- 
nl ha trovato conveniente 
acquistare petrolio dalla Ci¬ 
na verificandosi quelle con¬ 
nessioni fra prezzi e prospet¬ 
tive industriali che stanno 
acquistando importanza cre¬ 
scente. 

C’è però una incognita 
esterna, quella del tasso di 
cambio del dollaro, ancora 
meno dominabile delle altre. 
L’organo ufficiale dell’Orga¬ 
nizzazione dei paesi arabi 
produttori (Oapec) riconosce 
oggi che il caro-dollaro «ha 
accelerato il declino» della 
domanda di petrolio negli 
ultimi due anni. Oggi cl si 
domanda fra 1 paesi esporta¬ 
tori il perché di tanta fedeltà 
al dollaro e del rigetto del 
contratti in Ecu. L’Oapec 
preconizza «il riconoscimen¬ 
to delle significative Impor¬ 
tazioni dell'Europa occiden¬ 
tale e del Giappone» adottan¬ 
do un prezzo basato sulla va¬ 
luta-paniere al fine di «re¬ 
staurare il ruolo del prezzi 
come un elemento determi¬ 
nante della domanda». 

Altri pilastri vengono ri¬ 
messi in discussione. Anche 
11 fatto di una riduzione di 5 
milioni di barili-giorno nella 
domanda mondiale di petro¬ 
lio col contemporaneo au¬ 
mento di 7 milioni di barili¬ 
equivalenti nella domanda 
di gas fa riflettere sull’insuf¬ 
ficiente valorizzazione di 
questa risorsa. La terza fase 
dell’epoca improntata al ca¬ 
ro-energia sembra propizia 
ad una revisione più profon¬ 
da ed articolata nei rapporti 
fra paesi esportatori ed il re¬ 
sto deU'economla mondiale. 

Renzo Stefanelli 


ip 
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CERTIFICATI DEL TESORO IN EUROSCUDI 

L’investimento ancorato alia 
moneta europea 


ICTE sono titoli dello Stato 
(European Currency Unit), 
neta formata dalle monete 
degli Stati membri della 
Comunità Economica Eu¬ 
ropea. 

Sono esenti da ogni impo¬ 
sta, presente e futura. 
Interessi e capitale dei 
CTE sono espressi in ECU, 
ma vengono pagati in lire 
nel rapporto Lira/ECU del 
periodo precedente il pa¬ 
gamento. 

Fruttano un interesse an¬ 
nuo in ECU deU’8,75%. 
Hanno una durata di 8 
anni. 


Italiano in ECU 
cioè nella mo- 


Sono disponibili 
e offerti alla pari 


I RISPARMIATORI POSSONO SOTTOSCRI¬ 
VERLI PRESSO GLI SPORTELLI 01: BANCA 
OlTALIA. BANCA NAZIONALE 0EL LAVORO. 
ISTITUTO BANCARIO S. PAOLO 01 TORINO, 
MONTE DEI PASCHI DI SIENA. BANCO DI NA¬ 
POLI. BANCO 01 SICILIA, BANCA COMMER¬ 
CIALE ITALIANA, BANCO 01 ROMA. CREDITO 
ITALIANO, BANCA NAZIONALE DELL’AGRI¬ 
COLTURA. BANCO DI SANTO SPIRITO, NUO¬ 
VO BANCO AMBROSIANO. BANCA MANU- 
SARDI, BANCA POPOLARE 01 NOVARA. BAN¬ 
CA POPOLARE OELL’EMILIA, CASSA 01 RI¬ 
SPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE, 
ISTITUTO CENTRALE 0ELLE BANCHE POPO¬ 
LARI ITALIANE. ISTITUTO CENTRALE 01 BAN¬ 
CHE E BANCHIERI. ISTITUTO 01 CREDITO 
OELLE CASSE 01 RISPARMIO ITALIANE. SIGE 
• SOCIETÀ ITALIANA PER IMPRESE E GESTIONI. 

PERIODO Di OFFERTA AL PUBBLICO 

dal 22 al 27 novembre 

SENZA VERSAMENTO DI DIETIMI 
DI INTERESSE 


a partire da 1.000 ECU 
; il prezzo di sottoscrizione 
in lire è dato dal rapporto 
Lira/ECU del 20 novem¬ 
bre. 

I CTE sono ancorati ad 
una moneta forte, 
l’ECU. quindi protetti con¬ 
tro la perdita di valore del¬ 
la nostra moneta. 

I CTE sono quotati pres¬ 
so tutte le Borse Valori 
italiane, ciò consente una 
pili facile liquidabilità del 
titolo in caso di neces¬ 
sità. 


CTE 

' l* «VESTIMENTO ESENTASSE' 
CHE PARLA EUROPEO 


Energia, il Pei contro Altissimo 

Documento dei senatori comunisti e della Sinistra Indipendente giudica «ambigue» e «arretrate» le proposte di 
aggiornamento del «Pen» - Chiesta l’applicazione delle misure anti inquinamento previste dalla Comunità europea 


ROMA — Martedì la com¬ 
missione Industria del Sena¬ 
to voterà l’aggiornamento 
del piano energeUco nazio¬ 
nale 1985-1987 presentato 
dal governo nei mesi scorsi e 
discusso in queste settimane 
a Palazzo Madama e a Mon¬ 
tecitorio. 

I senatori del Pel e della 
Sinistra indipendente hanno 
presentato (primi firmatari 
Giovanni Urbani e Nicola 
Loprleno) un documento di 
venti cartelle con cui si ren¬ 
dono note le posizioni dei 
due gruppi. 

II punto di partenza — 
spiega Urbani — è la radica¬ 
le critica sia alla gestione del 
piano energetico approvato 
nel 1981 da un ampio schie¬ 
ramento, che allo stesso do¬ 
cumento di aggiornamento 
presentato dal governo. La 
gestione è stata pressoché 
fallimentare: non si è ridotta 
la dipendenza dall’estero; il 
petrolio resta la fonte ener¬ 
getica preminente e, quindi, 
pesantissima resta la fattura 


energetica; l’alto prezzo del 
chilowattora continua a 
condizionare la competitivi¬ 
tà detta nostra industria. 

Anche le misure che 
avrebbero dovuto realizzare 
gli obietUvi hanno fallito: ri¬ 
tardo grave nella costruzio¬ 
ne delle centrali; nessuna ri¬ 
strutturazione dell'industria 
petrolifera; troppo lento lo 
sviluppo della metanizzazio¬ 
ne, specie nel Mezzogiorno; 
scarsi i risultati in direzione 
del risparmio energetico; as¬ 
sente una seria politica per 
la sicurezza e la tutela am¬ 
bientale. 

Ora, questo «aggiorna¬ 
mento» del ministro Renato 
Altissimo i soltanto una ri¬ 
scrittura peggiorata del pia¬ 
no del 1981: è elusivo. In mol¬ 
ti punti ambiguo e cultural¬ 
mente arretrato. Esso, so¬ 
prattutto, non contiene al¬ 
cun esame critico deile cause 
reali che hanno impedito il 
decollo e l’attuazione del pla¬ 
no energetico, né misure e 
decisioni sufficientemente 
precise per attuare quella 


svolta operativa nella politi¬ 
ca energetica da tutti ricono¬ 
sciuta urgente. Basta questo 
per togliere — dice Urbani — 
ogni credibilità a questo do¬ 
cumento del governo. 

È da questo esame critico 
che prendono le mosse le 
proposte del Pei e della Sini¬ 
stra Indipendente. Poiché la 
causa fondamentale del fal¬ 
limento del piano energetico 
è da ricercarsi nell’assenza 
di un centro unitario di go¬ 
verno dell’energia, pur pre¬ 
visto nel 1981 e che l’aggior¬ 
namento ignora totalmente, 
l’opposizione di sinistra pro¬ 
pone l'Istituzione di un orga¬ 
nismo — per esempio, un Al¬ 
to Commissario — per unifi¬ 
care tutte le competenze sta¬ 
tali, per assicurare un forte 
coordinamento degli enti 
energetici che sappia essere 
l’interlocutore unico delle 
Regioni e degli enti locali 
che devono mantenere la lo¬ 
ro piena autonomia anche 
sulle questioni energetiche. 

Per 1 comunisti resta pre¬ 
giudiziale, per ogni scelta 


energetica e Industriale, la 
costruzione di un adeguato 
sistema di sicurezza, di tute¬ 
la della salute e di riqualifi¬ 
cazione ambientale. In parti¬ 
colare, è assolutamente ne¬ 
cessario il distacco della Di¬ 
visione sicurezza nucleare 
dall'Enea e la realizzazione, 
in tempi ravvicinati, di un 
nuovo organismo per la si¬ 
curezza degli impianti indu¬ 
striali ad alto rischio. 

Nonostante il parere del¬ 
l’Enel — sottolinea Urbani 
— bisogna decidere di appli¬ 
care nelle centrali a carbone 
le tecnologie di desolforazio¬ 
ne accettando senza riserve 
l’obiettivo Cee di abbattere le 
emissioni globali Inquinanti 
di anidride solforosa entro il 
1993. L'argomento dei mag¬ 
giori costi non vale perché 
essi possono essere contenu¬ 
ti e perché 1 costi della sicu¬ 
rezza devono diventare in 
tutti i settori obbligati. Deve 
inoltre diventare ufficiale e 
sistematica la proced ura del¬ 
la valutazione deU’impatto 
ambientale che deriva dalia 


installazione degli impianti 
energetici e industriali. 

A queste condizioni posso¬ 
no essere costruite le centrali 
nucleari e a carbone neces¬ 
sarie per garantire un’offer¬ 
ta adeguata ai fabbisogni 
aggiuntivi di energia elettri¬ 
ca e per la sostituzione dell’o- 
lio combustibile senza la 
quale non si abbatte il costo 
del chilowattora. Ma la do¬ 
manda energetica deve in¬ 
nanzitutto essere soddisfatta 
con Io sviluppo del rispar¬ 
mio, dell’uso ottimale delle 
fonti (teleriscaldamento) e 
anche delie energie rinnova¬ 
bili. 

Il documento presenta al¬ 
tre proposte concrete relati¬ 
ve alle nuove tecnologie del 
carbone, alle modifiche del 
sistema di raffinazione e di¬ 
stribuzione del petrolio cui 
subordinare, in ogni caso, 
misure come la liberalizza¬ 
zione dei prezzi. Su tutte 
queste proposte è aperta ora 
la sfida e il confronto con la 
maggioranza. 

g, f. in. 


Accordo col sindacato 
l’Agip Petroli 
investirà 700 miliardi 


Zone terremotate, pronti 
i primi 5 «centri sociali» 
costruiti da Cgil Cisl Uil 


ROMA — L’Agip Petroli Investirò 
700 miliardi nel triennio ’86-’88 nel 
settore della raffinazione. Lo ha an¬ 
nunciato ieri il presidente della so¬ 
cietà, Pasquale De Vita, nel corso di 
una conferenza stampa convocata 
per illustrare t termini di un accordo 
raggiunto coi sindacato sul riassetto 
del gruppo. Sono previsti interventi 
di razionalizzazione e sviluppo per 
consentire la «realizzazione di un si¬ 
stema collocato su livelli europei con 
una capacità di raffinazione di 40 
milioni di tonnellate mentre la capa¬ 
cità di riconversione sarà pari a 33 
milioni e mezzo di tonnellate». Il 
riassetto prevede due poli logistici 
(Alto Tirreno e Alto Adriaticox 
Le segreterie nazionali del chimici 
Cgll-Cisl-Uil giudicano positiva l’in¬ 
tesa perché «pone le basi per inter¬ 
venti coordinati in un settore consi¬ 
derato maturo e ne rilancia la com¬ 


petitività». 

Secondo Sandro Schmid, segreta¬ 
rio nazionale della Filcea Cgil, «l’ac¬ 
cordo rappresenta un punto di svolta 
emblematico nelle relazioni indu¬ 
striali in quanto il tradizionale siste¬ 
ma Informativo viene superato con 
un nuovo metodo fondato sulla con¬ 
trattazione preventiva delle scelte 
strategiche dell’impresa e del pro¬ 
cessi di innovazione tecnologica*. 
Per Schmid, l’intesa è importante 
anche perché «in supplenza del gra¬ 
vissimi ritardi del governo sull’ag- 
glomamento del Pen si creano nel 
settore pubblico della raffinazione le 
condizioni per un processo di contro- 
tendenza rispetto ad un processo di 
crisi e di deindustrializzazione. L’ele¬ 
mento dell* razionalizzazione — ag¬ 
giunge Schmid — si associa a quello 
delio sviluppo fondato sulla ricerca, 
l’innovazione, la specializzazione». 


ROMA — I primi cinque centri so¬ 
ciali costruiti da Cgil Cisl e Uil con la 
sottoscrizione lanciata dopo il tragi¬ 
co terremoto del 1980 in Irpinia e in 
Basilicata, sono pronti e saranno 
consegnati ai comuni di Montoro, 
Soiofra, Avellino, Baragiano e Vletri 
di Potenza li 7 dicembre prossimo. Ci 
sarà, per l’occasione, una manifesta¬ 
zione ad Avellino, cui parteciperan¬ 
no Lama, Marini e Benvenuto. Il 
fondo costituito dai sindacati è, in¬ 
tanto, cresciuto per effetto degli In¬ 
teressi: dai 48 miliardi e 400 milioni 
iniziali a 75 miliardi e mezzo. Con¬ 
sentirà, dicono i sindacati, di cotrul- 
re 23 strutture sociali permanenti, 
del costo di 2 miliardi l’una. I centri 
nascono In convenzione con i Comu¬ 
ni, rappresentanti ieri alla conferen¬ 
za stampa presieduta da Donatella 
Turtura, Gabagllo e Uveranl per te 
tre confederazioni. 

I Comuni, che hanno espropriato 


le aree per i centri, ne avranno 11 pos¬ 
sesso, mentre ta gestione sarà affida¬ 
ta a comitati in cui saranno rappre¬ 
sentati enti locali e sindacati del luo¬ 
go. Le somme che resteranno a Cgil, 
Cisl e Uil dopo la costruzione del cen¬ 
tri sarebbero date a questi comitati 
per gestire le attività socialmente 
utili. I centri sono dotati di aule di¬ 
dattiche, uffici, sale per riunioni, 
spazi, attrezzagli per bar e bibliote¬ 
che. È in corso una convenzione con 
il Coni per le attrezzature sportive. 
Con 11 «fondo terremoto» 1 sindacati 
hanno anche pagato borse di studio 
(per 4 miliardi) ad orfani. Ecco i 18 
comuni in cui sorgeranno 1 prossimi 
centri: Ariano Irpino, Mercato San 
Severino, Buccino, Lagonegro (entro 
l’SSx Camabrttto, Samo, Calitri, 
Montella, Battipaglia, Pagani, San¬ 
t’Angelo (entro l’86); Potenza, Saler¬ 
no, Rionero, Stigliano e Gesualdo 
(1987). 
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Danfel Cohn-Bendit discute 
con gli ebrei che dimostrano e Francoforte 
contro la pièce di Fassbinder. 

A destra, uno dei cartelli della protesta 

Il caso scoppiato attorno a 
«I rifiuti, la città e la morte» 
ha riaperto in Germania una 
vecchia ferita. «L’antisemitismo 
oggi non è più un problema di 
razza, ma un fenomeno culturale 
completamente diverso dal 
passato»: parla Daniel Cohn-Bendit, 
leader storico della contestazione 
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Io ebreo, con Fassbinder 


Nostro servizio 
FRANCOFORTE — «In 
realtà la Germania è un 
paese politicizzato. Politi¬ 
cizzato, se si intende la pa¬ 
rola "politica’' in senso en¬ 
fatico. Qui la vera politica, 
la politica reale, è la cultu¬ 
ra, la rappresentazione del 
passato. Qui c’è eccitazio¬ 
ne quando si deve giudica¬ 
re se un gesto sla autentico 
o falso. Non sono altro che 
metafore culturali. In que¬ 
sto senso, in questo dopo¬ 
guerra tedesco, non esisto¬ 
no conflitti culturali, piut¬ 
tosto esiste l’esplosiva pos¬ 
sibilità di un conflitto». 

Con queste parole Dany 
Diner, professore all’Uni¬ 
versità di Francoforte di 
Storia della Germania e 
del Paesi dell'Est, apriva 
giorni fa il suo Intervento 
al Cineclub Harmonle di 
Francoforte, quando sem¬ 
brava ancora possibile 
portare sulle scene la pièce 
di Fassbinder I rifiuti, fa 
città e la morte. 

L’incontro — che anda¬ 
va sotto il titolo «Franco¬ 
forte, la città, gli ebrei e la 
storia» — è stato l’occasio¬ 
ne per la sinistra della città 
per affrontare il problema 
deH’antisemltismo. Lo 
aveva organizzato uno dei 
protagonisti di questo ser¬ 
rato dibattito e protagoni¬ 


sta anche di venti anni di 
storia del «movimento»: 
Daniel Cohn-Bendit, che 
dopo il Maggio francese è 
approdato in Germania: In 
prima linea nelle assem¬ 
blee dell’Università, nella 
contestazione dei grandi 
della Scuola di Francofor¬ 
te, in prima linea durante 
gli anni Settanta nel movi¬ 
mento delle occupazioni 
delle case; oggi direttore 
della rivista bisettimanale 
alternativa Pflasterstrand. 
Una pubblicazione che ol¬ 
tre a fornire un inserto 
guida per tutte le manife¬ 
stazioni teatrali musicali 
cinematografiche e cultu¬ 
rali della città, vuole essere 
anche lo strumento per 
analizzare i fenomeni che 
percorrono a questa strana 
metropoli. 

Incontriamo Daniel 
Cohn-Bendit nella reda¬ 
zione di Pflasterstrand sul¬ 
la Hamburger Allee. Non 
cl si puòsbagllare, l’atmo¬ 
sfera è quella tipica di una 
redazione alternativa: ma¬ 
nifesti, l'aria rilassata del 
redattori, da una parte le 
stanze della redazione 
francofortese della Tage- 
szeltung, il quotidiano di 
sinistra di Berlino. 

A Daniel Cohn-Bendit, 
abbiamo chiesto un bilan¬ 
cio sulla questione dell'an¬ 


tisemitismo a cominciare 
dal caso della nella pièce di 
Fassbinder. 

«Non è possibile fare un 
vero e proprio bilancio. È 
possibile invece indicare 
due argomenti, o meglio 
due rigidità. Da una parte 
la rigidità di molti ebrei, 
che si sono sentiti ingan¬ 
nati dalla politica del go¬ 
verno federale (vedi il ra¬ 
duno delle ex Ss, la legge 
sulla "menzogna di Au¬ 
schwitz”, la visita di Rea- 
gan e Kohl a Bitburg...) e 
hanno avuto un moto di 
reazione verso la cosiddet¬ 
ta politica di “normalizza¬ 
zione” portata avanti da 
Bonn. Questa via verso la 
“normalità” dovrebbe pas¬ 
sare attraverso l'integra¬ 
zione della Comunità 
ebraica nella società tede¬ 
sca. Il prezzo richiesto per 


degli enrei tedeschi delia 
politica federale. 

«Tutto questo fa paura 
agli ebrei e questa paura 
ha anche portato alle pro¬ 
teste contro Fassbinder. 
Ritengo comunque, che 1 
timori degli ebrei siano 
comprensibili e giustifi¬ 
cati, ma penso che in «me¬ 
sto caso sia sbagliato l’og¬ 
getto delle loro paure e 
cioè la pièce L’immondizia, 


la città e la morte. La se¬ 
conda rigidità che vedo è 
data dal pericolo che oggi, 
nella Rft, si distrugga, si 
soffochi una certa cultura 
delle minoranze, di chi ha 
uno sguardo diverso sul 
Paese, la cultura dei pro¬ 
vocatori. Questa cultura 
viene soffocata per rispet¬ 
to ai cosiddetti "sentimen¬ 
ti della maggioranza silen¬ 
ziosa”, che desidera una 
cultura “pulita”. Ne è un 
esempio la reazione che 11 
mondo cattolico ha avuto 
nel confronti di un Achter- 
busch o di un Godard. 
Ogni volta che la cultura 
ufficiale e il senso comune 
vengono offesi dalle opere 
di certi autori, scatta subi¬ 
to 11 meccanismo di difesa 
e si Inneggia alla cultura 
del “si-sì”, del consenso, 
dei buoni sentimenti alla 
E.T.*. 

— Nell’ultimo numero 
della tua rivista “Pfla¬ 
sterstrand” dedichi una 
serie di servizi speciali al 
caso Fassbinder. Tu ti sei 
riservato un ideale coll» 
quìo con il regista scom¬ 
parso. Hai sempre detto 
che la pièce ti dà delle for¬ 
ti emozioni. CI puoi rac¬ 
contare quali? 

«Fin dall’inizio sono sta¬ 
to uno tra IpochI a trovar¬ 
la buona. Trovo che l'ap¬ 


proccio espressionistico di 
Fassbinder alla realtà sia 
molto coinvolgente. Con il 
suo espressionismo non 
appiccicoso mette in rela¬ 
zione tra loro personaggi e 
situazioni in modo straor¬ 
dinario, utilizza relazioni 
perverse, ma infine si co¬ 
munica, si entra In contat¬ 
to. CIÒ mi ha sempre coin¬ 
volto molto e ne ho avuto 
la conferma vedendo la 
prova generale dello spet¬ 
tacolo e il film che, alcuni 
anni fa, ne è stato tratto. 
Certo Fassbinder non è 
Shakespeare, non è il caso 
di tentare una esegesi del 
testo, ed è già solo difficile 
leggerlo. Fassbinder è sta¬ 
to uno che ha semplice¬ 
mente vomitato il suo 
odio, i suoi sentimenti, è 
quindi da prendere o la¬ 
sciare, amare o odiare, così 
come è. Egli è un rappre¬ 
sentante scomodo della 
cultura tedesca, nessuno lo 
vuole inserire tra gii autori 
ufficiali di questa Germa¬ 
nia "pulita" che si nascon¬ 
de dietro ai sentimenti fe¬ 
riti degli ebrei o della co¬ 
munità ebraica». 

— Nel tuo finto colloquio 
con Fassbinder gli fai di¬ 
re che “il filosemitismo 
opportunista, è solo una 
forma di introverso anti- 


Giorgio La Malfa rilancia in un libro un’idea che 
il padre non abbandonò mai: la programmazione. 
Ecco perché anche il suo tentativo è fallito 

Programma 

di famiglia 


Da anni si combattono due Interpreta¬ 
zioni della economia italiana che hanno 
conseguenze politiche contrastanti. Da 
una parte cl sono coloro i quali tendono 
ad esaltare la flessibilità e la elasticità del 
nostro sistema. Prima era stato il •som¬ 
merso» a consentire una risposta alla crisi 
degli anni 70. Oggi è la rimonta del capita¬ 
lismo privato (dal risanamento della Fiat 
al •toro scatenato » della Borsa) a farci te¬ 
nere Il passo con le sfide degli anni 80. 
Dalla parte opposta si colloca chi guarda 
soprattuttoalle nostre debolezze struttu¬ 
rali, sla quelle croniche mai affrontate, 
sla quelle nuove. Per costoro il rischio ve¬ 
ro per l’Italia è restare il vagone di coda 
destinato prima o poi a sganciarsi dai 
paesi più avanzati e a finire su un binario 
morto. 

Per i primi la risposta politica migliore 
è quella da «governo debole » o minimo: 
accompagnare la vitalità dell’economia e 
della società, togliendo tutti gli impacci 
(per lo più pubblici) al cammino delio 
spontaneismo privato. Per I secondi oc¬ 
corre una Ipotesi • forte», con interventi 
strutturali e una grande capacità prò- 
grammatoria dello Stato. 

Entrambe le posizioni non sono Iden¬ 
tificabili In uno schieramento politico ben 
definito. Piuttosto, a tira versano 1 partiti e 
ognuna di esse ha varianti di destra e di 
sinistra. Ma la prima è risultata finora 
vincente tra gli toplnlon makers », dentro 
Il Palazzo del potere, nella stessa opinione 
pubblica. L’altra è rimasta Isolata, all’op¬ 
posizione, In fondo, anche quando veniva 
manifestata da esponenti del governo. 
Oggi essa viene riproposta con grande fo- 

S polemica da Giorgio La Malfa, Paolo 
vona ed Enzo Grilli nel libro appena 


pubblicato peri tipi di Laterza: « L’Italia al 
bivio, ristagno o sviluppo*. 

I tre autori si schierano. Contro la linea 
neoliberista, ma anche oltre la tradizione 
della vulgata keynesiana: preferiscono 
scegliere una sorta di «nuova sintesi• che 
si riconosce In economisti come Tobln o 
Modigliani e che attribuisce alla •politica 
dell’offerta* un ruolo altrettanto impor¬ 
tante della •politica delia domanda effet- 
tivae*. Contro l’idea che gli •animai spi - 
rits* possano da soli realizzare il pieno e 
migliore impiego delle risorse: anzi, «né 
l’efficienza né l’espansione sono assicura¬ 
te automaticamente dal mercato così 
com’è, quindi è fondamentale il ruolo at¬ 
tivo dello Stato*. Contro la muova orto¬ 
dossia* secondo la quale le ristrutturazio¬ 
ni e gli ammodernamenti tecnologici 
avrebbero cambiato nel profondo e in me¬ 
glio le caratteristiche dell’industria Italia¬ 
na. Infine, contro l’idea-forza di tutti que¬ 
sti anni, secondo la quale il sostegno alla 
nostra crescita doveva provenire sostan¬ 
zialmente dalla domanda estera: •Giunta 
ormai alla metà degli anni Ottanta l’Italia 
si trova a dover operare nel rispetto del 
vincoli esterni resi ancor più stringenti 
per effetto degli errori di conduzione eco¬ 
nomica commessi e di occasioni perdute a 
partire dalla metà degli anni Sessanta ». 

La principale di tali occasioni (e cosi 
dalla diagnosi arriviamo alla ricetta che il 
libro ripropone) è II fallimento della pro¬ 
grammazione. E senza dubbio un singola¬ 
re destino che la famiglia La Malfa resti 
legata alla sconfitta dei due tentativi di 
Introdurre In Italia una logica di plano: 
cominciò Ugo La Malfa nel 1961 e ha fini¬ 
to suo figlio esattamente vent’annl dopo. 
Entrambi •profeti disarmati*. Ma Giorgio 








semitismo” e introduci il 
discorso su questo scomo¬ 
dissimo tema... 

«Gli ebrei hanno tutte le 
ragioni per essere contro la 
società tedesca. È giusto 
che dimostrino con tutte le 
loro forze e attraverso tut¬ 
te le loro organizzazioni 
ogni qualvolta che 1 loro 
sentimenti vengono tocca¬ 
ti. Io sono orgoglioso che 
ebrei giovani ed anziani 
abbiano avuto il coraggio 
di portare avanti anche 
una azione illegale come 
l’occupazione di un palco- 
scenico, sono entusiasta di 
vederli a centinaia con 1 
manifesti per le strade. 
Anche se questi stessi gio¬ 
vani, davanti al teatro, mi 
hanno dato del traditore, e 
mi hanno consigliato di 
farmi “arianizzare”. Que¬ 
sti ragazzi sono convinti di 
stare portando avanti una 
lotta che i loro padri non 
hanno potuto sostenere, 
per questo si vergognano 
un poco, per questo non 
possono permettersi di es¬ 
sere concilianti; e da ciò 
deriva anche il fatto che 
devono combattere contro 
la loro cattiva coscienza, 
perché in fondo anche loro 
sono cittadini di questo 
Paese. Diventa allora sem¬ 
pre più importante dimo¬ 
strare ai fratelli che vivono 
in Israele, che la loro inte- 


non si rassegna. Non a caso ha scritto 
questo libro con I suol due principali col- 
laboratori nell’inane compito di realizza¬ 
re 11 programma triennale 1981-83: Savo¬ 
na allora era segretario generale della 
programmazione e Grilli era a capo del 
neonato Nucleo di valutazione degli Inve¬ 
stimenti che fu sepolto da Pietro Longo. 
La ispirazione di fondo e le Idee forza di 
quel progetto vengono considerate ancora 
valide e rilanciate se non altro per dar vita 
a un dibattito culturale, visto che sul pla¬ 
no politico molti spazi si sono ristretti. 

Al centro della politica economica — é 
questo l’assunto essenziale — deve torna¬ 
re la piena occupazione, non in una logica 
di distribuzione dell’esistente, né in quella 
rinunciataria di un basso sviluppo, ma ri¬ 
mettendo in moto un vigoroso processo di 
accumulazione. Per portare la disoccupa¬ 
zione al 4% (un tasso che si può definire, 
nelle condizioni attuali, di pieno impiego) 
occorrerebbe, di qui al '90, una crescita 
annua del prodotto lordo reale del 5% e 
un incremento medio annuo degli investi¬ 
menti pari al 10%. In altre parole, *quasl 
la metà di tale crescita dovrebbe essere 
destinata agli investimenti ». 

Naturalmente è l’ipotesi massima, ma 
anche altre variabili intermedie pongono 
problemi ardui di creazione e uso delle 
risorse risolvibili solo con una program¬ 
mazione che riduca drasticamente 11 defi¬ 
cit pubblico corrente dando alla spesa 
•una netta svolta produttivistica » e allenti 
In modo consistente 11 vincolo estero, ab¬ 
bassando la nostra dipendenza dalle Im¬ 
portazioni e puntando ad esportare meno 
scarpe e più prodotti sofisticati. 

Strumenti per una tale riconversione 
delle priorità economiche sono: 

— una politica monetarla che affidi alla 
Banca d’Italia maggiore autonomia, ma 
con un cambiamento delle priorità anzi¬ 
ché avere al centro il finanziamento del 
deficit pubblico, deve creare le condizioni 
più favorevoli all’accumulazione; 

— una politica del redditi imperniata In 
un «patto sociale per la piena occupazio¬ 
ne*; l salari reali potranno essere difesi, 
ma debbono crescere meno della produt¬ 
tività e favorire una distribuzione delle 
risorse versogli Investimenti; 

— una politica fiscale che non solo assi¬ 
curi l’adeguata distribuzione del redditi, 
ma diventi essa stessa leva per lo svilup¬ 
po. 

L’uso di questi •grimaldelli » può essere 
meglio garantito da un nuovo assetto isti¬ 
tuzionale che faccia del ministero del Bi¬ 
lancio (da chiamare ministero della Pro¬ 
grammazione) la sede fondamentale per 
elaborare 11plano e garantirne la coeren¬ 
za Interna. E qui che deve avvenire l’inte¬ 


grazione nella Repubblica 
Federale Tedesca non sl- 

? unifica una negazione del- 
a loro Identità ebraica, né 
tantomeno una negazione 
della loro storia». 

— Qual è il futuro di 
"L'immondizia, la città e 
la morte”? Verrà rappre¬ 
sentato In altre città? 
•Non so come andrà a fi¬ 
nire, non so se si farà altro¬ 
ve ma è Importante che la 
pièce venga rappresentata 
a Francoforte, come ha 
chiesto Fassbinder ne) suo 
"testamento”, perché qui 
produrrà sempre una di¬ 
scussione che coinvolgerà 
la città. Se poi la rappre¬ 
sentazione avverrà altro¬ 
ve, va bene ugualmente, 
ma non sarà mal significa¬ 
tiva come qui. Anche se il 
dibattito che si è sviluppa¬ 
to in questi giorni ha por¬ 
tato qualcuno a dire che In 
effetti lo spettacolo è già 
stato rappresentato. Lo 
spettacolo e che è la città 
stessa. Tutto questo però è 
marginale, resta 11 proble¬ 
ma reale che ha scatenato 
la pièce: l’antisemitismo. 
Cosa significa essere anti¬ 
semiti oggi in Germania». 
— Hai ragione. Questo è 
il problema che ha nppa- 
sionato l'opinione pubbli¬ 
ca, i giornali, tutte le rivi¬ 
ste, dal “Zeit” a “Spie- 
gel”. «I fronti sono total¬ 
mente schierati uno con¬ 
tro l’altro — ha detto Da¬ 
ny Diner — poiché il con¬ 
flitto ha a che fare cx>n 

S lualcosa che non si può 
ar rientrare nelle con¬ 
suete categorie della sini¬ 
stra e della destra, è qual¬ 
cosa che esula dall’essere 
conservatori, reazionari 
o rivoluzionari...» Sei 
d’accordo con lui? 

«Sì, come dice anche Dl- 
ner, l’antisemitismo, ed In 
particolare gli aspetti cul¬ 
turali dell'antisemitismo, 
hanno oggi forme diverse 
da quelle che abbiamo co¬ 
nosciuto nel passato, negli 
anni del nazifascismo, pro¬ 
vengono da un’altra tradi¬ 
zione che è più difficilmen¬ 
te Identificabile e definibi¬ 
le, e vanno ricercate nella 
formazione delle metafore 
e delle immagini linguisti¬ 
che, le quali non appaiono 
come automaticamente 
antisemite. Ad esemplo 
metafore sulla cospirazio¬ 
ne, sul complotto, metafo¬ 
re legate all’immagine 
astratta del denaro, «Tegli 
interessi, dell’usura, della 
speculazione, del capitali e 
sìmili. 

«L'antisemitismo, per 
paradosso, si potrebbe aire 
che non ha niente a che fa¬ 
re con gli ebrei, 1 quali sono 
stati “per caso”, la sua pri¬ 
ma vittima. L’antisemiti¬ 
smo è un fenomeno cultu¬ 
rale che andrebbe final¬ 
mente analizzato. In que¬ 
sti giorni mi ha colpito la 
massa di risposte emozio¬ 
nali che sono state date a 
questo quesito. Con tutto 

S uesto, però la pièce di 
'assblncfer ha poco a che 
fare. La ragione di una si¬ 
mile carica emozionale è 
piuttosto da ricercare nella 
divisione che ognuno vive 
dentro di sé quando si pone 
questo problema». 

Marta Herzbruch 


sa di fondo con l sindacati, non al ministe¬ 
ro del Lavoro. Il Tesoro, a sua volta, an¬ 
drebbe riportato alla sua funzione più 
propria di ministero della spesa. 

Sembrano proposte •tecniche»; In realtà 
possono provocare un terremoto negli at¬ 
tuali equilibri politico-istituzionali. È un 
vero peccato, a questo proposito, che l’ap¬ 
passionato •manifesto della nuova pro¬ 
grammazione* non contenga una puntua¬ 
le analisi del perché lì tentativo del primi 
anni 80 è fallito. 

Il plano triennale di Giorgio La Malfa 
poteva avere molti limiti e molte incoe¬ 
renze Interne. Ma esso fu affossato essen¬ 
zialmente per ragioni politiche. Infatti, 
dai 1980 in poi le forze dominanti Italiane 
fecero la scelta della stabilizzazione senza 
(anzi. Invece di) cambiare le strutture del 
sistema produttivo. In fondo non era av¬ 
venuto qualcosa di slmile anche vent’annl 
prima, quando la stretta del 1963 soffocò 
il primo tentativo di programmazione? 
Adesso come allora (mutatis mutantls) la 
politica monetarla è stata lo strumento 
principale per ridurre l’inflazione e, nello 
stesso tempo, spingere le Imprese a ri¬ 
strutturarsi. Il rinnovamento del capitale 
e la sua sostituzione al lavoro, cosà, sono 
avvenuti — come ormai appare chiaro — 
ai l’interno di una stasi complessiva della 
base produttiva. Il deficit statale non è 
stato ridotto, anzi, ha avuto U più rapido 
Incremento in rapporto al prodotto lordo 
trovando un canale diverso dì finanzia¬ 
mento: i titoli pubblici anziché la base 
monetarla. Ciò ha spiazzato ancor più 11 
risparmio, assorbito prevalentemente dai 
Tesoro. Sui bilancio pubblico si sono sca¬ 
ricati una parte dei costi delia stessa ri¬ 
strutturazione , insieme agli effetti del 
conflitto distributivo. È diventato, cosi, 
sempre più la grande stanza di compensa¬ 
zione degli interassi contrapposti, un ma¬ 
stice sociale peri ceti di sostegno al blocco 
politico dominante, un volano elettorale, 
addirittura. 

Tutto dò non è avvenuto per caso. Ha 
una robusta logica politica e sociale. La 
risposta moderata alla crisi In Italia non 
ha razionalizzato 11 sistema, ha finito per 
sovrapporre nuove contraddizioni alle 
vecchie. Così, Giorgio La Malta è apparso 
un velleitario giacobino. Oggi 11 libro, che 
ripropone la stessa linea del plano trien¬ 
nale, sla pur arricchita, si conclude con 
una domanda provocatoria: *C1 sono al¬ 
ternative a questo disegno• (cioè alla pro¬ 
grammazione di un robusto sviluppo)? 
Forse avrebbe dovuto chiederti: «Con chi, 
qui e ora, si può realizzare?*. 


Stafano Cingottai 
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Raidue, ore 22,30 


Miss 
Marple 
ha fatto 
la dieta 


Miss Marple. rotonda e corpulenta vecchia signora, resa famosa 
sullo schermo daU'attrice Margaret Rutherford, non assomigliava 
affatto alla sottile vecchina che Agatha Christie aveva incontrato 
un giorno in casa di una sua vecchia zia, e che l’aveva ispirata per 
creare il più temibile investigatore in gonnella. Da questa sera 
vedremo in tv una Miss Marple che forse sarebbe piaciuta di più 
ad Agatha Christie: Joan Hickson è infatti una amabile, sottile 
vecchina, che con la tazza di tè in una mano ascolta distrattamente 
i mille pettegolezzi che le permetteranno di sbrogliare le più intri¬ 
cate matasse gialle. Alle 22,30 su Raidue inizia infatti C‘è una 
cadavere in biblioteca, tre serate col delitto, primo appuntamento 
di una serie di quattro .gialli, (dieci puntate in tutto) con Miss 
Marple. «Miss Marple si intrufolò cosi silenziosamente nella mìa 
vita privata che quasi non mi accorsi del suo arrivo. Scrissi una 
serie di racconti per una rivista, immaginando che sei persone si 
riunissero intorno ad una tavola per raccontare qualche caso inso¬ 
luto. Cominciai con miss Jane Marple». Così Agatha Christie pre¬ 
sentava il suo personaggio preferito, quello che amava più del 
celebre Poirot. La storia che inizia stasera racconta dell’assassinio 
di una ballerina che stava per essere adottata da un ricco signore, 
diventandone cosi anche 1 erede. Molti gli indiziati, tra i quali i 
parenti più prossimi del vecchio signore. Sarà anche questa volta 
il pettegolezzo l’insostituibile strumento d'indagine della terribile 
vecchietta. 

Raidue: teatri che sanno d’antico 

A Sereno variabile, il programma di Osvaldo Bevilacqua in onda 
su Raidue alle 17,40, si discuterà oggi dei monumenti e delle opere 
artistiche utilizzate a Tini di spettacolo. E si parlerà soprattutto 
delle limitazioni imposte dal nuovo decreto dei ministero dei Beni 
culturali. Nella trasmissione, che si occupa di turismo e tempo 
libero, si parlerà anche di un problema direttamente collegato con 
il movimento dei turisti nelle nostre città: l’orario di apertura dei 
negozi. In studio il segretario dell’Unione consumatori e il vicepre¬ 
sidente della Confcommercio discuteranno i dati di una inchiesta 
sulla estensione dell’orario di apertura. 

Italia 1: Schiaffino il migliore 

Protagonista della nona puntata dei Migliori, il programma di 
Italia I in onda alle 22.45, è Juan Alberto Schiaffino, regista dejla 
nazionale uruguaiana che vinse i campionati del mondo nel 1950. 
Nel programma e prevista anche un’intervista con Giancarlo De 
Sisti, centrocampista rimasto nella storia del nostro calcio. Ver¬ 
ranno messi a confronto Platini, Liedholm, Beckenbauer, Hide- 
kguti, Bettega e Bobby Charlton. 

Retequattro: il super-culturista 

Beppe Maniglia, il culturista capace di gonfiare e far scoppiare le 
borse dell’acqua calda, che grazie a questa sua insolita capacità è 
più volte riuscito a conquistare il piccolo schermo, è uno dei prota¬ 
gonisti di II buon Paese, il programma di Claudio Lòppi in onda su 
Retequattro alle 20,30, che questa sera vede in gara Pieve di Soligo 
(Treviso) contro Bertinoro (Porli). Una contro l’altra due famiglie, 
in rappresentanza dei loro paesi. I giochi comprendono una gara ' 
musicale, una sfida tra artisti (una coppia di liscio e un mago), una 
prova di abilità tra due maniscalchi, quiz e cruciverba. 

Canale 5: i galli nel pollaio 

I galli nelpollaio sono, a quanto comunica Canale 5, Johnny Dorel* 
li e Nino Manfredi, che coabitano nel programma del venerdì sera 
Premiatissima. Questa sera l’ospite d'onore è Giuliana De Sio, 
•maestrina, nel Cuore di Comencini in cui lo stesso Dorelli aveva 
il ruolo del «maestro. Perboni. Sei giocatori della Juventus sfide¬ 
ranno altrettanti colleghi dell’Inter in un incontro musicale, anti-1 
cipando così il match ai domenica prossima. 

(a cura di Siluia Garambois) 


Scegli 
il tuo film 



DETECTIVE HARPER: ACQUA ALLA GOLA (Raiuno. ore 
20.30) 

IL BRACCIO VIOLENTO DELLA LEGGE N. 2 (Raiuno, ore 
2Z2Q) 

Continuano i «doppi spettacoli» di Raiuno in onore dei 90 anni del 
cinema. Oggi tocca a due polizieschi all’americana, tesi e pimpanti, 
e imperniati ciascuno sul proprio divo: Paul Newman e Gene 
Hackman. Andiamo con ordine: Detective Harper (1975) è un film 
di Stuart Rosenberg, in cui Newman è Lew Harper, detective in 
trasferta a New Orleans per indagare (per conto di una cliente) su 
alcune misteriose lettere diffamatorie. Il braccio violento della 
legge (1975) di John Frankenheimer è invece il seguito del film 
omonimo (diretto da William Friedkin). Anche Hackman agisce in 
trasferta: è a Marsiglia, per indagare su un traffico di droga che 
parte dalla città francese per inondare di eroina gli Stati uniti. 
Entrambi i film garantiscono emozioni, pur senza essere capolavo¬ 
ri assoluti. 

1 GIORNI DEL *36 (Raitre, ore 20.30) 

Tira gli estimatori del regista greco Thodoro» Angelopulos c’è chi 
ritiene che questo film (del 1972) sia il suo capolavoro, superiore 
anche al piu celebre La reato. Con il suo stile personalissimo, 
basato su lunghissimi movimenti di macchina, Angelopulos rievo¬ 
ca un momento cruciale della storia greca: la presa dei potere del 

g enerale Metaxas, che instaurò nel paese una dittatura di destra, 
li apre così la trilogia sulla storia della Grecia che proseguirà con 
La recita e / cacciatori . 

ATMOSFERA ZERO (Italia 1. ore 20.30) 

Serata insieme bella e triste per cinefili: oltre ai già citati film Rai 
(e al Fanny e Alexander di Bergman la cui seconda puntata è in 
onda su Raitre) c’è anche la prima tv di questo ottimo film di 
fantascienza, diretto nel 1981 da Peter Hyams più convincente qui 
che nel successivo 2010. Siamo sulla terza luna dì Giove, dove 
esistono grandiose miniere di titanio perfettamente sfruttate. Ma 
l’arnvo dalla Terra di un commissario comincia a creare complica¬ 
zioni-. Sean Connery, in ottima forma, è il bravissimo protagoni¬ 
sta. 


Poitier sono gli interpreti di questo drara- 
Ffirile amicizia tra due ragazzi, uno bianco, 
ia_è del bravo Richard Brooks (1957), 


l'altro dì colore. La 


Film più inglese che mai, su un anziano colonnello che, messo in 
pensione dal ministero della Guerra, si prende una bella rivincita 
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nel cast (insieme a Jack Hawkins e Nigel 
•U famosissimo: sir Richard Attenborough. 



A Torino 
tutti i film 
sullo sport 


TORINO — Per la quinta vol¬ 
ta consecutiva, si svolgerà a 
Torino dal 3 al 7 dicembre 11 
■Festival internazionale di ci¬ 
nema sportivo», giunto alla 
41* edizione. La manifestazio¬ 
ne si dividerà in varie sezioni. 
In primo luogo, il concorso; 27 
film di argomento sportivo 
che verranno vagliati da una 
giuria presieduta dal regista 
Gillo Pontecorvo e composta 
da attori (Marina Suma, Carlo 
Verdone), scrittori (Oreste Del 
Buono), atleti (Felice Gimon- 
di. Laura Fogli, Mauro Numa) 


e giornalisti (Beppe Barletti). 
Sono previste anche alcune 
anteprime: sarà presentato «A 
Chorus Line», il nuovo musi¬ 
cal di Richard Attenborough; 
«American Flyere», diretto da 
John Badham e interpretato 
da Kevin Costner; «The Boy in 
Blue» di Charles Jarrot con 
Christopher Piummer (sulle 
gesta di un campione di canot¬ 
taggio di fine *800); «Sixteen 
Days of Glory» di Budd Green- 
span, sui giochi di Los Angeles 
*84; «Pumping Iron lì» di 
George Butler (già presentato 
a Cannes), sul culturismo 
femminile; e «Neska Robeva- 
dì Georgi Dulgerov, Bulgaria. 

La retrospettiva sarà dedi¬ 
cata a Bartolomeo Pagano, 
uno dei più popolari attori dei 
muto italiano specializzato in 
parti atletico/acrobatiche (fu 
il più famoso Maciste dell’epa 
ca): lo vedremo in film come 


•Cabiria» di Pastrone (con la 
musica originale di Pizzetti), 
«Maciste alpino», «Maciste al¬ 
l'Inferno», «Giulietta e Olofer¬ 
ne»; negli Antichi Chiostri di 
Tonno sarà allestita una mo¬ 
stra fotografica sulla persona¬ 
lità umana e artistica di Paga¬ 
no. Ci sarà anche uno «spazio 
aperto» con film prodotti da 
registi indipendenti o da asso¬ 
ciazioni sportive. 

Il 2 dicembre, il giorno pri¬ 
ma dell’inizio del festival, si 
terrà inoltre al Jolly Hotel di 
Torino un convegno su «Mes¬ 
sico, 16 anni dopo»: partecipe¬ 
ranno Gigi Riva e Sandro 
Mazzola, cne ricorderanno la 
spedizione messicana dei 1970 
In cui l’Italia ottenne il secon¬ 
do posto, affiancati da cam¬ 
pioni di oggi come Boniek, 
Platini e Passarella, dall’alle¬ 
natore della Juve Giovanni 
Trapattoni e Ugo Zatterin, di¬ 
rettore del Tg2. 


Alla Ginzburg 
il Premio 
Pirandello 


ROMA — È stato assegnato a 
Natalia Ginzburg il Premio 
internazionale Pirandello 
1985, a riconoscimento «del 
contributo dato dalla scrittri¬ 
ce alia narrativa contempora¬ 
nca». La giuria ha votato all'u¬ 
nanimità. Il premio, che si 
svolge sotto il patrocinio della 




re e sarà consegnato alla Gin¬ 
zburg il prossimo 10 dicembre 
ad Agrigento, a conclusione 
dell'annuale convegno di stu¬ 
di su Luigi Pirandello fissato 
dal 7 ai 10 del mese. 


Il festival 


A Porretta 
Terme è stato 
riproposto 
(con nuove 
musiche) 
il celeberrimo 
«L’inhumaine» 
di Marcel 
L’Herbier, 
quasi un 
manifesto delle 
avanguardie 
artistiche 
degli anni 20 


Un’immagina 
da «L'inhumaine* 
di L’Horbier 



«Il padrino» 
numero 3 
per Coppola? 


HOLLYWOOD — Dimenti¬ 
cando le ferite subite coi falli¬ 
mento di «Corion Club», Cop¬ 
pola accetterà di dirigere «Il 
padrino n. 3»? La domanda 
circola di nuovo in questi gior¬ 
ni a Hollywood dopo che, al 
termine di dieci mesi di fati¬ 
che, due sceneggiatori ameri¬ 
cani, Nick Marmo e Thomas 
Lee Wright, hanno consegna¬ 
to alla raramount una sce¬ 
neggiatura che continua la ce¬ 
lebre saga della famiglia Cor- 
leone. Dopo che Coppola ave¬ 
va affermato di non voler diri- 

f ;ere un seguito della serie, la 
tsta dei possibili registi ha in- 


Il concerto 


eluso Martin Scorsese, Mi¬ 
chael Mann, Michael Cimino 
e Richard Brooks. Invariabil¬ 
mente, però, la risposta è stata 
negativa. «Se qualcuno dovrà 
dirigere il “Paarlno III” — ha 
detto Brooks — non può essere 
che Coppola». Interpellato an¬ 
cora una volta dalla Para- 
mount. Coppola sì è trincerato 
nel silenzio. Considerando pe¬ 
rò il successo anche economi¬ 
co deile due precedenti edizio¬ 
ni, 1 due premi Ocar, e infine 
la sua pesante situazione debi¬ 
toria, non è escluso che alia fi¬ 
ne la Paramount riesca a con¬ 
vincerlo. Oltretutto, osserva¬ 
no i responsabili della casa ci¬ 
nematografica, le platee di 
tutto il mondo hanno accolto 
finora con favore ben 14 film 
su James Bond, 5 sulla «Pante¬ 
ra rosa» e 4 su «Rocky»: non è 
legittimo ritenere che anche 
«Il padrino 3» avrebbe succes¬ 
so? 


Straordinaria 
serata a Roma con Dino Asciolla 

Ecco Bach 
tutto viola 


Dino Asciolla. grande interprete di Bach 


H primo «cinefuturista» 


Dal nostro inviato 

PORRETTA TERME — Per suo 
statuto, la Mostra del cinema libero 
di Porretta Terme è un festival di 
ricerca e riflessione teorica che tro¬ 
va il momento di sintesi più eviden¬ 
te nella presentazione dei film. Non 
è dunque mai stato una passarella 
di moda o di mercato, né una vetri¬ 
na spettacolare. Sin dagli esordi, gli 
organizzatori — nella fattispecie la 
Cineteca di Bologna — hanno pre¬ 
sentato da un lato ciò che si «muo¬ 
veva» (e che si muove) all'interno 
del nuovo cinema (ad esempio la 
rassegna sul cinema underground 
americano) e, dall'altro, partì signi¬ 
ficative della storia della Settima 
Arte. Quest'anno, la Mostra non è 
da meno. Oltre a presentare buona 
parte dei lavori sommersi di due 
sperimentalisti francesi (Heman- 
dez e Bokanowski), la personale 
completa di Thomas Koerfer e al¬ 
cuni recenti lavori di Handke, Wen- 
ders e Szabó, ‘Torretta 1985” edi¬ 
zione offre una retrospettiva del 
grande maestro francese Marcel 
L’Herbier, una delle «essenze», tar¬ 
divamente riscoperte, della storia 
cinematografica. La Mostra gli de¬ 
dica inoltre una monografia, cura¬ 
ta da Michele Canosa (il volume è 
stato pubblicato da Pratiche Editri¬ 
ce di Parma, col contributo dell’A¬ 
zienda di soggiorno e cura di Por- 
retta), che si propone di restituire al 
grande pubblico la vita culturale e 
le opere di uno dei protagonisti del 
cinema francese. Un uomo che de¬ 
dicò a tutti gli aspetti della cultura 
cinematografica (regia, sceneggia- 


Programmi Tv 


tura, critica, produzione, televisio¬ 
ne e didattica) sessanta anni di im¬ 
pegno. 

Marcel L'Herbier visse In prima 
persona, scrive il professor Antonio 
Costa del Dams nella prefazione al 
volume, lo spirito ai un'epoca. 
L’Herbier. assieme a Gance, Deliuc 
e Dulac, si trovò, nel primo Nove¬ 
cento, a sperimentare un cinema 
che fosse in relazione stretta con le 
altre arti. Ed In questo senso è asso¬ 
lutamente memorabile 11 film Ulti - 
humalne, realizzato nel 1923 con le 
scenografie di Alberto Cavalcanti, 
Femand Léger, Robert Mallet-Ste- 
vens, Claude Autant-Lara. Si può 
dire insomma che questa pellicola 
rappresenta una sorta di manifesto 
pratico dell'Art Déco. Una rivolu¬ 
zione assimilabile a quella compiu¬ 
ta In Germania con Metropolls e II 
dottor Caligari. 

L’altra sera a Porretta, L’inhu- 
maine, ispirato, voluto e interpreta¬ 
to dalla prima moglie di Maeter- 
linck, Georgette Leblanc, è stato 
proiettato con la nuova colonna so¬ 
nora, eseguita dal vivo, composta 
pochi mesi orsono dal giovane mu¬ 
sicista Jean Christophe Desnoux 
(nel '23 fu Milhaud a comporre le 
musiche In seguito andate perdu¬ 
te). L'inhumaine è un film straordi¬ 
nario e modernissimo sull’arte. 
Modernissimo perché raffigura ii 
mondo del futuro, la sua musica, 
l’industria, la sua architettura, la 
sua moda. Modernissimo Inoltre 
per le Inquadrature, per le luci, per 
le scene di movimento schizzate 
con la velocità del futurismo. Di 


questo film Adolf Loos scrisse nel 
1924: «L’effetto di queste ultime im¬ 
magini (il protagonista, l’ingegne¬ 
re, nel suo laboratorio futuribile, ri¬ 
porta in vita l’inumana, un’artista 
di cui si è innamorato n.d.r.) è stato 
sconvolgente. Si esce dal teatro con 
la sensazione di aver assistito alla 
nascita di una nuova arte. Di un’ar¬ 
te che si rivolge ad una zona del 
nostro sistema cerebrale alla quale 
slnora era precluso il soddisfaci¬ 
mento dei suoi bisogni artistici». 

La stessa sensazione la si prova 
ora grazie anche alla nuova colon¬ 
na sonora che accompagna perfino 
i battiti di ciglia della protagonl- 
sta...Ed è questa un’operazione sin¬ 
golare, assai diversa da quella spe¬ 
rimentata col rock da Giorgio Mo- 
roder per Metropolls. Qui Desnoux 
rimane fedele allo spirito degli anni 
Venti, proponendo una sorta di 
viaggio parallelo attraverso 1 mo¬ 
menti fondamentali della musica 
di quell’età feconda dei Picabia, dei 
Melod e del primo Jazz. E anche la 
storia, seppur semplice, è trattata 
in modo originale. La trama vede 
una donna crudele, la cantante, 
l’artista, contesa fra due uomini: ii 
principe indiano e il moderno Inge¬ 
gnere che ha ideato perfino una 
sorta di prototelevisione. L’indiano, 
respinto, uccide la donna mentre 
l’ingegnere, che ha appena costrui¬ 
to una macchina capace di risve¬ 
gliare 1 morti, riporta in vita, ma 
solo per sé, l’amata. 

Di L’Herbier a Porretta si sono 
già visti Rose-FYance del 1918, la 
sua prima regia, un poema cinema¬ 


tografico, una specie di cantilena 
visualizzata realizzata per conto 
della propaganda bellica; La giusti¬ 
zia del mare del 1920, tratto da un 
racconto di Balzac (un marinalo 
dedica la propria vita al figlio ma¬ 
schio che però tradisce continua- 
mente la sua fiducia, arrivando 
persino a derubare la sorella dell’e¬ 
redità appena lasciatale dalla ma¬ 
dre. Il marinaio, disperato, lega al 
figlio ad una barca e Io lascia al 
giudizio del mare. Il figlio tornerà 
uomo migliore); El Dorado del 1921 
e li fu Mattia Pascal del 1925, prima 
riduzione, precisa e suggestiva, 
dell’opera di Pirandello. 

Oggi è In programma Don Gio¬ 
vanni e Faust del 1922 e domani, 
finalmente, verrà proiettato L’ar- 
gent del 1928, considerato dal criti¬ 
ci il suo vero capolavoro. Il film, 
scrisse Noci Burch, è il denaro che 
invade lo schermo. Si vedono cose 
nuove, sorprendenti e impressio¬ 
nanti, quali soltanto il denaro pote¬ 
va consentire al cinema, non si so¬ 
no mal visti uffici di venti metri per 
venti, con soffitti di quindici metri, 
un salone da diecimila metri qua¬ 
drati, salotti enormi... 

L’argent è la Borsa di Parigi con 
tutta la vita che vi si svolge, tesa e 
dedicata al dio denaro. Secondo 
L’Herbier, Il film doveva rappresen¬ 
tare la lotta della vita contro il de¬ 
naro. Anche Zola, nel romanzo da 
cui è tratto il film, considerava il 
denaro come il letame da cui ger¬ 
moglia la vita. 

Andrea Guermandi 


ROMA — Basterebbe un so¬ 
lo Allegro e un solo Adagio a 
dare la misura del genio di 
Bach, per cui dà il capogiro 
pensare che. In un anno par¬ 
ticolarmente felice —1720 — 
Bach scrisse pressoché tutti 
gli Allegri e tutti gli Adagi 
della sua musica da camera. 

Le celebri Sonate e Partite 
per violino, le sei decisive 
Sultes per violoncello (le ri¬ 
spolvero Casals, e costitui¬ 
scono 11 vanto di Rostropo- 
vlc), le sei Sonate per violino 
e clavicembalo, le numerose 
altre pagine per flauto, viola 
da gamba e liuto (riempiono 
e alimentano una vita), risal¬ 
gono tutte al prodigioso an¬ 
no 1720. Cioè al Bach trenta¬ 
cinquenne. A diciotto anni 
era già qualcuno e, a venti, 
era già impelagato in infini¬ 
te «grane» burocratiche, in 
dissidi con il mondo circo¬ 
stante, riluttante a 

In realtà, Bach era un 
•alieno» che cercava, ma Inu¬ 
tilmente, di stabilire un con¬ 
tatto con la gente di questa 
terra. Fu, piuttosto, sempre 
in comunicazione con il suo 
mondo lontano, attraverso le 
sue musiche che si avvitava¬ 
no a spirale nel cosmo e rag¬ 
giungevano dimore scono¬ 
sciute. Era un suo «diverti¬ 
mento», una sua «vendetta», 
calarsi in altri suoni, infilar¬ 
si in altre orbite ancora oggi 
così affascinanti. 

Una riprova di questa sor¬ 
ta di magnetismo sì è avuta, 
l’altra sera, all’Aula Magna 
dell’Università, dove l’Istitu¬ 
zione universitaria dei con¬ 
certi gli ha destinato una 
preziosa parte del suo cartel¬ 
lone, con uno straordinario 
•astronauta» bachiano: Dino 
Asciolla. il più autorevole e 
geniale solista di viola che 
abbia oggi il mondo. Asciolla 


ha preso a bordo anche 11 
giovanissimo pianista Ale¬ 
xander Lonquich, ed è parti¬ 
to per un viaggio meravi¬ 
glioso. 

I due piloti — uno alla vio¬ 
la, l’altro al pianoforte (suo¬ 
nato mirabilmente, in modo 
che il peso timbrico non ec¬ 
cedesse molto da quello ori¬ 
ginario del clavicembalo) — 
hanno raggiunto e circum¬ 
navigato lì solitario pianeta 
delle tre Sonate per viola da 

f amba e clavicembalo (Bwv 
027,1028 e 1029). L’intreccio 
dei ritmi e delle linee di can¬ 
to, la ferrea concatenazione 
degli slanci vitali (un’ebbrez¬ 
za fonica, sconosciuta al 
•terrestri»), l’intensità dei 
tempi tenti (il segno di una 
umanità palpitante, portato 
da Bach e dai suoi interpreti 
sulle vette più impervie) 
hanno dato al concerto, che 
pure era svelto e fluentissi¬ 
mo nella successione delie 
sue fasi, ii fascino di una me¬ 
tafisica scorribanda nei mi¬ 
steri del Tempo (in poche 
battute possono svolgersi i 
millenni), attraverso le geo¬ 
metrie dello Spazio. 

Al ritorno dal viaggio, è 
stato necessario, con un pri¬ 
mo bis, allentare la tensione 
dei suoni, ma con il secondo 
(VAllegro iniziale della terza 
Sonata), l’astronave Bach è 
ripartita tra la stessa mera¬ 
viglia che l’aveva accompa¬ 
gnata poco prima 

Lonquich (suonerà, saba¬ 
to, al San Leone Magno, 
sempre per l’Istituzione uni¬ 
versitaria musiche di Bach, 
Berg, Chopin e Schumann) è 
stato bravo alle leve pianisti¬ 
che, ma Dino Asciolla ha 
sprigionato dalla sua viola 

Ì una «Magginl» dell’anno 
600) un suono caldo, lumi¬ 
noso come un raggio di vita 

Erasmo Valente 


Radio 


O Rallino 


10.30 UE COMMEDIE VENEZIANE - Uftim* puntata 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica 8on accorti 

13.30 TELEGIORNALE; TG1 - I tre «ranuti A... 

14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 IL MONDO Ot QUARK - A ore di Piero Angela 
15.00 PRIMISSIMA • A ora A Ghermì Ravieie 

15.30 OSE: OLTRE LA MURAGLIA - 2* parte 
16.00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm 
16.25 XXV» ZECCHINO D ORO - 1* parte 

16.55 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 XXV» ZECCHINO O’ORO - 2* pane 

18.10 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

18.30 PAROLA MIA - Condono da Luciano RispoK 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG 

20.30 DETECTIVE HARPER: ACQUA ALLA GOLA - Firn. Regia <S 
Stuart Rosenberg, con Paul Newman e Jeanne Woodward 

22.20 IL BRACCIO VIOLENTO DELLA LEGGE N. 2-Firn. Reya A John 
Frankenheimer. con Gene Hackman e Fernando Rey 
0.10 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
0.25 OSE: UNO STAE. UNA CITTA 

G Raidue 

11.65 CORDIALMENTE - Rotocalco quotavano. In studto E. Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREOICI: TG2 - OHM 

13.30 CAP1TOL - Sene televisiva (335* puntata) 

14.30 TG2- FLASH 

14.35-16 TANOEM - Giochi elett ro ne» 

16.00 DSE: ARTISTI ALLO SPECCHIO - franco Ange* 

16.30 PANE E MARMELLATA 

17.30 TG2-FLASH 

17.35 SERENO VARIA8RE - Settimanale A turismo e tempo K>ero 

18.30 TG2 - SPORT5ERA. 

18.40 LE STRADE DI S. FRANCISCO - Teteffim «La torre della fefcatft* 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE: TG2 - LO SPORT 

20.30 FANNY E ALEXANDER - Un film A Ingmar Bergman, con Bòrja 
Ahìsted. Panda Alwm. Alan Edera» (2* puntata) 

21.60 TG2-STASERA 

22.00 TRIBUNA SINOACALE - Incontri stampa: Intersmd-Cal 

22.30 MISS MARPLE - Di Agatha Chnsta. con Joan Hickson. Frederick 
Jaeger 11*parte) 

22-35 TG2- STANOTTE 

23.45 UN COLPO OA OTTO * Firn. 


G Raitre 


■jrntB iTXrrsrjni 


) un futuro regi* 


13.45 OSE: 8. FRANCESE • 3(7 traemisaiono 
14.15 OSE: IL RUSSO - 30* trasnwaone 

14.45 LANCIANO? ESTATE E MUSICA 

16.05 OSE: CINETECA: LA SCIENZA AL CINEMA - (9* puntata) 
15.36 UNA DONNA INTORNO AL MONDO • (2* pane) 

16.65 DADAUMPA 

18.10 L'ORECCMOCCMO • Quasi un Qjotkkano tutto A musica 


19.00 TG3 

19.35 SULLE ORME DEGÙ ANTENATI - Settimanale dì acheolooia 
20.05 OSE: GU ANNIVERSARI 

20.30 1 GIORNI OEL '36 - Firn. 

22.15 FABULLUS E A TRtCLMK? DI NERONE 

22.45 TG3 

23.30 TUTTO MUSCO - Sei sarete con Angelo Musco attore 

G Canale 5 

8.35 ALICE - Telefilm 

9.00 PEYTON PLACE - Telefilm 

9.50 GENERAL HOSPITAL - S ce negg ia to 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco e qua 

11.15 TUTTINFAMKSL1A - Gioco s quiz 
12.00 BIS - Gioco a qùz con MAe Bongjomo 

12.40 H. PRANZO E SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 

13.30 SENTIERI - Sceneggiato 

14.30 LA VALLE DEI PINI - S c enegg io 

15.30 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 

16.30 HAZZARO - Telefilm 

17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
16.00 ZERO M CONDOTTA-Telefilm 

18.30 CEST LA VIE • Gioco a quiz 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 

19.30 ZIG ZAG • Geco a quiz con R. Vi a ne ll o e S- Mondaini 

20.30 PREMIATISSIMA - Spettacolo con Neo Manfredi e Johnny Dareai 
23.00 PREMERE 

23.30 QUALCOSA CHE VALE - Firn con Rock Hudson e Stdrasy Pomer 

G Retequattro 

8.30 SOLDATO BENJAMM - Telefilm 
9.00 DESTINI - Telenovela 
9.40 LUCY SHOW • Telefilm 
10.00 LA DONNA DEL RODEO-Firn 

11.45 MAGATINE - Quotidiano femmavle 

12.15 MAMMY FA PER TUTTI - Telefilm 

12.45 CARTONI ANIMATI 

14.15 OEST1M - Telenovela 

15.00 PIUME E PAALETTES • Telenovel a 

15.40 SI PUÒ ENTRARE - Firn 
17.60 LUCY SHOW - Telefilm 

18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Telefilm 

18.50 IRYAN-Telefilm 

19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 

20.30 IL BUON PAESE • Geco-spettacolo con Claude Lipp» 

23.00 ALFRED HITCHCOCX - Telefilm 

23.30 DICK TRACY - Telefilm 
24.00 AGENTE SPECIALE - Telefilm 

1.00 AGENZIA U.N.C.L.E. - Telefilm 
2.00 ADAM 12 • Telefilm 


9.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
9.50 FANTASILANDIA - Telefilm 

10.40 OPERAZIONE LADRO - Telefilm 

11.45 QUINCY - Telefilm 

12.40 LA DONNA BIONICA - Telefilm 

13.30 HELP - Gioco a quiz 

14.15 DEE JAY TELEV1SJON 
15.00 CHIPS - Telefilm 
16.00 BIM8UMBAM 

17.50 QUELLA CASA NELLA PRATERIA-Telefilm 

18.50 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz 

19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 
20.00 I PUFFI - Cartoni animati 

20.30 ATMOSFERA ZERO • FOm con Sean Connery e Peter Boyla 

22.45 I MIGLIORI - Juan Aborto Schiaffino 

23.15 CANNON - Telefilm 
0.15 STRIKE FORCE - Telefilm 

1.15 MOOSQUADI RAGAZZI DI GREER-Telefilm 


RADIO 1 


GIORNAU RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. 
Onda verde: 6.57. 7.57, 10.10. 

11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 

18.57. 20.57. 22.57. 9 Rado an¬ 
ch'io '85; 11.30 Provenienza; 

12.03 Via Asiago Tenda; 15.03 
Transatlantico: 16 II Pagatone; 
18.30 Musica sera; 19.15 Mondo 
motori: 21.03 Stagiona w nfani ca 
pubblica '8S-'86: 23.05 La teiefo- 


RADIQ2 


G Telemontecarfo 


□ Italia 1 

8.30 GU ERO» W HOGAN - TaNfikn 


18.00 ZUM IL DELFINO BIANCO - Cartoni animati _ 

18.3C SHOPPING - TELEMENLI - OROSCOPO - NOTIZC 
19.25 OR1ENT EXPRESS - Sceneggiato «Anfanala» 

20.30 OTTO ANNI DOPO - Firn. Di W. Staudte. con U. Encksen 
22.15 TMC SPORT - Hockey su ghiaccio 

22.45 TMC SPORT - Terrà de tavolo 

Q Euro TV 

12.00 TUTTOCINEMA 

12.05 I NUOVI ROOKIES - T ele firn con Kate Jackson 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telefilm 

16.30 WEEK-END 
18.00 CARTONI ANIMATI 

19.25 SPECIALE SPETTACOLO 

19.30 CARMIN - Telefilm con Patricia Pereyra 

20.30 LA GORILLA • Firn. Con Granfranco D'Angelo a lory Del Santo 

22.20 EUR OC AL CIO - Settimana» sportivo 

23.20 TUTTOCINEMA 
0.30 WEEK-ENO 

G Rete A 

8.00 ACCENO! UN'AMICA - Idee pw la tanàglia 
14.00 FEUCITA... DOVE SCI • Tslsfam con veronica Casaro 
15.00 SALTO MORTALE - Firn. Con NL Ita l e eh « r 

18.30 UNA MOOELLA PER L'ONOREVOLE - Tatafifcn 
17.00 ARRIVANO LE SPOSTE - Tete Mm 

18.00 ANONIMA CUORI SOLITARI • Firn. Con A. RusaaR 

19.30 CURRO JBMENEZ - Telefilm con Sancito Gwcia 

20.25 FELICITA... DOVE SB - Tate fBm con Veronica Caatro 

21.30 LE SIGNORE • Film. Con Hedm Gray e Bice VakvL Re£a di Turi 
Vasto 


GIORNAU RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30, 13.30. 

15.30. 16.55. 18.30, 19.30. 

22.30. 6 I gorra: 8.45 Matilda: 
10.30 Radtodue 3131: 15-18.10 
Scusi, ha visto 3 pomeriggio?; 
18.32-19.57 Le ere drii musica: 
21 Jazz; 21.30 Radndue 3131 not¬ 
te. 


RADIO 3 


GIORNALI RAD»: 6.45. 7.25. 

9.45. 11.45. 13.45. 15.15,18.45. 

20.45. 23.53. 6 Preludo: 

6.55-8.30-11 Concerto del matti¬ 
no: 7.30 Pretta pugna: lOOraO: 12 
Pomeriggio musicale: 17-19 Spazio 
Tre; 21.10 Haendel, 3 Teatro. 3 
Mondo; 22.35 Festival musica con¬ 
temporanea: 23.05 R jazz; 23.40 I 
racconto A mezzanotte. 
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Madonna nel 
ruolo che 
fu di B.B. 


PARIGI — Da Intraprendente 
ed eccentrica ragazza newyor¬ 
kese a maliziosa seduttrice. 
Madonna, la bionda rock-star 
americana sarà probabilmen¬ 
te l’interprete di «Et dieu crea 
la femme», il remake del film 
che nel lontano 1956 lanciò 
Brigitte Bardot. Roger Vadim 
sarà il regista del film per la 
Warner Bros, come trent’anni 
fa. E stato lo stesso Vadim a 
fare il nome di Madonna, af¬ 
fermando che -sarebbe la più 
adatta ad interpretare sullo 
schermo la versione anni Ot¬ 
tanta del personaggio che fu 
della sua ex moglie. 
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Stuart Keminsky 


Il personaggio 


La nuova 
star della letteratura gialla 
si chiama Stuart Kaminsky: 
ama il cinema e ambienta le 
sue storie nella Hollywood 
dei divi. Ma per una volta 
ha deciso di andare in Urss 
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rivista 
Eilery 
p ? Queen 


Marlovve indaga a Mosca 


La prima volta fu Errol 
Flynn. Per quanta acrobati¬ 
co, il popolare Interprete di 
Robin Hood e Capitan Biood 
sapeva che non sarebbe riu¬ 
scito a schivare la pallottola 
che gli era stata destinata. 
Poi venne il turno di Judy 
Garland, entrata anch’ella 
nel mirino di qualcuno che 
voleva screditare gli studi 
delia Metro Goldwyn Mayer. 
In seguito toccò ai fratelli 
Marx, preoccupati per le 
continue minacce rivolte ad 
uno di loro, Chico, debitore 
senza saperlo di una forte 
somma ad un grosso racket. 
In questi casi non c’era altro 
da fare se non chiamare To - 
by Peters. 

Ebbe cosi Inizio la fortu¬ 
nata serie di racconti firmati 
da Stuart Kaminsky e pub¬ 
blicati anche In Italia con 
successo nella popolare col¬ 
lana Il giallo Mondadori. Ma 
se a giugno I lettori avevano 
invano cercato l’abituale 
scalognatissimo ^private 
eye » ne La morte corre sul 
filo si erano imbattuti Invece 
nel primo vero giallo dram¬ 
matico dello scrittore. Un’ul¬ 
teriore sorpresa II attende In 
questi giorni in edicola, ma 
stavolta nella collana Segre¬ 
tissimo. Kaminsky ha Infatti 
compiuto, dopo Death of a 
Dissident, una nuova Incur¬ 
sione nel campo della spy- 
story, virando bruscamente 


A un giornale inglese che la 
intervistava ha risposto calcan¬ 
do la mano dell’ironia: Sofisti¬ 
cata? Io? Ma lo scherzo è dura¬ 
to poco: basta sentire il suo se¬ 
condo album uscito in questi 
giorni per capire che Sade Adu, 
la splendida ventiseienne in¬ 
glese di origine nigeriana che 
l’anno scorso fece scalpore con 
un disco d’esordio pressoché 
perfetto, intende proporsi co¬ 
me la vera sophisticated lady 
della scena musicale, non solo 
britannica. 

Si parlò molto l’anno scorso, 
proprio di questi tempi, di una 
nascente Cool Generation, un 
manipolo di musicisti, semi 
sconosciuti o vere e proprie ri¬ 
velazioni, rispettosi delle tradi¬ 
zioni. capaci di riletture inten¬ 
se. L’obiettivo era per tutti la 
riscoperta dell’acustica, del 
suono gentile, che guardasse al 
soul come quello degli Style 
Council, all’intimismo arpeg¬ 
giato come quello degli Every- 
thing But thè Girl, al ritmo 
swingato e commerciale dei 
Mali Bianco, oppure, ed è il ca¬ 
so di Sade, al vecchio buon jazz 
degli anni Cinquanta, alla cor¬ 
rente Cool, appunto, che vuol 
dire freddo. 

Partita dal nulla, Sade spic¬ 
cò ti volo verso la testa delle 
classifiche, sfondando anche in 
America, vendendo alla grande 
un genere che si pensava non 


dalla Hollywood anni Qua¬ 
ranta alla Mosca odierna. 
Piazza Sverdlov si Inscrive 
cosi nel filone tracciato da 
Cruz Smith con Gorky Park 
e da Topol e NeznanskiJ con 
Piazza Rossa, ma è sempre II 
cinema a fare da sfondo. Il 
romanzo racconta appunto 
di una serie di misteriosi 
omicidi compiuti durante 11 
festival del cinema di Mosca 
a cui un personaggio inequi¬ 
vocabilmente kaminskyano 
— l’ispettore capo della poli¬ 
zia sovietica, Porfiry Petro- 
vich Rostntkov — deve porre 
fine al più presto, prima che 
l’Inchiesta gli venga soffiata 
dal temutissimo Kgb. Anche 
I fanatici dell’Intreccio spio¬ 
nistico rimarranno conqui¬ 
stati da Kaminsky al punto 
di sguinzagliarsi Insieme a 
cinefili e appassionati di let¬ 
teratura poliziesca tra ban¬ 
carelle e scaffali polverosi di 
libri usati, alla ricerca del vo¬ 
lumi già pubblicati? E pro¬ 
babile. Sergio Leone non eb¬ 
be esitazioni. Folgorato dalle 
avventure di Toby Peters, 
pensò subito a Kaminsky, 
americano di origine russo- 
polacca, per la supervisione 
■ della sceneggiatura di C’era 
una volta in America, dopo 11 
rinuto opposto da Norman 
Mailer. L’élite che aveva 
creato intorno a Kaminsky 
un piccolo culto si allargo. 
Ma perché proprio lui? 


Prima che l’argomento sla 
oggetto di dotte tavole ro¬ 
tonde tra esperti al Mystfest 
di Cattolica, proviamo noi, 
più modestamente, ad avan¬ 
zare qualche ipotesi. Innan¬ 
zitutto diciamo che le riserve 
che solitamente si nutrono 
nel confronti degli artigiani 
delle •pratiche basse», come 
può essere un genere lettera¬ 
rio, sono dissolte In questo 
caso sul nascere. Kaminsky 
è molto di più che un mestie¬ 
rante dell’intrigo. Insegna 
storia del cinema presso la 
North-Western University di 
Evanstone, nell’Illinols. Ha 
curato una raccolta di saggi 
critici su Bergman, ma è nel¬ 
le biografie di autori come 
Aldrlch, Siegei, Eastwood, 
nonché Jerry Lewis e Frank 
Tashlin, che possiamo rinve¬ 
nire la matrice della sua Ispi¬ 
razione letteraria. Il nostro, 
ormai cinquantenne, sposa¬ 
to con tre figli (Toby, Peter, 
come Toby Peters e Lucy) ha 
scritto cinque romanzi tra il 
•66 e 11 ‘70, mai pubblicati, 
legge saggi di psicanalisi ed 
è un patito di basket 
Se la felice idea di mesco¬ 
lare personaggi reali e im¬ 
maginari in un pastiche era 
già stata, con esiti fortunati, 
di E.L. Doctorow, Kaminsky 
se ne serve per ricomporre 
un universo favoloso come 
quello hollywoodiano. Wel- 
les e Hitchcock. la prorom¬ 
pente e sfrontata Mae West e 


lo stravagante miliardario 
Howard Hughes, Bela Lugo- . 
si e Gary Cooper, Hemin¬ 
gway e Faulkner, ma anche, • 
per la gioia del palati più fi¬ 
ni, Basii Rathbone, il •catti¬ 
vo virile* di tanti film di cap- ’ 
pa e spada, o Peter Lorre, 
uno del volti più evocativi , 
del cinema nero: tutti vitti¬ 
me, testimoni o indiziati, co¬ 
munque coinvolti negli in¬ 
tricatissimi casi. 

Viene in mente quel ro¬ 
manzo di science-fiction del¬ 
lo scrittore inglese J.G. Bal¬ 
larti, Ultime notizie dall’A¬ 
merica, fn cui negli Usa or¬ 
mai ridotti ad un immenso 
deserto dopo il suo abbando¬ 
no da parte della popolazio¬ 
ne per crisi energetica, un 
pazzo di nome Manson fa 
proiettare nel cielo col laser 
immagini tridimensionali di 
Garbo ed Elvis, Fonda e Si- 
natra. 

Seguire Peters nelle sue 
Indagini, mentre la radio dif¬ 
fonde le note della grande 
orchestra di Tommy Dorsey 
e le palme di Beverly Hllls 
sono agitate da minacciosi 
venti dì guerra, è un po’ co¬ 
me sfogliare un vecchio al¬ 
bum in cui le starci sono tra¬ 
mandate tali e quali come le 
volevano gli stereotipi creati ■ 
dal pubblicitari delle majors 
companles. Talvolta appena 
•umanizzate » secondo le 
maldicenze deile terribili 
pettegole Hedda Hopper e 



La cantante inglese d’origine nigeriana Sade: «Promise* è il suo nuovo Lp 


Il disco 


Sofisticato, dolce e un po’ astuto: 
ecco «Promise», secondo album della cantante 


Sade toma dal «freddo» 


avesse molto mercato, il genere 
un po’ consunto dell ’eosyliste- 
ning elegantissimo, delle cita¬ 
zioni jazz, del sax avvolgente e 
anche un pochino stucchevole. 

Acclamato dalla critica, il 
suo primo disco fu una specie 
di caso: comprensibile che l’at¬ 
tesa del secondo fosse l’occasio¬ 
ne per cercare conferme su un 
genere e su un personaggio 
esploso così inaspettatamente. 
Diciamolo subito: il concetto dì 
«quadra che vìnce non si cam¬ 
bia» è decisamente antipatico, 
per lo meno se applicato alla 
musica, e dire di un disco che 
ricalca fedelmente i solchi del 
precedente non è fare un gran 
complimento all’artista che Io 
ha sfornato. 

Cosi, si potrebbe dire che il 
nuovo Promise sia una copia 
conforme di quel Diamond Life 
che sbancò i mercati musicali 
di mezzo mondo. Più pacato, 
un pochino meno stucchevole, 
sicuramente privo di molte 
concessioni all’ascolto facile e 
alle facili suggestioni, ma fatto 
della stessa pasta e confeziona¬ 
to con gli stesai ingredienti. 


Niente di male, per caritè. Sol¬ 
tanto la constatazione che più 
che un genere la bravissima Sa¬ 
de si prepara a incarnare un cli¬ 
ché dal quale non potrà uscire. 

Anche i nomi sono rimasti 
quelli. Il gruppo, intanto (per¬ 
ché Sade è un gruppo e non solo 
il nome della sua leader) è sem¬ 
pre quello: Stuart Matthe- 
«man al sax e alla chitarra, re¬ 
sponsabile tra l’altro di quasi 
tutte le musiche contenute nel 
disco, Pauls Denman al basso, 
Andrew Male alle tastiere. In¬ 
torno, un nugolo di ottimi tur¬ 
nisti muniti di trombe, percus¬ 
sioni, chitarre sempre morbide. 
E lei: non solo la voce della si¬ 
tuazione (scrive anche i testi e 
mette il suo zampino nelle mu¬ 
siche) ma, se così sì può dire, 
immagine della sua musica, 
mai un capello fuori posto, un 
portamento regale, statuario, 
quasi sprezzante nella sua 
ostentata superiorità. Insoru¬ 
ma, della Cool Generation lei è 
la regina almeno quanto gli 
Style Council sono i geniali ini¬ 


ziatori. 

E le sensazioni si accavallano 
fino a contraddirsi: una musica 
di suggestioni facili oppure una 
rilettura attenta e affettuosa? 
Ironia o furbizia merceologica? 
Se lo chiedono un po’ tutti, a 
cominciare dalla critica il cui 
imbarazzo è trasparente: osan¬ 
nare la seconda prova uguale 
alla prima o sottolinearne i li¬ 
miti? Sade, il suo gruppo, e so¬ 
prattutto il suo produttore, 
l’instancabile Robin Milar che 
si avvia a diventare un altro re 
Mida della musica giovane, non 
si curano troppo della questio¬ 
ne. Il prodotto che in questi 
giorni mandano nei negozi 
sembra uscito da un film in 
bianco e nero, da un locale poco 
illuminato, da un club ristretto. 
Musica, insomma, per una frui¬ 
zione d’altri tempi, meno fre¬ 
netica e non troppo riflessiva. 
Insomma, intimismo elegante 
fino al brivido, e una musica 
che ha bandito ogni sbavatura 
che sappia anche lontanamente 
di spontaneità. 

Ma resta una qualità innega- 
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Qui aopra • in atto due copertine di Mondadori per f romanzi di 
Kaminsky 


JBsSSEÈ Marina Confatone 
interpreta la celebre maschera 

L’altra 
metà dì 
Pulcinella 




Una scene di «V co ra ggio di un p om piere napoletano# 


bile: quella di sapere alla perfe¬ 
zione che ci sono suoni, magari 
mai sentiti per motivi genera¬ 
zionali, che ancora ci portiamo 
dentro come un bagaglio gene¬ 
tico, che abbiamo sentito nelle 
riletture degli anni Cinquanta, 
che hanno accompagnato gli 
eroi del cinema nella sua sta¬ 
gione più epica. Sarà vero che si 
ripete, allora, ma è anche vero 
che non potrebbe non farlo sen¬ 
za uscire dal terreno ben deli¬ 
mitato di un genere preciso, 
che guarda indietro più che 
avanti, con un’abilità e un sen¬ 
timento di affetto che non si 
trovano tutti i giorni. 

Il dubbio che si tratti ancora 
di un’operazione furba rimane. 
Ma la musica, quello che esce 
dai solchi, rimane densa come il 
fumo che aleggia tra le pareti 
buie del night-club, magari con 
un riflettore bianco che illumi¬ 
na lei, Sade, sophisticated lady 
felice del suo ruolo e delle sen¬ 
sazioni che la sua voce riesce 
comunque a produrre. 

Alessandro Robscchi 


ROMA — Nel nuovo lavoro 
messo in scena da Carlo Cacchi, 
Il coraggio di un pompiere na¬ 
poletano, un testo di Scarpetta 
poi liberamente adattato da 
Eduardo De Filippo, accanto al 
personaggio di Felice Scio- 
sciammocca, che inizia a pren¬ 
dere il sopravvento su Pulcinel¬ 
la, troviamo ancora la masche¬ 
ra napoletana, in una delle sue 
ultime rappresentazioni scar- 
pettiane, prima di cedere defi¬ 
nitivamente il passo all’uomo- 
maschera, a Felice Sciosciam- 
mocca appunto. Ad interpreta¬ 
re il comunque intramontabile 
servo dal vestito largo e bianco, 
petulante e malizioso, è Marina 
Gonfalone, a tutti gli effetti 
una promessa del teatro italia¬ 
no, napoletana, trentaquat¬ 
trenne, con aH’attivo anche al¬ 
cuni fìlm e molte proposte di 
lavoro «in pentola*. Colpisce la 
capacità con cui sa «muovere» il 
suo Pulcinella sulla scena, la 
naturalità, se così si può dire. la 
familiarità con cui si è legata ad 
un personaggio così popolare. 
Risulta solo un altra interpre¬ 
tazione femminile recente di 
Pulcinella, quella di Pupella 


Maggio, quattro anni fa, in uno 
spettacolo di Antonio Calenda 
tratto dalie farse di Perito. Ma¬ 
rina Confai one si è quindi tro¬ 
vata su un terreno vergine e 
•periglioso», anche se un punto 
ai fona lo ha avuto: il fatto di 
aver lavorato in teatro con 
Eduardo e di aver interpretato 
con luì la stessa commedia, in 
un ruolo diversa «Nella versio¬ 
ne di Eduardo — racconta — 
facevo la duchessa Fammestac- 
cà (anche sa nel testo il perso¬ 
naggio era maschile), Pulcinel¬ 
la era Gennarino Palumbo, 
Eduardo il barone Andrea, e 
Luca De Filippo Felice Scio- 
sriammocea. Ere il 1974 e ne ni 
fatta anche una versione televi¬ 
siva. Chiaramente l’esperienza 
con Eduardo ha segnato tutu 
la mia viu artistica—». 

— Quale differenza hai ri¬ 
scontrato nelle due versio¬ 
ni? 

«Direi che la messinscena di 
Eduardo era molto più rigida, 
lasciava meno spazio alfim- 
prowisazione, i ritmi erano cal¬ 
colati, gii effetti misurati con 
rigore. Ma questo solo perché 
non si fidava più, quindi segui- 


Lotte!la Parsons. Il fascino 
della detection pura è rad¬ 
doppiato dunque da quello 
mitologico della Hollywood- 
Babilonia. Quanti sono 1 ro¬ 
manzi gialli, le commedie, I 
film ambientati proprio ad 
Hollywood? Quante volte 
nelle loro 'Strisce* Mandrake 
o Rlp Klrby hanno dovuto 
sbrogliare le loro matasse 
nella mecca del cinema ? Non 
sapremmo proprio azzarda¬ 
re un numero. In fondo dal 
•party selvaggio* di Fatty 
Arbuckle del '21 all’omicidio 
di Thomas H. Ince sullo 
yacht del magnate Hearst 
nel '24, dalla continua *rle- 
sumazlone* della morte di 
Marilyn Monroe all’alluci¬ 
nante omicidio di Shann 
Tote nel '69, Hollywood non 
ha mal smesso di alimentare 
Il versante più *maudlt* della 
sua leggenda. Se poi non ba¬ 
stasse la nostalgia per gli an¬ 
ni Quaranta, si può forse non | 
fare il tifo per Toby Peters? 
Scalognato, non bello col na¬ 
so schiacciato dalle troppe 
*pestate », né elegante, le sue 
camicie, come quelle del te¬ 
nente Colombo, non odorano 
propriamente di bucato. 
Precocemente malandato, 
ha gli acciacchi del Marlowe 
*crepuscolare* di Trieste, so¬ 
litario y final dell'argentino 
Osvaldo Soriano. 

Al contrarlo del detective 
chandlerlano che nel film di 
Dick Rlchards tratto da Ad¬ 
dio, mia amata, è gratificato 
dalle Imprese del suo Idolo 
Joe Di Maggio, la squadra 
del cuore di Toby perde una 
partita dopo l’altra. Inoltre II 
conto In banca è azzera to e la 
vecchia Bulck del ‘34 minac¬ 
cia di piantarlo nel bel mezzo 
di un pedinamento. Tutto 
questo però non basta a sco¬ 
raggiarlo. Irriducibile Peters 
riemerge da ogni disavven¬ 
tura con una testardaggine 
commovente. Confortato, 
come in ogni serial che si ri¬ 
spetti, da una schiera di per¬ 
sonaggi di contorno che si 
imprimono nella memoria 
del lettore alla maniera del 
migliori caratteristi del vec¬ 
chio cinema americano di 
cui Kaminsky è un ladro da¬ 
gli appetiti raffinatissimi. 
Acrobata del remake e velo¬ 
cista della citazione, come Io 
ha definito il giovane studio¬ 
so Gianni Canova, secondo 
cui la poetica di Kaminsky 
potrebbe sintetizzarsi nel 
motto: scrivere solo su ciò 
che piace e che si conosce be¬ 
ne. 

A chi gli ha domandato 
durante la sua ultima visita 
in Italia cosa ne pensasse del 
fatto che Agatha Chrlstle 
aveva •ucciso» la sua creatu¬ 
ra Polrot, ricordava che la 
stessa Chrlstle era morta su¬ 
bito dopo. Con queste pre¬ 
messe la serie di Toby Peters 
andrà avanti a lungo. La 
prossima volta sarà di scena 
Fala, 11 cagnolino della si¬ 
gnora Roosevelt Vogliamo 
scommettere che quanto pri¬ 
ma un ricattatore mìnaccerà 
Joan Crawford di riportare 
alla luce qualche foto un po' 

•osé » del suo passato? Oppu¬ 
re qualcun altro cercherà di 
Incrinare l’Idillio tra Spencer 
Tracy e Katherine Hepbum ? 
Non cl resta che attendere. 
Fiduciosamente. 

Ugo G. Caruso 


va gli attori da virino. Cecchi 
invece ci incoraggia ad improv¬ 
visare». 

— Da dove hai attinto idee 

per questo tuo Pulcinella? 

■Ho letto il libro di Anton 
Giulio Bragaglia, Pulcinella, 
dove ho trovato la maggior par¬ 
te di ispirazione, poi no ripe¬ 
scato tra i ricordi qualche altra 
interpretazione vista. Ho lavo¬ 
rato per un mese, il pomeriggio 
con le prove dello spettacolo e 
la mattina da sola, con esercizi 
fisici. Pulcinella, come indica il 
nome stesso, è una specie di 
gallinaceo, ha le movenze di 
una gallina, il sedere sporgente, 
un certo modo di sollevare le 
gambe e le ascelle. Muove la te- 
sta con scatti rapidi, ha insom¬ 
ma una gestualità vistosa, ma 
nello stesso tempo è un perso¬ 
naggio mutevole, che cambia 
da commedia a commedia. Può 
essere anche cattivo... Insom- 
ma, va studiato, analizzato e 
purtroppo non c è più nessuno 
a Napoli che insegni i segreti di 
questa maschera. Mi piacereb¬ 
be poterlo rifare, mettere a con¬ 
fronto la mia esperienza con 
quella di altri Pulcinella, maga¬ 
ri nell’ambito di un festival o di 
una rassegna, e poi dar vita ad 
uno spettacolo. Per quanto ri¬ 
guarda la voce è sempre un po’ 
in falsetto e mi sono rifatta al¬ 
l’uso che i burattinai fanno del¬ 
ta pivetia. uno strumento di ta¬ 
so, come due corde vocali artifi¬ 
ciali, che si mette in gola per 
dare quel timbro particolare di 
voce alla maschera e che poi si 
rimuove con la lingua quando 
arriva un altro personaggio. 
Comunque ho affrontato que¬ 
sta prova con grande gioia an¬ 
che perché io preferisco misu : 
ranni con personaggi che mi 
rendano irriconoscibile, che 
mettano alla prova la mia me¬ 
todicità e la mia pignoleria». 

— Il fatto di essere donna 
ha in qualche modo condi¬ 
zionalo l’interpretazione? 
■Non credo, perché ho voluto 
esprimere quella che secondo 
me è la caratteristica principale 
di Pulcinella e cioè la materiali¬ 
tà, l’espressione di concretezza 
che gli appartiene. Per il resto, 
lo spettacolo è intimamente 
napoletano in quel suo aspetto 
di gioco musicale, in quella ri¬ 
cerca dell’effetto che l’attore 
napoletano conosce bene, in cui 
sa inserir» perfettamente e che 
è la sua dote fondamentale. 
T\itto obbedisce ad un ritmo 
musicale, l'Importante è non 
«speziare» la battuta o non fare 
qualcosa di stonato». 

— Qual è il segno maggiore 
che ti ha lasciato l’esperien¬ 
za con Eduardo? 

•Il bisogno della Compagnia, 
di lavorare insieme ad altn per 
un fine comune. La tendenza 
individualista che esiste oggi in 
teatro e in genere nel mondo 
dello spettacolo mi demoraliz¬ 
za. A Napoli ti dice che esistono 
artisti, attori e facce toste, ecco 
io credo che oggi d siano orde 
di facce toste, ma è difficile tro¬ 
vare il veto artista • il veto at¬ 
tore». m __ mm __ 


Il cinema 
italiano 
va a Nizza 


NIZZA — Oltre 60 film italia¬ 
ni, suddivisi in cinque sezioni, 
saranno presentati al Festival 
del cinema italiano, che si 
svolgerà a Nizza dal 9 al 15 di¬ 
cembre. 1 film in concorso, 
quest’anno, sono «Figlio mio 
infinitamente caro» di Valen¬ 
tino Orsini, «La gabbia» di 
Giuseppe Patroni-Griffi, «Ca¬ 
sablanca Casablanca» di 
Francesco Nutl, «Blues metro¬ 
politano» di Salvatore Piscicel- 
li, «L’uomo della guerra possi¬ 
bile» di Romeo Costantini, 
«Segreti segreti» di Giuseppe 
Bertolucci e «Fatto su misura» 
di Francesco Laudadio. A 


fianco, fra I film non in con¬ 
corso, «Maccheroni» di Scola, 
«Festa di laurea» di Avatl, 
«Bellissimo» di Mingozzi; una 
personale completa di tutti i 
suoi film sarà l'omaggio a Ser¬ 
gio Leone, mentre, in occasio¬ 
ne del novantesimo anniver¬ 
sario del cinema, una sezione 
speciale sarà dedicata al Neo¬ 
realismo, con 32 film e una fìt¬ 
ta partecipazione di protago¬ 
nisti d’aitora, da Zavattlni a 
De Santis, da Intertenghl alla^ 
Varzi Premi per registi, attori. 
al «più coraggioso fra i produt¬ 
tori di audiovisivi», verranno' 
aggiudicati da una giuria che 
comprende fra gli altri Pierre 
Salinger, Angela Molina e cri¬ 
tici francesi. Non è finita: 
mentre Ennio Morricone ese¬ 
guirà un concerto con musi¬ 
che dal film di Leone, i france¬ 
si offriranno una selezione dei 
loro «cinema nuovo». 


È uscito il numero 13 di 

Jonas 

su questo numero 
Sono rose e fioriranno 
a colloquio con Pietro Folena 

Europa/Usa 
L'identità perduta 

L'America... che sarà l'Europa del 2000 

Che strano non siamo una colonia 
intervista a Gian Carlo Pajetta 

Video: Uova d'oro in VHS 

Vasco Rossi/Il domatore di sconvolti 

Medico nel Benin 

La sconfitta di Rambo 

Ancora su Pasolini 
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SCUOLA E SOCETA 


La spesa scolastica 
in Italia è 
la più bassa 
d'Europa 


Paghi più tasse? 


È stato calcolato che la ca¬ 
tegoria degli Imprenditori e 
del liberi professionisti che 
rappresenta II 2,5% delle fa¬ 
miglie con 1 figli a scuola si 
appropria del 5% delle risor¬ 
se scolastiche pubbliche. Le 
categorie operale che rap¬ 
presentano Il 40% delle fa¬ 
miglie che dovrebbero e/o 
potrebbero mandare I figli a 
scuola si appropriano, di fat¬ 
to, solo del 30% della spesa 
scolastica. 

Se queste cifre sono vere, 
cosa c’è di sorprendente In 
un movimento degli studen¬ 
ti che rivendica una scuola 
pubblica, di massa qualifi¬ 
cata ed efficiente? 

Forse ci sarebbe da stupir¬ 
si, al contrarlo, se nascesse 
un movimento di massa a fa¬ 
vore della scuola privata. 
(Non a caso, finora, C.L. è ri¬ 
masta sostanzialmente 
spiazzata). 

11 fatto che il movimento 
degli studenti dell'85 sia na¬ 
to sul terreno del welfare 
educativo, ovverosia sulle 
condizioni d'esercizio del di¬ 
ritto allo studio, ha colto di 
sorpresa più d’uno. Soprat¬ 
tutto quelli che prediligono 
fondare ogni previsione fu¬ 
tura sulle proiezioni del pas¬ 
sato, qualche volta di quello 
proprio, anziché su una let¬ 
tura dei processi reali e dei 
dati conoscitivi disponibili. 

Per tacere del ministro 
della P.I., la cui concezione 
della politica e del governo si 
impernia sulla coincidenza 
delle ragioni del consenso 
con quelle dell’esercizio del 
potere in quanto tale. Una 
concezione che ha indotto la 
Falcucci a formarsi una Im¬ 
magine apologetica dello 
stato della scuola e di se stes¬ 
sa (v. a questo proposito l’ul¬ 
tima conferenza stampa) 
quantunque non sia stata in¬ 
coraggiata dalla considera¬ 
zione, piuttosto bassa, di cui 


Avrai meno scuola 


SPESA PER L'ISTRUZIONE E SPESA PER IL WELFARE EDUCATIVO (*) 

IN ALCUNI PAESI EUROPEI 

Milioni dì dollari 1975 e % sul Prodotto Interno Lordo 


% su P.i.l. 1970 1975 

1976 


Danimarca 

Istruzione 

5,32 (a) 

1.234 

2.088 


Welfare 

0,37 (a) 

59 

45 

Francia 

Istruzione 

3,45 

7.818 

11.470 


Welfare 

0,32 

674 

1.187 

Germania 

Istruzione 

3,01 

6.610 

13.993 


Welfare 

0,50 

410 

1.548 

Italia 

Istruzione 

4.25 

6.316 

7.071 


Welfare 

0,26 

557 

457 

Svezia 

Istruzione 

5,89 (a) 

2.988 

3.641 


Welfare 

1,27 (a) 

409 

745 

Regno Unito 

Istruzione 

5,53 (b) 

9.623 

13.251 

Welfare 

0.80 (b) 

1.784 

1.924 


(*) Si riferisce alla spesa per i servizi sociali connessi con l'istruzione: mense, trasporti, 
assistenza sanitaria, borse di studio, alloggi, e simili 
(a) 1977; (b) 1975. 

Fonte: OECD, EDUCATIONAL STATISTICS in OECD Countries, Paris, CECO, 1981. Riportata in UGO 
ASCOLI, Welfare State all'italiana, Bari, Laterza 1984. 


gode tra i giovani, in vaste 
aree del Paese nonché tra 
quasi tutte le forze politiche, 
compresi non pochi espo¬ 
nenti del suo stesso partito. 

Ripartiamo dunque dai 
dati. Per esempio da quelli 
che 11 ministro non ha forni¬ 
to nel corso della conferenza 
stampa del 12 novembre. 
Prendiamo In esame 11 wel¬ 
fare educativo (l’insieme dei 
servizi necessari per garanti¬ 
re un reale diritto allo studio 


e le condizioni per una eleva¬ 
ta qualità del prodotto for¬ 
mativo). 

Apprendiamo da uno stu¬ 
dio condotto dall’O.E.C.D., 
più volte citato da Paolo Tri¬ 
vellato nel saggio che ha 
pubblicato in Welfare State 
all’italiana (Laterza, ’84) che 
la spesa italiana per il welfa¬ 
re educativo, in un quadro 
comparativo europeo, è la 
più bassa in assoluto, sia che 
venga rapportata al prodotto 


lordo, sia che la si rapporti 
alla spesa per l’istruzione 
complessiva. 

Verso la metà degli anni 
Settanta a questo tipo di spe¬ 
sa in campo europeo veniva¬ 
no destinate le seguenti quo¬ 
te di risorse: la Francia lo 
0,32% del P.I.L. (prodotto in¬ 
terno lordo), la Danimarca lo 
0,37%, la Germania lo 0,50, il 
Regno Unito lo 0,80, la Sve¬ 
zia 1*1,27. L'Italia solo Io 
0,27%. 


Ma soprattutto quello che 
colpisce e la tendenza alla di¬ 
minuzione della spesa italia¬ 
na in termini reali. Essa In¬ 
fatti è attestata sui livelli del 
1960. 

Ma c’è dell'altro. In Italia 
anche la spesa per il diritto 
allo studio ha un andamento 
•duale»: nelle regioni del cen¬ 
tro-nord si privilegiano 1 ser¬ 
vizi, in quelle del sud I trasfe¬ 
rimenti in denaro. Lo dedu¬ 
ciamo dal bilanci e dalle leg¬ 
gi regionali per il diritto allo 
studio. Inoltre tra i comuni 
che privilegiano la attivazio¬ 
ne di servizi, quelli ammini¬ 
strati dalle sinistre lo fanno 
in misura quasi doppia di 
quelli non amministrati dal¬ 
le sinistre. 

Infine, qualche dato rela¬ 
tivo al tema delle tasse scola¬ 
stiche, centrale e ricorrente 
in tutte le manifestazioni de¬ 
gli studenti di questi giorni. 
Chi guadagna e chi perde in 
relazione all'utillzzo della 
scuola in rapporto al rispet¬ 
tivo contributo al pagamen¬ 
to? 

Considerato che il sistema 
formativo è finanziato dalle 
entrate fiscali e che la massa 
dei contribuenti è costituita 
da lavoratori dipendenti che 
mandano i loro figli a scuola 
in misura minore dei lavora¬ 
tori autonomi e del liberi 
professionisti, è plausibile 
dedurne che i costi della 
scuola si riversano maggior¬ 
mente sulle spalle di quei cit¬ 
tadini che meno ne usufrui¬ 
scono. Ma, come si è visto, 
così non è. Meno ha chi più 
paga. 

Paolo Serrerì 


Presidi di sinistra. 
Costretti al lassismo? 


Una lettera di 
Aldo Zanca 


Riceviamo e volentieri pub¬ 
blichiamo: 

Malgré mol mi sono gua¬ 
dagnato un attimo di noto¬ 
rietà per aver chiesto che gli 
studenti del liceo di cui sono 
prèside, tornassero accom¬ 
pagnati dal genitori dopo 
aver disertato in massa le le¬ 
zioni in occasione di una as¬ 
semblea cittadina indetta 
dalla Fgci il 23 ottobre con¬ 
tro la legge finanziaria. Non 
voglio qui giustificare il mio 
gesto che mi ha tirato addos¬ 
so l'anatema dei dirigenti del 
partito e della federazione 
giovanile di Palermo. Desi¬ 
dero invece fare qualche ri¬ 
flessione su due temi sugge¬ 
riti dalla vicenda: le forme di 
lotta del movimento studen¬ 
tesco e la professionalità dei 
presidi. 

È inutile nascondersi che 
sono stancamente soprav¬ 
vissuti in forma degenerati¬ 
va certi strumenti di lotta 
che nella stagione del *68 eb¬ 
bero una loro efficacia di¬ 
rompente. quali lo -sciopero» 
e l’assemblea. Essi hanno 
continuato ad essere prati¬ 
cati come finì a se stessi, la¬ 
sciando varchi anche ad un 
loro uso qualunquistico e 
reazionario e generando 
l’immagine dello studente 
•vacanziere» che coglie im¬ 
punemente ogni occasione, 
legalizzata o no, per non fare 
lezione. In ciò non c’è pole¬ 
mica, ma certi dati di fatto 


sono incontrovertibili. Nasce 
il sospetto che si punti alla 
maniera più facile, che certo 
fa parlare, ma che probabil¬ 
mente non aiuta e forse bloc¬ 
ca il processo di presa di co¬ 
scienza e di consapevole par¬ 
tecipazione. 

Non è un problema solleci¬ 
tare la fantasia per sviluppa¬ 
re più articolate forme di lot¬ 
ta e per inventare anche for¬ 
me di organizzazione che su¬ 


perino lo spontaneismo e as¬ 
sicurino continuità al movi¬ 
mento? 

E veniamo ai presidi. In¬ 
tendo naturalmente quelli di 
sinistra che, grazie ai con¬ 
corsi ordinari, sono entrati 
numerosi nella scuola. In¬ 
tanto bisogna francamente 
rilevare che molto poco è 
stato fatto, per esemplo dal 
sindacato, per costruire una 
cultura del dirigenti scola¬ 


stici democratici e per orga¬ 
nizzarli in qualche modo. 
Anzi c'è attualmente una si¬ 
tuazione di diaspora nella' 
quale ciascuno, nell’isola¬ 
mento, nel ricatto gerarchi¬ 
co e neU’oggettiva difficoltà 
del ruolo, oscilla tra la ripre¬ 
sa dell’autoritarismo e il las¬ 
sismo, in ogni caso mante¬ 
nendosi In un atteggiamento 
di difésa e di cautela, rima¬ 
nendo incapace e timoroso 


dì assumere comportamenti 
positivi espressione di effet¬ 
tiva capacità di direzione 
aperta all'innovazione, ma 
che accetta senza doppiezza 
la norma nel rigore culturale 
e nella tensione educativa. 

C’è un problema di princi¬ 
pi e di coerenza. Altrimenti 
si ripropone in termini rove¬ 
sciati il modello del vecchio 
preside (ancora vivo e vege¬ 
to) fazioso e autoritario, ser¬ 
vo non del potere, cioè dello 
Stato, ma del provveditore 
altrettanto fazioso e autori¬ 
tario. C’è una lacerazione 
che va ricucita, ma in modo 
corretto cioè progressivo e a 
sinistra, tra milizia politica e 
professione. La possibilità di 
sintesi non può consistere 
nello strumentalizzare le 
proprie funzioni per gli scopi 
spiccioli e quotidiani della 
politica: questo è tipico dei 
democristiani, dei clericali e 
dei mafiosi. 

È solo partendo dalla con¬ 
siderazione del ruolo strate¬ 
gico che i comunisti intendo¬ 
no assegnare alla scuola nel 
loro progetto politico, che si 
potranno desumere alcune 
linee sicure per un compor¬ 
tamento professionale leale 
verso le istituzioni così come 
sono, ma volto al loro cam¬ 
biamento. Altrimenti mi 
sembra di capire che il mo¬ 
dello di preside che si propo¬ 
ne è quello che tira a campa¬ 
re, «favorendo» i compagni e 
facendo il duro con gli altri. 

Aldo Zanca 

preside del liceo classico 
Meli di Palermo 



Proposta su come 
cambiare i program¬ 
mi di matematica 
nel biennio 


I L ministro della Pubblica 
Istruzione ha annunciato 
nuovi programmi di mate¬ 
matica per II blennio della 
scuola secondarla superiore; 
voci ministeriali II danno co¬ 
me Imminenti. Entreranno 
però gradualmente nella 
scuola, poiché la loro Intro¬ 
duzione è connessa all’esten¬ 
sione del Piano nazionale 
per l’informatica: via via, 
quindi, che gli insegnanti di 
matematica seguiranno un 
corso di formazione sul con¬ 
tenuti e metodi dell’informa¬ 
tica, si estenderà la speri- 


Numeri e 

chips 

Nozze 

*|* 

diiiicili 



mentazìone di questi nuovi 
programmi, fino ad arrivare 
alla loro generalizzazione 
nell’arco di quattro o cinque 
anni. 

Il problema in astratto 
sembra ben risolto. Nel con¬ 
creto, Invece, le perplessità 
emergono; e sono gravi. La 
prima è dettata dalle ambi- 

f uità e carenze dello stesso 
iano nazionale e dal rifles¬ 
so che esse potranno avere 
sulla nuova delineazione dei 
programmi. Queste carenze 
sono evidenti al termine del¬ 
la prima fase di formàzlone 
di quegli insegnanti che, 
successivamente, dovranno 
formare gli altri; cioè i futuri 
formatori. Basti osservare 
che questo esordio conferma 
che ta nuova stesura dei pro¬ 
grammi di matematica non 
può certamente essere ri¬ 
stretta all’interno della fìlo- 
fosia e delle scelte culturali 
che caratterizzano il Piano 
nazionale per l’informatica. 

Ciò è ancora più impor¬ 
tante se si considera — e 
questa è la seconda forte per¬ 
plessità — che questa rldeli- 
neazlone del programmi av¬ 
viene al di fuori di qualsiasi 
contesto di riforma della 
scuola secondaria superiore; 
come un’autonoma trasfor¬ 
mazione che inciderà forte¬ 
mente sulle scelte di conte¬ 


nuto chela riforma dovrà fa¬ 
re. A queste due perplessità 
di premessa occorre aggiun¬ 
gere alcuni punti fermi: 

1) I nuovi programmi 
muovono dall’esigenza di In¬ 
trodurre l’informatica nella 
scuola. Cioè di utilizzare 
consapevolmente gli stru¬ 
menti di calcolo, di riflettere 
sulle modificazioni che l'in¬ 
formatica induce sui concet¬ 
ti matematici, nonché sulle 
abilità matematiche e sulle 
procedure dì soluzione dei 
problemi. Occorre allora evi¬ 
tare che l'introduzione di 
strumenti informatici sia 
svincolata da un’adeguata 
riflessione sui nodi concet¬ 
tuali dell’informatica stessa, 
sulla sua trama concettuale. 
Dovrà perciò trovare un po¬ 
sto importante quel sapere 
informatico che si sviluppa 
sì anche grazie alla familia- 
rizzazlone con la macchina, 
ma che non resta ristretto ad 
essa; al contrario si configu¬ 
ra come un diverso modo di 
organizzazione del pensiero, 
con proprie caratteristiche, 
riflessioni, implicazioni teo¬ 
riche. 

2) L’informatica è certa¬ 
mente il motore attuale per 
la revisione dei programmi. 
Ma la revisione dovrà ri¬ 
guardare tutti i temi dell’in¬ 


segnamento della matemati¬ 
ca: cl sono ancora molti ar¬ 
gomenti che, seppur svilup¬ 
pati in significative speri¬ 
mentazioni, attendono di es¬ 
sere organicamente Intro¬ 
dotti nelcurricolo scolastico; 
ce ne sono altri (molti) obso¬ 
leti che è necessario togliere 
o ridimensionare. 

I nuovi programmi devo¬ 
no allora essere l’occasione 
per dare concretezza norma¬ 
tiva a quanto si è dibattuto 
nelPambito dell’insegna¬ 
mento della matematica in 
questi ultimi quindici anni, 
dai cosiddetti •Programmi di 
Frascati* del 1967 in poi. Mi 
riferisco in particolare a con¬ 
tenuti quali: l’Introduzione 
di elementi di geometria 
analitica; la rappresentazio¬ 
ne cartesiana di retta e para¬ 
bola contestuale all’introdu¬ 
zione di equazioni di primo e 
di secondo grado; la rifles¬ 
sione sugli insiemi numerici 
e sulle loro proprietà strut¬ 
turali; le trasformazioni geo¬ 
metriche; l’utilizzo di model¬ 
li non deterministici per l’a¬ 
nalisi di alcune situazioni 
problematiche e, quindi, l’in¬ 
troduzione di elementi di 
calcolo delle probabilità; la 
lettura, rappresentazione ed 
analisi di dati numerici rica¬ 
vati da esperienze di labora¬ 


torio o da semplici indagini 
statistiche... 

8) Elemento comune al te¬ 
mi precedentemente citati è 
la possibilità di fornire allo 
studente vari linguaggi, va¬ 
rie rappresentazioni, vari 
modelli in grado di descrive¬ 
re la stessa situazione pro¬ 
blematica. Questa capacità 
di costruzione di modelli 
matematici per problemi 
reali deve essere l’asse por¬ 
tante dell’insegnamento del¬ 
la matematica del biennio. 
Un Insegnamento proposto, 
quindi, come successiva In¬ 
dividuazione di situazioni 
problematiche che richiedo¬ 
no strumenti matematici via 
via più raffinati. 

4) La pluralità di linguag¬ 
gi deve riprendere quanto 
già fatto nella scuola media. 
Ad essa occorre fornire stru¬ 
menti di sistemazione, per¬ 
ché dalla semplice osserva¬ 
zione si passi alta costruzio¬ 
ne di stabili strumenti di co¬ 
noscenza. 

Si rinvierà perciò la tratta¬ 
zione delle teorie sistemate, 
della matematlzzazlone glo¬ 
bale; si accentuerà Invece 
l’attenzione alla matematiz- 
zazlone locale, alla costru¬ 
zione matematica rigorosa 
di «a mblentl* limitati, di si¬ 
stemi di relazioni osservate. 

5) AI termine del blennio 
lo studen te deve avere acqui¬ 
sito un congruo bagaglio di 
abilità matematiche «spen¬ 
dibili»; deve essere In grado 
di utilizzare il linguaggio 
matematico per la rappre¬ 
sentazione e descrizione di 
semplici situazioni proble¬ 
matiche reali. Ciò comporta 
che l’attenzione principale 
del programmi dovrà essere 
rivolta all’acquisizione in 
forma sufficientemente 
completa di strumenti di 
analisi del reale; su tale ac¬ 
quisizione — che deve essere 
garantita a tutti — si inseri¬ 
rà poi l’approfondimento di 
chi continuerà gli studi nel 
triennio. 

6) La matematica *per 
problemi» comporta neces¬ 
sariamente che si rifletta sul 
contesto in cui storicamente 
i problemi sono sorti, sul me¬ 
todi con cui sono stati af¬ 
frontati, sul formalismi scel¬ 
ti, sull’Influenza che tali for¬ 
malismi hanno avuto nello 
sviluppo della successiva ri¬ 
cerca teorica. 

7) È abitudine delle com¬ 
missioni ministeriali trovare 
una mediazione «estensiva» 
tra le varie posizioni: per ac¬ 
contentare le diverse Impo¬ 
stazioni che emergono nel¬ 
l’ambito della commissione, 
si sceglie di Includere un po’ 
tutto. Iprogrammi sono cosi 
sempre sovradimensionati 
rispetto alle reali possibilità 
di lavoro in classe. Ciò deter¬ 
mina sconcerto ed è premes¬ 
sa per la consueta tendenza 
ad aggirare gli elementi di 

- innovazione e a continuare 

. tutto come se niente fosse. 

È assolutamente necessa¬ 
rio che 1 nuovi programmi 
abbiano Invece una caratte¬ 
rizzazione culturale con cui 
confrontarsi: che tacciano 
cioè delle scelte — pur evi¬ 
tando di essere prescrittivi, 
ma soltanto indicativi. 

I tagli credo debbano esse¬ 
re consistenti: l’introduzione 
del nuovi contenuti di infor¬ 
matica e di matematica ri¬ 
chiede delle drastiche ridu¬ 
zioni di quanto attualmente 
previsto dai programmi, di 
quell’intero primo anno spe¬ 
so con monomi e polinomi, 
di quella tendenza a privile¬ 
giare la rapidità nell’appll - 
care schemi di risoluzione 
prefabbricati piuttosto che 
abituare alla ricerca di pro¬ 
prie procedure di soluzione. 

Se si avranno del pro¬ 
grammi realmente ripensati 
— e non solo abbelliti — sì 
porrà il problema di una loro 
positiva introduzione. A co¬ 
minciare da una questione 
non secondaria: l’esclusione 
attuale dal Plano nazionale 
per l’informatica degli isti¬ 
tuti professionali. Vuol forse 
significare che questi Istituti 
testeranno fuori anche dalla 
ridefinlzlone del programmi 
di matematica e di fisica av¬ 
viando cosi la loro caratte¬ 
rizzazione come canale sepa¬ 
rato e culturalmente subal¬ 
terno? 

Mauro Palma 


Il liceo linguistico I o* • \ 

protesta e scrive ... I «siamo privati, si, 


ma anche seri» 


Riceviamo e pubblichiamo; 

Siamo appartenenti alla Sezione Sin¬ 
dacale Cgil Scuola del Liceo Linguistico 
Intemazionale di Roma. Rispondiamo 
anche a nome di tutto 11 corpo docente 
In merito alia pubblicazione dell’artico¬ 
lo (anonimo) del 1° novembre, relativo 
alla scuola nella quale lavoriamo e 
svolgiamo attivamente da anni lavoro 
sindacale. Precisiamo quanto segue: 

1) nella nostra scuola la scelta degli 
Insegnanti non »v/ene fatta In base ad 
Indagini fatte dal preside », in quanto 
esistono un consiglio dei delegati ed 
una sezione sindacale che partecipano 
attivamente sia alia valutazione del cri¬ 
teri di scelta dei docenti che all’asse¬ 
gnazione annuale delle ore; 

2) I docenti non hanno mal rinuncia¬ 
to nè alla protesta verbale nè alla mobi¬ 
litazione, qualora se ne fosse verWcata 
la necessità: quello del L.U. è un corpo 
docente compatto e dignitoso che svol¬ 


ge regolarmente assemblee e prende 
parte attiva alla vita della scuola 

3) è pur vero che alcune aule sono *dl 
dimensioni minuscole*, ma l’autore 
dell’articolo trascura di dire che all’in¬ 
terno vi si trovano classi assai poco nu¬ 
merose (14-15 alunni); i docenti infatti 
non hanno mai promosso per mantene¬ 
re alto il numero degli alunni; 

4) gii scioperi non sono mal stati •an¬ 
nunciati direttamente dal preside* e se 
gli alunni non ricevono punizioni per 
a ver aderito agli scioperi, cl sembra che 
ciò accada perché all’interno deila 
scuola sono garantiti alcuni diritti di 
libertà non rispettati altrove; 

5) a proposito della dichiarata man¬ 
canza di laboratori linguistici nella no¬ 
stra scuola, vogliamo qui sottolineare 
che le più moderne ed avanzate meto¬ 
dologie hanno già da lungo tempo rico¬ 
nosciuto l'obsolescenza e l’inefficacia di 
tale strumento, basatosi su strategie 
meccanicistiche da tempo superale e 


soppiantate dal cosidetto approccio 
« comunicativo-funzlonale », risultato 
scientificamente più proficuo nell’ap- 
prendlmento delle lingue straniere. 

Tralasciando altre precisazioni, vo¬ 
gliamo ribadire che le affermazioni 
dell’artìcolo risultano offensive nel 
confronti di chi, lavorando nella scuola, 
ha ottenuto e mantiene stretti rapporti 
di collaborazione e controllo sla sull’as¬ 
segnazione degli incarichi che sulla de¬ 
mocrazia interna della scuota. Ci stupi¬ 
sce altresì e cl indigna che ci si oceanica 
con tantoilvoresu uno del pochi istituti 
privati In cui le promozioni e i diplomi 
non sono mal stati regalati né venduti, 
in cui I docenti possono lavorare in con¬ 
dizioni di piena libertà di insegna men to 
e di valutazione e non con I salari da 
fame corrisposti nella maggior parte 
delie scuole private, dove neppure sono 
applicate le pur minime tariffe stabilite 
dal Ccn. 

La Se*. Stnd. Cgil del L4.L 


Verso il 2000 


• L’INSOSTITUIBILE SENSIBILITÀ FEMMINILE è tra le 
qualità richieste — a tutt’oggi — agli studenti che si iscrivono 
all'istituto tecnico femminile. È scritto nei programmi (decreto 
ministeriale 14 gennaio 1967). Agli istituti tecnici femminili sono 
iscritti anche alcune migliaia di maschi. «Sensibili* per legge? 

• IL CIRCO NO, non voglio portarci iragazzL È diseducativo. 
Così si era lamentata l’insegnante di italiano di una scuola mila¬ 
nese. La sua desse avrebbe dovuto seguire le altre nella visita 
allo zoo della città. L'insegnante, però, non ha voluto e ha fatto 


lezione. La preside l’ha punita per iscritte. Gli insegnanti vanno 
domati. 

• CL URICA nei suoi scritti sul movimento '85: «Non conti¬ 
nuiamo a permettere che i ragazzi credano di sistemare la loro 
vita con qualche abborracciata rivendicazione strutturale, non 
conda nn ia m oli senza appello se ingenuamente e forse inutilmen¬ 
te si sgolano per le strade, non lasciamoli nella mani di chi 
intende farne carne de cannone* (Giancarlo Cesar», responsabi¬ 
le degli universitari di Cl su «D Sabato* 16 no v e mb re ’tò). 


«Se mio figlio 
non vuole 
l’ora di 
religione» 


«Se qualcuno vuole avva¬ 
lersi dell'insegnamento della 
religione cattolica, che tale 
insegnamento venga colloca¬ 
to in tempi tali da non pre¬ 
giudicare l'auività didattica 
della scuola pubblica». Lo af¬ 
fermano un gruppo di 14 ge¬ 
nitori romani che hanno de¬ 
ciso di «reagire al vergognoso 
tentativo del ministero della 
P.i. di rinviare, in maniera 
pretestuosa*, l’attuazione 
della "facoltatività” prevista 
dal nuovo Concordato. 


Hanno perciò inviato alle 
autorità scolastiche una dif¬ 
fida con la quale chiedono 
che *1. sia sospeso l’insegna- 
mente della religione cattoli¬ 
ca nelle classi frequentate 
dai nostri figli, non essendo 
tale insegnamento stato ri¬ 
chiesto da alcuno degli stu¬ 
denti o dei loro genitori; 2. sia 
rispettate la libertà dì pen¬ 
siero e di religione dei sotto- 
scritti i quali non intendono 
che il proprio figlio assiste al¬ 
le lezioni di religione cattoli¬ 
ca e che Io stesso venga allon¬ 
tanate dalla classe, in quanto 
tale allontanamento risulte 
gravemente pregiudizievole 
dal punto di vista educativo*. 


Agenda 


■ IDEE DI LETTERATURA — Il Cidi di Torino organizza nei 
giorni 25,26 e 27 novembre un convegno sul tema .Letteratura e 
formazione comune nella secondaria superiore». (Riflessioni sul 
valore formativo della letteratura di oggi). 1 lavori che si aprono 
alle 9,30 di lunedi 25. si svolgono nel Salone dei Congressi dell'Isti¬ 
tuto bancario S. Paolo (Torino, via S. Teresa n. 0). Partecipano: 
Anna Baglione, Luciana Pecchioli, Gianni Vattimo, Lidia De Fe¬ 
derici, Piero Floriani, Giuliana Bertoni Del Guercio, Franco Brio- 
schi. Remo Ceserani, Franco Gabriele, Franca Mariani, Gian L. 
Beccaria. Informazioni e iscrizioni presso il Cidi, via Gaudenzio 
Ferrari 1,10124 Torino (teL 011-830397). 

■ L’ALBERO DELLE PAROLE — Con questo titolo il Cidi di 
Napoli organizza il 26 e 27 novembre un seminario, con mostra, sul 
libro per ragazzi (sede: Istituto Grenoble, via Crispi 86, Napoli). 
Intervengono M. Formisano, S- Citterio, Marcello Argilli, N. Cari- 
dei, A- Piromalli, Roberto Maragliana Per gli insegnanti è stato 
ottenuto l’esonero. Le scuole interessate a ospitare la mostra pos¬ 
sono rivolgersi al Cidi, tei. 081-324275. 

■ FARE SCUOLA — La editrice Nuova Italia ha iniziato la 
pubblicazione di una serie di quaderni di cultura didattica diretti 
da F. Frabboni, R. Maragliano e B. Vertecchi. Il primo quaderno, 
appena uscito, è dedicato al tema «La narrazione» che ospita con¬ 
tributi di M. Lavagetto, C. bernardini, A. Briganti, D. Fo, A. Faeti, 
S. Guarrecino, A. Folli e B. Vertecchi e B. Detti. La parte iconogra¬ 
fica — un narrare per immagini — è curata da P. Pallottino. I 
quaderni intendono fornire agli insegnanti occasioni di riflessione 
e indicazioni di lavoro sia sul piano culturale sia sul piano della 
didattica. 

■ E LA RIFORMA? — Questa domanda è il titolo di una tavola 
rotonda che domani mattina concluderà a Tecnopoli» (al secolo 
Valenzano, in provincia di Bari) il convegno del Cidi barese su 
•Scienza, tecnologia, professioni: scuola secondaria e trasforma¬ 
zioni». La tavola rotonda di domani vedrà la partecipazione di 
Carlo Borgomeo (confindustria), Giuseppe Brienza (provveditore 
di Bari), Gianna Di Carlo (commissione ministeriale per i nuovi 
programmi), Luciana Pecchioli (presidente del Cidi) e Scipione 
Semeraro (della Cgil scuola). 


La 8Histrazioni di queste pagina sono di PhiKppe MoriOon a 
sono tratta da «Zooma n. 14. dicambra 1S81 





Personale 
tecnico, 
manca 
la legge 

La legge sul personale tecni¬ 
co e amministrativo delTuni* 
vereità non è ancora stata ap¬ 
provata. Così le università non 
possono stabilire le convenzio¬ 
ni per i servizi. E tutto si bloc¬ 
ca. È dò che accade agli atenei 
milanesi dove da due mesi il 
personale è in agitazione per¬ 
ché manca la convenzione con 
l’Istituto per 3 diritto allo stu¬ 
dio relativamente alla mensa. 
Lo denunciano in una interro¬ 
gazione i deputati comunisti 
Ferri. Petruccioli, Quercioli, 
Pedrazzi e Cipolla. I parlamen¬ 
tari chiedono «quali interventi 
3 ministro intenda mettere in 
atto per garantire al personale 
degli atenei milanesi di conti¬ 
nuare a usufruire del servizio 
mensa al prezzo in vigore a lu¬ 
glio* e «se non ritenga di dover 
solleritere l’aaeeseorato alla 
Pubblica istruzione della Lom¬ 
bardia affinché venga trovate 
una eduzione transitoria che 
consenta di affrontare rapida¬ 
mente 3 problema in attesa 
dell’approvazioQe del disegno 
di legge n. 1458». Un disegno di 
legge che è pervenuto con mol¬ 
to ritardo al Parlamento nono- 
stente recep isse parti di un ac¬ 
cordo di ben cinque anni fa. 
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Blitz dei pretori: 11 incriminati, «regolari» altri 130 addetti controllati 


I pedinamenti continueranno 

Sotto inchiesta anche il direttore della N.u. 


Ieri a Roma 



mìnima 7* 


massima IO*. 


17 


Contro l’ingegner Primiani due 
fascicoli per omissione 
ed abuso d’atti d’uffficio. 

Il 2 e 3 dicembre i primi 
interrogatori degli assenteisti. 
Una cinquantina i casi «sospetti». 
Resi noti nell’accusa i verbali 
raccolti lunedì dai carabinieri 


Anche 11 direttore generale 
della Nettezza urbana è fini¬ 
to in due fascicoli dell’In¬ 
chiesta su «Immondizia sel- 
vaggla». L’ingegner Renato 
Primiani è sotto accusa per 1 
reati di omissione ed abuso 
d’atti d’ufficio, dopo le prime 
Indagini sulla conduzione 
della neonata Azienda mu¬ 
nicipalizzata. È una prima 
conferma alle accuse dell'as¬ 
sessore all'ambiente Paola 
Pampana che aveva rivelato 
altri procedimenti penali a 
suo carico, chiedendone le 
dimissioni. Non solo 11 diri¬ 
gente, ma anche i netturbini 
dovranno aspettarsi nuovi 
sviluppi da questo blitz av¬ 
viato dal pretori della nona 
sezione penale. Ieri infatti è 
trapelata la notizia che i ma¬ 
gistrati avrebbero deciso di 
voler estendere a tutti 14.900 
addetti della NU 1 controlli 
sull’orario di lavoro e sulle 
assenze. 


Già 1 primi undici nettur¬ 
bini «pedinati» nel giorni 
scorsi dal carabinieri duran¬ 
te le soste dal servizio sono 
stati formalmente Incrimi¬ 
nati e dovranno presentarsi 
Il 2 e 3 dicembre dal pretore 
Amendola. Altri 39 saranno 
probabilmente Incriminati 
nel prossimi giorni, mentre 
circa 130 dipendenti presi «a 
campione» sono risultati 
perfettamente In regola. 
Questa cifra ridimensiona In 
parte le clamorose statisti¬ 
che diffuse nel giorni scorsi 
che parlavano di {(legalità 
generalizzata, ma costituisce 
pur sempre una cospicua 
percentuale di assenteismo. 
Per questo 1 pretori hanno 
deciso di estendere ulterior¬ 
mente 1 controlli suU’attlvità 
del singoli netturbini, fino a 
«pedinare» l’intero organico 
della NU romana. In realtà 
potrebbe trattarsi di una 
semplice minaccio, anche 
perché in questi giorni tutti 1 










J 

—* 


i 


«Impossibile 
rispettare 
il turno» 


Tre sono stati 1 momenti cruciali nell’organizzazione del 
servizio di nettezza urbana: il 1970 quando 1 netturbini smise¬ 
ro di raccogliere l’immondizia al plani; il 1979 quando furono 
collocati l cassonetti nelle strade; il 1985, Il 1* gennaio per la 
precisione, data di istituzione dell’azienda municipalizzata. 
Dal 1979 la pianta organica prevede in servizio 6200 uomini, 
invece sono 4900, di cui poco più di 3000 lavorano per le 
strade, per svuotare cassonetti o cestini, per spazzare (ad 
ogni netturbino toccano circa 15 chilometri quadrati, perché 
la città è grande 19 mila ettari), per pulire I 180 gabinetti 
pubblici (a questa operazione sono deputati quelli che hanno 
subito Incidenti) o per sgorgare 1 pozzi neri. Dato che 11 servi¬ 
zio è sottorganlco l netturbini sono stati costretti a raddop¬ 
piare U lavoro, raccogliendo (n due, 120 quintali Invece di 60 
come succedeva prima. Questi sono l dati che II sindacato — 
Cgll, ClsJ, UH — ieri ha fornito nel corso di una conferenza 
stampa, convocata per «rispondere», alle accuse che non solo 
la magistratura ma l’intera città ha lanciato alla categoria. 
D’Alessandro, Onofri, Ronchi, Bartoluzzi, Maroncelll hanno 
così risposto alle varie domande, ai tanti problemi che sono 
emersi. 

Sono 45) netturbini inquisiti dalla magistratura, ma non st 
sa ancora se tutti saranno giudicati colpevoli. Se hanno sba¬ 
gliato è giusto che paghino. Tuttavia, ha detto Ronchi, 
«Amendola oggettivamente sta facendo il gioco di chi vuole 
rivatlzzare li servizio. Ipotesi che respingiamo assolutamen¬ 
te I sindacati sostengono che i praticamente impossibile 
lavorare tutte le sei ore e mezzo previste dai contratto: I 


IL PCI 


«Primo: salvare 
l'azienda 

dall’anarchia» 






Una indagine del magistrato; 45 lavo¬ 
ratori della Nettezza urbana incrimina¬ 
ti; un vortice dì polemiche. E, intanto, 
continua ad esserci il silenzio più asso¬ 
luto su un atto essenziale per il riordino 
ed il governo della nettezza urbana ca¬ 
pitolina: l’elezione del consiglio dì am¬ 
ministrazione, del suo presidente. Que¬ 
sto è l’ordine del giorno del Consiglio 
comunale di oggi. L* maggioranza dice 
di volere arrivare al voto. Come, non si 
sa. 

Questa la denuncia del gruppo comu¬ 
nista capitolino, nella conferenza di ieri 
mattina nella quale è stata annunciata 
anche la «rosa di nomi* che il Pri pro¬ 
porrà in Consiglio comunale. Personag¬ 
gi scelti rigorosamente secondo le regole 
contenute nella proposta di regolamen¬ 
to presentata dallo stesso gruppo comu¬ 
nista e non accettata dal pentapartito: 
esperienza pienamente rispondente alle 
com p et enz e richieste da) ruolo amaini- 
•arativo da ricoprire, assoluta onestà. 

*6 un esempio di come si dovrebbe 
procadere sul versante amministrativo 


in un argomento i cui risvolti giudiziari 
stanno in questi giorni scuotendo la cit¬ 
tà» — ha detto il capogruppo Giovanni 
Berlinguer. La riprova, si potrebbe ag¬ 
giungere, di come la maggioranza non 
sta lavorando. Lo ha denunciato chiara- 
menu Mirella D’Arcangeli: «In questa 
fate eoa) delicata — ha detto — da un 
mese e mezzo l’assessore Pampana non 
è mai venuta nella commissione compe¬ 
tente, tanto da indurre Io stesso presi¬ 
dente democristiano, Pompei, ed un ri¬ 
chiamo aU'assesaore perché garantisca 
il regolare «volgimento dei lavori. Lo 
scandalismo perpetuo — ha aggiunto 
Mirella D’Arcaceli — non serve a nulla, 
anche ae l’assessore Pampana sembra 
prediligerlo. Né io, né il Pri difendere¬ 
mo mai chi va al bar un'ora al giorno e 
l’iniziativa autonoma dei pretori deve 
pro ce d er e tenta intoppi. Ma mi chiedo 
— ha ptoaeguito il consigliere comuni¬ 
sta — se P ataes aore sapeva di illeciti, 
aveva dubbi, perché non è venuto a rife¬ 
rire alia co mmi-i one, al consiglio co¬ 
munale? C’è un vortice di notizie su tut¬ 
ti i vari aspetti della nettezza urbana; 


ma quando ri co nvo c h era nn o intorno ad 
un tavolo per discuterne davanti a do¬ 
cumenti, ipotesi di soluzioni ed anche 
atti giudiziari? Sarebbe una occasione 
utile • maggioranza ed opposizione — 
conclude — perché cosi non ai può più 
lavorare*. 

Nel pomeriggio a tutti questi rilievi 
ha risposto il capogruppo de Mensurati 
appellandosi ai ritardi della giunta di 
sinistra e affermando che «la riorganiz¬ 
zazione avverrà il più presto possibile*. 

Ma alcuni esempi dei ritardi che ai 
accumulano e della difficoltà di lavorare 
in Campidoglio li aveva dati nella confe¬ 
renza stampa il vkecapogruppo Walter 
Tocci ricordando l’accantonamento di 
discussioni essenziali ed urgentissime 
coma la proposte da avanzar* sulla Fi¬ 
nanziaria o il Teatro dell’Opera. «La 
giunta ed il sindaco—ha detto Tocci — 
hanno lasciato cadere la nostra, propo¬ 
sta di discutere subito de! regolamenti 
per le (Maina, ri hanno risposto "no" 
alla successiva proposta di stabile alme¬ 
no alcuni criteri solo per l’Amnu vista 
l’urgenza, ed addirittura hanno rifiuta- 


Cè chi ha passato il tempo 
tra un bar 9 una pasticcerìa 
ed il droghiere, chi ha 
accompagnato la moglie 
allo shopping e chi addirittura 
è salito in casa per uscirne alla 
fine del turno* Tutto è stato 
cronometrato e verbalizzato 


netturbini lavorano ben at¬ 
tenti a non Incappare nel 
«taccuino» dei carabinieri a 
bordo delle auto Civetta- 

Proprio dal rapporti sul 
«pedinamenti» l pretori han¬ 
no deciso le prime Incrimi¬ 
nazioni. Ecco alcuni esempi 
riferiti nel verbali sul com¬ 
portamento degli 11 dipen¬ 
denti che saranno Interroga¬ 
ti al primi di dicembre. Uno è 
già noto, e riguarda 11 net¬ 
turbino che ha abandonato 
in strada (1 carrello per cam¬ 
biarsi d’abito ed andare a fa¬ 
re shopping con la moglie. 
Un altro ha mollato il lavoro 
alle 7,45 ed è scomparso fino 
alle 12, un altro ancora è en¬ 
trato tn servizio con mezz’o¬ 
ra di ritardo e s’è fermato a 
riposare due ore. 

C’è poi chi se n’è andato 
per gli affari suol dopo aver 
firmato alle ore 7, senza farsi 
rivedere fino alle undici. 
Quattro ore di «buco* ha re¬ 
gistrato anche il carabiniere 


che seguiva un netturbino 
nella zona del centro. Qual¬ 
che pedinamento è stato an¬ 
cora più capillare, come nel 
caso di un netturbino segui¬ 
to in vari bar della sua zona 
In un’altra occasione t cara¬ 
binieri hanno addirittura 
cronometrato tempi e spo¬ 
staménti. 11 «sorvegliato» è 
entrato in un bar restandoci 
per venti minuti, poi si è Infi¬ 
lato in una pasticceria. Ne è 
uscito dopo mezz’ora per tra¬ 
sferirsi altri 35 minuti nel 
negozio di un suo amico dro¬ 
ghiere, ed infine i tornato 
•esausto* in pasticceria, dove 
ha atteso la fine del turno. 
Non è stato il solo ad aver 
fatto 11 giro dei pubblici eser¬ 
cizi, ma l’oscar dell’assentei¬ 
sta può essere senz’altro as¬ 
segnato a due netturbini che 
hanno atteso la fine del tur¬ 
no chiusi dentro la propria 
abitazione. S’erano portati il 
lavoro a casa? 

Raimondo Buftrini 


La raccolta dei rifiuti a Roma: tra immagini di un lavoro duro, 
entrato aotto lo aguardo della magistratura 


camion arrivano con un’ora di ritardo nelle zone dove sono 
concentrati I netturbini (gli autisti a loro volta ogni mattina 
devono controllare il mezzo, farlo riscaldare e riempirlo di 
aria compressa, fare rifornimento e quindi raggiungere, dai 
depositi di Rocca Cencia. Ponte Malnome, Lamentino, l'Inte¬ 
ra città coprendo anche 20 Km). Tutto il lavoro deve essere 
poi eseguito in tre ore al massimo, prima che 11 traffico impe¬ 
disca di circolare e sostare davanti ai cassonetti. Quando I 
camion tornano nelle zone poi i netturbini dovrebbero uscire 
un’altra volta per andare a pulire la strada intorno al casso¬ 
netto. «Ma cosi racendo — ha sostenuto Maroncelll — se si 
rispettasse il regolamento alia Iettra, non si riuscirebbe a 
vuotare più di 30 cassonetti per turno*. La firma apposta sul 
registro contemporaneamente per l'entrata e l’uscita — una 
delle cose contestate dal pretore — non è una pratica genera¬ 
lizzata ma di alcuni. «Non la difendiamo — ha aggiunto Ma- 


to l’ultima richiesta di rendere almeno 
pubblico in anticipo l'elenco dei candi¬ 
dati. Perché questi rifiuti? Evidente¬ 
mente la trattativa spartitoria che si sta 
conducerdo in segreto non permette al¬ 
tro che gU sguardi imbarazza ti con cui ci 
hanno risposto*. 

«Ed un esempio del modo con cui bi¬ 
sogna agire abbiamo allora voluto darlo 
no* — ha detto il consigliere Enzo 
Proietti, presentando la rosa di nomi 
che il Pei sottoporrà al Consiglio comu¬ 
nale, «scelti proprio con quei criteri — 
ha aggiunto Proietti — che Unto spa¬ 
ventano la maggioranza». Sono Giaco¬ 
mo D’Avena (presidente della Cispel- 
Lazi* e, tra l’altro, consulente del Co¬ 
mune perii piano di organizzazione del- 
l'Amnu): Domenico Guarino (funziona¬ 
rio dell'Enea a consigliere della Sogein); 
Adolfo Spartani (ricercatore della oek- 
nia a commissario dell’Acea); Gaetano 
Enrico (membro del consiglio generala 
Cispel, ricercatore sui sistemi dt smalti¬ 
mento dei rifiuti). 

Angelo Melone 


Biblioteca nazionale: 
continuano i disagi 


Impiegati 

elettori 
nella morsa 

del freddo 

Dopo le infiltrazioni d’acqua dei giorni scor¬ 
si, anche il riscaldamento si è inceppato 



roncelll —-, ma la capiamo, perché chi fa questo £ Ti netturbi¬ 
no che magari abita a 50,40 chilometri di distanza dalla sede 
di zona e che solo per una forma sarebbe costretto a rientra¬ 
re, perdendo un’altra ora di tempo*. 

1 sindacati, rispondendo alle domande hanno colto l’occa¬ 
sione anche per precisare alcune proposte che da tempo stan¬ 
no caldeggiando con l’amministrazione comunale. Innanzi¬ 
tutto quella di diversificare per fasce l’orario di raccolta del 
rifiuti (per gli americani dell’Asta convention arrivati a Ro¬ 
ma la scorsa settimana si £ creato un servizio «speciale* di 18 
óre continue nella zona compresa entro le Mura Aurellane); e 
quella per lo smaltimento flessibile dei rifiuti (riutilizzazione, 
produzione di energia, reperimento di discariche pubbliche 
rompendo il monopolio di eh) è proprietario di Malagrotta, 
realizzazione di un plano straordinario per 1 rifiuti tossici). 

Infine, 1 sindacati hanno denunciato che non esistono con¬ 
trolli sanitari, che non viene fatta medicina preventiva. Ma £ 
su tutta la città, è stato detto, che aleggia il pericolo della 
diossina e non solo nelle zone degli inceneritori, peché le 
sostanze nocive si depositano sui camion e questi poi vanno 
in giro spargendo veleno. «E ricordiamoci anche — ha con¬ 
cluso D’Alessandro — deii’Antigena australiana, il virus pro¬ 
dotto dalla decomposizione dei rifiuti metropolitani che at¬ 
tecchisce facilmente ai fegato e che può sviluppare l’epatite 
virale e anche il cancro. Ad un controllo effettuato nel 1983 
dalla Usi Rm 5, su 85 lavoratori risultò che 24 si erano presi 
l’Antigena. 

Rosanna Lampugnani 


I VERDI 


«Coinvolti 

tutti 

i partiti» 

Pieno appoggio alla magistratura, ma anche messa In 
guardia dal polverone che, utilizzando la questione dei- 
rasaenteismo del netturbini, copre un problema che è 
«squisitamente politico*. Così comincia un documento sti¬ 
lato dal consiglieri Verdi, Scalia e Filippini e dal consiglie¬ 
re di Dp Ventura. Il comunicato è stato presentato al ter¬ 
mine di una conferenza stampa che si è tenuta Ieri matti¬ 
na, per affrontare la vicenda nettezza urbana, alla vigilia 
anche del consiglio comunale straordinario chiamato ad 
eleggere U consiglio di amministrazione dell’azienda mu- 

k^Ne?documento si legge che «la censura delle iniziative 
assessori)) — l’ultima nel giugno di quest’uiUrao anno, — 
aulllnqulnamento della falda acquifera d) Malagrotta, la 
gestione della Sogein. l’acquisto di cassonetti e degli auto- 
messi della nettesza urbana tramite trattativa privata — 
mostra omissioni e compromissioni che coinvolgono tutti 
I partiti». Nel comunicato, che parla anche di «continui¬ 
smo tra la giunta precedente e quella attuale sul problemi 
della nettezza urbana», si avanza la richiesta aua magi¬ 
stratura di «stendere le Indagini anche «al flussi finanziari 
dei tettoia per vedere ae una parte di essi non sla andata a 
finita nelle casse di qualche partito*. 

In riferimento poi alla richiesta di dimissioni delttnge- 
gner Primiani dalla direzione deU’Amnu. ri afferma che 
sono inevitabili. «L’Importante, ri conclude, è che avven¬ 
gano al di fuori di una logica di ricatti intrecciati». 


Ieri ci doveva essere una 
conferenza stampa con la di¬ 
rettrice. In un freddo polare, 
ii personale ha chiesto di riu¬ 
nirsi contemporaneamente 
tn assemblea. La direttrice, 
Anna Marta Glorgettl Vichi, 
ha motrato i muscoli, conte¬ 
stando la richiesta: «O pro¬ 
clamate lo sciopero, e ve ne 
accollate la responsabilità. O 
tornate ai lavoro. O nomina¬ 
te ! rappresentanti sindacali 
che prenderanno parte alla 
conferenza stampa», ha re¬ 
plicato. Dopo un fitto conci¬ 
liabolo, l’assemblea si £ te¬ 
nuta e la direttrice ha disdet¬ 
to la sua conferenza stampa. 

Così, nella sala delle con¬ 
ferenze, è stata tracciata la 
mappa del dissesto della Bi¬ 
blioteca nazionale- Malanni 
antichi affliggono l’edificio, 
aperto al pubblico nel 1975. 
Sotto accusa il progetto, de¬ 
finito faraonico. Sotto accu¬ 
sa le lunghe attese per avere 
U materiale richiesto. Sotto 
accusa i frequenti black out 
della distribuzione. Sotto ac¬ 
cusa le stesse strutture: alcu¬ 
ni pilastri in cemento si 
stanno sgretolando e l’arma¬ 
tura di ferro si arrugginisce. 
E così via, con 1 vetri che non 
sono atermici, con gU infissi 
che non tengono, con l’im¬ 
permeabilità dei tetti, con le 
uscite di sicurezza insuffi¬ 
cienti, con le porte di cristal¬ 
lo che rischiano di deflagra¬ 
re (è accaduto qualche tem¬ 
po fa, e una donna delle puli¬ 
zie £ rimasta ferita), con la 
carenza di personale tecnico 
per la manutenzione, con il 
laboratorio fotografico, con 1 
libri che non possono essere 
restaurati. La stessa agibili¬ 
tà è messa in discussione: 
sembra, infatti, che ('edificio 
non sia mal stato sottoposto 
al collaudo da parte del Ge¬ 
nio civile. 

SI apre, non si apre? Ieri, 
dopo un prologo concitato, 
con un'assemblea contestata 
dalla direttrice, lamentele e 
recriminazioni, la Biblioteca 
nazionale ha aperto t suol ge¬ 
lidi locali al lettori. Cosa ac¬ 
cadrà oggi, non £ ancora da¬ 
to sapere. Per le 8 è convoca¬ 
ta un’assemblea del persona¬ 
le: verrà fornita uninforma- 
zione sul primi tentativi di 
tappare le falle, che sono 
tante. In attesa che le delega- 


Black-out: ci sono 
ancora perìcoli 

Ancora preoccupazioni per l’erogazione deU’energia elettrica 
nella zona del centro storico dove t al tra aera si è verificato ua 
lunghissimo black-out — oltre due ore e mezzo — a causa di un 
incendio, dovuto a un cortocircuito, che ha distrutto il centro di 
trasformazione di Villa Borghese. I tecnici deU’Acea — una volta 
domate le fiamme — hanno verificato l’entità del guasto che a 
quanto par* sembra molto più grave di come si potane supposi*. 
Tutti i cavi sia in entrata che in uscita sono andati distrutti cosse- 
ché il lavoro che si riteneva poter completare in due giorni neo 
potrà tarare finito che In una settimana. 

Quali sono i pencoli allora? Che ti verifichino altri black-out 
poiché per riportare nelle strade e nelle cara la luca elettrica fAe*a 
ha aovraccancato le altra cabine della zona. Non potendo soppor¬ 
tar* i) nuovo carico infatti è potai bile che esra saltino eoo la co o ra- 


zlonl sindacali siano ricevu¬ 
te dai direttori generali dei 
Beni librari e del personale 
del ministero per 1 Beni cul¬ 
turali. Sull’apertura al pub¬ 
blico, la risposta è girata alle 
caldaie: se funzionano, ga¬ 
rantendo un minimo di ri- 
scaldamento, si apre. In caso 
contrario, studenti, studiosi, 
topi di biblioteca, dopo aver 
attraversato il percorso di 
guerra che da viale Castro 
Pretorio conduce all’ingres¬ 
so della biblioteca Vittorio 
Emanuele II, potranno ri¬ 
prendere la strada di casa. 

Sono momenti difficili per 
la Biblioteca nazionale. L’e¬ 
dificio fa acqua, e non solo 
metaforicamente. Nei giorni 
scorsi ci sono state massicce 
infiltrazioni d’acqua nelle 
sale di lettura ed in alcuni 
uffici; l’umidità altissima, 
oltre ad intirizzire lettori e 
personale, ha danneggiato 
anche una parte considere¬ 
vole del patrimonio librario. 
Goccia che fa traboccare il 
vaso, anche li riscaldamento 
si è messo a fare I capricci: 
caldaie che non funzionano, 
carburante che Inopinata¬ 
mente finisce. Da lunedì 18, 
le organizzazioni sindacali 
unitarie hanno indetto lo 
stato di agitazione. E ieri, nel 
corso dell’asaemblea, i stata 
ventilata anche l’Ipotesi del¬ 
lo sciopero, nel caso che gli 
organi interessati non si im¬ 
pegnino a prendere provve¬ 
dimenti adeguati. 

Per ia gestione delia Bi¬ 
blioteca nazionale, è stato ri¬ 
cordato nell’assemblea, è 
prevista una dotazione di bi¬ 
lancio che, dagli 850 milioni 
iniziali, è arrivata oggi a un 
miliardo e mezzo. «Uno stan¬ 
ziamento — hanno sottoli¬ 
neato I sindacalisti — che 
non è assolutamente propor¬ 
zionato al tasso di Inflazio¬ 
ne». La vertenza £ aperta. 
Nell’incontro con I direttaci 
generali, che non è stato an¬ 
cora fissato, saranno presen¬ 
tate due richieste ritenute 
prioritarie: l’aumento delia 
dotazione tn bilancici l’Isti¬ 
tuzione di un ufficio tecnico 
e l’aumento del personale 
operalo per qualifiche e spe¬ 
cializzazioni effettivamente 
necessarie. 


questìjkytd, fino a quando non siano stati sostituiti i cavie 
po’ difficile perché il «addo è arrivato proprio nsli» uhi— ras.i 


i quando 

1 freddo) 
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l’Unità - ROMA-REGIONE 


Appuntamenti 


• LE PAROLE CHIAVE — Si 
svolgerà oggi dalle 18,30 alle 20,30 
in via Principe Amedeo, 188 il pros¬ 
simo appuntamento organiizato dal¬ 
le sezione Esquilmo e dalla sezione 
scuole di partito della direzione in vi¬ 
sta del 17* Congresso del Pei. Il te¬ 
ma sarà «Mercato, impresa, pro¬ 
grammazione, produttività». Parteci¬ 
pa Roberto Malucelli. - 

• MIETA, TEMPO DI VIVERE— 
Si terrà oggi presso il centro anziani 
di Casalbertone in via De Dominici», 
2 alla ore 16 l'incontro con il dottor 
Roberto Javcoli sulle prevenzione e 
la terapia delle malattia della III età. 

• YOGA CLUB — Corso di voga 
integrale presso la Polisportiva Tibur- 
tmo 3* (A/ci-Uisp) Possono parteci¬ 
pare le persone di ambo • sessi di età 
compresa tra i 15 ed i 50 anni ed 
oltre per i cultori di yoga Per infor¬ 
mazioni telefonare al 4375509 dalle 
15 alla 17. 

• TESSITURA E PATCHWORK. 
Il circolo Arci Donna «Manufacta», in 
via dei Reti 23/a, organizza corsi di 
tessitura e patchwork La durata è di 
tre mesi Sono aperte le iscrizioni. 

• INVITO ALLA SALUTE, ALLA 
COMUNICAZIONE. AL MOVI¬ 
MENTO — L'Arci-donna e l'Uisp di 
Roma organizzano corsi di ginnasti¬ 


ca e di nuoto con facilitazioni per 
casalinghe e lavoratrici. I corsi di 
svolgeranno presso il complesso 
sportivo Comunale Tiburtmo — via 
Ludovico Pasini (Protraiate) nella se¬ 
guenti fasce orane: Ore 9.30-10.30; 
10,30-11.30; 14-15. Ourente le 
ora di attività motoria viene effettua¬ 
to il servizio «baby sitter». Per i corsi 
di ginnastica il costo, comprensivo di 
servizio baby-sitter, à di L. 23.000 
al mese; per il nuoto di L. 27.000.1 
corsi avranno frequenza bisettimana¬ 
le. Per informazioni telefonare ai- 
l'Uisp 67.58.3957 67.81.929. 

• GRAFICA D'ARTE — La Scuo¬ 
la Internazionale di Grafica di Roma 
in collaborazione con il Centro Inter¬ 
nazionale di Grafica di Venezia ha av¬ 
viato corsi di Calcografia e Stampa 
d'Arte per l'anno 1985-86 per prin¬ 
cipianti ed artisti. Le iscrizioni si rice¬ 
vono in via Modena, 50 il lunedi, 
mercoledì e venerdì dalle ore IO alle 
12. Il costo à di 270mila lire, mate¬ 
riali compresi. 

• SISTEMA VERDE » Progetto 
di Roma Capitale. Comincia questa 
mattina alle 9,30 e dura fino a do¬ 
mani il convegno di studio (all Orto 
botanico L go Cristina di Svezia. 24) 
organizzato dalla Camera del Lavoro, 
dalle Federbraccianti Cgil e dal Cen¬ 
tro Studi Uomo Ambiente. Tema del 
convegno, al quale partecipano diri¬ 


genti sindacali, lavoratori, studenti, 
cooperatori, ecologi, urbanisti, giuri¬ 
sti. economisti e biologi, à: «Il siste¬ 
ma verde per una politica di riequili- 
brio urbano». 

• PER LA SOLIDARIETÀ CON I 
POPOLI dell'America Latina, il Cen¬ 
tro Mananela Garcia Villa» organizza 
per oggi aita 17,30 presso il Centro 
Malafronte di via Monti di Pietralata 
16, un incontro con Emiliano Robles, 
responsabile in Italia del Fmln-Fdr sul 
tema: «Per la pace e il dialogo nel 
Salvador». 

# ITALIA-URSS partecipa oggi al¬ 
le 16 presso la sala del consiglio co¬ 
munale di Civitacastellana ad un'as¬ 
semblea pubblica, nella quale verran¬ 
no presentate le iniziative culturali 
del circolo di Civitacastellana e le 
Giornate del Lazio in Urss. 

• DISTENSIONE E TRAINING 
AUTOGENO per vivere meglio e piu 
a lungo sarà il tema della conferenza 
ad ingresso libero che si terrà oggi 
alle 20,45 da Evaldo Cavallaro pres¬ 
so fa sede del Cipia di piazza B. Cairo- 
li. 2 (tei. 6543904). 

# CIPIA, preso la sede di piazza 8. 
Cairoti, 2. oggi alla 18,45 la dotto¬ 
ressa Linda Romanttni terrà una con¬ 
ferenza ad ingresso libero, sul tema: 
«Trattamento psicologico di ansia, 
insicurezza e dolore mediante il trai¬ 
ning autogeno respiratorio». 


Mostre 


■ MUSEO NAZIONALE DELLE ARTI E TRA¬ 
DIZIONI POPOLARI (piazza Marconi, 8). Sono 
in mostra dipinti, pastelli e carboncini del pittore 
llja Glazunov, artista sovietico che, rompendo 
con gli schemi ufficiali, rappresenta una svolta 
significativa e di rinnovamento per l'arte del suo 
paese. Orario: 9-14 giorni feriali, 9-13 festivi; 
lunedì chiuso. Fino all‘8 dicembre. 

■ FORO ROMANO (Via di S. Gregorio). «For¬ 
ma la città antica e il suo avvenire», organizzata 
dalla Sovnntendenza Archeologica di Roma in 
collaborazione con la «Caisse nationale des mo- 
numents histonques e des sites» di Parigi. Fino al 
24 novembre. Orano: 9-16.30. Martedì chiuso. 

■ ACCADEMIA DI FRANCIA • Villa Medici 
(viale Trinità dei Monti). «Come le mosche nel 
miele», raccolta di cento dipinti ad olio, disegni e 
tecniche miste di Renzo Vespignani. Fino al 23 
novembre. Orario: 10-13 - 16-20. 

■ MERCATI TRAIANEI (via IV Novembre). La 
figuratività di Pier Paolo Pasolini; fotografie, i 
costumi di Medea e di altri film, l'opera letteraria, 
cronistoria e interviste filmate. Fino al 15 dicem¬ 
bre. Orano: 9-13 - 15.30-19.30. Lunedì chiuso. 


■ ISTITUTO S. MICHELE (via di S. Michele 
20). Vedere l'invisibile, ipotesi per un Museo 
della Scienza. Orario: 9,30-13; 16-20. L'acces¬ 
so per le scuole d consentito solo previa prenota¬ 
zione presso la Coop Mizaz, tei. 856506. Fino al 
7 dicembre. 

■ PALAZZO BRASCHI. «Due città due fiumi - 
La Seine»: reperti archeologici, disegni, dipinti 
dell'epoca tardoromana a oggi e progetti sulla 
navigabilità e l'urbanistica. Ore 9-13,30. Marte¬ 
dì e giovedì anche 17. 19,30, lunedì chiuso. Fino 
al 5 gennaio. 

■ CENTRO CULTURALE FRANCESE (piazza 
Navona, 62). «Le inondazioni della Senna a Pari¬ 
gi nel 1910». Fotografie e documenti. Ore 
16.45-20. Domenica chiuso. Fino al 5 dicem¬ 
bre. 

■ CALCOGRAFIA NAZIONALE. Segno e ar¬ 
chitettura: mostra di bozzetti e disegni di Giu¬ 
seppe Valadier. Ore 9-13 feriali e domenica. 
Chiuso il lunedì e i festivi infrasettimanali. Aperta 
fino al 5 gennaio. 

■ GIARDINI DI CASTEL S. ANGELO. Mostra 
itinerante sulla tecnologia dell'informazione rea¬ 
lizzata dall'lbm. Fino a!19 gennaio. 


Cacciate 3 famiglie per far posto alla sala operativa 


Sfratti, ora ci si mette 
pure la Protezione civile 

La decisione presa dal ministro riguarda uno stabile in via Ulpiano 11 - L'ordinanza ha 
dato solo dieci giorni di tempo alle dodici persone - «Autoritarismo e improvvisazione» 


Dovrà «proteggere» ma per il 
momento «sfratta». Tre fami- 

f ;lie romane hanno ricevuto dal- 
a Protezione civile un ultima¬ 
tum: tra dieci giorni dovranno 
lasciare le loro abitazioni atti¬ 
gue ai locali nei quali il ministe¬ 
ro ha deciso di installare la sala 
operativa dell'impianto di co¬ 
municazione via satellite per il 
proprio «servizio emergenze,. 
La decisione è stata presa dal 
ministro della Protezione civile 
Zamberletti con un'ordinanza 
pubblicata ieri sulla «Gazzetta 
ufficiale». Nel caso in cui le tre 
famiglie, Baiocchi, Bonfanti e 
Baiocco, non trovino un'altra 
sistemazione entro il termine 
di dieci giorni concesso, il mini¬ 
stro pagherà, per una durata 
massima di tre mesi, la loro si¬ 


stemazione in alberghi della zo¬ 
na, il trasloco e la custodia dei 
loro beni. Inoltre l'ordinanza 
autorizza i) sindaco Signorello 
ad inserire i tre nuclei familiari, 
in deroga alla legge, nelle gra¬ 
duatorie per l'assegnazione di 
alloggi destinati egli sfrattati. 

Le famiglie da sfrattare abi¬ 
tano in via Ulpiano, 11, uno 
stabile confinante con il mini¬ 
stero della Protezione civile ac¬ 
canto al «Palazzaccio», in piaz¬ 
za Cavour. Le tre famiglie ven¬ 
gono cacciate per «motivi di si¬ 
curezza» visto che nello stabile 
sarà installato il sistema di co¬ 
municazioni via satellite che il 
ministero ha sperimentato re¬ 
centemente in occasione del 
terremoto in Messico. Il termi¬ 
ne fissato da Zamberletti per la 


liberazione dei locali occupati 
dalle tre famiglie scadrà sabato 
23 novembre dato che la da«a 
dell'ordinanza è quella del 13. 

Interpellate dal nostro gior¬ 
nate le famiglie hano risposto 
che tutta la vicenda è stata con¬ 
dotta in maniera improvvisata. 
Nel senso che solo il 13 novem¬ 
bre, come accennato la data 
dell'emissione dell'ordinanza, 
essi sono venuti a sapere che 
non potevano più restare nella 
casa nella quale vivono da per¬ 
lomeno venti anni. 

Appartamenti di proprietà 
dell’ex Opera Combattenti, og¬ 
gi patrimonio della Regione, in 
ubo alla Protezione civile, gli 
inquilini sono tutti dipendenti 
o ex-dell’ente disciolto. Fra 
l'altro tutti e tre i capifamiglia 


sono invalidi e portatori di han¬ 
dicap. 

«Ci i stata promessa una ca¬ 
sa alternativa — hanno detto le 
famiglie — ma a parte che si 
tratta di promesse verbali, nei 
senso che non è scrìtto nell'or¬ 
dinanza, quanto poi ci sembra 
ingiusto sradicare in questo 
modo improvviso e autoritario 
dodici persone che nel quartie¬ 
re hanno vissuto tutta la loro 
vita». 

La Protezione civile aveva 
bisogno dei locali, si è obietta¬ 
to. 

«E perché bisogna risolvere i 
problemi dello Stato sempre 
danneggiando i cittadini?», ci è 
stato risposto. 

Maddalena Tulanti 


Proteste al III Istituto per il turismo 


Cgil-Cisl-Uil alla Regione Lazio 


Un’ex vetreria 
per le lezioni 
di 970 studenti 


«Lavoro: scelte 
concrete, non 
intese generali» 


A dicembre solo 
sette giornate 
di lavoro alla 
Fiat di Cassino 

Cassa integrazione dal 25 novembre al 6 
dicembre e dal 16 dicembre al 3 gennaio 


Per la prima volta allo stabilimento Fiat di Cassino nel 
mese di dicembre si lavorerà soltanto una settimana. Infatti 
un lungo periodo di cassa Integrazione è stato comunicato 
dalla direzione aziendale al consiglio di fabbrica e alla Firn e 
riguarda tutti 1 6400 dipendenti. La produzione sarà sospesa 
dal 25 novembre al 6 dicembre e poi dal 16 dicembre al 3 

f ;ennalo per un totale di 23 giorni. In pratica a dicembre si 
avorerà soltanto per cinque giorni. Questo massiccio ricorso 
all'Integrazione salariale è stato motivato dalla Fiat con la 
precaria situazione delle vendite che In questo periodo sono 
molto basse. Il mercato è praticamente fermo In quanto qua¬ 
si tutti preferiscono immatricolare l’auto nell’anno nuovo. I) 
blocco della produzione — secondo la Fiat — si rende neces¬ 
sario per consentire lo smaltimento dello stoccaggio di auto 
ferme nel parcheggi di Piedlmonte San Germano. Il sindaca¬ 
to contesta l'eccessivo ricorso alla cassa Integrazione ed 
esprime vive preoccupazioni per 1 possibili riflessi occupazio¬ 
nali nell'indotto. Infatti dal gennaio di quest’anno la casa 
automobilistica torinese ogni mese ha attuato una o due 
settimane di cassa Integrazione, e sempre con gli stessi moti¬ 
vi e un notevole aumento di ore rispetto al 1984. Nello stabili¬ 
mento di Cassino vengono prodotte ogni giorno oltre mille 
auto tra «Ritmo» e «Regata». 


La sorte dei rifiuti, 
ne discutono gli esperti 

Domani mattina alle 9,30 nella sala del Crìpes di via del 
Seminarlo 102 si discute della «risorsa rifiuti». L’iniziativa 
suU’importante problema delle smaltimento e del rici¬ 
claggio del rifiuti solidi urbani è della federazione comu¬ 
nista romana che ha invitato tecnici, ecologisti ed ammi¬ 
nistratori ad una discussione sul progetti realizzabili per 
la città di Roma. Interverranno 25 relatori oltre agli espo¬ 
nenti degli enti di ricerca, dell'Università, di associazioni e 
aziende specializzate. 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'amargenza 
113 - Carabinieri 112 • Questura 
contrai* 4686 • Vigili del fuoco 
44444 • Cri ambulanza 5100 • 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 

- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 • S. Camillo 5870 

- Sangue urgente 4956375 • 
7575893 - Centro antiveleni 


490663 (giorno). 4957972 (notte) 
• Amed (assistenza medica domici¬ 
liare urgente diurna, notturna, festi¬ 
va) 5263380 - Laboratorio odon- 
' totecnico BR&C 312651.2.3 - 
Farmaci* di turno: zona centro 
1921; Salano-Nomentano 1922; 
Est 1923: Eur 1924; Aurelio-Flami- 
mo 1925 - Soccorso stradale Ad 

X orno e notte 116: viabilità 4212 - 
cea guasti 5782241 - 5754315 - 
57991 -Enel 3606581 -Gas pron¬ 
to intervento 5107 • Nettezza ur¬ 


bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 • Vigili urbani 6769 - 
Conartermid, Consorzio comunale 
pronto intervento termoidraulico 
6564950-6569198. 

La città in cifre 

Dati demografici di mercoledì 20 no¬ 
vembre 1985. Nati: 72. di cui 36 
maschi e 36 femmine. Morti: 60. di 
cui 31 maschi e 29 femmine (sotto i 
7 anni: 1). Matrimoni: 10. 


Tv locali 


VIDEOUNO canale 59 

14.45 Prego sorride: 15 Certoni animati: 17.30 Ma¬ 
re e dintorni, documentario; 18 Telefilm eZora la 
roussa»; 18.30 Sceneggiato «Pacific International 
Airport»; 19 TG; 19.30 Special* spettacolo: 19.40 
Tutta Roma; 20.20 Prima visiona; 20.30 Telefilm 
sLuisana mie»; 21.10 Padiglioni lontani; 23 TG-Tut- 
foggi; 23.30 Film «Le gang della giarrettiera rose». 

ELEFANTE canale 48-58 

8.55 Tu e le stelle; 9 Buongiorno Elefante; 14.30 
Vivere al cento par cento; 15 Film «Cantando sotto 
le stella»; 16.30 Film «Beatrice Cenci»; 18 Laser, 
rubrica: 19.50 Pasca sport; 20.25 Film «Colpo gros¬ 
so a Manila» (1965). Regia: J. Fukuda con A. Tska- 
rade; 22.15 Tu a la stalle; 22.301 viaggi a te avven¬ 
ture; 23 Lo spettacolo continua. 

T.R.E. canale 29-42 

16.30 Telefilm «Meme linda»; 16 Cartoni animati; 

16.30 Telefilm «La tata e il professore»; 18 Cartoni 
animati; 19.30 Telefilm «Veronica il volto dell'amo- 
ra»; 20.20 Telefilm «Sem e Sally»; 21.20 Film «Da 
mezzogiorno alte tre» (1976). Regie: F.D. Gilroy. 
con C. Bronson. J. Ireland; 23.30 Questo grande 
sport; 24 Telefilm. 

GBR canale 47 

10 Film «t filibustieri dalla finanza» (1956). Regia; H. 
Koater con R. Taylor. C. Coburn; 12 Telefilm «Leo- 
naia»; 13 Telefilm «Kazinaky»; 14 Telefilm «Al 96»; 

14.30 Amministratori e cittadini; 16 Cartoni. Seoo- 
by Doo»; 16.30 Certoni. Shogun; 17 Cartoni. Mer- 
chander Robot; 17.30 Telefilm «Kazinaky»; 18.30 


Telefilm «Leonela»; 19.30 La dottoressa Adele per. 
aiutarli; 20.30 Puro «angue al galoppo; 21.30 Tutto 

S ol Lazio; 22.30 Servizi speciali GBR nella città; 23 
iioco anch'io, rubrica; 23.15 Qui Lazio: 23.30 Film 
«L'isola sulla Luna»; 1 Telefilm. «Kazinaky». 

RETE ORO canale 27 

7 Rubrica; 8 Telefilm: 9 Film; 10.30 Ronefor. rubri¬ 
ca; 11 Film; 12.30 Telefilm, «Un* coppia quasi nor¬ 
male»; 13.55 Thia la cinema; 14 Spedale incontri; 
14.30 Rubrica; 15.30 Telefilm «I detective*»; 
16.25 Thia la cinema; 16.30 Cartoni animati; 17 
Rubrica; 18 Telefilm «La avventure in alto mar*»; 
18.25 Thia la cinema; 18.30 Telefilm «Il pericolo è il 
mio mestiere»: 19 Rubrica; 19.30 Notiziario regio¬ 
nale; 20 Telefilm «Avventure in famiglia»; 20.25 
Thia is cinema; 20.30 Cartoni. Novilton; 21 Film; 
22.30 Aspettando domenica; 23.30 Tafilm, «I dete¬ 
ctive*»; 0.30 Film. 

TELEROMA canale 56 

8.20 Telefilm «Militari di carriera»; 9.15 Film «San¬ 
gue bianco»; 10-65 Sceneggiato. «All'ombra del 
grande cedro»; 11.55 Telefilm «Phyllis»; 12.45 Pri¬ 
ma pagina; 13.05 Cartoni, il magico mondo di Gigi; 
13.30 Cartoni, Lamù; 14 II tacco di Pato; 14.05 
Telefilm «Andrea Celeste»; 14.55 Telefilm. «L'i- 
spettore Maggia»; 16 Cartoni. Il magico mondo di 
Gigi; 16.30 Cartoni. Lamù; 17 Cartoni. Scooby Doo; 
17.30 Dimensiona lavoro, rubrica: 18 UIL. rubrica; 
18.30 Sceneggiato. «All'ombra dal grande cedro»; 
19.30 Telefilm. «Andrea Celeste»; 20.30 II tacco di 
Pato; 20.35 Film «Omicidio al neon per l'ispettore 
Tibbs» (1970). con S. Poitier; 22.20 Telefilm «I 
giorni di Bryan». con Ben Gazzare; 23.15 Venerdì 
Sport: 24 Prima pagine: 0.15 Film «Quegli anni sel¬ 
vaggi» (19571. con J. Cagney. B. Stanwych. W. Pi- 
dgeon. 


Continua l’assemblea permanente al 
II Liceo artistico di largo Pannonia 

Era stato costruito per ospitare una vetreria. Ora nell’edi¬ 
ficio di via Tuscolana 388, vanno a scuola 970 studenti del 
Terzo Istituto Tecnico per il Turismo. In ogni aula, piccola e 
spesso male illuminata, sono stipati anche trentatré alunni 
(in stragrande maggioranza ragazze): anche così non c’è però 
spazio per tutte le classi. L’anno scorso mancavano cinque 
stanze: due sono state recuperate alzando un tramezzo nella 
sala della biblioteca e spostando 1 libri nello stanzino del 
bidelli. Le altre tre ancora non saltano fuori: per questo ogni 
giorno gli studenti di tre classi debbono rimanere a casa 
senza lezioni. 

Dopo due giorni di occupazione una manifestazionesotto 
Palazzo Valentin!, sede dell’amministrazione provinciale,' 
l'unica promessa che sono riusciti a strappare è quella di- 
rimediare le aule mancanti nel seminterrato dell’edificio. 
«Non siamo per niente soddisfatti — dicono gli studenti del¬ 
l’istituto tecnico — ma abbiamo accettato temporaneamente 
solo per poter cominciare a fare lezione sul serio. Non riu¬ 
sciamo a capire però perché non ci mandano al plano terra 
del Liceo Scientifico «Pitagora», che si trova nello stesso edifi¬ 
cio, dove cl sono stanze vuote». 

Il Terzo Istituto Tecnico per il Turismo è nato quattro anni 
fa con 270 iscritti; oggi ne ha 970. «Per il prossimo anno 
arriveremo sicuramente a più di 1.200 — aggiungono gii 
alunni — visto che si formeranno anche t quinti. Dove faran¬ 
no lezione? Da tanto tempo si parla di una succursale ma 
ancora non è stato preso alcun provvedimento. Per non par¬ 
lare poi del bagni, pochi e vecchi, delle due palestre sotterra¬ 
nee e senza alcuna misura di sicurezza in casi d’incidente». 
Da due mesi scrivono a provveditore, sindaco, amministra¬ 
zione provinciale, assessori: «Cl pare che i nostri problemi 
non interessino agli amministratori — chiudono —, comun¬ 
que noi continueremo a manifestare per avere una sede piu 
civile». 

Va avanti l'assemblea permanente anche nel II Liceo Arti¬ 
stico di Largo Pannonia. »È assolutamente falso quello che 1 
giornali hanno scritto ieri — hanno telefonato gli studenti 
—. Nessuno ci ha dato le aule che mancano e quindi noi non 
abbiamo smeso di protestare. Anzi tl Provveditorato ha pas¬ 
sato al vicino professionale la nostra aula polivalente, 11 ma¬ 
gazzino e l’aula di modellato. Se queste decisioni non verran¬ 
no ritirate passeremo all'occupazione della scuola». 


Decisione del pretore 


Il partito 


ATTIVO STRAORDINARIO NU. 
ora 15. m faderarona con i compa¬ 
gni Patacconi. M»aUa D'Arcangeli ed 
Erto Protetti. 

INIZIATIVE SUL TESSERAMEN¬ 
TO. OSTIA CENTRO, elle 17 presso 
lo stabilimento Urbinati fasta dai tes¬ 
seramento con il compagno Piero 
Sahragni del Cc: TESTACCIO. alle 18 
festa del tesseramento con i compa¬ 
gni Giorgio Frego si e Una Fibbt dada 
Ccc: ATAC EST. alla 16.30 alta se¬ 
zione Italia assemblea con a compa¬ 
gno Sergio Mie ucci; LA STORTA, alle 
ore 20 direttivo con il compagno 
Lamberto Fibsio: COORDINAMEN¬ 
TO IACP. aBe 16 presso la sede cen¬ 
trale m Lungotevere Tor d, Nona, as¬ 
semblea con a compagno Giuseppe 
Pinna: NUOVA OSTIA, aoe 17 attivo 
dalle compagne con la compagna 
L*»a Forti: VESCOVK). aOe 18 as¬ 
semblea: TRULLO, tot 18 fasta dal 
tesseramento. 

INIZIATIVE SULLA FINANZIA¬ 
RIA. m preparazione dada manife¬ 
stazione nazionale del 30 novembre; 
ZONA TUSCOLANA, afle 17.30 as¬ 
semblea defle sezioni tamtanak delle 
cellule e dei luoghi di lavoro con a 
compagno Sanrko More», segreta¬ 
rio della federanone romana: ZONA 
OSTIA, alle 18 ad Ostia Antica as¬ 
semblea deàa cellule e dei luoghi di 
lavoro con la compagna Grana Labe- 
ta dei Cc; CAPANNELLE. tOt 17.30 
assemblea pubblica con a compagno 
Roberto Mafhotatti; MARIO AUCA- 
TA. aOa 17 assemblea con la compa¬ 
gna Vittoria Tolti NUOVA MAGLIA¬ 
IA. alle 18.30 assemblea con a 


compagno Roberto Crescenti; ZO¬ 
NA APPIA. alle 17 a Tuscolana coor¬ 
dinamento delle compagne con la 
compagna Isabella Bibolotti; VIL¬ 
LAGGIO BREDA. alle 10.30 al mer¬ 
cato raccolta firme sulla petizione 
contro la finanziaria; CAVALLEGGE- 
Rl. alia 19. assemblea delle compa¬ 
gne per la manifestazione del 30-11; 
CASALPALOCCO. alle 16 raccorr» 
fame suda petizione contro la finan¬ 
ziaria presso la Gs Le Terrazza: CAS¬ 
SIA. arie 15 raccolta fame suda peti¬ 
zione contro la finanziaria. MAGLIA- 
NA-PORTUENSE. l'attivo suda si¬ 
tuazione creo tenzonai» è rinviato a 
data da destinarsi. 

ASSEMBLEE; AEROPORTUALI, al¬ 
le 17.30 presso la Cooperativa S. 
Paolo assemblea con a compagno 
Rinaldo Scheda: OTTAVIA-TO- 
GUATTl. ade 18.30 assemblea con a 
compagno Luciano Batti: ITAL CA¬ 
BLE. *a« 17 ad Acato S. Gorra. as¬ 
semblea con a compagno Maunro 
Mercedi: NU XXX zona Quadrare. al¬ 
la 11.30 assemblea con a compagno 
Waher Toca: SFTTECAMINI. aae 18 
assemblea sia condono con a com¬ 
pagno Paolo Mondani. 

ZONE. OLTRE ANIENE. ade 19 mi¬ 
nane del comitato di zona. 

AVVISO ALLE ZONE ED ALLE SE¬ 
ZIONI. Le sezior» e le zone (I. II. V. 
Vili, XIV. XV. XVII) che non hanno 
ancora rinato la petizione deOe don¬ 
ne contro la finanziari» devono farlo 
al pù presto. 

LE PAROLE CHIAVE AD ÉSQUILI- 
NO. Continuano gfi incontri dibattito 
organizzati dada sezione Eaqmfeno 


per a 17* concesso del Pei. Argo¬ 
mento di questa sera, alle 18.39 à 
«Mercato, impresa, programmazio¬ 
ne. produttività». Partecipa d com¬ 
pagno Roberto Mahjcefa. 

CASTELLI: NETTUNO, ade 17. 3* 
lezione del corso (fi stona sul Po su: 
«Lo statuto del partito» (Cesare 
Fredduzzi): ZAGAROLO. aBe 18 ass. 
suSa legge finanziaria (Leda Colombi¬ 
ni); ALBANO, afle 18 ass. suda legga 
finanziaria (Picchetti): CECCHINA. al¬ 
te 18 ass. suda finanziane (Corradi); 
ARICCIA. ade 18 ass. suda finanzia¬ 
ria (Settimi): CfAMPINO. ade 18 riu¬ 
nione segretan sezione e ammn- 
stutori delle seziona di Ciampmo 
«Gramsci». Campino «Togfiani» e 
Mmo Centro (Strufa'cfiJ. 

LATINA — LT-« GRAMSCI », ade 
18 30 ass. situazione politica (Gras¬ 
socci); GIUUANEUO. ade 19 ass. 
situazione poètica (Vona): NORMA. 
a4e 20.30 ass. tesseramento (Pan- 
dotti). 

RIETI — FORANO, ade 20 30 riu¬ 
nione segretari sezione zona sabma 
su l'Unità (Bianchi). 

TIVOLI — VILLA ADRIANA, ad# 
18.30 assemblea situazione poste* 
(Roman): RlGNANO FLAMINIO, ade 
20 ass. (Schina): SANTA LUCIA. Me 
20 30 ass. (O Aversa): PONTE 
STORTO. aBe 20.30 Cd (Zeccar(fin); 
Federazione, ore 15 30 esecutivo 
Foci f&pntm); MENTANA. »Ba 
18 30 attivo Fgti sul'ambienta (O- 
pruni). 

VITERBO — NERI. s*a 20 ass. 
(Picchetto): CASTIGLIONE. Me 20 
ass. (GIOVAGNOU): SORIANO, ade 
20 30 (Fredda). 

DOMANI MANIFESTAZIONE A 
VITERBO SULLA FINANZIA RIA 
CON H. COMPAGNO GERARDO 
CHIAROMONTE. $* svolgerà do¬ 
mar» a Viterbo una manifestarono 
pubblica suda legge finannva. n 
concentramento à aBe ore 16 n 
piazza Okay. La manifestazione et 
concluderà a» piazza dal Comune con 
i compagni Quarto Trabecchmi. se¬ 
gretario date federazione e Garvdo 
Churomonte data dr a ziooa del Po. 
DIPARTIMENTO PER I PROBLEMI 
DEL PARTITO; à convocato per og- 
9 ade 17. presso 3 Comitato rogo- 
naie (Speranza). 


Msssisans 


CONFEZIONI 

ABBIGLIAMENTO 

UOMO - DONNA 

V)A PBENESTtNA, 3B1/E-F-Q - ROMA TEL. 2S98358 


Tivoli: sequestrata 
una cava senza 
l’autorizzazione 


Dal nostre corrispondente 

TIVOLI — Il pretore di Tivoli, 
Giuseppe Renato Croce, ha po¬ 
eto sotto sequestro una cava di 
travertino in località «Valle Pi- 
rella», da tempo oggetto di una 
disputa tra due società estratti¬ 
ve, la Giansanti e la Poggi. La 
magistratura è intervenuta 
perché la Giansanti, che attual¬ 
mente occupa la cava, è sprov¬ 
vista della regolare autorizza¬ 
zione ad estrarre. Questa è sol¬ 
tanto l’ultimo episodio di una 
vertenza lunga e emblematica 
per l'intera area estrattiva Tì- 
voli-Guidonia. Nel 1968 la 
Giansanti. proprietaria del ter¬ 
reno, affittò alia Poggi la cava. 
Scaduto il termine del contrat¬ 
to d’affitto, chiese un aumento 
del canone annuale, a parere 
della Poggi troppo elevato. Al 
rifiuto di quest’ultima società 
di pagare la somma richiesta, la 
Giansanti intimò la restituzio¬ 
ne della cava. 

Più o meno contemporanea¬ 
mente ambedue le società chie¬ 
sero alla Regione, ai sensi del¬ 
l'articolo 23 della legge l/'dO, 
l'autorizzazione a continuare 
l'escavazìone. Nel frattempo il 
Tribunale civile di Roma, nel 
luglio dell’84 condannò la Pog¬ 
gi a riconsegnare alla proprie- 
tana dei terreni la cava. Coaa 
che avvenne neU’aprìle dell’85. 
Ma la questione maggiormente 
contraddittoria, • che ha pro¬ 
vocato l’attuala sequestro, è 


data dalla decisione della Re¬ 
gione Lazio di esprìmere parere 
favorevole alia prosecuzione 
dell'escavazione per la società 
Poggi. Così si è giunti alla si¬ 
tuazione attuale che vede la so¬ 
cietà proprietaria del terreno 
che occupa la cava ma non può 
estrarre travertino perché pri¬ 
va del permesso, mentre quella 
regolarmente autorizzata che 
non può lavorare perché non in 
possesso della cava. £ sui lavo¬ 
ratori che si addensano le mi¬ 
nacce maggiori, il rìschio di 
perdere la propria occupazione. 
21 operai della Poggi, passati 
alla Giansanti la scorsa estate, 
dopo un perìodo in cassa inte¬ 
grazione, sono al momento at¬ 
tuale senza lavoro, con tutte le 


conseguenze che si possono im¬ 
maginare. A fronte di questo 
c’è la condizione degli operai 
restati con la Poggi, cne perde¬ 
ranno l’occupazione se il ricor¬ 
so presentato dalla società 
estromessa dalla cava, verrà 
bocciato. Se questo accadrà, ri¬ 
schieranno il licenziamento an¬ 
che gli addetti ai laboratori di 
trasformazione e dei materiali, 
che non avrebbero — secondo il 
proprietario — più ragione di 
esistere se non ci fosse una cava 
per estrarre (la ditta Poggi pos¬ 
siede anche altre cave, ma il 
materiale non è di prima quali¬ 
tà come quello di Valle Pirella), 


8. C. 


Le tre confederazioni denunciano la 
assenza della giunta sull’occupazione 


Prima neve ai Castelli, 
freddo e pioggia nel Lazio 


Non più protocolli generali 
di intesa ma scelte concrete per 
l’occupazione. La richiesta vie¬ 
ne fatta da Cgil, Cisl e Uil alla 
Regione Lazio dopo le deluden¬ 
ti esperienze degli anni passati. 
Dati alla mano le tre confedera¬ 
zioni lanciano una sfida al pen¬ 
tapartito alla guida della Pisa¬ 
na e chiedono risultati in tempi 
rapidi per il lavoro, la sanità, i 
trasporti. Alcuni esempi valga¬ 
no per tutti: mille miliardi era 
disposta a spenderli Tiri per la 
creazione a Roma di un centro 
congressi, 670 miliardi sono 
«tati stanziati per l'ammoder* 
namento e la ristrutturazione 
dell’aeroporto di Fiumicino, 17 
miliardi Bono stati previsti per 
la sistemazione (lei trasporti 
nell’area metropolitana di Ro¬ 
ma (finanziamenti, questi ulti¬ 
mi due, stabiliti nella conven¬ 
zione Ministero, Comune, Fa, 
Regione, per l’area metropoli¬ 
tana di Roma. Una convenzio¬ 
ne che però deve ancora essere 
attuata e per quanto riguarda il 
centro congressi la Regione co¬ 
sa intende fare di fronte alla 
proposta dell'Iri? 

•Solo se si desse corso a que¬ 
ste realizzazioni — hanno detto 
ieri mattina nel corso di una 
conferenza stampa i tre segre¬ 
tari generali regionali di Cgil, 
Cisl, Uil, Coldagelli, Chioffi e 
Venanzi — verrebbero creati 
migliaia di posti di lavoro». Ma 
finora la risposta del pentapar¬ 
tito è stata più che deludente. 
E le tre organizzazioni sindaca¬ 
li danno un giudizio nettamen¬ 
te negativo dell’incontro svol¬ 


tosi giorni fa tra giunta regiona¬ 
le e segreterie di Cgil-Cisl-Uil. 

Un patto per il lavoro, che 
veda l’impiego di tutte le risor¬ 
se disponibili per l’occupazio¬ 
ne, politiche di sviluppo con 
precisi interventi per 1 ambien¬ 
te, Tubo delle risorse, l’energia, 
i beni culturali. Ad esempio, in 
quest’ultimo settore, molto le¬ 
gato al turismo, la Regione ha 
stanziato dieci miliardi per le 
iniziative dell'anno degli Etru¬ 
schi («Ma come verranno utiliz¬ 
zati dalla Regione? — si è chie¬ 
sto Aldo Carro, segretario Cgil 
—. Verranno spesi per creare 
itinerari turistici, iniziative che 
incrementino l’occupazione?»); 
l’avvio immediato dell’oeserva- 
torio del mercato del lavoro, 
uso "più efficace delle risorse 
nella sanità per difendere e svi¬ 
luppare l'occupazione e miglio¬ 
rare il servizio, rapida attuazio¬ 
ne della convenzione Ministero 

- Regione - Comune - Fa per 
l’area metropolitana di Roma: 
sono queste le principali richie¬ 
ste cne le tre confederazioni 
fanno alla Regione Lazio. 

Intanto il comitato per il la¬ 
voro della Cgil di Roma denun¬ 
cia che il «piano giovani ’85» va¬ 
rato a maggio dall’amministra¬ 
zione comunale, è ancora disat¬ 
teso. 

«Mille giovani interessati ai 
vari progetti — denuncia il co¬ 
mitato per il lavoro della Cgil 

— stanno ancora aspettando». 
Il comitato ha chiesto un incon¬ 
tro urgente con i presidenti dei 
gruppi consiliari. 

Paola Sacchi 


Prima neve al Castelli e al Terminillo, temperatura deci¬ 
samente rigida. Da Ieri Roma si è vestita d’inverno, con 
nove gradi a Fiumicino, 10 a Roma-Urbe mentre la piog¬ 
gia continua a scendere ed è prevista anche per 1 prossimi 
giorni. Anche nel resto della regione il panorama non 
cambia: nevicate sul rilievi montuosi, molto nuvoloso 
dappertutto. 


«Katiuscia» condannata 
a 4 mesi di reclusione 

L'attrice di fotoromanzi. Katiuscia, per l'anagrafe Cateri¬ 
na Pirettl è stata condannata a 4 mesi di reclusione dalla 
decima sezione della Pretura penale, per essersi allonta¬ 
nata dalla sua abitazione, nonostante fosse agli arresti 
domiciliari. Katiuscia era stata arrestata il 6 agosto scorso 
con l’accusa di detenzione di stupefacenti. Il 30 settembre 
l'attrice però usci di casa — a suo dire — per acquistare un 
farmaco di cui aveva urgentemente bisogno. I carabinieri 
la scoprirono e spedirono la denuncia all’autorità giudi¬ 
ziaria per evasione. 

Sequestrati dalla Finanza 
17 quintali di petardi 

Un deposito di petardi è stato scoperto dalla Guardia di 
finanza nel retroterra di un’armeria romana, occultato 
dietro una scaffalatura scorrevole. I militari hanno seque¬ 
strato 17 quintali di «botti» già confezionati e 14 chili di 
polvere da sparo, n proprietario dell’armeria, Matteo Sala 
e stato denunciato. La Guardia di finanza, nel dare notizia 
del sequestro, precisa che sono in corso indagini, avviate 
quest’anno sin dall’inizio di ottobre, per individuare altri 
responsabili del traffico che ogni anno miete numerose 
vittime innocenti. 



ROMA — Presentata dai concessionari Opel General Motors di Rome le nuova Kadett 
3 volumi, l'ultima nata in casa General Motors. 

Questa berlina, che ti inserisce nel mercato delle medie è offerte con motorizzazione 
sia benzine (1300cc. 55 Kw/ 75cv) sia diesel (1500 cc. 40 Kw/54cv) ed offre inoltre 
numerosi vantaggi ed innovazioni, per la sue desse, quali, bagagliaio con apertura a filo 
paraurti, tedili posteriori ribaltabili per una maggiore capacità di carico ed H migliore 
coefficiente aerodinamico (0.32) per citarne alcuni. 
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Nuova Consonanza: 
suona nel Festival 
un’antica ricerca 

É incominciato, al Foro Italico (Auditorium dalla Rai), il XXII 
Festival di Nuova Consonanza: quindici Incontri sul tema «Musica- 
Gesto-Parola-Azione». Mauro Bortolotti. presidente di questa pre¬ 
stigiosa Associazione musicale e culturale, ci introduce nel vivo del 
Festival. 

«Si, vogliamo, quest'anno, svolgere un'indagine sulle sintesi 
artistiche, verificatesi non solo in musica, all’insegna della interdi- 
sciplinarietà. C'è stata una ricerca, anni fa. inquieta e fertile, che 
vedeva riuniti musicisti, pittori, poeti, attori e danzatori in una 
collaborazione quasi sempre di alta qualità e. sempre, comunque 
di grande originalità e interesse. Noi vorremmo, con il Festival di 
quest'anno, capire e far capire le esigenze e i risultati di quella 
ricerca, senza pretendere di fare un bilancio. A noi basta suggerire 
un confronto tra il passato e il presente, ripercorrere relazioni, 
influenze e distacchi che si sono verificati tra le nuove generazioni 
e il passato più recente». 

Le intenzioni di Nuova Consonanza, come si vede, sono prezio¬ 
se come preziosi sono i suoi concerti. Se ne sono avuti già due 
(uno dedicato a Schaeffer, l'altro ad Evangelisti, Maderna. Benve¬ 
nuti, Coen e Wnzenmann). Lunedi (ore 21. sempre al Foro Italico), 
acolteremo Damele Lombardi che «racconta» al pianoforte «La 
metafora dello spazio», mentre mercoledì l'Orchestra dell'Istitu¬ 
zione Sinfonica Abruzzese, diretta da Jacques Bodmer, presenterà 
musiche di Rendine. Alessandro Sbordoni e Giacinto Scelsi. Gio¬ 
vedì. il «Duo» Giancarlo Cardim-Sylvano Bussotti suonerà, oltre 
che proprie musiche, anche pezzi di John Cage. Vedremo, poi, il 
resto. Le serate, come si è detto, sono quindici, e andranno avanti 
fino aM8 dicembre. 

Pensiamo che un qualche buon gesto, qualche acconcia (mala) 
parola potrebbero essere indirizzati a chi fa in modo, per ritardi e 
pigrizia nello svolgimento delle proprie mansioni, che la nuova 
musica sia relegata sempre nello scorcio finale dell'anno, con 
manifestazioni l una sull'altra che. fatalmente, finiscono col dan¬ 
neggiarsi a vicenda. Aspettiamo dai responsabili un suono, un 
gesto, una parola, un'azione. 



N TEPRIMA 


0 TRAFFICO MUSICALE 
INTASATO: CI SONO TUT¬ 
TI. DA SAWALLISCH AD 
ASKENA2Y, DA RAMPAL E 
LONQUICH E TANTI ALTRI 

— Un super intasamento vie¬ 
ne, subito, da Santa Cecilia. Ieri 
e l'altro ieri l'Engtish Concert, 
diretto da Trevor Pinnock, ha 
portato Bach (Concerti Bran¬ 
deburghesi) all'Auditorio di 
Via della Conciliazione dove 
stasera, attesissimo, Vladimir 
Askenay affida il suo scontato 
successo a pagine — e quali! 

— di Beethoven («Aurora» e 
«Appassionata») e Schubert 
(«Improvvisi» e «Wanderer»). 

Domenica, con repliche lu¬ 
nedì e martedì, Sawallisch (ma 
chi ama la routine, che Aske* 
nazy invece assicura, storce già 
il naso) prenderà di petto Bar- 
tòk: secondo Concerto per 
pianoforte e orchestra (suona 
Leon Bates) e il castello di 
Barbablù, con le voci di Julia 
Varàdy e Kolòs Kovàts. 

0 0 0 

• IN MATTINATA, al Sisti¬ 
na (si trasmetta alle 10,30 in 


diretta da Radiotre), l'Italcable 
lancerà messaggi fonici, lumi¬ 
nosissimi, con la tromba di 
Maurice André e il flauto di 
Jean Pietre Rampàl. L’orche¬ 
stra è quella dell'Istituzione sin¬ 
fonica abruzzese, sempre in at¬ 
tività' diretta da Vittorio Anto- 
nellim. In programma musiche 
di Vivaldi, Tarimi e B. Marcello. 
• # • 

• SIAMO ALLE PRESE con 

la domenica, e annunziamo an¬ 
che I concerti della Panartis 

S iovani provenienti da vari 
Dnservatori italiani). C'è sta¬ 
sera (Palazzo Barberini. 20 ; 30) 
un gruppo del Conservatorio dì 
Cosenza, ma, nel pomeriggio di 
domenica (ore 17). suonano, 
sempre lì. a Palazzo Barberini, 
gli allievi di Santa Cecilia. Alle 
21, poi, c'è concerto con Gio¬ 
vanni Sollima. musicista e vio¬ 
loncellista che seguiamo dalla 
sua apparizione in un «Interfo- 
rum» di Budapest, interprete di 
Rossini e di sue stesse compo¬ 
sizioni: due Notturni per vio¬ 
loncello e orchestra, il podio 
sarà occupato dal maestro Vit¬ 


ti pianista 

Vladimir Ashkanity 


torio Bonolis, impegnato anche 
in pagine di Pergolesi, Haydn e 
Mozart. Un musicista, BonoliB, 
che apprezziamo anche nel 
nuovo, come è successo al 
Fiatano, nel corso della ricca 
rassegna di Nuova Musica Ita¬ 
liana. 

• » • 

• PER ANDARE AVANTI. 

? iuando il traffico è intasato, si 
a qualche passo indietro. C'à, 
infatti, da attraversate un largo 
sabato. Alle 17,30 (San Leone 
Magno), l'Istituzione Universi¬ 
taria presenta il pianista Ale¬ 
xander Lonquich In un bel con¬ 
certo comprendente musiche 
di Bach, Berg, Chopin e Schu- 
mann. Ancora domani, alle ore 
21, si avvia al Foro Italico la 
stagione sinfonica dell’orche¬ 
stra della Radio di Roma. Impe¬ 
gnata in un bel cartellone. Ap¬ 
pare felicissima anche l'inaugu¬ 
razione con la prima e l’ultima 
Sinfonia di Schubert. Dirige il 
maestro Cari Melles. 

• • • 

• ATTENZIONE: C'É AN¬ 
CHE LA DANZA — Stasera al 
Teatro La Piramide (ore 18). il 
cosiddetto «Parco Butterfly» 
— una simpatica compagnia di 
danza — presenta uno spetta¬ 
colo che sa di balletto e anche 
di teatro, dal titolo Cristallo di 
rocca, con musiche di Satie e 
Bussotti. 

• * • 

• AL TEATRO OLIMPICO. 

invece, dove mercoledì arriva il 
Triadische Ball et di Oskar 
Schlemmer nella ricostruzione 
della Accademia dell'Arte di 
Berlino, debutterà il «Balletto di 
Roma» (25 e 26. alle ore 21). 
diretto da Franca Bartolomei. 
Notevole il programma con co¬ 
reografie della stessa Bartolo¬ 
mei su musiche di Mario Za • 
fred. Franco Mannino. Nino 
Rota ed Eqlsto Macchi. E ci fer¬ 
miamo qui: c'é fi rischio di un 
ingorgo anche nel traffico bai* 
lettistico. 

Erasmo Valente 



La vita di Woyzeck 
«ricostruita» 
dentro Spaziozero 



Paolo Bonacelli e Micol Tuzi in una scena di «Il malato immagi¬ 
narlo» 



La grande Odetta 
«Mingus Dinasty» 
Minimal G, Go West 

• FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3) — Il club giunge al suo 
appuntemcnto clou deHa stagione: due concerti straordinari di 
Odetta. stasera e domani alle ore 21.30. La grande cantante di 
spirituals e blues non mette piede a Roma da ben 13 anni. Larga¬ 
mente fuori dalle tentazioni facili del music-business, questa 
straordinaria interprete del canto nero vanta tra i suoi impegni la 
partecipazione al Newport Jazz Festival e. tra gli altri, a quelli di 
New Orleans, Philadelphia e Wheeling. nel West Virginia. Nell'uni¬ 
verso tutto maschile del blues furono davvero motto poche le 
donne che riuscirono ad affermarsi. Ricordiamo Helen Humes 
(nata nel 1913 nel Kentucky) e Odetta nata nel 1930 nell'Alaba- 
ma. Giovanissima, il suo esordio fu rivolto al canto dei lieder di 
Schubert e degli oratori di Haende). La sua potente voce, educata 
al canto classico europeo, ha quindi dato vita ad una infinità di 
blues, worksong e spirituals. In Odetta, abbigliata di lunghe vesti 
africane dai colori stupendi, emerge sempre la fierezza del suo 
sentirsi dentro l'intera musica popolare nera. 

0 MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) — Oa questa sera sino 
a domenica (ore 22) d in programma il concerto della vocalist 
Marilyn Volpe con il gruppo di Eddye Palermo. Martedì 26 altro 
grande, doppio concerto (ore 21 e 30). quello del gruppo «Mingus 
Dinasty» per un «Tributa To Chsrlie Mingus». I «mingusiani» sono 
Randy Brecher (tromba e flicorno). Alex Foster e John Handi 
(sassofoni). Jimmy Knepper (trombone). Eiaine Elias (piano). Bu- 
ster Williams (basso) e Billv Hart (batteria). Rispetto agli «Sphere» 
di Charlie Rouse ascoltati al Music Inn domenica scorsa, legati agli 
insegnamenti Monk ma capaci dì esprimere una «vita propria» 
molto stimolante, i Mingus Dinasty accentuano oltre misura la 
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Film di primo mattino, 
pomeridiani e serali: 
tutti per gli studenti 


0 La Cooperativa II Leviata¬ 
no in collaborazione con l'As¬ 
sessorato alla Pi e Cultura della 
Provincia propongono una ras¬ 
segna cinematografica dal tito¬ 
lo «Quale film per quale pubbli¬ 
co? Distri)uzione e critica cine¬ 
matografica». che sì svolgerà 
da lunedì 25 fino all' 11 dicem¬ 
bre presso il cinema Reale di 
Piazza Soonmo. la mattina alle 
ore 9.30. La rassegna è infatti 
dedicata agli studenti e si pro¬ 
pone di sensibilizzarli sui temi 
della scelta distributiva e del 
rapporto con la crìtica cinema- 
tografica. Lunedi 25 è in pro¬ 
gramma «Bianca» di Nanni Mo¬ 
retti. Mercoledì 27 c*è «I ma- 

r ei uomini detta manovella». 

Facoltà di Lettere. Aula 
Prima, piazzale Aldo Moro, 5. 
Prosegue la rassegna «Shake¬ 
speare al cinema» organizzata 
dal Frimstudio 80. Oggi alle 18 
«Riccardo III» di Lturence Oli¬ 
vier, Alle 21 «Troilo e Cr assida» 
dì J. Mrfler. Domani alle 18.30 
e 21.30 «Enrico IV» di David 
Giles con John Finch. Lunedi 
alle 20.30 «Romeo e Giulietta» 
dì ZeffirelK. Martecfi 26 alle 18 
«Sogno di una notte di mezza 
estate» di Max Reinhardt e Wil¬ 
liam Dittarle. Alte 20.30 «So¬ 
gno di una notte di mezz'esta¬ 
te» di Jvi Trinka. Mercoledì 27 
ano 19 «Falstaff» (fi Orson Wel- 
les. Giovedì 28 elle 18 • Otello» 


efi Orson Welles. Alle 20 ancora 
un «Otello» di Stuart Burge (in- 
esso gratuito). 

Da oggi al 15 dicembre, 
nell'ambito della manifestazio¬ 
ne «Pier Paolo Pasolini: una vita 
futura», avrà luogo presso il ci¬ 
nema Rialto la rassegna «Il ci¬ 
nema per le scuole - L'opera 
cinematografica «fi P.P. Pasoli¬ 
ni». Il ciclo comprende film dì 
cui Pasolini è stato sceneggia¬ 
tore, regista, attore; la pro¬ 
grammazione è dedicata alle 
scuole, con presentazioni e di¬ 
battiti. in coHegamento con la 
mostra «La forma dello sguar¬ 
do» ai Mercati Traìanei. a cura 
di lino Micoché. Oggi alle ore 
10 «Le notti (fi Cabvia» «fi Felli- 
ni. Oomanì sempre alle 10 «La 
notte brava» (fi Bolognini. Do¬ 
menica alle 9 «Per conoscere 
Pasolini» film-documentario 
con interventi (fi Moravia, Nico- 
lini. Siciliano. Ponzi, Jancso. 
Inoltra «Il silenzio è complicità» 
di autori vari, «Il sogno di una 
cosa» (fi Bortoimi. Lunedì ale 
10 ed affé 12 «Accattone» (fi 
Pesohn». Martedì ale 10 ed ale 
12 «La comare sacca» «fi Berto¬ 
lucci. Mercoledì ala 10 «Mam¬ 
ma Roma». Giovedì alla 10 «La 
rabbia» a «Comizi d'amore». 

0 Grauco, (via Perugia, 34). 
Oggi ala 20.30 par Ricerca Ci¬ 
nema Giappone: il Kaidan eìga. 
è in programma «Una storia dì 




fantasmi: Koheìjì vive» di No- 
buo Nakagawa. Sabato e do¬ 
menica alle 16.30 per Teatro- 
ragazzi-animazione; «Maestro 
Giocatù alla conquista dal teso¬ 
ro nascosto» (fi Roberto Gaive. 
Alle 18.30 par il ciclo ritorno 
del western. «Branco selvag¬ 
gio» di Lamont Johnson con 
Burt Lancaster. John Savage e 


Rod Sterger. Alla 20.30 per ci¬ 
nema dell'immaginario: «Il ma¬ 
go efi Lublino» di Manahem Go 
lan, con Alan Arkìn • Shelley 
Winters. Giovetfi 28 alle 20.30 
par Ricerca Cinema Ungherese: 
«Pasque fiorite» (fi Imre Gyo- 
nyossy. 

0 Istituto giapponese dì 
cultura (via Gramsci, 74). Mer- 


Qui a fianco: una «caria di 
«Accattona»; aopra: Odatta; 
in «Ito a destra; Anna Malato 


coletS 27 due film in program¬ 
ma. Alte 16 «L'uomo detta sca¬ 
la» «fi Kìnyt Fukasaku. Alte ore 
21 «Una storia (fi fantasmi» (fi 
Nobuo Nakagawa. 

0 L'associazione ftaFia-Ci- 
na organizza (a proiezione del 
film «Una corona «fi fiori ai piedi 
della montagna» (fi Xie-Jin, do¬ 
menica mattina alla 10.30 
presso il cinema Capranice. 

0 Centro di studi San Luigi 
di Francia (largo Tomolo 22). 
Mercoledì aNe 17 ed alle 20.30 
proiezione del film dì Èertucceili 
«interdir eux moìns de 13 ans». 
Ingresso Ire 2000. Il centro sta 
inoltre preparando per la prima 
quindicina di dicembre una ras¬ 
segna de(ficata a Si mone S«- 
gnoret. 


Come Kokocinsk! 

guarda nello 
specchio di Goya 

0 Alessandro Kokocfciski — Gaàena Russo, piazza <S Spagne, la; fino ai 
30 novembre: ore 10/13 a 17/20- 

Pccoh (Spaiti: native morte, nmfcni. ritratti «* bamboli. Tutto sembra uscire 
per ivi istante da un'ombra densa che ata fine trionferà. Apparizioni me!anco¬ 
raché; spesso sfide aBs Donae «fi Rembrandt, ette Maya Desnoda. «fi Goya, 
a»'rrealtà regale di Ve les qve z . nell» ricerca, credo, «fi penetrare le quelita 
vivente (fi «Mele pitture antiche e k> stupore «iena vita che comunicano. 
Kokocmski 4 laicamente, ossessivamente attratto de#'ombre e de come 
l'ombra si mangia la cwne. la beCezza dai corpi fartimone. Per questo giuoco 
tra carne e ombra qui i cfipmti più MS sono queCi deSe gcryesche e stupefatte 
fancmto ignuda che sembrano fiorire dai petali defi ombra goyesca. Kokocvi- 
ski 4 pittore deHa realtà fino al punto che gii serve per rendere «tattàmeme» 
credibile la sua visione, ma ai di là (fi questo punto scena a daino, l'enigma, 
quei «dona» saustro che à suo tpeo (a volte sembra un «ciana» «fi moceSana 
o di morgue). Quendo non decolla la visone dafia realtà. Kcfcoeoiski 4 pittore 
«fi mano (acne che si perde nei rimestare le ombre se>centesche-goyesche. 
Una bel» mano ma senza onmagmanone. coma in mefiti «fi questi quaefiettr. 
può solo stendere una pelle affasonente (fi putiva magari assai piacevole. 

d. m. 



0 nouveu.es frontie¬ 
re# — Oggi alls ora 18 al 
- Centro documentazione viaggi 
(ma dei Chiavari, 58) proiezione 


(fi diapositive sul viaggio «Le 
Transahariana da Algeri ad Abi- 
djant. Commento (fi Aldo Viet- 
ti. Ingresso libero. 


0 I TRE ATTORI del Living 
Theatre; Antonia Matara, Ste- 
phan Schuberg e Maria Nora 
hanno iniziato un lavoro di labo¬ 
ratorio teatrale. In questo pro¬ 
getto lavorano con esperienze 
e tecniche derivanti dalle se¬ 
guenti fonti: forme rituafistiche 
del Living Theatre, leverò Fisico 
e presenza defl'attora, teatro 
alchemico e teatro delle crudel¬ 
tà di A. Art sud, le forma 
espressionistica, le biomecca- 
nice di MejnrchnW. il lavoro si 


realizza in due (fiverse forme: 
un càcio (fi lezioni-incontri che si 
tengono due volte la settima¬ 
na, il hmetfi ed il mercoledì alle 
ore 19. alTex Mattatoio (dal 13 
novembre); un ciclo di 15 in¬ 
contri consecutivi che inizieran¬ 
no il 29 novembra al teatro Po¬ 
litecnico alle ore 16. fino al 15 
dicembre tutti i giorni, ed avrà 
come tema specifico il Sonno- 

5ognj, 

0 DOMANI alle ore 20.30. 
presso le kbreria Lunoaretta 
(vis dalla Lungarette 90/E), sa¬ 


rà presentato H libro di Peter 
Bichsd «Il lettore, il narrare», 
edito da Aelia Laefia. In questo 
libro, che raggruppa cintale le¬ 
zioni sulla letteratura tenute 
presso l'Università (fi Franco- 
forte nei 1982. l'autore porte 
avanti una riflessione sull'attivi¬ 
tà umana dal leggera, racconta¬ 
re e narrare, rivendicando sii di¬ 
ritto a "fare stona " per sfuggi¬ 
re aNe prese dalla Storia». In¬ 
trodurranno H (Sbattilo Aldo 
Rosselli, Cerio Bordfoi. Tom¬ 
maso Di Francesco, Vito Bru¬ 
no. 


• W0V2ECK (da G. Buchner). Regià di Gustavo Frigerio. Interpreti: Stria¬ 
no Abbati. Patrizia Bellini, Antonio Pettine. Interventi visivi di Carlo M. 
Causiti • Raffaella Ottavini. TEATRO SPAZIOZERO dal 22 ai 29 novembre. 

Deli» cronaca: il 13 novembre 1823 Johenn Christian Woyreck viene 
condannato a morte per aver assassinato la sua amante. Il processo fu lungo 
e travagliato, accompagnato dalla polemica fra medici, se considerare Woy¬ 
zeck malato di mente oppure no. Da questa notizia Buchnar ricava la tragedia 
frammentane ed incompiute. 

• MA CHE STORIA É QUESTA testo e regia di Franco Passatore. Teatro 
Regionale Toscano-Teatro Stabile di T«xino. TEATRO ORIONE sabato 23 ore 
16: domenica 24 ore 10. 

Si tratta di uno spettacolo-cabaret, consigliato a ragazzi tra gli 8 e i 14 
anni, primo esempio della nascita di un movimento (dal 1969 ad oggi) di 
teatro-ragazzi. 

• DAL TAGIIAMENTO ALL'ANIENE libero adattamento da frammenti 
poetici di Pier Paolo Pasolini, massi in scena da Livio Calassi. Interpreti: 
Giuseppe Sfilio. Katia Mignucci. Mauro Paiucci, Silvia Ricci. Roberta Passerini. 
Fabniio Passerini. TEATRO IL CENACOLO (Via Cavour. 108) da lunedi 25 
novembre. 

Con questo spettacolo in onore «fi Pasolini, ai inaugura la stagione del 
Cenacolo. Si tratta dt un viaggio nella vite dello scrittore scomparso attraverso 
il fiume della sua infamia e quello delle borgate romane, della sua morte. 

• IL FIGLIO DELLA BALIA dì Giovanni Rescìgno. Regia di Carlo Croccolo. 
Interprete principale Carlo Croccolo. TEATRO ANTEPRIMA dal 25 novembre. 

Riapre H palcoscenico del teatro al Colosseo. La stagione di quest'anno 
sarà dedicata a commedie italiane e francesi dell'inizio del secolo. 

• SCORIE progetto e regia di Silvio Panini e Paolo Paglioni. Gruppo Teatrale 
Koiné. TEATRO LA PIRAMIDE dal 26 novembra al t* dicembre. 

La cooperativa culturale Koinè, che lavora a Carpi, in provincia di Modena, 
è attiva da alcuni anni sulla scena della «sperimentazione», non solo con 
progetti teatrali ma anche con ipotesi di lavoro più ampie ed articolate che da) 
teatro portano all'analisi del linguaggio. «Scorie» 6 appunto uno spettacolo 
sulla scrittura 

9 TAVERNA CAMPANILE tratto da 12 racconti del «Manuale di Conver¬ 
sazione» di Achille Campanile e dalla pièce inedita «Sogno di Estate». Adatta¬ 
mento • regi» di Antonello Rivo. Interpreti: Patrick Rossi Gastaldi. Gabriella 
Ahdrkitli, Gianni Caruso. Daniele Ferretti. TEATRO OROLOGIO Sala Caffetea- 
tro dal 27 novembre al 15 dicembre. 

Lo spettacolo d ambientato in un bar malfamato alla periferia della metro¬ 
poli. É R che si danno convegno i personaggi di Achille Campanile, uno dei più 
paradossali scrittori umoristici dei nostri anni (morto nel 1977) amante del¬ 
l'assurdo e dell'ironia. 

• ANNA FRANK dal Diario. Regia di Stefano Napoli. Interpreti Nicoletta 
Oaneo e Morgana Farina. TEATRO ULPIANO (Via Calamatta. 38) dal 28 
novembre all 5 dicembre. 

Interpretato da duo attrici di quattordici anni, il noto Diario di Anna Frank 
rivelerà ancora un» volta lo strazio di una giovane vita sull'orlo di una orribile 
morte. 

• H. MALATO IMMAGINARIO di Molière. Regia di Mario Missiroli. Tra gli 
interpreti: Paolo Bonacelli. Pina Cei. Cesare Getti. Alessandro Esposito. TEA¬ 
TRO VALLE dal 26 novembre. 

Molière recitò per l'ultima volta proprio nel celebre Malato immaginario, 
nella parte di Argante. La commedia andò in scena il 10 febbraio del 1673. 
il 13 tara Molière mori. 

8* ma. 


0 OGGI alle ore 21,30 pres¬ 
so il Teatro Espcro (via Nomen- 
tana Nuova), la Music Makers 
presenta i Minimal Compact in 
concerto. Dalla vitalissima sce¬ 
na new wave e avant-garde eu¬ 
ropea giunge per la prima volta 
in Italia questo gruppo di musi¬ 
cisti multirazziali dì base ad 
Amsterdam. Il nucleo originale 
è composto da tre giovani 
israeliani volontariamente au- 
toesiliatisi nel vecchio conti¬ 
nente; fra di loro il cantante e 
leader del gruppo. Sami Bir- 
bach. che piu che un musicista 
A un poeta, fortemente ispirato 
«Ha tradizione dei poeti beat — 
il suo preferito è Bob Kaufman 
— ed i suoi testi sono spesso 
costruiti con la tecnica cut-up 
ideata da William Burroughs. 

I Minimal Compact sono le¬ 
gati all'etichetta belga Cram- 
med. la cui politica artistica ri¬ 
specchia l'indirizzo musicale 
dei gruppo, caratterizzato dal¬ 
l'incrocio fra diverse culture 
musicali, in questo caso quella 
europea e quella mediorientale; 
H risultato 6 particolare ed affa¬ 
scinante, le atmosfere intrise di 
malinconia, il suono anche 
quando molto ritmico non Ò 
mai aggressivo. Musica di sot¬ 
tofondo per un autunno roman¬ 
tico e piovoso. Il loro ultimo al¬ 
bum è anche la più matura delle 
loro prove discografiche: si inti¬ 
tola «Deadly weapons» ed ó 
stato prodotto dal Passista dei 
Tuxedomoon, Peter Principfe. 

0 DOMANI alle ore 21 pres¬ 
so il Teatro Tenda Pianata, viale 
de Coubertin. i Go West in con¬ 
certo. Per la serie «saranno fa¬ 
mosi» ecco ■ Go West, due ra¬ 


gazzi pieni di grinta che sem¬ 
brano avere serie intenzioni di 
ripetere il successo di altri 
duetti maschili, i Wham per 
esempio. Il rock che propongo¬ 
no è pulito, danzatole. accatti¬ 
vante quanto privo di contenuti 
e di spessore, in una parola 
«commerciale». E commerciale 
ò anche il loro successo, essen¬ 
do arrivati ai primi posti delle 
classifiche di mezzo mondo 
con il loro primo singolo «We 
dose our eyes». I Go West so¬ 
no Richard Drummie, cantante, 
bassista e tastierista e Peter 
Cox. chitarrista e tastierista. . 

0 AL TEATRO OLIMPICO 

(piazza Gentile da Fabriano) 
proseguono fino a domenica 
(ore 21) le repliche di «Con Pier 
Paolo», recital «fi canzoni pro¬ 
posto nell'ambito della manife¬ 
stazione «Pier Paolo Pasolini: 
una vita futura». Lo spettacolo, 
che ha come protagonista An¬ 
na Melato e Giovanna Marini, ò 
diviso in due parti. La prima è 
dedicata alle canzoni degli anni 
Sessanta, brani che Pasolini 
aveva scritto per Laura Betti o 
per altri amici, e canzoni tratte 
da alcuni suoi film, su musiche 
«fi Endrigo, Modugno, Morrico- 
ne, Umtliani e altri; saranno ri¬ 
proposte da Anna Melato, mi¬ 
lanese, che si trova ad affronta¬ 
re la difficile sfida del romane¬ 
sco. La seconda parte è affida¬ 
ta a Giovanna Marini che inter¬ 
preterà sia vocalmente che mu¬ 
sicalmente dodici liriche tratte 
da «La nuova gioventù» e «La 
meglio gioventù», accompa¬ 
gnata dai Solisti della Scuola 
del Testaccio. 

Alba Solaro 


0 Franco Mula» — Galleria «Ca' (f Oro», via Condotti 6/a; fino 
al 15 dicembre da oggi alle ore 18; ore 10/13 e 17/20. 

Dopo molti anni Franco Mutes toma ad esporre a Roma e si 
presenta come un pittore nuovissimo che, in anni solitari, ha rifuso 
oggettività, idee e tecnica per delle immagini che stupèanno. 
Tanto era legata la sua pittura della realtà alla storia e all'esistenza 
dei nostri anni generosi e tragici quanto allesso appare proiettata 
alla scoperta di un continente misterioso, metamorfico, con mera¬ 
vigliosi scoppi (fi luce che rendono abbagliante la visione. 

0 Afewerk Tolti* — Istituto Italo-africano, via Aldovrandì 16; 
fino ai 30 novembre; ore 10.30 / 12.30 e 16.30 / 19. 

Afewerk Tekle è il più noto pittore e scultore etiopico, buon 
conoscitore dell'Italia e dell'Europa e anche debitore (fi artisti 
europei nel suo fare monumentale. È autore (fi cyandi vetrate e di 
cicli pittorici che illustrano storia e liberazione nazionale del popolo 
etiopico. Nella sua immaginazione si potrebbe dire che coesistono 
due maniere: una antropologica che fissa costumi e tipi daU’Etio- 
pìa antica e moderna e una sinretk»-modernista che tende aia 
stilizzazione di oggetti e tipi secondo un tardo cubofuturismo. 

0 IIja Glazounov — Museo delle Arti e tradizioni popolari, Eir 
piazza Marconi 8; fino al 30 novembre; ore 9-14, chiuso il lunedi. 

Lina grossa antologia (55 dipinti, oltre 50 tra pastelli e carbon¬ 
cini. 84 illustrazioni letterarie) del pittore leningradese llja Glazu- 
nov che ha avuto momenti (fi notorietà, in patria e fuori, per certe 
posizioni controcorrente nei confronti defl'uffidafità pittorica so¬ 
vietica. Pittore abile (fi «quadri (fi storia russa antica, di paesaggi e 
(fi ritratti, scivola sulle cosa del mondo, sovietiche e no. con lievità 
e facilità sconcertante. 

0 Enrico Castellani — Galleria «Arco «TAftert», via Ahbert 
18; da venertfi 22 novembre ore 19 al 15 dicembre; ore 17-20. 

£ sorprendente scoprire ad ogni nuova mostra (fi Enrico Castel¬ 
lani, piccola o grande che sia, quanto e come sia inesauribile i suo 
metodo di cattura della luca con la mossa e ritmica superficie del 
dipinto bianco. Maglie larghe o fitte, rilievi e scavi leggeri o profon¬ 
di, formano pigfie esatta e raffinate al transito della luce con 
effetti luministici, plastici e psichici godibili. 

0 Piero Se lustri — Catena «H punto», via Ugo de CaroEs 96- 
E; fino al 30 novembre; ore 10-I3e 17-20. Occhio acuto e mano 
esatta — la bete maniera è quella anacronistica di Riccardo 
Tommasi Fanoni — rivela questo pittore romano cosi nostalgico 
dell'antico e cori capace di affondare nel tempo sterminato d"una 
natura morta le cose dal presenta. Da segnalare f interno dello 
■turfio e le nature morte col Cristo (fi Michelangioio. 

0 8 mondo ■ schegge — Gattaria «Le Margherita», via Giufia 
108; fino ri 30 dicembre; ore 10-13 e 17-20. Chissà se, come è 
scritto nel cataloghino di (Questa bella mostra, il lavoro dagfi artisti 
presentati galleggia nel flusso dell'arte (fi questo secolo prossimo 
• sfociare nati'imme nsit à (fi un mare ove infine tutto si mescolerà. 
A vedere bene I lavoro degfi artisti, si tratta «fi strade essai 
(firamate: quel* decolla, quale effonda nei profondo, quale solca e 
risolte le vecchia terra, e aama mescolarsi. Le opere recentissime 
e inedite tono 0 BarucheBo, Ciri, Nespolo, Notari, Sarti, Schifano 
e Trubbiarù. 
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Scelti 

per 

voi 


■ L'anno 
del Dragone 

è il nuovo film-scandalo di Mi¬ 
chael Cimino. Negli Usa ha su¬ 
scitato un putiferio (la comuni¬ 
tà cinese si è sentita rappre¬ 
sentata secondo toni e modali¬ 
tà razziste), ma forse va visto 
con meno pregiudizi. Tutto ruo¬ 
ta ad un coriaceo e onesto 
ispettore di polizia (reduce del 
Vietnam naturalmente) che 
vuole mettere un po' d'ordine 
in una Chinatown scossa dalla 
guerra tra vecchia e nuova ma¬ 
fia. Sparatorie, un décor stu¬ 
pendo, dialoghi taglienti o bru¬ 
talità asiatiche. Il risultato è for¬ 
se al di sotto dei precedenti 
film di Cimino, ma lo spettaco¬ 
lo e assicurato. 

AMERICA 
EMPIRE 
ARISTON 2 
NEW YORK 
SUPERGA 
(Ostia) 
POLITEAMA 
(Frascati) 

O Ritorno 
al futuro 

Deliziosa commedia che unisco 
due filoni tipici del cinema hol- B 
lywoodiano: la fantascienza efl 
gli «american graffiti». Al cen¬ 
tro della storia un ragazzo di 
nome Marty che, a cavallo di 
una rombante macchina del 
tempo alimentata a plutonio, 

f iìomba nell'America del 1955. 

I bello è che la sua futura ma¬ 
dre si innamora di lui invece che 
del padre. Equivoci, rock, gu¬ 
stose trovate per un film che 
rivisita i simboli della cultura 
americana sorridendoci sopra. I 
METROPOLITAN 1 
EURCINE I 
EUROPA 8 
MAESTOSO | 
KRYSTAL I 
(Ostia) | 


□ Fandango 

Una ballata agro-dolce a tempo 
di fandango: cosi potremmo 
definire questo delizioso film 
diretto (è un'opera prima) dal 
giovane regista texano Kevin 
Reynolds, t una scorribanda 
musical-esistenziale attraverso 
l'America dei primi anni Set¬ 
tanta: ci sono quattro ragazzi 
che, qualche giorno prima di 
partire per il Vietnam, si avven¬ 
turano nel deserto per disotter¬ 
rare una bottiglia di «Dom Peri- 

R non» nascosta anni prima. 

lostalgie e paure, voglie e in¬ 
cubi. Nel viaggio, che è quasi 
un'iniziazione alla vita, quei 
quattro cambieranno: perde¬ 
ranno l'ingenuità, ma troveran¬ 
no forse una ragione in più per 
vivere. Si ride e ci si commuove 
(e viene voglia di rivedere il film 
dall'inizio). 

BARBERINI 


Spettacoli 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante; C; Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammatico;- 
E: Erotico; FA: Fantascienza; G: Giallo: H: Horror: M: Musicale: SA: Satirico; SE: Sentimentale 


| Prime 

visioni 

_ 


ADMIRAL (ex Vertano) L 7.000 
Piena Vertano, 15 Tel. 851195 

Sotto 1 vestito niente - PRIMA 
(16.30-22.30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour. 22 

L 7.000 
Tri. 322153 

Coeoon regie <fi Ron Howard • FA 
H5.30-22.30) 

AIRONE 

Via Lidia. 44 

L. 3.500 
Tri. 7827193 

Agenti 007 bersaglio mobile di J. Fle¬ 
ming con R. Moore - A (15.30-22.30) 

ALCIONE 

Via l. (fi Lesina, 39 

L 5.000 
Tri. 8380930 

Feste di tauree di Pupi Avati • SA 
116.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L 3.500 
Via Moniebeflo, 101 Tri. 4741570 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

AM8ASSADE 
Accademia Agiati. 57 

L 5.000 
Tri. 5408901 

Maccheroni con Micelio Mastrrianri e 
Jack Lemmon. Regie di Ettore Scria - SA 
(16-22.301 

AMERICA 

Via N. dei Grande. 6 

L. 6.000 
Tri. 5816168 

L'anno dei dragone di Mehad Cimino. 
Con Mxkey Rouke - OR 
(16.30-22.30) 

ARISTON 

Via Cicerone. 19 

L. 7.000 
Tri. 353230 

Sotto il vestito niente - PRIMA 
(16.30-22.30) 

ARISTON D 

Galleria Colonna 

L. 7.000 
Tri. 6793267 

L'anno dei dragone di Mdiari Cimino con 

Mkkey Rourke - DR 

(16.30-22.30) 

ATLANTIC 

V. Tuscolana. 745 

L. 5.000 
Tri.7610656 

1 pompieri con Paolo Viaggio e Lino Banfi. 
Rega (fi Neri Parenti • C (16-22.30) 

AUGUSTUS 

C.so V. Emanuele 203 

L. 5.000 
Tri. 655455 

Another time enother piace di Michael 
Radiord - DR (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPIONl 
V. degh Scipiooi 84 

L. 3.500 
Tri. 3581094 

Ore 17 Fanny e Alexander 

Ore 20.30 II Gregge 

Ore 22 Preoom Carmen 

Ore 23.30 Trilogia 

BALDUINA 

P.za Balduina. 52 

L 6.000 
Tri. 347592 

Festa di laurea di Pupi Avati • SA 
(16.30-22.30) 

BARBERINI 

Piazza Barberini 

L. 7.000 
Tri. 4751707 

Fandango di Kevin REyndds. con Àjdd 
Nelson . 8R (16.30-22.30) 

BLUE MOON 

Via dei 4 Cantoni 53 

L 4.000 
Tri. 4743936 

Firn per addìi (16-22.30) 

BOLOGNA 

Via Stamira. 5 

L 6.000 
Tri.426778 

Chiuso per restauro 

BRISTOL 

Via Tuscolana. 950 

L. 5.000 
Tri. 7615424 

Film per adriti (16-22) 

CAPITOL 

Via G. Sacconi 

L 6,000 
Tri. 393280 

Miranda di Tinto Brass con Serena Grandi - 
E (VM 18) (16-22.30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica. 101 

L 7.000 
Tri. 6792465 

la massa è finita d Nanny Moretti - DR 
(16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA 
P.za Montecitorio, 125 

L. 7.000 
Tri. 6796957 

Pranzo reale d Materim Mawtxay, con Mi- 
chari Pafin - 8R (16.30-22.30) 

CASSIO 

Via Cassia. 692 

L 3.500 
Tri. 3651607 

Perfect d J. Bridges. con J. Travolta • M 
(16-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6.000 

Piazza Cola di Rienzo. 90 Tri. 3505S4 

H pentito d Pasquale Squtieri con Franco 
Nero e Tony Musante • DR (15.45-22.30) 

DIAMANTE 

Via Prenestina. 232-b 

L 5.000 
Tri. 295606 

Nel fantastico mondo di Oz d Walter 
Luch con Pipar Urie - FA 

EDEN 

P.zza Cola di Rienzo, 74 

L 6.000 
Tri. 380188 

La messa è finita - d Nanny Moretti • OR 
(15.30-22.30) 

EMBASSY 

Via Stoppani. 7 

L 7.000 
Tri. 870245 

Fletch un colpo da prima pagina d Mi¬ 
chael Ritchie - C (16.15-22.30) 

EMPIRE L 7.000 

V.Ie Regina Margherita, 29 T. 857719 

L'anno del dragone d Michael Cimino con 
Mickey Roste - DR (16.30-22.30) 

ESPERIA 

Piazza Sennino, 17 

L 4.000 
Tel. 582884 

Cercasi Susan disperata mante con Ma- 
doma-BR 

ESPERO 

Via Nomentana. 11 

L 3.500 
Tri. 893906 

Ore 21. Concerto rock 

ETOIUE 

Piazza in Lucina. 41 

L 7.000 
Tri. 6797556 

Maccheroni con Marcello Mastre*anni e 
Jack Lemmon. Regia d Ettore Scola • SA 
(16-22.30) 

EURCINE 

Via Liszt. 32 

L 7.000 
Tri.5910986 

Ritorno al futuro d Robert Zemeckis - FA 
(16-22.30) 

EUROPA 

Corso d'Italia. 107/a 

L 7.000 
Tri. 864868 

Ritorno al futuro d Robert Zemeckis - FA 
(15.30-22.30) 

FIAMMA Via Bendati. 51 

Tel. 4751100 

SALA A: intemo berlinese • d Liana Ca¬ 
varti con Gudrun Landgebe - E (VM 18) 
(15.45-22.30) 
SALA 6: La donna espiosrva • PRIMA 
(16.30-22.30) 

GARDEN 

Viale Trastevere 

L 4.500 
TeL 582848 

Agente 007 Mobile d J. Flemming con R. 
Moore-A (15.45-22.30) 


GIARDINO 

P.zza Vulture 

L. 5.000 
Tri. 8194946 

Scuota «fi polizia N. 2 d Jetry Paris con 
Sleve Guttenberg • C (16-22.30) 

GIOIELLO 

Via Nomentana. 43 

L. 6.000 
Tri. 664149 

Maccheroni con Marcete Mastzoianni, 
Jack Lemmon. Regia d Ettore Scola • SA 
(16-22.30) 

GOLDEN 

Via Taranto. 36 

L 5.000 
Tel. 7596602 

L'onora dai Prizzi d J. Hustoo. Con Jack 
Nicholson - DR (15.15-22.30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII, 180 

L 6.000 
Tri. 380600 

Qual giardino di aranci fatti in està d 
Herbert Ross • BR (16-22.30) 

HOUDAY 

V«B. Marcete. 2 

L 7.000 
Tri. 858326 

L'onora dai Ptizzi 

INDURO 

ViaG. Induro 

L 5.000 
Tri. 582495 

1 pompieri con Paolo Viaggio Lino Banfi. 
Regia d Neri Parenti * C (16-22.30) 

KING 

Via Fogliano. 37 

L 7.000 
Tri. 8319541 

1* donna esplosiva - PRIMA 
(16.15-22.30) 

MADISON 

Via Chiabrera 

L. 4.000 
Tri. 5126926 

Demoni d Lamberto Bava • H 
(16-22.30) 

MAESTOSO 

Via Appi». 416 

L 7.000 
Tri. 786086 

Ritorno al futuro d Robert Zemeckis - FA 
(15.30-22.30) 

MAJESTIC 

Va SS. Apostoli. 20 

L 6.000 
Tri. 6794908 

Quel giardino di aranci fatti in casa d 
Herbert Ross - 8R (16-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
ViaC. Colombo, km 21 

L 4.000 
Tri. 6090243 

Meno destro meno sinistro due calcia¬ 
tori senza pallone con Gigi Sommarci» a 
Andrea Roncato • C (20.20-22.30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso, 7 

L 7.000 
Tri. 3619334 

Ritorno al futuro d Robert Zemeckis • FA 
(15.30-22.30) 

MOOERNETTA 

Piazza Repubblica. 44 

L 4.000 
Tri. 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

M00ERN0 

Piazza Repubblica 

i L 4.000 
Tri. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 

Va Cave 

L 5.000 
Tri. 7810271 

L'anno del dragone d Michael Cimino con 
Mickey Rourke • DR (15-22.30) 

N1R 

Vta B.V. del Carmelo 

L 6.000 
Tri. 5982296 

1 pompieri con Paolo Viaggio Uno Banfi. 
Regia d Neri Parenti - C ( 16.15-22.30) 

PARIS 

Via Magna Grecia. 112 

L 6.000 
Tri. 7596568 

Maccheroni con Marcete Mas troiani* o 
Jack Lemmon. Regia d Ettore Scola - SA 
(16-22.30) 

PUSSICAT 

Va Cairo*. 98 

L 4.000 
Tri. 7313300 

Blu* Erotta Video Sislam - (VM 18) 

(16-23) 

QUATTRO FONTANE 
Va 4 Fontane. 23 

L 6.000 
Tri. 4743119 

Là foresta di smeraldo d John Boorman 
con Powers Boothe • FA (16.30-22.30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale. 20 

L 6.000 
Tri. 462653 

Miranda d Tinto Brass. con Serena Grand 
(VM18) - E (16.30-22.30) 

QUIRINETTÀ 

Vta M. Minghetti. 4 

L 6.000 
Tri. 6790012 

Coeoon regia d Ron Howard - FA 
(15.30-22.30) 

REALE 

Piazza Somino, 5 

L 5.000 
Tri. 5810234 

La foresta di smeraldo - d John Boorman 
con Powers Boothe - FA ( 16-22.30) 

REX 

.Corso Trieste. 113 

L 6.000 
Tri. 864165 

Agente 007 bersaglio mobile d J. Fle¬ 
ming con R. Moore - A (15.30-22.30) 

RIALTO 

Vta (V Novembre 

L 4.000 
TeL 6790763 

Dietro la maschera <fi P. Bogdanovta - DR 
(16.30-22.30) 

RtTZ 

Viale SomaSa. 109 

L 6.000 
Tri. 837481 

Coeoon d Ron Howard - FA 
(15.30-22.30) 

RIVOU 

Va Lombarda. 23 

L 7.000 
Tri. 460883 

là donna esplosiva - PRIMA 
(16.3022.30) 

R0UGE ET NOffi 

Va Salar >an 31 

L 6.000 
Tri. 864305 

Scandalosa Gilda - PRIMA (16-22.30) 

R0YAL 

Vta E. Faberto. 175 

L 6.000 
TeL 7574549 

La foresta (fi smeraldo d John Boorman 

con Powers Boothe - FA (16-22.30) 

SALA CASTELLO 

Vta Porta Caste®). 44 
Tri. 6561767 

L 6.000 

Roma Eterna. MUthristane d Marcel Carnè 

SAVOIA 

Vta Bergamo. 21 

L. 5.000 

TeL 865023 

Passaggio in India «fi D. Lean - A 
• (16-22.10) * 

SUPER CINEMA 

Va Verrinate 

L 7.000 

TeL 485498 

■ pentito di Pasquale Squtieri con Franco 
Naro a Tony Musarne DR (15.45-22.30) 


UMVERSAl L. 6.000 I pompieri con Paolo Viaggio, lino Banfi. 

Via Bari. 18 Tel. 656030 Regia di Nari Parenti - C (16.30-22.30) 


Visioni successive 


ADUA 

Tri. 6050049 

Firn per adulti 


ADAM 

Va Cesèna 18 

L 2.000 
Tri. 616180' 

Film per adulti 


AMBRA J0VINELU 
Piazza G. Pepa 

L3.000 
Tri. 7313306 

L'teote detta perversione (VM 18) 

ANIENE 

Piazza Sempìone, 18 

L 3.000 

Tri. 890817 

Film per adulti 

(16-22) 

AQUILA 

Va L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tri. 7594951 

Lorna (VM 18) 


AVORIO ER0TIC MOVIE l. 2.000 
Via Macerata, 10 Tel. 7553527 

Film per adulti 


BR0ADWAY 

Va dei Narcisi. 24 

L 3.000 
Tri. 2815740 

Film per adulti 


DEI PICCOLI 

Villa Borghese 

L 2.500 

Riposo 


ELDORADO 

Vate dell'Esercito. 38 

L 3.000 
Tri. 6010652 

No c'è due senza quattro con Bud Spen¬ 
cer - C 

M0UUN R0UGE 

Va M. Cortino. 23 

L 3.000 
Tri. 5562350 

Firn per adriti 

(16-22.30) 

ilVTà TilrJi* ' iSBB 

L 4.000 
Tel. 588116 

Witness fi testimone con A. Ford (DR) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per aditi 


PALLA0IUM 

P.zza B. Romano 

L 3.000 
Tri. 5110203 

Film per adulti 


PASQUINO 

Vicolo del Piede, 19 

L 3.000 
Tri. 5803622 

Best Deferite 

(16.30-22.30) 

SPLENDO 

Va Pier delle Vigne 4 

L 3.000 
Tri. 620205 

Firn per sditi 

(16-22.30) 

UUSSE 

Via Tìtxxtina, 354 

L 3.000 
Tri. 433744 

Firn per aditi 


VOLTURNO L 3.000 (VM 18) 

Via Volturno, 37) 

Fantasia super por no a rivista spogfizrete 


Cinema d’essai 


ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 Colpo di «pugne» di Bertrand Ttvernter 
Va Archimede. 71 Tel. B75567 - G (1S.30-22.30) 


ASTRA 

Vate Jonio. 225 

L 4.000 
Tri. 8176256 

Birdy Itati date ttartàd Atei Partir-OR 

DIANA 

(Vta Appta Nuova. 427 

L 3.000 
TeL 7810146 

Coctaii par un cadavere con J. Stewart - 
G 

FARNESE 

Campo de’ Fiori 

L 4.000 
Tri. 6564395 

Fasta di taurae d Pupi Avati - SA 

MIGNON 

ViaViterto. 11 

L 3.000 
Tri. 669493 

Manhattan con W. Aflen a 0. Keeton - BR 

NOVOONE D'ESSAI 
VaMerryDriVri. 14 

L 3.000 
Tei 5816235 

Edpo ra con F. Cuti • DR (VM 18) 

KURSAAL 

Via Paisà*». 24b 

Tri. 864210 

Riposo 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 
Via Tiepoto 13/a Tri. 3619891 

Biada Rumar con H. Ford • A 
(20.30-22:30) 


TOUR Va de# Etnachi. 40 ■ grande freddo d L Kwta - DR 

TaL 495776 


j Cineclub 


GRAUCO 

V» Psrugja, 34 TaL 7551785 

Una storta di fantasmi: Koheiji viva d 
Nobuo Ntfcagaw» 

1 LABSUNT0 

Via Pompeo Mapo, 27 TaL 312283 

iste A: Quedrophenia d Frate Roddan 
(18.30-22.30) 

Sate 6:1 favoriti datia luna d OtaJbaeita) 
(18.30-22.30) 

FEM STUDIO 

Tacakè d lettera • Aria 1 • Piazzila 
Aldo Moro. 5 Tri. 493972 

Óre 18 Riccardo ■ d Laurence Olivi* 

Ora 21 Troito a Cr snida d J. Miler 


[ Sale diocesane 



CME FIORELU 

Va Tani, 94 tri. 7578695 

Riposo 

DELLE PROVINCE 

Vate dati» Privine*, 41 

la avventure «fi Bianca a Barala - DA 

MOMENTANO 

Va F. Rad. 4 

Riposo 

ORIONE 

Vta Tortona. 3 

Riposo 

S. MARIA AUS1UATRICE 

P.zza S. Maia Ausiiiatrice 

Riposo 


Fuori Roma 


| OSTIA | 

KRYSTALL (ai 

Vta dei Patettri 

CUCCIOLO) 

L 5.000 
Tri. 5603186 

Ritorno al futuro d r oberi Zemeckis (FA) 
(16-22.30) 

SISTO 

Va dei Roniagnofi 

L 6.000 
Tri. 5610750 

Coeoon. Regia d Ron Howard - FA 
(16-22.30) 

SUPERGA 

V.le tei* Marina. 44 

L 6.000 

Tri. 5604076 

L'anno del dragone d Michael Omino con 
Mickey Royrke - DR (15.15-22.30) 


FIUMICINO 


TRAIANO TeL 6440045 Cerca»» Susan disperatamente con Ma- 

donrn - BR 


1 ALBANO • 1 


ALBA RADIANS 

Tri. 9320126 

Film per editi 

FLORIDA 

Tri. 9321339 

Spettacolo teatrale 


MACCARESE 


ESEDRA Non pervenuto 


1 FRASCATI 1 


POLITEAMA 

TeL 9420479 L 6.000 

L'anno de) dragona d Michael Cimino, con 
Mkkey Rosta - DR 

SUPERONEMA TeL 9420193 

1 pompieri con Paolo Viaggio, Lino Banfi. 
Regia d Neri Parenti - C (16 22.30) 


|GROTTAFERRATA \ 

iz xmm 

TeL 9456041 

Sotto ti vestito «tenta - PRIMA 

VENERI 

TeL 9457151 

La mas» è finita «f Nanny Moretti - DR 



(16-22.30) 


MARINO 


C0UZZA TaL 9387212 Fin per aditi 


O L'onore dei 
Prizzi 

È la nuova «creatura» del vec¬ 
chio John Huston. Interpretato 
da un Jach Nicholson gigione e 
da una Kathleen Turner più se¬ 
ducente che mai, «L'onore dei 
Prizzi» ò una biack comedy che 
ironizza, con un tocco quasi da 
pochade, sulla mafia newyor¬ 
kese. Lui, killer di nome Partan- 
na, ama lei, ma non sa che lei è 
stata assunta da una Famiglia 
rivale per farlo fuori. Uno scher¬ 
zo d'autore garbato come una 
cavatina mozartiana. 

GOLDEN 

HOUDAY 


■ Pranzo reale 

Inghilterra del 1947: i notabili 
di una cittadina di provincia 
hanno allevato clandestina¬ 
mente una scrofa per celebra¬ 
re, in un pranzo esclusivo, il 
matrimonio della fu tua regina 
Elisabetta. Ma quel maiale (c*è 
ancora in vigore il razionamen¬ 
to alimentare) fa qola a tanti... 

CAPRANICHETTA 

□ Festa di 
laurea 

Pupi Avati fa centro ancora una 
volta. «Festa di laurea» è un 
viaggio agro-dolce nei «favolasi 
anni Cinquanta», tra nostalgie e 
amarezze- Al centro delia sto¬ 
ria. Vanni (un grande Carlo Del¬ 
le Piane), vissuto per dieci anni 
nel rico rén 'ti un bacio che rice¬ 
vette dalla bella borghese Gaia 
in giorno dell'entrata in guerra 
delTltalia. Per lei era solo un 
gesto dettato dall'eccitazione 
del momento, per luì era diven¬ 
tato un'ossessione. Dieci anni 
dopo, appunto nel 1950. i due 
si reincontrano. Però... 

ALCIONE 

BALDUINA 

FARNESE 


□ Passaggio 
in India 

È uno dì quei «grandi spettaco¬ 
li» che ti fanno riconciliare con il 
cinema. Girato in India, con un 
gusto per la ricostruzione stori¬ 
ca cara al regista David Lean, è 
un kolossal intimista che rac¬ 
conta la storia dì una giovane 
aristocratica inglese, inquieta e 
insoddisfatta, che rischia <£ ro¬ 
vinare le vita di un medico in¬ 
diano innamorato di lei. Scon¬ 
tro di culture, ma anche arioso 
ritratto di un'epoca. Tra gli in¬ 
terpreti Alee Guiness e Peggy 
Asncroft in due ruoli di contor¬ 
no. 

SAVOIA 


P OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


Prosa 


ABACO (Lungotevere dei Melfini. 
33/A - Tel. 3604705) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Tel. 5750827) 

Alle 21. Ric car do *85 con Isabel¬ 
la Del Bianco e i Venti Attori del 
teatro Azione. Ultimi giorni. 
ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa. 
5/A - Tel. 7362S5) 

Riposo 

A.R.C.A.R. Club (Via F. Paolo Tosti 
16/E - Tel. 83957671 
Alle 18. Quarto «li luna di Fran¬ 
cesco De Marco, con Gaioforo. Se¬ 
stili. De Col. 

AURORA-ET1 (Via Flaminia Vec¬ 
chia. 520 - Tel. 393269) 

Alle 10. Capitani coraggiosi. 
Presentato dal Teatro di Napoli. 
ARGOSTUDIO (Via Natale del 
Grande. 27 - Tel. 5898111) 
Riposo 

AVANCOM1CI TEATRINO CLUB 

(Via di Porta Labicana, 32 - Tel. 
4951843) 

Alle 2 1.1 5 ramo o Wo Ubo. Re¬ 
gia «6 Marcello laureo tij. 

BEAT 72 (Via G.C. Beffi. 72 - Tel. 
317715) 

Ore 21.15. C/o Teatro UcceSiera 
(Viale dell'Ucceffiera). Raao di Eu¬ 
ripide. Con Bertini, Dose. Frangjni. 
Lizzani, Musìo. 

BELLI (Piazza S. ApoBonia. 11/a - 
Tel. 5894875) 

Riposo 

BERNINI (Piazza G.U Bernini. 22 • 
Tel. 5757317) 

Ore 21. Don d es iderio «fca paca- 
to per accesso di buon cuora di 

G. Graud. con Altiero Alfieri. Lina 
Greco 

CENTRALE (Via Colse. 6 • Tei. 
6797270) 

Ore 21. La calunnia am aa efi e ra 

ta di Giacomo Casanova. Con Gino 
Lavagetto. Rapa di Renato Giorda¬ 
no. 

CONVENTO OCCUPATO (Via dai 

Colosseo. 61 • Tel. 67958S8) 
Aparte le iscrizioni ai laboratorio 
teatrale su «La commedia dar ar¬ 
te» «fretto da Enrico Capotami (re¬ 
citazione). Prof. Carta Merio (fone¬ 
tica e canto). Alfredo Cofombrioni 
(acrobatica, mimo, d orma n e). 
COOP. SPAZIO ALTERNATIVO 
V. MAJAKOVSKM (Via dei Ro¬ 
magnoli. 155 • TaL 5613079 • 
5602110) 

Rtaoso 

CAISOGONO (Via S. Gafficano. 8 - 
Tel. 5280945-5891877) 

Riposo 

OC1 SATMII (Piazza Grotta Pinta, 
19 • Tel. 6565352-6561311) 
AJlo 21. Bu ona n ot t e mamma a 
Martha Norman. Con lina Voton- 
ghi a Giuba Lszzami. 

DELLE ARTI (Via Sidia 59 - TaL 
4758598) 

ABa 20.45. La fato* confidanza 

di Marivaux, con Annamaria Guar- 
nìeri. Luciano Vrgfio. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - TaL 
6541915) 

Riposo 

OÉ SERVI (Va «tal Menerò 22 • TaL 
6795130) 

AM 20.45. Tali di npw di Aga¬ 
ma Christie. Con T. Sciane, E. Bar- 
totani. Ragia di Paolo Padori. 
GIRONE (Via data Fornaci. 37 - TaL 
6372294) 


Alte 21 . R Gabb ia no di A. Cecov. 
Con Tram pus. Pellegrini. Scavo, 
Bernardino. Regia di Mario Moran- 
zana. 

GIULIO CESARE (Vale Giulio Ce¬ 
sare. 229 - Tel. 353360) 

Allo 20.45. Zio Vania di A Ce- 
Chov. Regia di G- patroni Griffi. 
Con Fiorinda Boffian « Massimo Oe 
Francovìch. 

HOLYDAY ON ICE (Piazza Conca 
d'Oro - Tel. 8128130-8127898) 
Alle 16.30 e afle 21.30: Rivista 
americana sul ghiaccio. 

Ri.USL.. PROGETTO ROMA 
ABa 21.30. C/o Taatro Clem- 
aon (Via Borioni, 69), Remondi 
o Capot est i pre s e nta no Poz¬ 
zo. 

LA CHANSON (Largo Brancecdo. 
82/A - Tel. 737277) 

Alle 21.30. Crazy Cabaret con 
6. Cirillo. I. Soldati. S. Falzacappa. 
LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta 18 - Tel. 6569424) 

Alle 21.30. La ragina dai carto¬ 
ni di Adele Cambria. Regia di Sa- 
vìana Scalfì. Con Una B ornardi- 
LA PIRAMIDE SALA A (Via G. 
Benzoni. 49-51 - Tel. 576162) 
Alle 21. Citatelo di rocca con 
-Mia Anzìtotti. Roberta Geipi. Vrgi- 
(io Siene. 

LA SCALETTA (Via del Cofegio 
Romano. 1 - Tel. 6783148) 

Ade 20.30. Fatatati, spettacolo 
ideato e diretto da Ducdo Cameri¬ 
ni. Con Maurizio Di Carmine. Diego 
Breccia. Fulvio Romeo. 

LA ZATTERA Di BABELE (Via Da' 
Nori. 6 - Tal. 6547689) 

Alle 9. Presso Museo dei Fofciore 
(P.zza S. EgkSo 1/B). La comp. La 
Zanna di Babele presenta I giar¬ 
dini di Zattere. 

META-TEATRO (Via Marnai. 5 - 
Tei. 5895807) 

ABe 21. I n ti mi tà di Arthur Ada- 
mov con Mohammad Reza K tara- 
dm and e Alexandra Kixczab. 
MONGIOVWO (Via G. Genoccbi. 
15) 

Riposo 

MARIOLI (Via & Boni 20 - Ttf. 
803523) 

AM 21. ■ tacch ine con Gianni 
Agus, Orazio (Mando a Gino Perni¬ 
ce. Ragpa E. M*ia Sparo. Ultimi 
gtamt. 

POLITE CIRCO (Via G.8. Tispoto 
13/a • Tal. 3607559) 

SALA A- AM 21. VogBo andare 
al mera di e con Lola Stagni a 
Gisefla Burinata Regìa d Renato 
Mambor. 

SALA B: Ora 21. Risotto con Fa¬ 
brizio Saggiato e Antonio Petrocel- 
s. Regìa Amedeo Fsgo. 
QUIRRUO-m (Via Marco Mughet¬ 
ti. 1 - Tei. 6794585) 

Ora 20.45. In con tro al parco 
daBo Tarma. Oi Diego Fabbri. 
Con Moia Grissini e Paola Borbo¬ 
ni. Ragia di Alvaro Piccar di. 
ROSEMI ASSOCIAZIONE CUL¬ 
TURALE (P.zza S. Chiara. 14 • 
Tal. 6542770 • 7472630) 

ADe 21. E vtaaoro faBd # con¬ 
tami, con A Ftr ante. L. Ducd e E. 
Liberati. 

SALA U MB ERTO I TI (Via data 
Mercede, 50 • Tal. 6794753) 

AM 21.15. ■ cera gRa di un 
H melare negai sten a «fi Edoar¬ 
do Scarpetta. Ubero adattamento 
di Eduvdo Da FOppa 
SA LA TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO (Via Patataio. 39- 
Tal 8S7879) 

Ripoeo 


SPAZIO UNO 

Alla 21.15. Teppisti di Giuseppe 
Manfredi, con Massimo Venturiel- 
lo. Gianpaolo Saccarola e Omag¬ 
gio a J. R. Wiicock di e con Ma- 
nuda Morosi™. 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65 - 
Tel. 573089) 

Ale 21. (Prima). Wovsocb di Gu¬ 
stavo Frignio. Con S. Abbati, P. 
Bottini. A Pettine. 

TEATRO ARGENTINA (largo Ar¬ 
gentina-Tei. 6544601) 

Alla 21. La Veneziana di Anoni¬ 
mo del '600. con Valeria Monconi. 
Regia di Maurizio Scaparro. 
TEATRO DELLE MUSE (Via Fort 
43 - Tel. 862949) 

Ale 21.15. PiecoH omicidi. Di 
Jufiea Feffer. Con Ludovica Modu- 
gno a Gigi AngefiJJo. 

TEATRO DELLE VOCI (Via E. 
Bombe®. 24 - Tal. 5562344) 

Ale 21 . Rondaz-vou# RoesM di 
Ntvta Sanchini. Con Giusy Marti¬ 
ne®, Franco Mazzieri. 

TEATRO DELL’OROLOGIO (Via 
dei Pappini. 17-A • Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: 

Alle 21. Maba g ormy di Brecht- 
WetDe. Regìa «fi Marco Mete. 
SALA CAFFÈ TEATRO. 

ADe 22.45. Play-Back (fi P. Pa¬ 
scofini. Regia (fi M. Mirabella. 
SALA ORFEO Tel. 6548330 
ADe 21. La Ciociara (fi A Mora- 
via. con Caterina Costantini. Regia 
(fi Aido Reggiani 

TEATRO DUE (Vicolo Due Maceffi. 
37» 

ADe 21. Storno con Diego Miche- 
lotti, Arma Teresa Eugeni. Sonia 
Scotti. Eugenio M a r i na ® . Testo a 
regia «fi Beno Gaviofi. 

TEATRO EUSEO (Via Nazionale. 
183 - Tel. 462114) 

AM 20.45. M ieta eehredco di 
M. Fayan. Con Tno Bianchi. Efisa- 
betta Pozzi. Pietro Biondi. Regia «fi 
Gabriele Lavia. 

TEATRO F LAI ANO (Via S. Stefano 
del Cecco. 15 - TeL 6798569) 
Ora 21. Teatro grand OalptoL 
Regia d Pino Quartino Broox. Con 
P. Anseimo. L. Oi Fulvio. 

TEATRO OLMMtCO (Piazza & da 
Fabriano. 17 - TaL 3962635) 

A ta 21. Con Piar P aolo, Ara » 

TEATRO ORIONE (Via Tenone. 3 - 
TeL 776960) 

AM 21. Baèeno Elrvattan in Dan¬ 
zando ta vita. 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via 
Nazionale. 183 - Tei. 462114) 
AM 21. Un'ora eolo di 
vorr...ElAR «fi • con Cecia Calvi 
e Walter Corda. 

TEATRO SISTINA (Vta Statina. 
129 -Tel. 4756841) 

Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • 

TeL 3960471) 

Ore 20.45. Hafiaqten - Affetta - 
Arlecc h ino, con Dario Fo a Fran¬ 
ca Rama. 

TEATRO TENDASmtSCS (Vta 
Cristoforo Colombo. 395 - TeL 
5422779) 

Riposo 

TEATRO TO RP MONA (Via dagfi 
Acquaaparta. 16 • Tal. 6545890) 
Riposo 

TEATRO M TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni. 3 • TeL 5895782) 
SALA A Ata 21.30. UMNw 
Manto Immagina. P resentata 
data comp. di danza c ontempcra- 
nee New w a va «tan c a . Con Anto- 
neSe Barconi. Paole Beatavi. 

SALA 8: Riposa 


SALA C: Ale 21.30. (No non 
•erva alzar*) B volume del So¬ 
le (fi e «xxi Marco Piacente e Stefa¬ 
no Trabalza. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevoia. 101) - Tei. 7880985 
Ale 21. Or* «S vita. Regìa di Bru¬ 
no Mazzali. Con Ezio Maeno, Filip¬ 
po (Pazza e Franco Mozzi 

TEATRO VALLE-ET1 (Via dei Tea¬ 
tro Valle 23/A - Tel. 6543794) 
ADe 21. Manifestazione Pier Paolo 
Pasolini «Una vita futi» a». In un 
futuro aprite poesia in forme (fi 
eziooe, partecipa Marisa Fabbri 


Per ragazzi 


ALLA RMGMERA (Via dai Riari, 
81) 

ADe 17. L'Impresario «tata Ca¬ 
naria «fi P. Metastssio. Regia (fi I. 
Fei e P. Moritesi. 

ASSOCIAZIONE R. TORCHIO 

(Via E. Morosini, 16 - Tei 582049) 
Riposo 

CENTRO SOCIO-CULTURALE 
REBIBBtA INSIEME (Via lugi 
Speroni, 13) 

Riposo. 

CRISOGONO (Via S. Gafccano. 8 • 
TeL 5280945) 

Domani afle 17. B p al a fino di 
Amia» Regia (fi Barbara Oson. 
GRAUCO (Via Perugia. 34 - TeL 
751785) 

Riposo 

LA CMJEOtA ASS. PER BAMBM 
E RAGAZZI (Via G. Battista So¬ 
na. 13-TaL 6275705) 

Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCET- 

TEUA(TeL 6319681) 

Ata 10. C/o Teatro Mongiovino 
(Va G. G ano cch i, 15). Se un 

bambino in un bosco in contra 
un orto. Dai Poffidno «fi Perraub. 
NUOVA OPERA 08 BURATTM 

Riposo 

TATA 01 OVAOA (Via G. Coppola. 
20 - Lartapofi - Tal 8127063) 
Fino al 1* «fi ce rrbr a . domeni c a, 
marted a g j orad ora 16 Tostatalo 

TEATRO DEI CO C CI (Via Galvani. 
61 - TaL 3582959) 

Riposo 


Musica 


TEATRO OCU’OFCRA (Vta Faen¬ 
ze. 72 - TeL 463641) 

Riposo 

AC C AB ER R A ITALIANA DI MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (Vie 
Adolfo ApoBo ri. 14 - Tel 

5262259) 

Riposo 

ACCAOCRRA 01 FRANCIA - VA¬ 
IA INCOICI (Vie Trinità «tei Monti. 
1 - Tel. 6761281) 

Mostre. C arne mosche nel mie¬ 
le «fi Renzo Vesp*gnem m omaggio 
a P.P. Pasolini (Orano 10-13 a 
16-20). 

ACCAOCRRA BAROCCA (Via 
Vincenzo Arengo R«, 7 - Tel. 
6237510 

ACCAOCRRA NA ZI ONALI 04 
SANTA CCCBlIA (Vta Vittoria. 6 
• Tri. 8790389-6783996) 

AM 21. Audtonocfi via «tata Con¬ 


ciliazione. conceno del pianista 
Wlacfim» Ashkenazy. In program¬ 
ma Beethoven e Schubert. 
ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Via Flaminia, lis¬ 
tai. 3601752) 

Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE 
DI ROMA (Via C.G. Bertero. 45 - 
Tel. 8276073) 

Riposo 

ARCUM (Piazza Epiro.12) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S. ANGELO (Lungotevere 

Castello. 1 - Tel. 3285088) 
Domani alle 17.30. Rassegna «fi 
vincitori «fi concorsi internazionali. 
Violinista Zdtan-Gai. T. Meaffi pia¬ 
noforte. Premio Pai Lukaa. Buda¬ 
pest 1984. 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA (Via A. Friggati. 89 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA RO¬ 
MANA (Via Napoli. 58 • Tel. 
463339) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO LAETI CANTORES 

Alta 20.30. C/o la CHiesa «tana 
maddatana (P.zza Maddalena), 
concerto del coro Laeti Cantorea 
Roma. Direttore Giovanni Rago. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
LA. SABBATM (Via Enea. 12 • 
Abano Laziale) 

Ripoeo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE Q. 
CARIS Stata (Via «fi Capotacase. 9 
- Tal 678634) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HMOEMITH 

(Viale dei Salesiani. B2) 

Domani ore 21. C/o Palazzo dada 
Cancelleria (P.za della Cancelleria). 
Concerto della pianista Atessarxfi* 
Remacci. Musiche (fi Scarlatti. 
Beet h o v e n . Chopin. 

ASSOCIAZIONE ERPICALE 
CORO FJH. SARACENI (Via 
Battanone. 30) 

Domani ora 19. Ingrasso Aera 
C/o Chiesa S S. Stimmate (Largo 
Di Torre Argentina). Concerti stru¬ 
mentali a cTOrgeno. Musiche «fi 
Pa ieta ào. Sarti. Cherubini. Rossini. 
Vercfi. 

ASSOCIAZfONK MUSICALE 
VERTICALE (Piazza deM Coppel¬ 
le. 48 - Tei. 5038569) 

Oe 19/C/o Saia Borro mi ni (Piazza 
dada Chiesa Nuova) La muatea 
•tatddnica • le ahra eoe*. Ope¬ 
re «fi: Petrarca. TemUrini. BruyneL 
Orettore M. Marma. 
AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Latro Oe Botta) 
Doma™ ore 21. Concerto inaugu¬ 
rata stagione Smfontae pubbìca 
1985. Dvettore C*1 Me* et. Musi¬ 
che «fi Schubert. 

AUDITORIUM DUE PMB (Largo 

Zanóonm. 2 - TaL 4514052) 

RgOSO 

BARRICA SANTA FRANCESCA 
ROMANA (Piazza Santa France¬ 
sca Romana) 

Reoso 

BASILICA OI B. INCOIA M 
CARCERE (Via dal Teatro Marcello) 
Riposo 

CENTRO MUSI C ALI CNFFUSIO- 
NB DELLA POUFOfRA (Via Pao¬ 
lo Buzzi. 79 • TeL 5000779) 
Ripoeo 


CENTRO ITALIANO RRISICA 
ANTICA - CIMA (Va Ber gatti. 
11 - TeL 3279823) 

Riposo 

CIRCUITO CINEMATOGRAFICO 
ROMANO 

Domani ore 20.45- Presso ta Basi¬ 
lica S. Nicola in carcera (Via Teatro 
Marcello. 46). Concerto del chitar¬ 
rista Enrico Camabucci Musiche 
«fi Bach. Brower, Pance, Tirine. 
COOP ART (Via Lisbona 12 - TeL 
8444650) 

Riposo 

CORO POUFOMCO VAUJCEL- 
UANO (Via Francesco O'Ovkfio. 
10 - TaL 822853) 

Riposo 

GHIGNE (Via «Mie Fornaci. 37 • Tel 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO RRISICA BUSSINE (Vi a 

della Borgata dalto Magfiana, 117 - 
Tel. 5235998) 

Domani are 21. C/o Seta Baiefini 
(P.za Campite®. 9). Concerto «fi 
Musiche Rinascimentati. 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monti Parie*. 61 - Tri.360.8924) 
Riposo 

GRUPPO RRISICA NOVECENTO 

(Via Valle Aurate, 100. Tri. 
6385391) 

Riposo 

MTERNATTONAl CMAMBER 
ENSEMBLE (Via Cànone. 93/A) 
Riposo 

BVTERNATIONAl ARTISTIC 
ANO CULTURAL CENTRE (Ce¬ 
stri Oe Orari - f o rm e®» • TeL 
9080036) 

Riposo 

ISTITUTO DELLA VOCE (Vta Li¬ 
dia. 15-Tri. 789295) 

Riposo 

ISTITUZIONE UMVERSfTARIA 
DEI CONCERTI lungotevere Fie- 
irrio. 50 - Tel 3610051) 
Domani ora 17.30. C/o Arxfito- 
rium S- Leone Magno (Vta Bolzano 
38), Alexander Lonquich (piano¬ 
forte). Musiche «fi J-S. Bach, Barg. 
Chopin, Schumam. 
MONUMENTA MUSietG (Vta Co- 
mono. 95 - TeL 8123055) 

Ripoeo 

NUOVA C O NS ONA N Z A (Vta Li¬ 
dia. 5- TeL 7824454) 

Ripoeo 

OLIMPICO 

ALta 21. Per Pier Paolo PaeoM. 

co nc e rt o per cinque voci «trumen- 
trf. con Arma M e lerò e Giovanne 
Marini 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via dei G o n f a lon e 32/A • TeL 
655952) 

Riposo 

ORATORIO DEL CARA VITA (Vta 

del Carovita. 5 • Tri- 6795903) 
Riposo 

RAMARTI! (Vta Nomar ti* i o . 231 - 
Tri 864397) 

Alta 20.30. Ingre sso Mora C/o 
Patena Barbarmi (vie 4 F ont i n e 
13). Resse?» Panarne musica 
85- Musiche di B ee th ora w , Schu- 
marm. Weber. Debutar- 


Jazz - Rock 


ALEXANOCRPLATZ CU» (Vta 

Ostia. 9 • Tri. 3599398) 

AM 2f. Food e <fr«*a in musica 
AM 22.30Concerto braotaeno con 
irioOe Pauta. 


BIG RIAMA (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18-TeL 582551) 

AM 21. Concerto «M ?uppo Blues 
Card con Marco Merluzzo (chitar¬ 
ra). Attorto Bakfin (basso) e Mas¬ 
simo Gentili (batteria). 

BRLRE HOUDAY (Via dagfi Orti «fi 
Trastevere. 43 • Tri. 5816121) 
Riposo 

OORIAN GRAY-MUSIC CLUBS 

(Piazza Tritasse, 41 - TaL 

6818685) 

Oe 21.30. Concerto jazz dei Lin- 
gnmania «fi Maurizio Gtammarco. 
Ore 24 Discoteca Afro-Latinoame- 
ricana D. J. Ousti. 

FOLK STUDIO (Via & Sacriti. 3 - 
Tri. 5892374) 

Ale 21.30. Fotitstudta 25. In Hap¬ 
pening: 

GRIGIO NOTTE (Via dei FienaroG. 
30/B) 

Qe 20.30. Video Duran Duran; 

. 21.30 film dei Blusa Brothers. 
DOMANI. Ore 20.30 Video |—• 
ora 22.30 concerto dal vivo dei 
Re<*o Eetera eoo Arena. Bandi. 
Trombina, Bokfiini, Fabiani. Zeno- 
bi. 

LA POCTECA (Vcrio dei Sridati, 
47 - Piazza Navoni - Tal. 655440) 
Musica dal vivo Jazz-Afro-Soul- 
Fo®. Poesia. Giochi, performance. 
Sfìzi, bar 22.30. (Tutti i giorni). 

MWSM S MPI JAZZ CLUB (Borgo 
- Angefico. 16 - Tri. 6545652) 

Ore 21. Fumati «fi jazz. Ora 22. 
Concerto con Arcipelago Sostano. 


MUSIC MN (Largo dai Fiorentini, 3 
- Tri. 6544934) 

Ale 21.30. Quartetto data «Voce- 
fist Marilin Volpe». Ingresso omag¬ 
gio ai soci. 

SAMT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del Carde®), 13a - Tri. 4745076) 
Ora 21. «Moody Woody» in colla- 
borazkxte con Raffio Città Futi»a. 
TU SITALA (Via dei Neofiti. 13/c - 
TeL 6783237). 

AM 21.30. Jazz e Piano Bar con 
Nino De Rosa. Ospite: Afeerto 
D'Alfonso (flauto). 


Cabaret 


R. BAGAGUNO (Via Due Maca®. 

75 - Tri. 6798269) 

Alle 21.30. Pe nti mantaL Con 
Oreste Lionrilo e Bombola Regie 
«fi Pier Francesco Pingitore. 
FASSI NOTTE «Glettfino Fbt- 
vsmo» (Corso d'Itafie, 45 • TeL 
8441617) 

Ore 20.30. Tutte le sere brita S- 
scio 

ROMA IN (Vie Alberico II. 29 • TeL 
6547137) 

Riposo 

TAVERNA FASSI (Corso «filala. 
45 - Vie Tevere, 41 - TeL 
8441617/858275) 

Ore 20. Aperti»* 

Ore 22. Concerto Sudameri ca no 
con fi Quartetto Piccante. 


LOEWE - TV COLOR 

ALTA TECNOLOGIA 
GARANZIA: 3 ANNI e 6 MESI 

RIVENDITORE ESCLUSIVO DI ZONA 
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ROMA - Vìs deh* Medaglie d'Oro. 108 - TeL 388508 




& 

ROMA - Vie TotemaMe, 16/18 - TeL 319916 
Alcuni esempi: 

TVC 22'' L. 40.000 x 36 mesi 
TVC 27" L. 48.000 x 36 mesi 
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VOLKSWAGEN 



-le candele a "lunga vita!' 3 'o.OOOkm; 

-la marmitta e lo scarico in acciaio. 

È per questo che vi chiede soltanto 66 minuti 
di manutenzione per un anno. 

c’è da fidarsi. 

850 punti di Vendita e Assistenza in Italia. Vedere negli elenchi telefonici alla seconda dì copertina e nelle pagine gialle alla voce Automobili. 
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AZIENDA CONSORZIALE 
SERVIZI RENO 

BOLOGNA 


Avviso di gara 

L'Azienda consorziale servizi Reno di Bologna (A.Co.Se.R.J indirà 
una gara a licitazione privata per il conferimento in appalto dei 
seguenti lavori: 

— Posa di una condotta in acciaio per acqua ON 800 dalla Tan¬ 
genziale ìdrica in località Corticella alla condotta adduttrice in 
Comune di Bentivoglìo. per l’inserimento della rete adduttrice 
ex Bonifica Renana a servizio dell'intero Basso Agro Bolognese 
nel sistema idraulico dell'Acquedotto dei Reno. 

L'importo complessivo presunto dei lavori a base d'appal¬ 
to ammonta a L. 5.659.000.000 

Le imprese dovranno far pervenire le loro domande di partecipazio¬ 
ne in carta legale, entro 10 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso sul Bollettino Ufficiale detta Regione Emilia-Roma¬ 
gna , indirizzandole a: 

A.Co.Se.R. - Casella Postale 1715 - 40100 Bologna 

La partecipazione alla gara è aperta alle Imprese cooperative, arti¬ 
giane e loro rispettivi Consorzi, nonché alle Imprese private che non 
risultino in contenzioso nei confronti dell'Azienda appaltante e che 
siano iscritte all'Albo nazionale costruttori nella categorìa 10/A per 
l'importo di L. 6.000.000.000. 

In allegato alla domanda di partecipazione le Imprese dovranno 
presentare: 

a) l’elenco dei principali lavori realizzati negli ultimi tre anni; 

b) l'organico medio annuo del personale riferito agfi ultimi tre anni; 

c) idonee attestazioni bancarie comprovanti la capacità finanziaria 
ed economica dell'Impresa; 

d) l'elenco delle attrezzatile di cui dispone l'Impresa utilizzabili per 
l'esecuzione dei lavori oggetto dell'appalto; 

e) il certificato di iscrizione all'Albo nazionale costruttori. 

t facoltà dell'Azienda giudicare se le incScazioni fornite permettano 
<S qualificare le Imprese candidate. - 

L'aggèKfccazione dei lavori avverrà con il metodo ed il procedimento 
previsti daA’art. 1 lett. a) della legge 2 febbraio 1973 n. 14. 
Saranno considerate anormalmente basse e perciò sottoposte all'i¬ 
struttoria cui al terz ultimo comma detrarr 24 della legge 8 
agosto 1977 n. 584. le offerte superiori alla metfia delle offerte 
ammesse, incrementata de) valore del 15 per cento. 

Le domande (fi partecipazione ala gara non sono comunque vinco¬ 
lanti per l'Azienda- 

IL DIRETTORE GENERALE don. ing. Nerio Negrmi 


riforma della scuola 


critica marxista 


m 


il 


Insegnare arte contemporanea 

Lu*. Romanìni, Roberti e altri 


Lettura dentro e fuor! la scuola 

Del Comò. Delfi 


Tagli alla scuola 

Porcellini, Grussu. Raponi 


Amministrare la scuola 

intervista al ministro Fakucci 


L. 4.000 - abb. annuo L. 32.000 - Editori Riuniti Riiiuc - OOIW Roma 
Via Sarchio. 9/|| - Tel. 866383 - ccp. n. $02013 


J 1985 


Internazionalità del pensiero di Gramsci 


Badaloni Gramsci oltre il suo tempo e oltre il suo paese 
Aricò Geografia dì Gramsci in America latina 
Coutinho Le categorie di Gramsci e la realtà brasiliana 


Nel centenario delia nascita di Lukàcs 


Scarponi Un inedito di Lukàcs 

Lukàcs Stalin e l’accantonamento della strategia ' 

Iniziative di studio sull’opera di Lukàcs. a cura di M. Martelli, 
V. Franco, B. Tdttdssy, G. Uguori e L. Sziklai 


Ricerche e discussioni 


Trincia Marx lettore di Rousseau (1843) 

Bartolommei La filosofia della morale in Banfi e in Preti 
Cacchi I nuovi soggetti e la problematica della trasformazione 


un fascicolo L 5500 - abbonamento annuo L 32 000 - ccp. n. 502013 
intestato a Editori Riuniti Riviste - via Serchio, 9 - 00193 Roma - tei. (06)86 6383 


- Zonizzazione 


urbano: 


COMUNE DI CARIFE 

PROVINCIA DI AVELLINO 


Avviso di deposito 
del Piano regolatore generale 
IL SINDACO 

vista la legge n. 1150 del 17 agosto 1942: vista la legge 
regionale n. 14 del 20 marzo 1982 

dà notizia 

dell avvenuto deposito presso la Segreteria del Comune del 
Progetto di Piano regolatore generale, della deliberazione del 
C.C. n. 111 del 27 novembre 1984 e della G-M. n. 4 del 23 
gennaio 1985, divenute esecutive a norma di legge e della 
domanda rivolta al Presidente della Comunità Montana deli'Ufi¬ 
la di Ariano Irpino per l'approvazione. 

Il Piano regolatore generale è costituito dai seguenti documenti: 

— Tavola n. 1 - Contesto provinciale: Scala 1:100.000; 

— Tavola n. 2 - Contesto intercomunale: Scala 1:10.000; 

— Tavola n. 3 - Stato di fatto al 31-6-1981: Scala 
1:1000; 

— Tavola n. 4 * Stato delle Colture: Scala 1:5.000; 

— Tavola n. 5 - Uso del Suolo ed insediamenti ab.vi: Sca¬ 
la 1:5.000 

— Tavola n. 6 - Zonizzazione centro urbano: Scala 
1 : 1.000 

— Tavola n. 7 - Attrezzature e Servizi 

— Tavola n. 8 - Relazione e norme di attuazione; 

— Tavola n. 9 - Regolamento Edilizio; 

Relazione geologica preliminare; 

Studio Geologico - Sezioni stratigrafiche. 

Carta dell'uso agricolo e relazione. 

Detti atti, unitamente agli elaborati relativi alle indagini geologi¬ 
che e geognostiche comprendenti: 

— Carta della Mìcrozonazione sismica; 

— Carta della stabilità dei versanti; 

— Carta Geolitologica: 

— Carta Clivometrica; 

— Relazione. 

Rimarranno depositati nella Segreteria comunale, a libera visio¬ 
ne del pubblico, per penta giorni consecutivi, compresi i festivi, 
dalle 9 alle ore 12. decorrenti dalla data di pubblicazione del 
presente avviso. 

Durante il periodo di deposito del Piano, e nei trenta giorni 
successivi, chiunque vorrà presentare proposte od osservazioni 
a) progetto, deve presentarle in duplice copia, di cui una in 
competente carta da bollo, nei termini aruridetti. 

IL SINDACO Prof. Raffaele Lotta 


Rinascita 


Verso il XVII Congresso 
Insetto éi 12 fingine 

«1 nuovi contenuti 
della politica» 

Interriste ai 

Alessandro Natta ii Giuseppe CMarante 

Interrenti e articoli ii Garino Aefins, L eo na r do 
Domen ici, Corrado Morgia, Michelangelo Notariali, 
Mario Sp in ella , Mario Tronti, G i ns eppe Vacca 


nel numero in edicola 
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Calcio 


Giancarlo Antognoni 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — C’è il gelo at¬ 
torno a Giancarlo Antogno¬ 
ni. Eppure a Firenze non fa 
un gran freddo. Piove, tanta 
umidità ma niente di glacia¬ 
le. Il gelo è anche un senti¬ 
mento e lo avverti appena ti 
affacci sulla porta degli spo¬ 
gliatoi della Fiorentina. Vedi 
le facce notissime di Gentile 
e di Passarella, quelle meno 
note di Monelli e di Carobbi. 
Escono alla spicciolata e tra 
di loro c'è anche Aldo Agrop- 
pl, l’allenatore. Sembrano 
avere tutti una fretta del dia¬ 
volo. E una brutta storia 
questa di Antognoni. Certo il 
capitano e il mitico numero 
dieci della Fiorentina e della 
Nazionale non si era imma¬ 
ginato, durante i ventuno 
mesi di inattività per la gam¬ 
ba rotta, un ritorno cosi, av¬ 
velenato di polemiche, di 
pettegolezzi. Finalmente an¬ 
che Antognoni esce dagli 
spogliatoi, l’ultimo della fila, 
un segno anche questo forse. 
— Antognoni, cosa c’è die¬ 
tro questa telenovela, come 
l’ha battezzata lei stesso? 
C’è chi ha fatto i conti e di¬ 
ce che dietro c'è una danza 
di miliardi. Se lei torna a 
giocare i Pontelto devono 
sborsarle un'ingaggio 
triennale di due miliardi e 
quattrocento milioni. Se, 
invece, non torna, la socie¬ 
tà potrebbe riscuotere un 
paio di miliardi come pre¬ 
mio assicurativo. Lei che 
cosa dice? 

«Non so che cosa c’è dietro 
ai comportamenti degli altri. 
Per conto mio, dietro non c’è 
una questione di soldi. A Fi¬ 
renze non ho mal fatto que¬ 
stioni di soldi, se avessi cer¬ 
cato più soldi avrei accettato 
una delle tante offerte che 
mi hanno fatto nel tredici 
anni che sono stato alla Fio¬ 
rentina». 

Ecco su questi tredici anni 
di fedeltà Flavio Pontello, il 
conte di questa famiglia di 
•mecenati» del calcio, li pre¬ 
sidente ombra che ha il vizio 


l'Unità - SPORT_ 


Intervista al giocatore della Fiorentina 

«Un pallone per amico» 

Antognoni e una brutta storia 

«In questa lunga attesa ho aspettato solo una cosa: la partita». «Date¬ 
mi un’altra “chances”; dico solo questo». «Mi diverto ancora a giocare 
e a far segnare gli altri». «Non sono stato un uomo sfortunato...» 


di parlar troppo, è passato 
con la grazia di un rullo 
compressore. Per lui Anto- 
gnonl non deve tornare in 
campo e ha condito il tutto 
con pesante ironia parago¬ 
nando il capitano attuale al 
deludente Socrates dello 
scorso anno. 

— Insomma, tredici anni 
buttati al vento. E pentito, 
Antognoni, di essere rima¬ 
sto tutto questo tempo a Fi¬ 
renze? 

•Non ho avuto rimpianti 
fino a quando non è comin¬ 
ciata questa storia. Le cose 
sono molto semplici: io vo¬ 
glio tornare a giocare. Vengo 
da una strana esperienza,In 
questo ultimo anno e mezzo 
ho vissuto in anticipo il mio 
futuro, ho visto come sarà la 
mia vita senza il calcio. Me 
ne sono stato al balcone del¬ 
la tribuna centrale ogni do¬ 
menica a guardare gli altri 
giocare e a salutare con la 
mano gli avversari che cono¬ 
scevo. Ecco ora ho l’occasio¬ 
ne di tornare dal futuro, di 
rimandarlo di qualche anno 
e nessuno vuol farmi un po’ 
di credito. Possibile che nes¬ 
suno sappia immaginare che 
cosa significa una partita, 
una partita vera per me in 
questo momento? Perché di 
tutto quello che c'è nel mon¬ 
do del calcio l’unica cosa che 
mi è veramente mancata in 
questa lunga attesa è stata la 
partita. Io so rare una cosa e 
la so fare bene: so mettere in 
pallone al posto giusto nel 
momento giusto. Non sarà 
un granché ma per me è sta¬ 
to tutto. Datemi una chance, 
dico solo questo». 

— Antognoni, ormai lei è 
un affare per la società a 
patto che non metta più 
piede in campo. Anche dal 
punto di vista tecnico con¬ 
tro il suo rientro ci sono 
obiezioni fortissime: la 
squadra vince e gioca bene 
e la legge del calcio dice che 
la squadra che vince non si 
tocca. 

•C’è anche un’altra legge 


dei calcio secondo la quale 
un giocatore come me trova 
posto in qualsiasi squadra. 
La Fiorentina con me non ha 
fatto certo un cattivo affare. 
Io sono quello che fa segna¬ 
re. Non ce ne sono molti in 
giro tanto che li devono im¬ 
portare. E mi diverto ancora 
a farlo, perché il segreto di 
un campione è molto sempli¬ 
ce: divertirsi a giocare, gio¬ 
care senza fatica. Per me 11 
calcio è un piacere». 

— Il suo destino sembra già 
scritto: lei è un incompiuto, 
per una ragione o per l’al¬ 
tra la malasorte ha sempre 
messo lo zampino nella sua 
carriera. 

•Non sono stato un uomo 
sfortunato, ci mancherebbe 
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Aldo Agroppi 


altro. Sono stato un privile¬ 
giato e lo so bene. Il calcio mi 
na dato tanto anche se, In 
questo momento, non mi 
aspetto più niente dal calcio. 
E poi io sono un freddo, non 
avrei avuto la forza di andar¬ 
mene da casa a 15 anni e di 
fare la carriera che ho fatto 
se non fossi stato un freddo. 
Ho sempre dormito prima 
delle partite anche quelle più 
importanti. Non ho mal vo¬ 
mitato dall’emozione come 
succede anche a calciatori di 
esperienza come Tardelli. 
Sono sempre stato tranquil¬ 
lo, tanto lo sapevo che mi sa¬ 
rei divertito ogni volta come 
la prima volta. Mi piace cor¬ 
rere in mezzo ai campo. Per 
me il calcio è un fatto natu- 


Agroppi 

contestato 

non 

cambia 

parere 


rale. Non è mal stato un 
dramma e nemmeno quello 
che succede in questi giorni è 
un dramma. Fa parte del 
gioco, l’altro gioco quello che 
si fa fuori del campo. La no¬ 
stra è l'industria dello spet¬ 
tacolo, viviamo nella società 
dello spettacolo. Questa è 
una telenovela come tante 
altre. Solo che non durerà 
all’infinito come ogni teleno¬ 
vela che si rispetti. Questa 
sarà una cosa Dreve. Glielo 
prometto». 

L’intervista è finita. Anto- 
gnonl butta per terra la stri¬ 
scia di cerotto che ha tor¬ 
mentato con le dita durante 
il colloquio. Ma prima la fa 
rimbalzare sul ginocchio e 
sul piede. Un segno anche 


questo, come forse è anche 
un segno, ma di più ardua 
interpretazione, quell’uomo 
(si direbbe un guardiano a 
giudicare dal berretto) che 
sotto la pioggia leggera fa pi¬ 
pì in un angolo del campo, 
appena fuori dal terreno di 
gioco. 

Fuori dallo stadio c’è un 
tifoso di vedetta..A lui tocca 
l'ultima parola: *E una tradi¬ 
zione a Firenze quella di 
prendere a pesci in faccia, 
per non dire peggio, le perso¬ 
ne che valgono. Hanno co¬ 
minciato con Dante, hanno 
continuato con Savonarola 
e, ora, slamo arrivati ad An¬ 
tognoni. E una città ingra¬ 
ta». 

Antonio D'Orrico 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Il «caso» Antognoni sarà ricomposto? Sulla 
scorta delle dichiarazioni rilasciate dal capitano della Fio¬ 
rentina «forse sono andato oltre il mio pensiero reale», e 
dallo stesso allenatore Agroppi «mi ritengo un fratello 
maggiore, in coscienza e da uomo onesto insisto nel dire 
che Antognoninon è ancora pronto per giocare una parti¬ 
ta arroventata come si presenta quella con il Bari», il clima 
appare più disteso. Ieri, comunque, durante la seduta atle¬ 
tica ed una partitella a ranghi ridotti disputata sul campo 
sussidiario, un gruppo di sostenitori di Antognoni ha pro¬ 
testato a viva voce. Dal gruppetto sono partite anche paro¬ 


lacce verso l’allenatore. Alcuni giovani che abbiamo in¬ 
contrato, adirati dalla vicenda, hanno dichiarato di essere 
disposti ad andare in campo in segno di protesta se Anto¬ 
gnoni non giocherà domenica. 

Per rimanere sul tema, ieri sera I dirigenti della Fioren¬ 
tina si sono incontrati con 1 responsabili dei yiola-club 1 
cui soci seguono le partite dalla curva Fiesole. E stato loro 
assicurato che non saranno inscenate proteste anche se in 
molti si sono dichiarati delusi dalla vicenda. Antognoni è 
sempre stato il nostro simbolo, hanno affermato. 

Protesta che non ha Inciso sulle decisioni dell’allenatore 
il quale ha dichiarato: «Antognoni è un giocatore bravo e 
sa bene i motivi per cui non lo faccio giocare contro il Bari. 
Ci siamo incontrati anche questa mattina e gli ho nuova¬ 
mente spiegato i motivi: non è ancora al meglio della con¬ 
dizione. Gli ho chiesto di venire in panchina. Se lo invito in 
panchina vuol dire che lo ritengo già quasi pronto per 
giocare. Un giocatore che è rimasto fermo per ventuno 
mesi ha bisogno di rientrare per gradi. Uno spezzone di 
partita, un tempo, e poi l’ingresso definitivo. Lo faccio 
anche per il suo bene. Antognoni è un bene della società e 
non intendo correre rischi di sorta. Avessi detto che non 
gioca più capirei anche il giocatore. Poiché intendo recu¬ 
perarlo, devo essere capace di dosarne le forze. Se non 
gioca domenica giocherà più avanti, ma sicuramente tor¬ 
nerà in prima squadra. In questo momento ho per le mani 
una squadra che mi rende al meglio e non intendo perdere 
questa occasione per raccogliere dei punti». 

Loris Ciullini 


Vittoriosa ma non esaltante partita della nazionale in Turchia | TlUlCS 


Polesello e vecchia guardia 
danno una mano a Bianchini 

Il pivot del Bancoroma, Marzorati, Brunamontl e Sacchetti le note positive - Opa¬ 
co ritorno di Riva - Conquistato matematicamente l’accesso ai Mondiali di Spagna 


cessione 
di due 
calcia¬ 
trici 


Per la 
« marcia» 
Ulster 
senza 
partite 


Basket 



ISTANBUL — (Ansa) La 
«nuova» Italia di Valerio Bian¬ 
chini — ayatollah, evangelista 
o «papa» del basket azzurro, a 
seconda dei desideri — ha esor¬ 
dito vittoriosamente: 69-56 alia 
Turchia, quarto successo su 
quattro partite nei girone di 
qualificazione mondiale (le al¬ 
tre tre però ottenute nella ge¬ 
stione Gamba) e da ieri mate¬ 
matico accesso alia competizio¬ 
ne iridata del luglio prossimo in 
Spagna. Bianchini na però do¬ 
vuto soffrire in questo suo esor¬ 
dio vero sulla panchina azzur¬ 
ra. Non è stata certo una vitto¬ 
ria facile. Come sul palasport di 
Istanbul è calato il buio dopo 
quattro minuti di gioco, e ha 
costretto ad una sospensione di 
undici minuti, anche sulla 
squadra italiana è calato spesso 
iìolack out costringendo il tec¬ 
nico a tentare vane soluzioni 
per avere ragione di un avver¬ 
sario che. pur privo del suo faro 
Aydan infortunato, ha propo¬ 
sto una squadra ringiovanita, 
disinvolta ed estremamente 
redditizia nei due «lunghi». Tu¬ 
ra m e Buyukaycan. Ad «accen¬ 
dere la luce, ci ha pensato defi¬ 
nitivamente Fulvio Polesello, 
29 anni, pivot del Bancoroma e 
con un rapporto abbastanza 
travagliato finora con la maglia 
azzurra. 

Polesello ha risposto nel mi¬ 
gliore dei modi: nove punti. 


quattro su cinque, una presta¬ 
zione estremamente concentra¬ 
ta in difesa su quel T\iram che 
ha spesso provocato sconquassi 
dall aito dei suoi 2,13 e però 
con la capacità di andare a tira¬ 
re da fuori (29 punti dei turco, 
13 su 20 alla fine). Una difesa 
che solo a tratti alla aggressivi¬ 
tà, retaggio della precedente 

f estione, na unito quella flessi- 
ilità che vuole Bianchini; un 
attacco spesso involuto, con uo¬ 
mini che in alcuni momenti 
non hanno saputo prendersi 
certe responsabilità (Antonello 
Riva è apparso spesso frenato, 
Gilardi ha sbagliato molto. Vii- 
lalta ha pagato lì, come in dife¬ 
sa, una incerta condizione). 
Ma, alla resa dei conti, valutan¬ 
do il necessario rodaggio, l’am¬ 
biente difficile in cui si è gioca¬ 
to (il tifo è corretto ma impres¬ 
sionante). è una nazionale che 
esce dignitosamente. Anche e 
soprattutto per la volontà dei 
vecchi uomini della nazionale 
di Gamba (Marzorati e Bruna- 
monti, impiegati un tempo cia¬ 
scuno, e Sacchetti i più positi¬ 
vi), e per la voglia di ben figura¬ 
re dei nuovi (appunto Poìesel- 
lo). 

Bianchini all'inizio si è affi¬ 
dato al quintetto più esperto 
(Marzorati. Riva, Sacchetti, 
Villalta e Vecchiato) e un sei a 
zero in due minuti ha un po’ 
«gelato» il tifo dei turchi: solo 



Italia 69 


! 



Antonello Riva 


2.500 i presenti. Ma il passaggio 
della IXirchia dalla difesa a zo¬ 
na a quella individuale ha un 

E o’ bloccato l’attacco azzurro. 

'Italia attaccava a buon ritmo 
però Riva si faceva vedere po¬ 
co. L'unico sbocco positivo è co¬ 
sì diventato Villalta che, pur 
fra molti errori, ha spesso fatto 
valere i suoi centimetri sul 
grasso e basso Senol. Il primo 
tempo si è chiuso sul 32-26 per 
gli azzurri. Brunamonti trova¬ 
va tre volte di seguito Vecchia¬ 
to e i punti del pivot della Ber* 


TURCHIA: Limoncuoglu 3, 
Senol 1. Oyguc, Topsakal 2, 
Turem 29, Kunter 7, Buyu¬ 
kaycan 10, Aribogan 4, So- 
nat. N.E.: Bac 

ITALIA: Gilardi 2. Polesello 9, 
Brunamontl 6, Villalta 8 , Ma¬ 
gnifico 8, Riva 6, Vecchiato 
13, Marzorati 4, Sacchetti 
13. N.E. Tonut. 

ARBITRI; Wirownick (Isr) a 
Grbac (Jug). 


Ioni consentivano agli azzurri 
di staccarsi: 38-29 dopo neppu¬ 
re tre minuti. Visto come si 
mettevano le cose, i turchi pas¬ 
savano ad una difesa fin troppo 
aggressiva. La IXirchia, grazie 
alsolito Turam, è passata addi¬ 
rittura in vantaggio con un par¬ 
ziale di dieci a zero (43-42). £ 
entrato a questo punto Polesel¬ 
lo, è subito andato a segno, do¬ 
po che gli azzurri per quattro 
minuti e mezzo erano rimasti 
all’asciutto. Gli azzurri sono 
andati avanti di dieci punti al 
15’ (57-47)1 il match era chiuso. 


LONDRA — La prima pagi¬ 
na del «Times», il prestigioso 
quotidiano londinese, ha 
ospitato ieri una notizia ri¬ 
guardante la cessione ad una 
squadra italiana di due gio¬ 
vani calciatrici. Retry Davis, 
23 anni, ha segnato la bellez¬ 
za di 12 gol in dieci partite, 
mentre Marianne Spacey ha 
suscitato l’interesse degli 
italiani avendo messo a se¬ 
gno due reti che sono valse 
alla nazionale inglese fem¬ 
minile la conquista del 
«Mundlalito» della scorsa 
estate a spese proprio dell’I¬ 
talia. L’articolo, titolato a 
quattro colonne, parla di 
«uno dei giorni più tristi del¬ 
la storia del calcio femminile 
britannico, che perde due 
delle sue giocatrtci più quo¬ 
tate». La segretaria dell’asso¬ 
ciazione inglese ha dichiara¬ 
to che le due ragazze hanno 
fatto bene: «All'estero il cal¬ 
cio femminile è assai più 
quotato che da noi». Si è co¬ 
munque trattato anche di 
una scelta economica: in Ita¬ 
lia riceveranno, dalla «Roi 
Lazio» uno stipendio mensile 
di quasi un milione e mezzo 
oltre all’alloggio. 


LONDRA (Ansa) — Tutte 
le partite di calcio in pro¬ 
gramma sabato prossimo 
neiiTrlanda del Nord, sono 
state annullate. L’hanno 
deciso ieri a Belfast i diri¬ 
genti della lega calcio. 

Sabato è in programma 
nell’Ulster una grande 
marcia di protesta dei «lea¬ 
listi» (protestanti) per di¬ 
mostrare contro l’accordo 
anglo-irlandese firmato la 
scorsa settimana. 

•La manifestazione pa¬ 
ralizzerà i trasporti in nu¬ 
merose città dell’Ulster, 
creando gravi problemi 
per i calciatori, gli arbitri e 
gli spettatori», ha spiegato 
un portavoce della Lega. 

La decisione è insolita, 
perché Io sport è conside¬ 
rato al di sopra delle parti 
nell’Ulster, ed in passato 
ha sofferto raramente del 
clima di violenza della re¬ 
gione. La nazionale di cal¬ 
cio dellTrianda del Nord è 
riuscita addirittura a qua¬ 
lificarsi per i mondiali del 
Messico. 


Una «Sei giorni» americana ha reso ai due celebri tennisti 750,000 dollari 

Borg-McEnroe, quando lo sport diventa inganno 


John McEnroe batte B)om Borg 4-2. Non è il risultato di 
una strana partita o di un set sul generis: è il bilancio di sei 
match, si fa per dire, tra Tamericano e lo scandinavo. Niente 
di ufficiale, ovviamente, perché si trattava di una «Sei giorni» 
organizzata negli Stati UnlU, niente di più di una delle tante 
ricchissime e assurde esibizioni. 

Gli organizzatori l'hanno pensata bella: hanno messo a 
confronto, si fa sempre per dire, uno del re di oggi col re di 
Ieri. BJom Borg d'altronde ha ancora un contratto con una 
nota casa di abbigliamento che vorrebbe non spendere fior di 
bigliettoni per nulla. E se Borg qualche volta si fa vedere 
tanto meglio. 

John McEnroe ha detto che Borg è sempre un grande gio¬ 
catore e che se si allenasse tornerebbe In breve in alto. E cosa 



Bjorn Borg 


John McEnroe 


poteva dire, che l’attuale Borg è un brocco? 

Pensate: se «Mac» avesse vinto 6-0 il divario tra 1 due sareb¬ 
be apparso palese. Un pareggio, 3-3, avrebbe avuto sapore di 
combine. Cosa c’era di meglio di un bel 4-2 che salvava la 
faccia dello svedese? Ve lo immaginate Btom Borg che accet¬ 
ti un confronto pulito con John McEnroe? Ne uscirebbe sbra¬ 
nato. Se invece il confronto, si fa ancora per dire, offre garan¬ 
zie ecco che tutto cambia. E si può accettare. 

Al termine della «Set giorni» «Mac» ha intascato 500 mila 
dollari (900 milioni di lire) e Borg la metà. 

Tutti contenti: Tamericano. lo svedese, la gente che ha 
assistito ai match, si fa di nuovo per dire, il fabbricante di 
abbigliamento sportivo che ha ancora un contratto col gran¬ 
de ex. 

Che poi tutto dò rappresenti un insensato sperpero di soldi 
non commuove nessuno. I ricchi diventano sempre più ricchi 
e i poveri, spesso, gli danno una mano passando al botteghi¬ 
no a comprare 11 biglietto. 

r. m. 
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Ancora una volta registria¬ 
mo con piacere la sensibilità 
delle autorità delia Chiesa di 
fronte ai problemi delle migra¬ 
zioni. Vorremmo che con al¬ 
trettanta soddisfazione e di¬ 
sponibilità le posizioni espresse 
nella «giornata nazionale delle 
migrazioni» celebrata dalla 
Chiesa italiana, domenica 17 
novembre, fossero accolte dai 
cattolici che operano nella poli¬ 
tica e, particolarmente, dal go¬ 
vernanti. 

Non entriamo, ovviamente, 
nel merito degli aspetti pasto¬ 
rali della giornata, ma sui pro¬ 
blemi sociali, umani e politici, 
sentiamo il diritto, oltre che il 
dovere, di intervenire. Tanto 
più che siamo stati chiamati in 
causa per una risposta che, da 
parte nostra, non può non esse¬ 
re affermativa, anche perchè la 
domanda muove nella direzio¬ 
ne cui intendiamo andare, sen¬ 
za rifiutare contributi e conver¬ 
genze, peraltro indispeu»ahili 
se si vuole davvero affrontare, 
con giustizia, il problema. 

Il tema della «Giornata» è 
stato il seguente: l’altra faccia 
dell’emigrazione italiana. Cioè 
l'immigrazione degli stranieri 
nel nostro Paese per i quali non 
esiste in Italia una legislazione 
di tutela e i tentativi di giun¬ 
gervi sono sempre messi in for¬ 
se da tanti ostacoli. 

Come mai è tanto difficile, in 
un Paese che è auraversato in 
tutta la sua storia unitaria, da 
oltre un secolo, dal dramma 
delle migrazioni? Gli immigrati 
provenienti dal Terzo mondo, 
non rappresentano forse «Pol¬ 
tra faccia» della nostra emigra¬ 
zione, in quanto ripropongono 
da noi i problemi vissuti dai no¬ 
stri emigrati all’estero? 

Questi sono gii interrogativi 
— politici non pastorali — che 
la Chiesa italiana pone allo Sta¬ 
to, alia società, ai politici in 
senso generale. Ma se gli inter¬ 
rogativi sono legittimi, non si 
può negare che esiste la ragione 


La segreteria del Comitato 
nazionale d’intesa (Cni) della 
Svizzera ha preso posizione in 
merito alla riunione conclusiva 
delia VI sezione della Commis¬ 
sione mista italo-svizzera, in 
materia di sicurezza sociale. 

Il documento del Cni ricorda 
che la delegazione italiana ave¬ 
va posto a quella elvetica un in¬ 
sieme di questioni relative alla 
sicurezza sociale pendenti tra i 
due Paesi, con l’esigenza di 
compiere concreti progressi nel 
settore, onde avvicinarsi all’o- 
biettivo del più equo tratta¬ 
mento della collettività italiana 
in Svizzera, ma che la soluzione 
è, più che mai, in alto mare. 

Fra gli argomenti posti nella 
trattativa vi erano, tra gli altri, 
i seguenti: • ’ 

a) prestazioni complementa¬ 
ri alle rendite svizzere per le 
quali è richiesto un periodo di 
domicilio di 15 anni (da parte 
italiana era chiesta una ridu¬ 
zione consistente di tale perio¬ 
do, anche perchè il permesso di 
soggiorno lo si ottiene dopo 5 
anni); 

b) assicurazione di invalidità 
per gli stagionali il cui diritto è 
valido fintanto che si conserva 
il domicilio nella Confederazio¬ 
ne (Io stagionale che presta la 
sua attività lavorativa per circa 
9 mesi è discriminato); 


Le lunghe, laboriose trattati¬ 
ve fra i governi italiano ed au¬ 
straliano. per l’Accordo di Si¬ 
curezza Sociale, hanno fatto un 
importante passo avanti, tale 
da tranquillizzare i nostri con¬ 
nazionali emigrati preoccupati 
dall'applicazione del «Social 
Securny Act» che restringeva i 
diritti all’esportabiiità della 
pensione conseguita in Austra¬ 
lia come avevamo riferito in 
questa rubrica ancora la scorsa 
settimana. Abbiamo chiesto a 
Emilio Deicidi, coordinatore 
dell’Inca in Australia di illu¬ 
strarci i punti principali del¬ 
l’accordo. 

In sostanza — ha detto — 
con l’accordo espresso dal go¬ 
verno australiano, vengono 
mantenuti i diritti acquisiti co¬ 
me il diritto alTesportabilità 
delia pensione completa, dopo 
dieci anni di residenza, diritto 
riconosciuto fino al 1955. Da ta¬ 
le anno in poi, i’esportabilità 


Dei problemi dell’emigrazio¬ 
ne si è discusso al Comitato re¬ 
gionale siciliano del partito sul¬ 
la base di una relazione svolta 
da Bruno Marasà, che ha posto 
al centro l’esigenza per il nostro 
Partito in Sicilia della ripresa 
di una forte iniziativa in vista 
delle prossime elezioni regiona¬ 
li. Ma a questo lavoro occorre 
accingersi, è stato detto, con la 
consapevolezza che non sono 
davvero sufficienti gli appelli 
tradizionali se non si riesce a 
dare continuità al rapporto con 
le comunità, tanto numerose, 
dei siciliani all’estero. Del re¬ 
sto, l’aumento del rimborso 
spese per il rientro in occasione 
delle elezioni, ottenuto grazie 
all'iniziativa legislativa alla Re¬ 
gione del Pei, rende più genera¬ 
le e diffusa la possibilità che gli 
emigrati tornino per votare, ma 
è anche vero che tutti i partiti 
adesso si propongono di orien¬ 
tarne il voto più che nel passa¬ 
to. 

Questo è un fatto nuovo che 
richiama alla necessità di dare 
maggiore continuità e concre¬ 
tezza al lavoro verso gli emi¬ 
granti. Lo ha sottolineato, in¬ 
tervenendo, fi compagno Luigi 
Colajanni, segretario regionale, 
il quale ha avanzato una propo¬ 
sta precisa: perchè le sezioni si¬ 
ciliane del partito non inviano 
una lettera ai loro emigrati por¬ 
tandoli a conoscenza delfini- 


Una importante posizione della Chiesa 

Quello che vogliamo per 
i nostri emigrati si deve 
fare per gli immigrati 


di quanto ia Chiesa italiana la¬ 
menta. Se è tanto difficile dare 
agli immigrati stranieri in Ita¬ 
lia il pieno riconoscimento dei 
lori diritti, è perché governi del 
nostro Paese, per oltre un tren¬ 
tennio, non si sono preoccupati 
più di tanto dei diritti dei no¬ 
stri connazionali alTestero. 

Se non ricordiamo male, in 
anni non lontani, io stesso 
monsignor Antonio Cantisani, 
presidente della Commissione 
per le Migrazioni della Cei e ar¬ 
civescovo di Catanzaro, disse 
che gii emigrati italiani all'este¬ 
ro erano stati «dimenticati» dai 
nostri governanti. 

La «dimenticanza» era persi¬ 
no un’attenuante per la grave 
colpa di cui era responsabile 
chi, governando l'Italia, non si 
era preoccupato di cinque mi¬ 
lioni dì cittadini mandati a far¬ 
si sfruttare all’estero, avendogli 
negato un lavoro in Patria. 

Ora, agli stessi governanti (il 
governo e diverso, ma se si fa 
eccezione per il Psi, i partiti e 
gli uomini sono sempre gli stes¬ 
si), si presenta l’altra faccia del¬ 
ia luna: le immigrazioni. 

Cosa vogliamo fare? Sarà co¬ 
me è avvenuto per i nostri con¬ 
nazionali emigrati nel dopo¬ 
guerra (il cui sacrificio non è 
stato ripagato neppure da una 
necessaria politica di sviluppo 
in Patria), oppure la lezione 
della storia può essere maestra 
di vita? 

Se la De volesse, se tutta la 


maggioranza fosse disponibile, 
noi non faremmo alcuna oppo¬ 
sizione a una politica quale 
quella che è stata indicata nella 
Giornata nazionale delle mi¬ 
grazioni, domenica scorsa. An¬ 
zi. non abbiamo alcuna difficol¬ 
tà a dire che ci riconosciamo in 
quella politica. 

li numero speciale della rivi¬ 
sta «Servizio Migranti*, pub¬ 
blicato per l’occasione, si apre 
con una nota di monsignor 
Cantisani. «E chiaro — si legge 
— che quanto vogliamo per i 
nostri emigrati donbinmo farlo 
per i tanti immigrati che abbia¬ 
mo in Italia... Le supplenze an¬ 
che generose, non devono ritar¬ 
dare il doveroso intervento del¬ 
le autorità. Lo Stato non deve 
continuare ad essere latitante e 
perciò una normativa va consi¬ 
derata di fondamentale impon- 
rtanza: una normativa, però, 
che non si preoccupi solo del¬ 
l’ordine pubblico, ma che effet¬ 
tivamente garantisca agli im¬ 
migrati il diritto alla libertà, al 
lavoro, alla sicurezza sociale». E 
poi aggiunge: «Dobbiamo pre¬ 
mere in questo senso per creare 
un’opinione pubblica che fac¬ 
cia davvero sentire la sua forza. 
E, in fondo, un discorso di vo¬ 
lontà politica: almeno sui pro¬ 
blemi di fondo ritengo sia sen¬ 
z’altro possibile trovare un’in¬ 
tesa tra le varie parti politiche». 

Epropriocosi: si tratta di vo¬ 
lontà politica. Vediamo cosa ri¬ 
sponderà la De. In ogni caso noi 
non ci tireremo indietro. 

GIANNI GIADRESCO 


Svìzzera, il Cni chiede 
di riaprire il negoziato 
sulla sicurezza sociale 


c) rendite di invalidità, infe¬ 
riori al 50 'il, vengono concesse 
solamente se si mantiene il do¬ 
micilio in Svizzera (occorre ri¬ 
vendicare il diritto anche in ca¬ 
so di trasferimento in Italia); 

d) rendita straordinaria di 
vecchiaia per la quale è richie¬ 
sto un periodo di domicilio di 
10 anni (sì chiede la riduzione 
alla metà); 

e) rendita svizzera di invali¬ 
dità per i residenti in Italia (vi è 
una interpretazione restrittiva 
delle norme che danneggia 
enormemente il lavoratore pri¬ 
vandolo per molto tempo di un 
diritto); 

0 trasferimento dei contri¬ 
buti Avs all’Inps (su questo 
punto occorre che avvenga una 
equa rivalutazione dei contri¬ 
buti versati in franchi e poi tra¬ 
sferiti alTInps). 

Su questi e altri problemi, 
oggetto della trattativa bilate¬ 
rale, la segreteria del Cni 
espresse il proprio disappunto 


Positivo accordo 
con l’Australia 
suU’esportabilità 
delle pensioni 


della pensione sarà condiziona¬ 
ta da almeno 25 anni di resi¬ 
denza (anziché 35 come era 
nell'iniziale proposta del gover¬ 
no australiano). Nel caso ai una 
residenza inferiore ai 25 anni, 
saranno corrisposti tanti venti¬ 
cinquesimi quanti sono gli anni 
di residenza. L’accordo si appli¬ 
ca anche nei confronti degli 
emigrati già rimpatriati per i 
quali era stata attuata la restri¬ 
zione dei 35 anni di residenza, 
principio ora superato con l’ac¬ 
cordo raggiunto. La definizione 
dell’accordo non è immediata. 


per l’indisponibilità dimostra¬ 
ta dalla delegazione elvetica, 
inviando una lettera al Consi¬ 
glio federale nella quale si au¬ 
spicava una più aperta conside¬ 
razione alla ripresa della trat¬ 
tativa. 

Ora, essendosi mantenuta la 
chiusura e l'indisponibilità da 
parte dei rappresentanti della 
Confederazione, fi Comitato 
nazionale d’intesa esprime la 
protesta della collettività ita¬ 
liana, a nome della quale sì sol¬ 
lecita la ripresa del negoziato 
fra i due governi, così come ha 
proposto la Commissione mista 
a conclusione dei suoi lavori. 

Al tempo stesso si chiede al 
governo di Roma il massimo 
impegno per l’apertura di nuo¬ 
vi negoziati che abbiamo lo sco¬ 
po dì una revisione degli accor¬ 
di fra i due Paesi, così da supe¬ 
rare il clima di generale insicu¬ 
rezza suscitato dalla citata riu¬ 
nione della Commissione mista 
italo-svizzera. 


ma ci auguriamo in tempi bre¬ 
vi, in quanto dipende dall’ap¬ 
provazione dell emendamento 
apposito presentato dal gover¬ 
no australiano al «Social Secu- 
ritv Act». 

il difficile problema dell’e- 
sportabilità della pensione — 
ha detto Deleidi — è stato av¬ 
viato a positiva soluzione grazie 
alla collaborazione stretta e al¬ 
lo spirito unitario che ha ani¬ 
mato gli enti di patronato e le 
associazioni della nostra comu¬ 
nità, cosi come va dato atto del¬ 
la disponibilità del governo au¬ 
straliano e della sensibilità de) 
ministro socialista Howe, che 
hanno accettato la richiesta di 
instaurare un rapporto di con¬ 
sultazione e partecipazione de¬ 
mocratica con i rappresentanti 
della collettività italiana rap¬ 
porto confermatosi utile per 
correggere un atto che avrebbe 
sanzionato un’ingiustizia nei 
confronti degli «stranieri» pen¬ 
sionati. 


Iniziative delle sezioni 
del Partito in Sicilia 
per Natale e Capodanno 


ziativa sui problemi più scot¬ 
tanti, primo tra tutti quello del¬ 
la sanatoria edilizia, proponen¬ 
dosi al tempo stesso ai offrire la 
propria disponibilità a racco¬ 
gliere le richieste, anche quelle 
più pratiche, degli emigrati? 

Questa esigenza è stata con¬ 
divisa da tutti e ne è stata sot¬ 
tolineata, spesso in modo auto¬ 
critico, la necessità. Ne è risul¬ 
talo cosi alla fine un piano di 
lavoro dettagliato che attende 
le organizzazioni di partito nei 
prossimi mesi sia in Sicilia che 
all’estero. Alla necessità di 
estendere ulteriormente questa 
consapevolezza hanno fatto ri¬ 
ferimento i compagni Capodi¬ 
casa, della segreteria regionale. 
Mainanti e Bastianelli della 
Sezione centrale emigrazione 
che partecipavano all'incontro. 
Il primo appuntamento fissato 
è quello delle prossime festività 
natalizie per promuovere in¬ 
contri nei comuni siciliani con 
gli emigrati che rientrano per le 
vacanze. 

Per due giorni si era tenuta a 


Palermo anche la riunione del¬ 
la Consulta dell’emigrazione 
della Regione, con la presenza 
di consultori provenienti da 
numerosi Paesi europei» ma an¬ 
che dal Brasile, dalf Argentina 
e dagli Usa. Nel corso di un fìt¬ 
to dibattito sono state affron¬ 
tate numerose questioni, rias¬ 
sunte in un ampio ordine del 
giorno unitario, e tra queste: la 
piena applicazione della legge 
regionale per gli emigrati; mi¬ 
sure per la tutela degli emigrati 
costretti al rientro per l'effetto 
della crisi economica; un piano 
di interventi specifici rivolti al¬ 
la seconda generazione special¬ 
mente nel campo della forma¬ 
zione professionale e culturale. 
La Consulta, che ha convocato 
per fi prossimo anno, alla vigi¬ 
lia di quella nazionale, la terza 
Conferenza regionale, ha eletto 
un comitato direttivo che, po¬ 
tendo lavorare permanente¬ 
mente, dovrà tentare di colma¬ 
re i vuoti d'iniziativa che ci so¬ 
no stati negli anni passati con¬ 
sentendo una larga inadem- 

S ienza da parte del governo 
ella stessa legge regionale. 
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Improvviso (ma non troppo) licenziamento del tecnico alla vigilia della Juve, lo sostituisce Corso 


L’Inter c’è riuscita: fuori Castagner 

La squadra contro Vallenatore, «silurato » pure Dal Cin 

Pellegrini ha preparato il terreno alla clamorosa decisione con un’intervista nella quale parlava contro Castagner - Nel pomeriggio un incontro con il tecnico a cui ha rinfacciato i 
giudizi negativi di gran parte dei giocatori - Imbarazzate dichiarazioni anche se il presidente dice che si tratta di «separazione consensuale» - Non ancora ufficiale la decisione per Corso 


Ma non è 
una cosa seria 

Peccato che non si possa¬ 
no licenziare I presidenti del¬ 
le società di calcio, altrimen¬ 
ti Pellegrini (ma non soltan¬ 
to lui), sarebbe In cima alla 
lista. Questa mattina deve 
essersi alzato con le lune di 
traverso, perché II defene- 
stramento di Ilarlo Casta¬ 
gner e di Dal Cln, con l'Inter 
ancora In corsa per lo scu¬ 
detto, non ha un fondamen¬ 
to logico. Oltretutto era stato 
proprio lui a contattare Ca¬ 
stagner quando ancora alle¬ 
nava Il Mllan: come dire alla 
/accia della coerenza. A me¬ 
no che Jlarlo non stesse sul 
gozzo a più di un tsantone• 
dell'Inter (tanto tra 1 soci 
quanto tra I giocatori). Ma 
che volete farci: è sempre 
l'allenatore II parafulmine di 
comodo; una regola che sa 
tanto di Inquisizione e che 
ribadisce — quasi ce ne fosse 
bisogno — come II malcostu¬ 
me sia imperante nel mondo 
del calcio. Eppure Pellegrini 
ha più volte battuto II tasto 
sullo ‘Stile*, ma l'intervista 
rilasciata l'altra sera alla 
« Notte • già paventava la de¬ 
cisione. Parlare poi del biso¬ 
gno dì una ‘Sferzata-, alla vi¬ 
glila del delicato confronto 
con la Juventus, sa tanto di 
maldestro espediente. In- 
somma: non e una cosa se¬ 
ria. 


Calcio 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Nervi tesi nel 
Napoli dopo la sentenza del 
giudice sportivo che ha por¬ 
tato a quattro il numero de¬ 
gli squalificati della squadra 
partenopea. Disappunto e ir¬ 
ritazione, in società come 
nella squadra, soprattutto 
per il metro — dei due pesi e 
delle due misure — che 
avrebbe adottato Barbé se¬ 
condo i napoletani. 

A freddo, ecco il commen¬ 
to di Maradona. La sua irri¬ 
tazione il fuoriclasse argen¬ 
tino l'ha detta tutta d'un fia¬ 
to. 

«La sentenza rappresenta 
un vero scandalo — denun¬ 
cia — che riempie di rabbia. 
È stata una ingiustizia che. 


MILANO - L'Inter da Ieri ha 
cambiato allenatore. Ilarlo 
Castagner, dopo mesi di tira- 
e-molla è stato cacciato dal* 
l'Inter ai termine di una set¬ 
timana carica di tensioni. La 
guida passa a Marlollno Cor¬ 
so, tecnico della «primavera» 
nerazzurra, che verrà pre¬ 
sentato oggi alla squadra. 
Ma Pellegrini non si è ferma¬ 
to qui: ha smantellato mezza 
società licenziando anche il 
direttore sportivo Franco 
Dal Cin. Decisivo l’incontro 
avvenuto ieri pomeriggio ad 
Appiano Gentile tra il presi¬ 
dente Pellegrini e il tecnico. 
È la clamorosa conclusione 
di un rapporto tormentatis- 
slmo, alla vigilia dell'incon¬ 
tro più atteso: domenica ar¬ 
riva la Juventus e per l'Inter 
è diventata una partita cari¬ 
ca di tensioni. Da giorni si 
parla di «ultima spiaggia» e 
di ultima occasione per ten¬ 
tare di raddrizzare un cam¬ 
pionato nato malissimo. La 
decisione di Pellegrini se non 
sorprende, dato che da tem¬ 
po il nome di Castagner era 
sotto giudizio, sorprende per 
1 tempi e il modo In cui è av¬ 
venuto il licenziamento. La 
decisione, è maturata, infat¬ 
ti, dopo una serie di colloqui 
che il presidente della socie¬ 
tà nerazzurra ha avuto con 1 
giocatori nei giorni scorsi; 


incontri a quattr’occhi per 
arrivare alla conclusione che 
i guai dell’Inter dipendevano 
soltanto dal tecnico. A quan¬ 
to ci risulta sarebbero otto 1 
giocatori che si sarebbero 
espressi contro Ilarlo Casta¬ 
gner. Al presidente Ernesto 
Pellegrini non serviva altro. 

Solo quindici giorni fa era 
arrivata la «conferma» del 
dissidio tra allenatore e gio¬ 
catori. Infatti, a Firenze, do¬ 
ve l’Inter subì la sconfitta 
più clamorosa di questa sta¬ 
gione, Castagner invano da¬ 
va ordini ai giocatori, 1 quali 
si comportavano in campo in 
un modo assolutamente 
scriteriato. Dunque i «santo¬ 
ni» della squadra si sono 
schierati contro l'allenatore 
e la società non ha fatto nul¬ 
la per sanare una situazione 
che si andava via via deterio¬ 
rando. Anzi, Pellegrini ci ha 
tenuto a sottolineare come 
decisivo si a stato, appunto, 
il giudizio contrario dei gio¬ 
catori. C’è da dire che Pelle¬ 
grini aveva preparato il ter¬ 
reno tramite una intervista 
rilasciata alla «Notte» nella 
quale esprimeva giudizi 
apertamente negativi all’in¬ 
dirizzo di Castagner. Una 
mossa evidentemente a lun¬ 
go studiata. 

Ieri pomeriggio l'incontro 
alla «Pinetlna» al termine 
dell’allenamento. Non è sta¬ 


to stilato un comunicato uf¬ 
ficiale (per Dal Cln saoltanto 
due righe), salvo alcune frasi 
rilasciate dal presidente ai 
giornalisti presenti. A tarda 
sera, nella sede nerazzurra, 
dopo un ulteriore incontro 
con 1 suol collaboratori, Pel¬ 
legrini non ha voluto Incon¬ 
trare la stampa, ha solo fatto 
riportare le sue battute rila¬ 
sciate nel pomeriggio. «Ho 
spiegato a Castagner 11 senso 
di quell’intervista. Ero 
preoccupato per la sua posi¬ 
zione, e perché da tempo era 
sottoposto a critiche. Abbia¬ 
mo scambiato opinioni e con 
amarezza siamo giunti alla 
decisione di interrompere 11 
rapporto di collaborazione. 
Sono convinto che Casta¬ 
gner sia un’ottima persona e 
un buon allenatore. Gli ho 
manifestato la scarsa moti¬ 
vazione raccolta nel collo¬ 
quio con i giocaotri. Li avevo 
visti sfiduciati, In questi casi 
è necessario uno scossone 
all’ambiente. Ho preso assie¬ 
me a Castagner la decisione 
che entrambi abbiamo rite¬ 
nuto più logica. E una sepa¬ 
razione consensuale». A chi 
gli ha fatto notare che In 
fondo non è stato certamen¬ 
te un grande matrimonio 
Pellegrini ha ribattuto: «Chi 
lo ha detto? La mancanza di 
Stimoli l'ho notata solo ora. 
E stato un rapporto molto 


valido sul plano umano e di 
stima professionale». 

Al termine di questo In¬ 
contro Castagner ha dichia¬ 
rato: «Le strade erano due o 
arrivare alla fine della sta¬ 
gione In questo modo o in¬ 
terrompere il rapporto. Que¬ 
sto stillicidio toglieva ener¬ 
gia all’ambiente. 'A me Inte¬ 
ressa che la squadra esca be¬ 
ne da questa vicenda e giochi 
tutte le sue carte». Che que¬ 
sto sla avvenuto è tutto som¬ 
mato discutibile dato che i 
giocatori hanno apertamen¬ 
te scaricato il loro tecnico. 
Con 11 pubblico nerazzurro 11 
rapporto di fiducia forse non 
si era mal istaurato. Casta¬ 
gner, colpevole di essere ar¬ 
rivato dal Mllan non era mal 
stato accettato. 

Per quanto riguarda il so¬ 
stituto di Castagner ufficial¬ 
mente il nome non è stato 
fatto. Pellegrini ha fatto sa¬ 
pere «Risolveremo il proble¬ 
ma con una soluzione inter¬ 
na». In realtà il designato è 
Mario Corso allenatore della 
•primavera’, uno del giocato¬ 
ri 'bandiera' portati da Pelle- 

f rlnl all'Inter. Uno dei sim- 
oll di quella Inter gloriosa 
che Pellegrini vorrebbe a 
tutti 1 costi rifondare ma che, 
nonostante i tanti miliardi 
spesi, resta una società Inca¬ 
pace di decisioni chiare. 

Gianni Piva 


_ r . CASTAGNER 

Pellegrini 

1° <<ru bò» 

IfVjtejjjL di cugini 
.wflEfM rossoneri 


Ilario Castagner, 45 anni, veneto, al contrario del suo sosti¬ 
tuto non ha avuto una grande storia come calciatore. DI lui 
s’è cominciato a parlare, quando il suo Perugia, s’è affacciato 
alla ribalta del calcio di serie A. Sembrava una delle tante 
squadre di provincia, in cerca di spiccioli di gloria nella mas¬ 
sima categoria. Dietro di sé non aveva una storia. Invece 11 
Perugia, targato Castagner, salì ben presto alla ribalta, lot¬ 
tando addirittura a denti stretti fin quasi al termine del cam- 

P lonato con 11 Mllan per lo scudetto nel torneo 1978-79. A 
erugla rimase anche l’anno seguente, ma nonostante l'arri¬ 
vo di Paolo Rossi, la squadra umbra non seppe ripetere l’e¬ 
xploit dell’anno precedente. Nel campionato 1980-81 passò 
alla Lazio. La prese in serie A, ma si ritrovò ancor prima di 
cominciare in fi per la retrocessione a tavolino, per lo scanda¬ 
lo del calcio-scommesse. La parentesi laziale non fu molto 
fortunata. 

Fallita subito la promozione, l’anno seguente fu licenziato 
e sostituito da Clagluna. Poi la grande avventura milanese. 
Prima con il Milan in serie B, promosso subito in serie A. 
Ancora un altro anno In rossonero, prima di essere «cattura¬ 
to» dall’Inter del nuovo presidente Pellegrini, che riuscì a 
strappare il tecnico ai cugini rossoneri, facendogli firmare il 
contratto in pieno inverno, suscitando una valanga di pole¬ 
miche ed anche un deferimento alla Disciplinare. Ora la cac¬ 
ciata. E la seconda della sua carriera. 
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CORSO 

A Napoli 
con i baby 
le cose 
più belle 


comunque, ci renderà più 
forti. Ora abbiamo una cari¬ 
ca maggiore e tanta rabbia 
in corpo: per tutti fermarci 
sarà difficile. Alle ingiustizie 
risponderemo sul campo». 

Inviato dalla società il ri¬ 
corso alla Disciplinare, l'av¬ 
vocato Mlgnone, legale del 
Napoli è da ieri a Milano: 
stamane cercherà di far va¬ 
lere le ragioni della società 
partenopea. 

Da ieri sera è nuovamente 
a Napoli Italo Allodi. Previ¬ 
sti per questa mattina riu¬ 
nioni in sede per vagliare il 
delicato momento della 
squadra. Si discuterà anche 
del nervosismo che sembra 
condizionare i giocatori du¬ 
rante le partite. 


Le squalifiche di Barbé 
Maradona infuriato: 

«Sentenza scandalosa» 


Clima teso 
al Napoli dove 
si parla 
di congiura 
Esordio di Favo 


Bianchi, intanto/ è nel 
guai. Se il ricorso del Napoli 
non sortirà alcun effetto, 
contro l'Udinese sarà co¬ 
stretto a schierare una squa¬ 
dra d’emergenza. Dovrà, In 
pratica. Inventare un Intero 
reparto — il falcidiato cen¬ 
trocampo —; In preallarme I 
giovani Favo e Cimmaruta. 


Il primo del due dovrebbe 
fungere da regista. 

«Da quando gioco ho sem¬ 
pre ricoperto questo ruolo — 
rassicura l’ex primavera — il 
dover andar in campo, quin¬ 
di, non mi preoccupa». 

È pesante l'atmosfera in 
seno alla squadra e alla so¬ 
cietà. Nessuno fa nomi, nes¬ 


suno lo dice apertamente, 
ma tra 1 numerosi sussurri e 
grida si intuisce che nel Na¬ 
poli sta prendendo sempre 
più forza la convinzione che 
qualche gran sacerdote del 
santuario della pedata stia 
tramando ai danni della 
squadra. Sentite gli squalifi¬ 
cati, 1 loro silenzi, le loro fra¬ 
si lasciate a metà sembrano 
dire più delle stesse parole. 

«Me l’aspettavo — com¬ 
menta Bruscolottl — ma non 
per l’espulsione... Altri moti¬ 
vi, purtroppo... Gioco da pa¬ 
recchi anni, penso di avere 
una certa esperienza, per cui 
certe cose non mi sorprendo¬ 
no più... Altobelll, capitano 
dell'Inter, già ammonito, 
non è stato squalificato, 
mentre lo... Meglio non par¬ 
larne, altrimenti uno si ar¬ 
rabbia di più». 

Ed ecco Pecci, anche lui 


nel libro nero del puniti. 

«Certo — nota — è una 
sentenza molto strana consi¬ 
derando la semplice diffida 
che è toccata ad Antobelli. 
Sarei curioso di sapere cosa 
ha scritto l'arbitro... Non co¬ 
nosco 1 meccanismi in base 
al quali vengono prese le de¬ 
cisioni, ma pur tuttavia, ri¬ 
peto, la sentenza del giudice 
sportivo non mi sembra mol¬ 
to chiara...». 

Infine, Celestini. Il capre¬ 
se cerca di considerare con 
distacco la sentenza di Bar¬ 
bò, sentitelo. 

■Ero già diffidato, e la 
squalifica non mi sorprende. 
In questo campionato non è 
la prima volta che si regi¬ 
strano cose strane a nostro 
danno». 

Marino Msrquardt 


I trucchi ingegnosi per 

Il Gr. Pr. Nazioni 
e VArc de Triomphe 
i casi più clamorosi 

La «rottura» di Mad Speed potrebbe fini¬ 
re in Pretura - A Parigi arrivo invertito 


vincere a cavallo 


Ippica 


r 4*-> 


Quanto è accaduto domenica scorsa a S. Siro di Milano 
negli ultimi trecento metri deI Gran Premio delle Nazioni di 
trotto riporta in primo piano il difficile problema delle scor- 
rettezzefo presunte tali)chesì verificano durante le competi¬ 
zioni agonistiche, in questo caso le corse di ca valli. Dunque, a 
pochi istanti dall'arrivo, ormai scarico dopo essere restato a 
lungo in prima fila, Mad Speed è incorso in una fragorosa 
rottura, favorendo in tal modo Micron Hanover, risultato 
primo sul palo d’arrivo, e danneggiando nel contempo l'atte¬ 
sissimo Minou Du Donjon, anche lui proteso verso il traguar - 



L« concitata fasi dall'arrivo dall'aArc di Triompha» dal 1982 


do. Furenti le accuse del clan francese nel confronti di Wil¬ 
liam Caso!!, driver di Mad Speed, e del guidatori Italiani In 
genere accusati di disonestà. Altrettanto energiche le rimo¬ 
stranze di questi ultimi, (c'è stato anche un comunicato uffi¬ 
ciale durissimo dell'Associazione, Nazionale Allenatori Gui¬ 
datori Trotto) con alle viste addirittura strascichi giudiziari. 
Martedì prossimo J'ENCAT nella riunione del Comitato ese¬ 
cutivo avrà all’ordine delgiorno le velenose polemiche segui¬ 
te al G.P. milanese. Ricapitoliamo: l francesi erano scesi a 
Milano per vincere, ma si sono dovuti accontentare delle 
piazze d’onore; d’altro canto Mad Speed 11 galoppo l’ha preso 
davvero, un galoppo che Inevitabilmente l’ha portato a de¬ 
viare dalla sua linea di corsa, tant’è che Casoll, uno del nostri 
guidatori più esperti e rigorosi, è stato appiedato sino alla 
fine del mese. Comunque, al di là delle polemiche. In fondo 
perdere non place a nessuno, sulle piste di tutto 11 mondo 
questi sono Inconvenienti abbastanza frequenti, talvolta pro¬ 
vocati ad arte, In altri casi resi Inevitabili dall'Impeto e dalla 
feroce determinazione della corsa. 

Al primi di novembre, ancora in ambito trottistico e sem¬ 
pre a Milano, nella prima batterla del Premio Orsi MangelU, 
Il tre anni Ellano, In volo a conquistare il primato cronome¬ 
trico assoluto per cavalli della sua età, ha stretto sulla prima 
curva un altro concorrente. Esotico Prad, (Vivaldo Baldi, 
guidatore di Ellano è stato fermato per circa un mese e muta¬ 
to per oltre cinque milioni di lire). Infine, per restare all’in¬ 
terno di una recente casistica, questa volta al galoppo, l’ordi¬ 
ne d’arrivo dell’ultimo Are de Trionfe, disputato a Parigi 
nella prima domenica di ottobre, è stato invertito dal com¬ 
missari. Al giovanissimo Eric Legrix è bastato infatti alzare 
appena II frustino per far scartare II suo cavallo, Il gran 


La storia di Mario Corso, 44 anni, da San Michele Extra 
(Verona), come allenatore è iniziata nel 1976, quando è stato 
chiamato dal presidente del Napoli Ferlalno che aveva una 
$tlma particolare per il mancino maledetto, a guidare la 
squadra primavera. Nel club partenopeo, Marlollno v’è resta¬ 
to per sei anni, conquistando numerosi allori e lanciando nel 
grande circo del calcio nazionale tanti giocatori, alcuni del 
quali, come Celestini e Marino, ancora In forza al club parte¬ 
nopeo. 

L’unico scudetto vinto dal Napoli nella sua lunga, ma non 
sempre gloriosa storia, porta la sua firma, sempre alla guida 
della squadra primavera nel campionati 198Ò-81. Nell'edi¬ 
zione 1977-78 vinse anche la Coppa Italia. E stato 11 suo primo 
successo da allenatore. Nonostante se n’è parlato più ai una 
volta, Corso non è stato mal alla guida della prima squadra. 
Nel campionato 1982-83 ha lasciato Napoli e la squadra pri¬ 
mavera per tentare l'avventura alta guida della prima squa¬ 
dra del Lecce in serie B. Un campionato modesto, senza gros¬ 
se impennate, ma con una salvezza raggiunta senza proble¬ 
mi. L'anno dopo, è passato ai Catanzaro, sempre in serie B. 
Un'esperienza sfortunata. Dopo due mesi fu esonerato e so¬ 
stituito da Renna. L'anno scorso è tornato nella sua Inter 
dove come calciatore ha vinto 3 scudetti, 2 Coppe del Cam¬ 
pioni e 2 Coppe Intercontinentali e al primo amore, la squa¬ 
dra primavera. Poi ieri il gran balzo. In bocca al lupo! 


Brevi 


Intervento esplorativo per Martina 

Questa mattina a Torino il portiere granata Silvano Martina verrà sottoposto 
ad un intervento esplorativo al piede sinisvo per accertare l'esatta natura del 
malanno che l'affligge da qualche tempo. 

Mundial: Scozia batte Australia 

Il primo incontro tra Scozia e Australia per le qualificazioni ai «mondiali» in 
Messico. 6 stato vinto dagli scozzesi per 2-0. Il Belgio ha invece acciuffato la 
qualificazione nel secondo spareggio con l'Olanda vincendo per 2-1. 

Falcao ancora tra le riserve 

L’allenatore del San Paolo, la squame brasiliana che ha acquistato Paulo 
Roberto Falcao. non ritorna sulla sue decisioni: Falcao resterà tra le riserve. 
«Falcao — ha detto Celinho — è senza ritmo di gioco». Dal canto suo Falcao 
ha detto: «Ho accettato situazioni scomode e insolite, come restare in panchi¬ 
na. ma non accetterò di essere umiliato». Falcao accetta comunque le decisio¬ 
ni del tecnico. 

Il Milan esposto per IO miliardi 

Il presidente del Milan. Giussy Farina, sì è detto tranquillo a proposito dell'in¬ 
dagine della Federcalcìo sulla situazione economica della società. La commis¬ 
sione ha comunque accertato che H Milan è esposto con banche a soci par 
circa IO miliardi. 

La Mù-lat «licenzia» Perry 

Kennet Perry ha fatto la vahge da Napoli. La Mù-lat che ha ingaggiato Orali 
Johnson ha preferito tenersi McDowell. 


favorito Sagace, così da Impedire l'azione di rimonta di Raln- 
bow Quest, spinto dalle energiche bracciate di Pat Eddery. 
Naturalmente, è chiaro che si tratta di casi quantomal diver¬ 
si fra loro, sorti In circostanze altrettanto differenti, ma che 
sarebbe Ingiusto rubricare a pieno titolo fra le scorrettezze. 
Distanti le mille miglia dalle vere e proprie truffe (a parte II 
doping, si è fatto ricorso agli espedienti più Ingegnosi, dalla 
sostituzione dei cavalli, alle pile elettriche Inserite sotto la 
sella, alle bilance truccate della sala pesi di Deauvllle), In casi 
come quelli appena ricordati si può forse sostenere una re¬ 
sponsabilità a mezza strada fra la cosiddette astuzie del me¬ 
stiere e l’imponderabile che necessariamente è legato al 
muoversi dirompente di un cavallo In piena velocità. A dit- 
terneza dagli altri sport, è bene ricordarlo, qui a farla da 
protagonisti sono in due, cavallo e cavalieri. In una sintesi di 
forze dinamiche che non sempre riescono ad essere omoge¬ 
nee. In questo sport gli errori si pagano subito, senza possibi¬ 
lità alcuna d’appello vista la bruciante ed inesorabile accele¬ 
razione di una corsa, il cui tempo di durata, nella media fra 
gara di velocità e di fondo, è Intorno al due minuti. Questo 
per quanto riguarda l’eventuale Imprevisto. Per II resto. Il 
•mestiere », c’è addirittura da studiare un vero e proprio cata¬ 
logo delle astuzie, esemplarmente codificato nel libro di un 
eccezionale uomo di cavalli (-Dalla partenza aU’arrivo* del¬ 
l’inglese John Hlslop). L’uscita obliqua dalle gabbie di par¬ 
tenza, la pressione del tallone e della staffa contro il ventre 
del cavallo avversarlo, lo strappo alle redini, la frustata sul 
muso (se non addirittura, sul volto del fantino.), l'allargare 
ecceslvo nel compiere una curva, le piccole accostate al ca¬ 
vallo antagonista: questi Insieme ad altri gli ingredienti se¬ 
greti del mestiere, al limite fra lecito e reale scorrettezza, 
all’Interno di quella miscela adatto potenziale rappresentato 
da una corsa. Ingredienti, infine, che senza dubbio apparten¬ 
gono al novero delle astuzie, ma che sono anche componenti 
fondamentali di una professione difficile e non pianificabile 
come quella del Jockey. 

Vanni Bramanti 
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E nel grande mare 
della ricreazione 
una nave: l’Arci 

La più forte struttura associativa italiana «alle prese con le istan¬ 
ze della società» - «Troppe anime» fanno confusione o ricchezza? 


MILANO — I vecchi delle bocciatile e i gio¬ 
vani •kids i cacciatori e gli ambientalisti, i 
gay, gli enologi, gli enologi gay e i gay enolo¬ 
gi, quelli che hanno un partito e quelli che 
preferiscono di no: l’Arci solca il mare ma- 
gnum dell’associazionismo italiano come un 
intrepido nocchiero che si ferma ad ogni ar¬ 
cipelago (ARCIpelago...). Affonda le radici 
nell’autentica solidarietà operaia, delle so¬ 
cietà di mutuo soccorso, delle polisportive 
proletarie, del dopo-lavoro ed estende le sue 
fronde nei cieli del •moderno • e anche del 
post-moderno giovanile. L’Arcièdi tutto ed è 
quasi per tutti. Per questo è difficile farla, 
dirigerla e anche parlarne. Perché tutto ciò 
che si muove rapidamente è quasi impossibi¬ 
le da fotografare. 

L’Arci ha presentato a Milano la sua nuo¬ 
va campagna promozionale e di tesseramen¬ 
to. Due manifesti firmati da Cinzia Leone; 
John Belushi e un paio di jeans nel primo, le 
otto tessere associative nel secondo. E due 
grosse novità: l’Arcicard e il vademecum. 

L’Arcicard, parte integrante della tessera 
d’iscrizione, permette ai soci di usufruire di 
sconti e agevolazioni con numerosissimi 
gruppi commerciali convenzionati con l’Ar- 
ci: case editrici, discografiche, negozi, auto- 
noleggi, agenzie turistiche, catene alberghie¬ 
re. Il vademecum, stampato in due milioni di 
copie utilizzando solo carta ricilata (•salvan¬ 
do• così quattrocento pioppi di dieci anni), 
serve ai soci peravere informazioni su tutti i 
servizi a disposizione, oltre a descrivere la 
struttura e le attività molteplici dell'associa¬ 
zione. 

•L’Arci — ha spiegato il presidente Rino 
Serri — cerca di aiutare la società civile ad 
organizzare i propri bisogni e le proprie 
istanze; dunque abbiamo voluto dare uno 
strumento in più agli iscritti anche nel rap¬ 
porto con il mercato ». L’Arci, insomma, al di 
là delle proprie funzioni istituzionali e stori¬ 
che (fare anche del •tempo libero • un mo¬ 
mento di organizzazione culturale e ricreati¬ 
va. nel solco dell’etica progressista del movi¬ 
mento operaio), tenta di rinforzarsi anche 
come struttura di servizi, come luogo d’in¬ 
formazione e di orientamento riguardo ai 
consumi, al turismo, alla cultura. 

Catalizzatrice (quando funziona e agisce) o 
semplice •ospite » (quando si accoda, per le¬ 
gittima curiosità) di quasi tutte le vecchie e 
nuove istanze sociali e culturali della società, 
l'Associazione Ricreativa e Culturale Italia¬ 
na ha un milione e duecentomila associati, 
mezzo milione dei quali attivi nei circoli; cin- 
quecentomila sportivi afniiati alVUisp (Uni- 
ne italiana sport popolare); duecentomila tra 
cacciatori e pescatori; undicimila basì asso¬ 
ciative (circoli, case del popolo, società spor¬ 
tive); 204 comitati territoriali e 19 regionali; 
centri di attività in tutto il mondo (Bruxelles, 
Berlino, Francoforte. Londra, New York, San 
Paolo, Parigi). Non è soltanto, e di gran lun¬ 
ga, la più forte struttura associativa italiana, 
quasi pari, per capillarità, tradizione e dina¬ 
mismo al tessuto cattolico delle parrocchie; è 
anche, anzi soprattutto, la più polimorfica e 
pluralista tra le associazioni nazionali, per¬ 
ché da una base sostanzialmente organica ai 
partiti della sinistra, Psi Pei, ha saputo pene¬ 
trare in moltissimi degli interstizi e delle 
nuove aree di attività create dai diversi •mo¬ 
vimenti •; donne, giovani, gay, ecologisti. 


•La società civile — ha detto Mario Spinel¬ 
la, presidente regionale lombardo — per noi 
viene sempre al primo postoc un interesse 
non mediato che l’Arci « paga » in termini, a 
volte, di scarsa unitarietà di intenti (come 
potrebbe essere altrimenti se cacciatori e Le¬ 
ga-ambiente convivono sotto lo stesso tet¬ 
to?). ma che permette all’associazione di as¬ 
sorbire dalla società una straordinaria ric¬ 
chezza di stimoli e proposte. 

•Certo — dice Chicco Testa, presidente del¬ 
la Lega ambiente, comunista, noto per le 
tante polemiche (anche dentro il partito) sul¬ 
la politica energetica — il pout-pourri del- 
l’Arci è vìvo e interessante. Ma credo che al 
prossimo congresso saranno inevitabili alcu¬ 
ne chiarificazioni politiche di fondo. Per ca¬ 
rità, non per darsi una •linea», perché non 
siamo un partito. Ma per indicare meglio al¬ 
cuni grandi valori etici sui quali concentrare 
la nostra azione. Ovvio, penso anche alla sto¬ 
ria dei cacciatori e degli ambientalisti: fa un 
certo effetto vedere, sul vademecum, la pub¬ 
blicità dei fucili Beretta. Non è che mi scan¬ 
dalizzi; semplicemente, mi sembra difficile, 
nel caso specifico, ottenere dall’Arci la suffi¬ 
ciente •riconoscibilità • da parte dei ventimila 
iscritti alla Lega ambiente ». 

Il vicepresidente Mimmo Pioto, socialista, 
rivendica con puntiglio l’indipendenza del- 
ì’Arci dai partiti, soprattutto dalle due • ma¬ 
trici • storiche. Pei e Psi. »Noi vogliamo farci 
portavoce di alcune tematiche civili, e poi 
cercare un rapporto, come nostri interlocu¬ 
tori, di tutti i barriti, non solo di comunisti e 
socialisti. A Riccione ci siamo scontrati col 
sindaco comunista per la faccenda della ras¬ 
segna del cinema gay, in Calabria ho abban¬ 
donato un Consiglio comunale per protesta¬ 
re contro analoghe insensibilità da parte dei 
socialisti. Siamo costretti ad essere intransi¬ 
genti perché siamo diretti interpreti del fer¬ 
menti della società civile: per questo non pos¬ 
siamo barare». 

Al presidente Rino Serri, comunista, alle 
spalle una lunga esperienza di dirigente di 
partito, abbiamo chiesto se la sua esperienza 
dell’Arci, a volte, non lo logori... •Ricorro 
sempre all'ottimismo della volontà — sorri¬ 
de Serri, lasciando capire che spesso la crea¬ 
tiva discordia dialettica tra le tante anime 
dell’Arci può far girare la testa anche ai più 
pazienti mediatori —. In compenso, dall’in¬ 
terno dell’Arci le espressioni dirette della so¬ 
cietà civile arrivano di prima mano, possono 
essere recepite in tutta la loro vitalità e con¬ 
traddittorietà. Si evita il rìschio di una buro¬ 
cratizzazione istantanea. Al tempo stesso, 
l'Arci ti richiede una fortissima capacità di 
individuare il punto dinamico di ogni proble¬ 
ma. Non ho detto capacità di mediazione: 
perché se anche l’Arci cominciasse a media¬ 
re, non sarebbe più l’Arci ». 

Il bello dell’Arci, insomma, è rappresenta¬ 
re con realismo e tempismo i convulsi movi¬ 
menti della vita associativa italiana: cultura 
e diritti civili, ecologia e svago, emarginazio¬ 
ne e divertimenti. Tutto entra dalla porta, 
l’importante è che ne esca con la forza del¬ 
l’organizzazione ma senza la debolezza della 
mediazione istituzionale, dell’anchilosi bu¬ 
rocratica. Per questo all’Arci continueranno 
a litigare ancora a lungo, per la gran gioia 
degli iscrìtti e anche, in fondo, del presidente 
•ottimista ». 

Michele Serra 


dialogo continuerà 


giunto? Una simile indica* 
zione può essere rintracciata 
nell’impegno ad accelerare 
la trattativa e nella contem¬ 
poranea delimitazione di 
due significative aree di ac¬ 
cordo: il «principio della ri¬ 
duzione alla metà degli ar¬ 
mamenti strategici esistenti» 
e «l'idea di un accordo a par¬ 
te sugli euromissili». Una ta¬ 
le indicazione può essere rin¬ 
tracciata anche nel carattere 
di concreto programma di 
lavoro che ha la dichiarazio¬ 
ne congiunta. E ricca infatti 
di dettagli, anche operativi: 
non solo la prosecuzione dei 
vertici fin dall'immediato 
futuro, ma anche un’ampia 
indicazione degli incontri 
ravvicinati e numerosi che 
dovranno svolgersi a tutti i 
livelli cominciando da quello 
dei ministri degli Esteri. Im¬ 
pegni tutti rilevanti ma che 
— come si sono reciproca- 
mentedetti Reagan e Gorba- 
clov anche nella cerimonia 
solenne che ha chiusto il ver¬ 
tice — dovranno essere ve¬ 
rificati nei prossimi mesi e 
anni «sulla base dei fatti» 
perché le parole — le parole 
che loro stessi hanno fatico¬ 
samente e solennemente 
messo sulla carta — «non ba¬ 
stano». 

La dichiarazione è molto 
ampia, cinque fitte pagine 
articolate in un preambolo e 
in tredici capitoli. Nel 
preambolo si dice subito che 
•serie differenze restano» an¬ 
che se «alcune importanti in¬ 
tese sono state raggiunte tra 
i punti di vista» del due lea- 
ders. Reagan e Gorbaciov si 
sono in particolare accordati 
sulla «necessità di migliorare 
le relazioni Usa-Urss e la si¬ 
tuazione internazionale nel 
suo Insieme», hanno conter¬ 


minate trasformazioni che 
richiedono un approccio 
nuovo ed una nuova manie¬ 
ra di fare la politica estera. 
Il problema non è più solo 
quello del confronto tra due 
sistemi, ma quello della so¬ 
pravvivenza. Per questo non 
possiamo rinunciare a ri¬ 
cercare delle soluzioni. In 
secondo luogo abbiamo at¬ 
tiralo l’attenzione del presi¬ 
dente degli Stati Uniti sul 
fatto che un dialogo co¬ 
struttivo sul problema del 
disarmo è già difficile oggi e 
domani sarà ancora più dif¬ 
ficile». 

«Abbiamo detto — ha 
quindi proseguito — che 
non vogliamo ia superiorità 
militare sugli Stati Uniti. La 
ricerca della superiorità 
porterebbe al sospetto e 
quindi alla Instabilità. Le 
due potenze debbono abi¬ 
tuarsi alla parità strategica 
e cercare di abbassarne il li¬ 
vello, cioè di ridurre gli ar¬ 
mamenti. In particolare ab¬ 
biamo spiegato che nè Unio- 
ne Sovietica né Stati Uniti 


questo». E Gorbaciov è d’ac¬ 
cordo con l’idea della ricer¬ 
ca? 

•Il segretario generale e i 
sovietici esprimono da soli le 
loro opinioni, comunque 
penso di poter dire che la lo¬ 
ro posizione non è cambia¬ 
ta». 

Che effetto avrà questo 
vertice sulla corsa agli ar¬ 
mamenti nucleari? 

«Non è stato prodotto 
niente sulla via di un accor¬ 
do completo. È stato invece 
prodotto un impulso politico 
per i negoziatori di Ginevra. 
Forse la cosa più importante 
di questo vertice pero è stato 
il contributo che ha dato alle 
relazioni fra questi due lea¬ 
der, relazioni che ora si fon¬ 
dano su una quantità di so¬ 
stanziali discussioni fra di 
loro. Era ciò che ci si aspetta¬ 
va da parte nostra e penso 
anche quello che cercava il 
segretario generale». 

E stata data qualche assi¬ 
curazione ai sovietici sulla 
ricerca per la Sdi? 

•Le dichirazioni del presi¬ 
dente nel corso degli incontri 
sono state analoghe a quelle 
che avete udito da lui molte 
volte. Da una parte insisten¬ 
do che noi dobbiamo conti¬ 
nuare la ricerca e rispondere 
alla domanda. E se la rispo¬ 
sta alla domanda è positiva 
allora, come ha detto diverse 


— ha detto a caldo l’ex operaio 
deU’Ansaldo —. Sono felice per 
una sentenza che mi rende giu¬ 
stizia». Le sue condizioni di sa¬ 
lute negli ultimi tempi sono 
leggermente migliorate, alme¬ 
no da quando ha potuto ottene¬ 
re, dopo una lunga serie di «no», 
gli arresti domiciliari nella casa 
dei genitori nei pressi di Savo¬ 
na. «Nutrivo fiducia — ha detto 
ancora NariB — sulla decisione 
dei giudici di Bari. Ma devo 
ringraziare anche l’opinione 
pubblica che mi ha sostenuto in 
questi lunghi e tormentati an¬ 
ni». C’è, naturalmente, un ra¬ 
gionamento da fare a questo 
punto sul caso Naria. E da qua¬ 
si dieci anni in carcere, ha subi- 


mato «l’importanza dello svi¬ 
luppo del dialogo» al fine di 
definire «un terreno comu¬ 
ne» sui diversi problemi esi¬ 
stenti, hanno deciso di «in¬ 
contrarsi ancora nell’imme¬ 
diato futuro». Ciascuno ha 
accolto l'invito dell'altro per 
visite negli Usa e in Urss. I 
risultati del faticoso lavoro 
di ricerca del «terreni comu¬ 
ni» sono quindi esposti nei 
tredici capitoli che seguono. 
Tra questi i più importanti 
— I contenuti li abbiamo già 
anticipati — sono quelli sul¬ 
la «sicurezza» e sui «colloqui 
sulle armi nucleari e spazia¬ 
li». Sulle armi chimiche «le 
due parti riaffermano che 
sono favorevoli ad una proi¬ 
bizione generale e completa» 
così come «alla completa di¬ 
struzione degli arsenali esi¬ 
stenti». Più concretamente 
«concordano di accelerare gli 
sforzi per concludere una 
convenzione • internazionale 
concreta e verificabile*. Un 
altro capitolo significativo, 
che probabilmente favorirà 
lo sblocco della Conferenza 
di Stoccolma è quello sulla 
«Conferenza per il disarmo 
in Europa». Le due parti, si 
legge, «dichiarano la loro in¬ 
tenzione di facilitare, insie¬ 
me con gli altri Stati parteci¬ 
panti, un rapido e positivo 
completamento del lavoro 
della Conferenza* precisan¬ 
do che il documento finale di 
quel foro internazionale do¬ 
vrà includere «misure di fi¬ 
ducia e sicurezza mutua¬ 
mente accettabili e dare con¬ 
creta espressione ed effetto 
al principio del non uso della 
forza». 

Altri capitoli della lunga 
dichiarazione congiunta ri¬ 
guardano la «riduzione dei 
centri di rischio», la «non 


proliferazione nucleare», la 
trattativa di Vienna sulle 
forze convenzionali, il pro¬ 
cesso di dialogo che dovrà 
svilupparsi In modo sistema¬ 
tico fra i due paesi. La di¬ 
chiarazione fa riferimento 
anche ad una serie di que¬ 
stioni che sono state siste¬ 
mate con accordi specifici 
alcuni dei quali firmati so¬ 
lennemente dal due ministri 
Shultz e Scevardnadze nel 
corso della cerimonia che ha 
concluso il vertice. Si tratta 
di un vasto arco di intese bi¬ 
laterali, non assimilabile alle 
questioni di fondo che erano 
ai primi punti nell’agenda, 
ma pur sempre rilevanti al 
fini del miglioramento del 
rapporti Usa-Urss. Intese bi¬ 
laterali che vanno dalla fu¬ 
sione termonucleare con¬ 
trollata agli scambi cultura¬ 
li, dalla sicurezza aerea nel 
Pacifico del nord alle intese 
consolari (sedi consolari sa¬ 
ranno aperte rispettivamen¬ 
te a Kiev e a New York) fino 
al contatti diretti fra i popoli 
dei due paesi. 

Per Reagan il vertice ha 
realizzato quel «nuovo Inizio» 
che aveva auspicato fin dalla 
vigilia. E in effetti certe frasi 
importanti del documento 
come quelle in cui si afferma 
che «una guerra nucleare 
non può essere vinta e non 
deve essere combattuta» o in 
cui si stabilisce che «nessuno 
dei due deve puntare alla 
conquista della superiorità 
militare», al di là del valore 
immediato, richiamano alla 
memoria il vecchio inizio, 
cioè il primo vertice Usa- 
Urss, quello svoltosi a Camp 
David fra Eisenhower e Kru¬ 
sciov nel quale si tentò una 
prima definizione dei princi- 


Gorbaciov: mondo 
più sicuro 


devono compiere atti che 
possano estendere la corsa 
agli armamenti ad altri 
campi, in particolare allo 
spazio. In tal caso l’ampiez¬ 
za della competizione mili¬ 
tare aumenterebbe in modo 
incommensurabile e po¬ 
trebbe assumere un caratte¬ 
re irreversibile». 

Le divergenze sono state 
evidenziate con molta preci¬ 
sione, ma il giudizio com¬ 
plessivo di Gorbaciov non è 
negativo. «Malgrado le di¬ 
vergenze — ha detto infatti 
— abbiamo scoperto un ele¬ 
mento comune e cioè en¬ 
trambi comprendiamo che 
la guerra nucleare è inam¬ 
missibile e che il problema 
cruciale dell’epoca attuale è 
quello della sicurezza, della 
eguale sicurezza per en- 


Shultz: impulso 
al negoziato 


volte, egli crede che ci pos¬ 
siamo sedere tutti insieme e 
dividerci questa tecnologia 
cosicché possiamo avvici¬ 
narci ad un’equilibrio strate¬ 
gico in cui abbia una parte 
rilevante la componente di¬ 
fensiva». 

L'impulso del vertice per¬ 
metterà accordi sulle armi 
strategiche e sugli euromis¬ 
sili?. 

■È quello che dovremo ve¬ 
dere. Io penso comunque che 
sia rilevante che nella dichi- 
razione congiunta sia stata 
messa l’idea di un accordo 
separato sulle forze nucleari 
intermedie». 

Insomma c’è un progresso 
rispetto agli anni passati, ma 
nel contempo non siamo an¬ 
dati avanti? 

«Voglio dire che questo ti¬ 
po di discussioni ci hanno 
fatto avanzare, ma certo non 
sono stati compiuti ancora 
passi concreti e prese deci¬ 
sioni. Io ritengo che questo 
vertice sia positivo in gene¬ 
rale». 

Che significa che si sono 


Naria assolto 
in appello 


to molti processi, è stato però 
assolto da tutte le imputazioni 
piu gravi. In sostanza ha scon¬ 
tato, come condanna definiti¬ 
va, soltanto i 5 anni inflittigli 
per banda armata subito dopo 
il suo arresto. Se, come è proba¬ 
bile, Naria verrà assolto dal¬ 
l’accusa di insurrezione arma¬ 
ta, l’ex operaio dell’Ansaldo 
avrà trascorso almeno 5 anni in 


trambi i paesi». 

L’introduzione, durata 
quasi un’ora, ha affrontato 
anche il tema delle crisi re¬ 
gionali. Il leader sovietico 
ha riferito dì aver detto al 
presidente americano che «è 
pericoloso far derivare tutte 
le crisi locali dalla rivalità 
Est-Ovest. Non solo è ine¬ 
satto, ma è anche pericolo¬ 
so. In principio non ci rifiu¬ 
tiamo di esaminare i diversi 
problemi regionali, ma rite¬ 
niamo che si debba evitare 
di ingerirsi negli affari in¬ 
terrii di ciascun paese». 

E cominciato a questo 
punto il fuoco di fila delle 
domande. 

Qual’è stato il tema prin¬ 
cipale delle discussioni? Gli 
armamenti? 

«La questione degli arma¬ 
menti e la questione fonda- 


trovati d’accordo per accele¬ 
rare i negoziati? 

«Nei colloqui si è parlato 
della importanza, della ur¬ 
genza e del mutuo impegno. 
Ma la dichiarazione comune 
identifica anche dei punti 
concreti: uno è il punto sulla 
riduzione del 50 per cento, 
un altro è il negoziato sepa¬ 
rato sui mìssili a raggio in¬ 
termedio». 

Il presidente, nel discorso 
all’Onu, sollevò la questione 
delle crisi regionali. Come ne 
è stato discusso nel vertice? 

«Ritengo che abbiamo 
avuto una discussione vera¬ 
mente buona sulle questioni 
regionali nelle sedute plena¬ 
rie. L’Afghanistan è stato 
trattato con attenzione così 
come molte altre aree di cri¬ 
si. L’idea è che dobbiamo in¬ 
nescare un processo. E per 
questo sono previsti incontri 
ad hoc e saranno regolariz¬ 
zati gli incontri fra i ministri 
degli Esteri. Insomma avre¬ 
mo modo di esaminare que¬ 
sti problemi più spesso e non 
solo in occasione delle as- 


pil di coesistenza che avreb¬ 
bero dovuto costituire le fon¬ 
damenta del successivo pro¬ 
cesso di distensione. Ma la 
similitudine finisce qui. Il 
nuovo inizio di Reagan è le¬ 
gato infatti all’idea di quelle 
«armi stellari» che dovrebbe¬ 
ro «rendere obsoleti i missili 
nucleari», mentre per Gorba¬ 
ciov un Inizio come quello 
«porterebbe la corsa alle ar¬ 
mi fin nello spazio cosmico, 
aumenterebbe la rivalità mi¬ 
litare in modo incommensu¬ 
rabile e forse gli darebbe un 
carattere irreversibile». Il 
leader sovietico ritiene piut¬ 
tosto che un «nuovo approc¬ 
cio* debba ancora essere 
concretizzato e non esclude 
comunque che possa esserlo 
sulla base di «questo inizio di 
dialogo che permette di 
guardare all’avvenire con ot¬ 
timismo». Non è certo una 
sfumatura che anche la sod¬ 
disfazione venga espressa 
con accenti diversi e soprat¬ 
tutto con motivazioni diver¬ 
se. 

Motivazioni diverse che si 
ritrovano fin dai primi inter¬ 
venti pronunciati dagli uni e 
dagli altri dopo la fine del 
black-out e non solo nelle 
conferenze stampa che Gor¬ 
baciov e Shultz hanno tenu¬ 
to più tardi e in sedi separa¬ 
te, ma già dalle dichiarazioni 
che i due leaders hanno fatto 
durante la solenne cerimo¬ 
nia svoltasi alle dieci del 
mattino in una delle grandi 
sale del Centro internaziona¬ 
le delle conferenze di Gine¬ 
vra. Cerimonia insolita, di 
cui non si ricordano prece¬ 
denti. Scenografia essenziale 
e un po' improvvisata con 
due sedie stile impero tap¬ 
pezzate di seta chiara per i 


mentale ed è stata ben pre¬ 
sente in tutti gli incontri». 

Adesso è più facile un ac¬ 
cordo sulla riduzione degli 
armamenti? 

•Siamo pronti a riduzioni 
radicali delle armi nucleari, 
ma a condizione che sia 
chiusa la porta alla corsa al¬ 
le armi nello spazio. Abbia¬ 
mo già proposto una ridu¬ 
zione del 50% e siamo pron¬ 
ti ad andare ancora più lon¬ 
tano». 

È possibile una intesa sul 
dimezzamento degli arsena¬ 
li? 

«Ci sono divergenze, ma 
non le drammatizziamo. C’è 
la base per un compromes¬ 
so. Ma ripeto, bisogna fer¬ 
mare la corsa alle armi nello 
spazio». 

Quindi su questo punto 
non c’è stato accordo? 

«Gli Usa non sono pronti 
a prendere una decisione 
che blocchi la corsa agli ar¬ 
mamenti. Un’intesa del re¬ 
sto non era possibile in due 
giorni». 

Come valutate i risultati? 


semblee generali dell’Onu. 
Gli incontri inoltre si svolge¬ 
ranno con questioni precise 
su agende ben preparate. Io 
penso che stia emergendo il 
senso di un processo politico 
e l'Iniziativa presa dal presi¬ 
dente all’Onu vi ha contri¬ 
buito». 

I risultati sono quelli che 
vi aspettavate? 

«E difficile dire che cosa ci 
si può aspettare da incontri 
di questo tipo. Ma ciò che 
emerge dalla dichiarazione 
comune rappresenta a mio 
avviso un primo passo nel 
senso che molte cose concre¬ 
te possono essere realizzate 
man mano che il processo va 
avanti. Ma io ritengo che la 
cosa più importante che è 
successa qui sia la conoscen¬ 
za personale tra i due leader. 
Questo ha creato qualche 

J iroblema al programma dei 
avori, ma era proprio quello 
che siamo venuti a fare, ed è 
stato fruttuoso. E penso che 
la quantità di tempo che 
hanno passato assieme e 
l’intensità e la franchezza e 
la profondità con cui si sono 
parlati superi le attese». 

Avete parlato dei diritti 
umani? Avete posto proble¬ 
mi concreti come quello di 
Sacharov e di Scharanski? 

■Il presidente ha avuto 
una discussione ampia sul 
tema dei diritti umani». 


carcere per accuse (gravi) che 
sono poi cadute. 

E veniamo alla sentenza di 
ieri che uno dei legali di Naria, 
Russo Frettasi (gli altri sono 
Calvi e Ricci di Roma ha giudi¬ 
cato »un sintomo dell’usata 
dall’emergenza». Oltre a Naria 
hanno ottenuto l’insufficienza 
di prove altri 8 presunti terrori¬ 
sti (tra i quali Uber e Strano del 


gu. b. 


■7 aprile»), die erano stati con¬ 
dannati a pene severe in primo 
grado; notevoli riduzioni di pe¬ 
na sono state accordate inoltre 
ai capi br che avevano avuto i) 
massimo della pena al primo 
processo. I giudici d’appello 
hanno riconosciuto alcune at¬ 
tenuanti che hanno portato da 
21 a 13 anni !e condanne per 
Seghetti, Piccioni, Claudio 
Piunti, Ricciardi, Picchiura, 
Giglio, Abatangelo Turrini, 
Marini, Tartaglione e Iovine) e 
hanno derubricato il reato di 
sequestro di persona con finali¬ 
tà di terrorismo per 4 «dissocia¬ 
ti». Infine due imputati che era¬ 
no stati assolti per insufficien¬ 
za di prove in primo grado han¬ 
no ottenuto la formula piena. 


leaders, In primo piano, e 
due poltroncine barocche co¬ 
perte di stucchi dorati e vel¬ 
luto rosso per gli interpreti, 
in secondo piano. Sul lato 
destro del palco due tavoli e 
due sedie per la firma dei do¬ 
cumenti. Reagan e Gorba¬ 
ciov sono saliti sul palco dai 
due lati opposti e si sono in¬ 
contrati al centro stringen¬ 
dosi la mano. Sullo sfondo 
due grandi bandiere, rossa 
con falce e martello, a stelle e 
strisce. La cerimonia è stata 
aperta dal presidente della 
Confederazione svizzera 
Furgler che, come lui stesso 
ha rivelato nel brevissima 
discorso, è stato richiesto per 
questa funzione che può es¬ 
ser forse definita di testimo¬ 
ne e garante degli impegni 
assunti, dagli stessi super¬ 
grandi «durante la notte». 

Poi hanno preso la parola 
Gorbaciov e Reagan per 
esporre il senso dell’intesa 
raggiunta. Il leader sovietico 
ha parlato per primo dicen¬ 
do che «abbiamo deciso dì 
operare per ridurre la mi¬ 
naccia nucleare, per non 
permettere alla corsa agli ar¬ 
mamenti di estendersi allo 
spazio e per fermarla sulla 
terra». Ma non ha mancato 
di esprimere anche una sfida 
al suo interlocutore: «Il senso 
di tutto quello che abbiamo 
convenuto con il Presidente, 
ovviamente, può esprìmersi 
solo se lo traduciamo in mi¬ 
sure concrete». L’Unione so¬ 
vietica «farà tutto ciò che 
può cooperando con gli Usa 
per realizzare questi risultati 
politici» e «speriamo che ci 
possa essere lo stesso ap¬ 
proccio da parte dell’ammi- 
nistrazìone degli Stati Uni¬ 
ti». 


«La fiducia si stabilisce 
nel corso di un processo. 
Speriamo che gli Usa con¬ 
fermino con i fatti la volon¬ 
tà espressa di non ricercare 
la supremazia. Per adesso è 
iniziato il dialogo». 

Come vede l’avvenire? 

«Lo vedo con ottimismo, 
malgrado tutto. Se agiamo 
nella realtà internazionale 
con spìrito di responsabilità 
come è avvenuto qui po¬ 
tremmo trovare la soluzione 
al problemi più brucianti». 

E stato detto che ora il 
mondo è più sicuro. Eppure 
uscite dai vertice con la 
stessa quantità di armi. 

«Credo di potermi azzar¬ 
dare a dire cne pur avendo 
le stesse armi il mondo è più 
sicuro. L’incontro in sè raf¬ 
forza la sicurezza. 

Ma in che termini avete 
discusso delle guerre stella¬ 
ri? 

«Reagan ritiene che si 
tratti di uno scudo, ma spe¬ 
ro di averlo convinto che si 
tratta di un’arma spaziale, 
che apre un nuovo campo 
alla corsa agli armamenti e 
che è pericolosa e inaccetta- 
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I compagni Landò Santoni e Miria 
Bertonnni ricordano la testimo¬ 
nianza morale ed ideale dell'amico e 
compagno 

GIOVANNI FANTOZZI 

Firenze. 22 novembre 1935 


I nipoti Elda e Elmer ricordano con 
dolore e affetto il compagno 

NELIO PARODI 

e in sua memoria sottoscrivono 15 
mila lire per l'Unità. 

Genova. 22 novembre 1935 


NeU'8" anniversario della scomparsa 
del compagno 

STEFANO CASTAGNETO 

la moglie e i figli lo ricordano con 
affetto a parenti, amici e compagni 
di Ponteaecimo e in sua memoria 
sottoscrivono 15 mila lire per 
l'Unità 

Genova. 22 novembre 1935 


Quindi è toccato a Reagan 
che ha seguito uno schema 
identico e contrarlo. «Sono 
convinto —> ha esordito — 
che stiamo- andando nella 
giusta direzione. Impegnan¬ 
doci ad accelerare il lavoro 
dei nostri negoziatori sulle 
armi nucleari il signor Gor¬ 
baciov ed io ci slamo assunti 
la comune responsabilità di 
rafforzare la pace». Subito 
dopo anch’egli, come Gorba¬ 
ciov, ha però mutato tono e 
si è rivolto direttamente al 
leader sovietico: «Sono certo 
che il segretario generale 
Gorbaciov sarà d’accordo 
che una vera fiducia recipro¬ 
ca deve essere costruita sui 
fatti, non solo sulle parole». 
E quindi ha chiesto: «Cl tro¬ 
veremo insieme nel lavoro 
per una drastica riduzione 
delle armi nucleari offensive 
e per realizzare un sistema 
difensivo non nucleare capa¬ 
ce di rendere più sicuro il no¬ 
stro mondo?». 

Finite le dichiarazioni so¬ 
no stati chiamati sul palco di 
questa cerimonia, piu rìgida 
che solenne, Shultz e Scevar¬ 
dnadze dietro al quali si sono 
raccolti subito l due leaders 
che hanno scambiato qual¬ 
che commento e qualche 
sorriso. Infine, dopo le firme 
e le foto di rito, strette di ma¬ 
no ripetute fra l quattro. Poi 
un breve momento di imba¬ 
razzo rotto alla fine da un 
Gorbaciov disinvolto che si è 
rivolto a un Reagan un po’ 
imbambolato e forse emo¬ 
zionato con gesti dall’inequi¬ 
vocabile significato: «Allora, 
è finito. Possiamo andarce¬ 
ne». Tutti hanno riso e le cen¬ 
tinaia di giornalisti presenti 
hanno applaudito. 

Guido Bimbi 


bile». 

Crede davvero che ci sarà 
un ripensamento? 

•Gli Usa hanno ancora 
tempo per pensare. Sarebbe 
un passo decisivo per con¬ 
tribuire al processo di Gine¬ 
vra e sviluppare il dialogo 
politico». 

Si dice che la corsa agli 
armamenti indebolisce eco¬ 
nomicamente l’Urss e av¬ 
vantaggia gli Usa. Sareste 
in grado di tener dietro alla 
sfida tecnologica america¬ 
na? 

«La storia dimostra che 
questo ragionamento è sba¬ 
gliato, noi abbiamo sempre 
saputo reagire. Certo gli 
Usa sono un po’ più avanti 
in certi settori delia tecnolo¬ 
gia più avanzata. Ma sareb¬ 
be un errore grave di valu¬ 
tazione basarsi su questo. 
Anche su questo aspetto, 
era mia responsabilità, ho 
cercato di aprire loro gli oc¬ 
chi perché non facessero 
questo errore». 


gu. b. 


E* mancato il compagno 

GIOVANNI FANTOZZI 

Lo piangono la moglie Pia. la figlia 
Maria Rosa e famiglia, la sorella 
Paola e famiglia, i parenti tutti uniti, 
lo ricordano come figura insostitui¬ 
bile ed esempio di onestà. I funerali 
partiranno oggi alle 14.15 dall'ospe¬ 
dale Maria Vittoria, alle 14.30 dalia- 
bitazione. in corso Regina Margheri¬ 
ta 185. 

Vicini al dolore delle famìglie per la 
dipartita di Giovanni, i compagni 
della direzione, della redazione e 
amministrazione dell'Unitd e rispet¬ 
tive famiglie. — Ugo Ibha e fami¬ 
glia 

— Mario Brundi e famiglia 

— Andrea Liberatori 

— Ezio Rondolini 

— Pier Giorgio Betti 

— Michele Costa 

— Nino Ferrerò 

— Michele Nazzaro 

— Michele Ruggiero 
Torino. 22 novembre 1985 


Il gruppo consiliare comunista alla 
Provincia di Torino partecipa al lut¬ 
to delta famiglia per la scomparsa 
del compagno 

GIOVANNI FANTOZZI 

Torino. 22 novembre 1985 


I compagni della sezione Pei della 
Rai e consociate partecipano al dolo¬ 
re di Carla Fava per la morte del 

PADRE 

Torino. 22 novembre 1985 


Nel 1' e nel 13* anniversario della 
scomparsa dei compagni 

ROSA RATTO VACCAR1 


SILVIO VACCARI 

il figlio. la nuora e i nipoti li ricorda¬ 
no con affetto e in loro memoria sot¬ 
toscrivono 20 mila lire per ITfaiuL 
Genova. 22 novembre 1935 


Nel secondo anniversario della 
scomparsa della compagna 

OTTAVINA RAMERINI 

in VECCIA 

i familiari ricordandola con immu¬ 
tato affetto sottoscrivono per 
l'Unità. 

Genova. 22 novembre 1985 






































































